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ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 4 


Inizia a Roma 
l’istruttoria sulle 
deviazioni del SID 

(A PAGINA 2) 





^ Lunedì 26 gennaio .1976 / Lire 150 (arrttrttl L. 300) 

Confessano a Napoli 

i 

tre rapinatori 
dell’ufficio postale 

(A PAGINA 5) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ancora senza soluzione la crisi di governo nonostante i gravi problemi del Paese 


Inquietanti interrogativi sul carcere milanese 


Fallito il tripartito DC-PSDI-PRI Chi ha coperto il commando 

ora Moro punta sul monocolore ; «w a JX ?&vSLet 


il rifiuto dei repubblicani motivato con l'impossibilità di conciliare le linee economiche del governo e quelle del PSI 
De Martino esclude qualsiasi maggioranza organica - Incontri del presidente incaricato con Leone e con i dirigenti de 


ROMA, 25 gennaio 

Un'altra giornata di quella che avrebbe dovuto essere una «crisi rapida e chia¬ 
rificatrice » è trascorsa senza costrutto, col solo risultato di far decadere un’altra 
delle numerose ipotesi di coalizione avanzate dall’on. Moro. Il tripartito DC-PSDI- 
PRI ha fatto la stessa fine del tripartito DC-PSI-PRI. Questa volta a dire «no» sono 
stati i repubblicani i quali, pur non osteggiando la formula in sè, hanno ritenuto che 
non sarebbe possibile concordare coi socialisti (come richiesto dal PSDI) il pro¬ 
gramma economico del nuovo governo. Cosi anche la decisione socialdemocratica 
di assentire alla proposta di Moro ha assunto solo un valore dimostrativo, essendo 

. scontata l’impossibilità di 

un accordo preventivo fra 

H ’_ _ _ _ repubblicani e socialisti. Lo 

mPtAnA flpllfl IjC onorevole Moro ha preso 

Uwllll atto delle decisioni dei due 

■partiti a cui si era rivolto, ne 
— .. ha informato il Presidente del¬ 

la Repubblica e ha riunito i 

T dei doratori, la pressione ^senUto^al pS 

JUA DEMOCRAZIA CRI- „Z,rn„nrfifn ^Hi W n l/Z so successivo: la formazione di 

SPIANA continua a trasci - nostro partito e di altre lm monocolore DC. fermo re- 

, IA , A ti 111 :!? forze popolari e di sintstra, stando che Moro rimane tut- 

nare la crisi con manovre ^ s jf uag j one sarebbe og- torà il candidato su cui pun- 

cne apparirebbero assurde ■ cer i nmen te molto più ,a 1° « Scudo crociato ». Al 

e incomprensibili se non u; mmntn nih termine dell’incontro con Leo- 

cassero uno scopo abba- "TeTeZ nuZdWcòl- ™y f, 

nl‘mnrc'%7tut o rin f tà insorte sul terreno mo- slde „, P Mancato . J ri/c 

vendere come "emme dal- nctan ° ~ l TUtto <*« spmte rito sull’andamento della eri- 

pen Jr?, re , COT P e sempre aai speculative innestatesi su si». Al termine della riunio¬ 
ni DC. die e la UC die. co- {{n q Uac j ro debolezza eco- ne dei dirigenti de, Zaccagni- 

me sempre, dei e fare il vomica e di mancanza di ni ha detto: «Domani il Pre¬ 
bello e il cattivo tempo. A preve(jgcnti controlli — si Sld . e ! lte fora un giro di rica¬ 
lai fine e in atto, ormai da < , gmztone. tenterà d evitare una 

settimane, un seguito defa- Li ; 1 /;»pnLre ol Tsvitfm ‘'deduzione traumatica della 

tiaante di incontri collo- p ? r ® ru< ? re gh smlup legislatura». Ciò e stato in 

ani e traitative mentre pl PO ltlCl Sta per ?T ne ' terpretato come una confer- 

qm e trattative, mentre rg sul movtmen f 0 sindaca- ma all’intenzione di andare 

non na avuto tregua ut [e { sindacati hanno rispo- al monocolore, cioè al tipo di 

girandola delle formule. E CQn f ermezza — / Q r j. governo parlamentare più de- 


ienre mcaricaTo con Leone e con i airigenri ac Trovati Indumenti Insanguinati ed un coltello - Individuato uno degli autori dell'impresa? - Al mo- 

_ _ mento dell'aggressione sul piano era presente una sola guardia - Secondo il direttore del carcere nes¬ 
suno può essere uscito dal « raggio » dopo il ferimento, eppure nessuno è stato trovato - i feriti esclu- 

Un disCOrSO di Pcijcttii t * ono * a ma t r * ce maliosa del fatto e insistono su quella politica • Lettere minatorie e svastiche 

su autonomia -- 1 

e internazionalismo 


VENEZIA, 25 gennaio i e moralizzazione, ha affronta- 


JLJA DEMOCRAZIA CRI¬ 
STIANA continua a trasci¬ 
nare la crisi con manovre 
che apparirebbero assurde 
e incomprensibili se non 
avessero uno scopo abba¬ 
stanza evidente • lo scopo di 
ribadire che tutto deve di¬ 
pendere come sempre dal¬ 
la DC. che è la DC che. co¬ 
me sempre, deve fare il 
bello e il cattivo tempo. A 
tal fine è in atto, ormai da 
settimane, un seguito defa¬ 
tigante di incontri, collo¬ 
qui e trattative, mentre 
non ha avuto tregua la 
girandola delle formule. E' 
la vecchia tecnica democri¬ 
stiana per l’esercizio del 
potere. Il Paese ha assisti¬ 
to e assiste tuttora allibito 
al susseguirsi di proposte 
di soluzione, nelle quali gli 
altri partiti vengono consi¬ 
derati fungibili, cioè indif¬ 
ferentemente intercambia¬ 
bili tra loro. L’ intreccio 
delle sigle sembra sfociare 
adesso in un monocolore, 
presentato come l’unica e 
ultima spiaggia possibile. 

La cosa più grave, e che 
più colpisce l'opinione pub¬ 
blica. è il distacco acuto tra 
la giostra delle formule e 
la realtà dei problemi che 
il Paese ha dinanzi a sè. 
Da un mese non soltanto 
non si affrontano con la 
necessaria organicità le 
questioni incombenti del¬ 
l'occupazione. delle fabbri¬ 
che minacciate, della de¬ 
pressione meridionale, ma 
lo stesso dibattito generale 
sui contenuti programma¬ 
tici è rimasto subordinato 
— nelle trattative per il go¬ 
verno — ai discorsi di 
schieramento. E anche di 
questo la DC porta la re¬ 
sponsabilità preminente. 

Se non ci fossero state 
la lotta assidua e unitaria 


dei lavoratori, la pressione 
dei sindacati, l'azione del 
nostro partito e di altre 
forze popolari e di sinistra, 
la situazione sarebbe og¬ 
gi certamente molto più 
drammatica di quanto già 
c. Le stesse nuove difficol¬ 
tà insorte sul terreno mo¬ 
netario — frutto di spinte 
speculative innestatesi su 
un quadro di debolezza eco¬ 
nomica e di mancanza di 
preveggenti controlli — si 
è tentato di utilizzarle sia 
per influenzare gli svilup¬ 
pi politici sia per preme¬ 
re sul movimento sindaca¬ 
le. I sindacati hanno rispo¬ 
sto con fermezza — lo ri¬ 
badiva ieri su queste co¬ 
lonne Luciano Lama — di¬ 
mostrando una volta di più 
la propria funzione alta¬ 
mente positiva sia nei con¬ 
fronti delle masse lavora¬ 
trici sia nei confronti del¬ 
l'intera cittadinanza. 

Quanto è accaduto e sta 
accadendo conferma che 
l'esigenza di una svolta 
profonda in tutto il mo¬ 
do di governare e di fare 
politica, esigenza posta in 
termini espliciti dal no¬ 
stro partito, è inderogabi¬ 
le. L'interesse di parte, il 
calcolo elettoralistico, il 
piccolo gioco di fazione 
non possono continuare 
impunemente a prevalere 
sui bisogni così urgenti e 
gravi del Paese. Così co¬ 
me non sono più ammissi¬ 
bili le chiusure pregiudi¬ 
ziali verso una grande for¬ 
za democratica e popolare 
come la nostra, chiusure 
che la DC ha viceversa 
mantenuto e riaffermato. 
L'andamento di questa cri¬ 
si ministeriale va conside¬ 
rato un test caratteristico 
ed estremo delle conse¬ 
guenze cui porta la teoria 
degli steccati e delle pre¬ 
clusioni. 


Il compagno Gian Carlo Pa- 
jetta, della Direzione del par¬ 
tito, ha partecipato ieri alla 
grande manifestazione di Me¬ 
stre per la commemorazione 
del 55.0 anniversario della fon¬ 
dazione del PCI. Nel suo di¬ 
scorso Pajetta ha affrontato 
j temi dell’attualità politica, 
caratterizzata dalla crisi aper¬ 
ta a livello politico di gover¬ 
no. L’andamento di questa cri¬ 
si — ha detto —. se non rie¬ 
sce certo a chiarirci il modo 
e il tempo del suo annuncio 
a fine d’anno, indica tuttavia 
la gravità e la profondità di 
un processo di deterioramen¬ 
to della situazione che non 
può certo essere risolto dalle 
riesumazioni di vecchie for¬ 
mule parlamentari comunque 
vengano ripresentate. L’Italia 
ha bisogno di una politica 
nuova e quindi di una dire¬ 
zione nuova e di un diverso 


hole. Il quadro si è fatto, dun- ! modo di governare. 


Esordio trionfale 
della Ferrari 
nel G. P. del Brasile 



c. 


fi v 




□ Il campionato mondiale di Formula uno è iniziato 
in Brasile con il trionfo della Ferrari di Niki Lauda, 
che ha preceduto il francese Depailler e l’inglese 
Tom Pryce. 

□ A Kitzbiihel si è disputata la discesa libera del- 
lUahnenkamm, che ha visto il successo dell’austriaco 
Klammer. Solo quindicesimo Plank, mentre Gustavo 
Thoeni ha conquistato il terzo posto nella combinata. 

□ Nel campionato di calcio successi della Juventus e 
del Torino, che hanno aumentato il loro vantaggio 
nei confronti di Cesena e Napoli, costretti al pa¬ 
reggio rispettivamente da Como e Perugia. 

NELLA FOTO: Niki Lauda trionfatore in Brasile. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 


que. se possibile, ancora più i 
oscuro ed i pericoli di paralisi > 
e di involuzione ancora mag- , 
giori. 

Le riunioni delle Direzioni ; 
repubblicana, e socialdemocra¬ 
tica hanno avuto un andamen¬ 
to intrecciato e si sono reci¬ 
procamente condizionate. De 
loro opposte decisioni si spie¬ 
gano anche con il fallimento 
delle consultazioni che, a un 
certo punto, si sono svolte 
fra delegazioni dei due par¬ 
titi. prima della conclusione 
delle rispettive riunioni. Il di¬ 
battito nella Direzione social- 
democratica non si è svolto 
tanto sulla questione pregiu¬ 
diziale, se accettare o meno 
la proposta di Moro di for¬ 
mare un tripartito, quanto 
sulle condizioni a cui vinco¬ 
lare l’assenso. Ci si è trovati 
d'accordo su una formula per 
cui il PSDI avrebbe parteci¬ 
pato ad un governo « basato 
su un programma di interven¬ 
ti immediati, il quale affronti 
in modo efficace i problemi 
monetari, economici e sociali 
indilazionabili e contemperi le 
esigenze del PSI con quelle 
proprie dì ciascuno degli al¬ 
tri partiti per conseguire le 
necessarie convergenze ». 

In pratica, questa formula 
conteneva due condizioni: che 
il programma del governo te¬ 
nesse conto delle note propo¬ 
ste economiche del PSI, e che 
fosse assicurata la preventiva 
adesione dello stesso PSI al¬ 
l’intesa programmatica. FT evi¬ 
dente che questa impostazione 
rispondeva alla recente linea 
prevalsa nel PSDI di rianno¬ 
dare un qualche rapporto di 
convergenza coi socialisti. 

Ma proprio questa imposta¬ 
zione si è scontrata con quel¬ 
la del Partito repubblicano, 
la cui Direzione, nella prima 
parte dei lavori, si era atte¬ 
stata su un posizione « pro¬ 
blematica » attraverso le re¬ 
lazioni di Biasini e La Malfa. 
In sostanza, si è detto, la 
questione non è di formula 
ma dell’esistenza delle condi¬ 
zioni per formare un governo 
la cui base programmatica sia 
ritenuta valida. 

A questo punto si è avuto 
1’incontro coi socialdemocra 
tici. Ad essi i repubblicani 
hanno chiesto di giungere ad 
un accordo programmatico fra 
i due partiti che si basasse 
sulle « compatibilità » indica¬ 
te nei provvedimenti econo¬ 
mici elaborati dal governo di¬ 
missionano senza apnre una 
<r specie di lotta allo scaval¬ 
co » ile parole sono del! ono¬ 
revole Mammii nel richiedere 
; il consenso del PSI. L’altra 
richiesta repubblicana era che 
nel governo dovessero entra¬ 
re t piu alti esponenti dei 
due paniti. I socialdemocra¬ 
tici hanno indicato come pre¬ 
giudiziale l’assenso del PSI e 
raccoglimento di pane alme¬ 
no della sua impostazione, 
mentre il sen. Saragat ha e- 
«eluso di poter entrare nel 
governo. Di fronte a questo 
duplice diniego, i repubblica¬ 
ni tornavano a riunirsi e va¬ 
ravano il loro documento di 
risposta negativa al tnparti- 
to « minore » proposto da 
Moro. 

Il documento della Direzio¬ 
ne repubblicana dice che * nel 
presentare i disegni di legge 
sulla riconversione industria¬ 
le e sul Mezzogiorno , il gover¬ 
no Moro-La Malfa si è spinto 
fino ai limiti estremi degli 
impegni finanziari assumibi¬ 
li » e che la crisi monetaria 
sopravvenuta «conferma che 
oltre quel limite estremo non 
può andarsi ». 

D’altro canto — aggiunge la 

•. re. 
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Pajetta, dopo aver posto i 
problemi della politica econo¬ 
mica in una prospettiva che 
deve andare al di là dell’emer¬ 
genza e anche degli interventi 
a medio termine e aver sotto- 
lineato la necessità di una ri¬ 
forma dello Stato, di una rior¬ 
ganizzazione del suo apparato 
e di una severa rigenerazione 


to i problemi della politica 
estera. E’ necessario avere la 
garanzia — ha detto — di una 
politica estera di indipenden¬ 
za nazionale e di un governo 
e di partiti che rifiutino non 
soltanto a parole ogni inter¬ 
ferenza. peggio ogni forma 
di intervento straniero. Pro¬ 
prio perchè abbiamo bisogno 
di collabo rare con tutti, dob¬ 
biamo essere certi che in ogni 
campo, a cominciare da quel¬ 
lo della politica economica, 
si rifiuti una sovranità limi¬ 
tata che ci faccia pagare le 
spese deH'infiazione e della 
crisi monetaria di altri o che 
ci induca ad accettare la su¬ 
bordinazione al ricatto dei più 
forti. 

Si tratta di politica di go¬ 
verno e di sicura autonomia 
dei partiti. Quando si vuole 
insabbiare le inchieste sui fon¬ 
di neri dei petrolieri, diven¬ 
ta difficile essere sicuri che 
la politica energetica sia sta¬ 
ta sempre fatta con la preoc¬ 
cupazione esclusiva degli in¬ 
teressi italiani. Quando si par¬ 
te dalla necessità dt prestiti 
americani, preoccupa il fatto 
che uomini politici o partiti 
possano dover trattare sotto 

SEGUE IN ULTIMA ' 
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IKirinFNTI IN IIRANO L * in Ub,no con,ìnu » * m*i- 

I I 11^1 klUnl »Wf grado alcuni scontri isolati si siano verificati a 

A I A TpCpi I A PPPPC Bairut a alcuni morti siano rimasti sul terreno. 

LAA I l\CV7wM l\EvVk II principale artefice della nuova tregua, il mi¬ 
nistro degli Esteri siriano Khaddam, prosegua le sua consultazioni con gli esponenti delle parti 

libanesi. Il Primo ministro Karameh, che ha ritirato ieri sera lo sua dimissioni, è stato fatto 

segno oggi ad alcuni colpi di arma da fuoco, per fortuna senza conseguenze, mentre viaggiava a 
bordo di un'auto in compagnia del ministro degli Esteri siriano Khaddam. Elementi non identificati 
hanno lari aara attaccato con razzi la villa dal ministro degli Interni libanese Chamoun, incen¬ 

diandola. Nella foto: soldati palestinesi di guardia alla villa di Chamoun dopo l'attacco. 


Nella fabbrica di Lambrate manifestazione di unità tra Nord e Sud in lotta 

Da Lecce le donne della Harry’s Moda 
all’incontro con la Leyland Innocenti 

La grande mensa, capace di 4.500 posti, colma di cittadini, di donne, di giovani per la manifestazione organizzata dal¬ 
le lavoratrici e dalle mogli dei lavoratori dell'azienda - Domani nuovo incontro con i ministri dell’Industria e del Lavoro 


Ieri a Barra e a San Giorgio a Cremano 

Fermi e arresti 
dopo la liberazione 
di Vincenzino Guida 

Vincenzino Guida, il bambino di sedici mesi rapito 
una ventina di giorni fa a San Sebastiano al Vesuvio e 
rilasciato sabato sera, sta bene ed è tornato fra le 
braccia dei genitori. Per il suo riscatto i parenti hanno 
pagato circa 220 milioni. Ieri gli avvocati ed 1 familiari 
hanno precisato come si è giunti alia liberazione del 
bambino, mentre e scattata da parte della polizia e dei 
carabinieri un’operazione diretta ad identificare gli autori 
del sequestro. 

Nel corso delle pome indagini e di alcune perquisi¬ 
zioni effettuate a Barra ed a San Giorgio a Cremano 
sono state fermate sette persone. Due sono state arre¬ 
state perchè trovate in possesso di armi, mentre per le 
altre sono m corso accertamenti. In una casa sono state 
trovate banconote da diecimila lire di cui non è stata 
fornita una giustificazione plausibile. Non si sa se pro¬ 
vengano o no dalla somma pagata per il riscatto del 
bimbo. (A PAGINA 3) 


MILANO, 25 gennaio ! mare in un baleno le distan- 


Mille chilometri di treno. 
Sono partite venerdì sera al¬ 
le 10,33. Sono giunte a Mila¬ 
no ieri a mezzogiorno dopo 
una notte trascorsa a risali¬ 
re la penisola da un capo al¬ 
l’altro: da Lecce a Milano. 
Le operaie della Harry’s Mo¬ 
da, fabbrica di 2.000 dipenden¬ 
ti. di cui il 95 • » donne, oc¬ 
cupata dal novembre scorso 
contro il tentativo di liqui¬ 
darla. sono state oggi pome- 
riggio le più applaudite nella 
sala mensa dell'Innocenti di 
Lambrate dove le lavoratrici 
e le mogli degli operai della 
grande fabbnea milanese ave- 


ze che dividono le regioni set¬ 
tentrionali dal Mezzogiorno; 
Lambrate, vecchio quartiere 
operaio milanese, pullulante di 
fabbriche grandi e piccole, 
dalle città meridionali che so¬ 
lo da qualche anno vedono gli 
stabilimenti industriali sorge¬ 
re in un paesaggio aperto sul¬ 
la campagna. 

In questo saluto. Ietto con 
voce sicura «segno anche que- 


E viceversa, naturalmente. 
« In fondo — ha detto nel suo 
messaggio Maria Pia De Ma- 
si. delegata del Consiglio di 
fabbrica — è il significato del¬ 
la recente manifestazione di 
Napoli ». 

Questo rapporto di solida 
rietà si sta adesso arricchen¬ 
do attraverso Io scambio di 
esperienze fra le aziende in 
lotta. L'interrogativo è comu¬ 
ne: come uscire da una si- 


sto di un riscatto recente che j ttiazione di crisi che condan- 
vede la donna protagonista | na fabbriche e lavoratori? 


lavoratori? 


pure nel Sud), si e potuto co- i Martedì l’Innocenti sara di 


vano organizzato una manife- i italiane. 


ghere con facilita l’intreccio 
di interessi, di ragioni, di 
ideali delle masse lavoratrici 


stazione attorno ai problemi 
I del lavoro. 

, Il loro messaggio di saluto, 
j letto a nome del Consiglio di 
; fabbrica di quella che si può 
i considerare la piu import an- 
j te azienda industriale del Lec- 
i cese «solo la FIAT, che fab- 
j bnra macchine per i grandi 


Se un’azienda è minacciata 
nella grande Milano, giu. nel 
profondo Sud. in quel lembo 
di terra che molti qui chia¬ 
mano il a tacco ». si preoc- 


nuovo .sul tavolo dei ministri 
dell’Industria e del tavolo. 
« Esamineremo — spiega Di 
Ruggero che fara pane del 
la delegazione del Consiglio 
di fabbrica che si recherà a 
Roma — le soluzioni prospet 
tate, entrando nel merito del¬ 
le proposte fatte. Vedremo ». 


cupano e mandano a dirlo. 1 « Siamo pronti — dicono i di 


riconoscendo che non c'e spe¬ 
ranza per il Mezzogiorno de- 


rigenti sindacali leccesi — ad 1 
affrontare un piano serio di I 


lavori di sterro, vanta un or- j co solo di braccia e di mtel 


presso, privo di industrie, rie- j riconversione della Harry's, 


ganico di 2.000 dipendenti», ha 
permesso a tuiti coloro che 
gremivano l'ampia sala — una 
vera e propria piazza d'armi 
che ospita di solito i 4 500 
lavoratori dell’Innocenti negli 
intervalli di mensa — di col- 


ligenze. quando si restringe 
l'area produttiva nelle città 


in rapporto alle esigenze del 
Mezzogiorno e del Paese ». 
Tutti affermano, però che 


del Nord. Se si vince la bat- ; sarebbe un delitto, non solo 
taglia per l'occupazione nella i . 


grande fabbrica di Lambrate. 
maggiori sono le possibilità 
dt vincerla pure alla Harry’s. 


Orazio Pizzigoni 
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DIETRO LE QUINTE DI «TUTTO IL CALCIO MINUTO PER MINUTO» 

«Qui Ciotti, a te Bortoluzzi» 


MILANO, 25 gennaio 

Cf ho impiegato tanti an¬ 
ni ma finalmente ce l’ho fat¬ 
ta: sono riuscito a vedere co¬ 
me nasce w Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto ». la piu po¬ 
polare trasmissione radiofo¬ 
nica italiana. Direte: bella im¬ 
presa. e con tutto quello che 
c'è in giro dalla cm» di go¬ 
verno a quella della lira. 

Certo, per chi non è tifo¬ 
so o guarda al calcio e al¬ 
lo sport in generale con ari¬ 
stocratico disprezzo il tifoso 
è un malto o. come si dice 
adesso con linguaggio più sfu¬ 
mato. un •deviante ». Ma per 
quanti, come me, fanno par¬ 
te dt quei milioni di italiani 


che tutti t giorni si occupa- i gli. un apparecchio radio, uno 
no di cose sene anche tristi studio dal quale trasmetto 
e la domenica pomeriggio si io ». « Non fa niente ». ho re¬ 
concedono un'ora e mezza dt pheato ostinato, 
tifo allo stadio o tre quarti Al quinto piano della sede 
d'ora davanti alla radio ad della RAI-TV m corso Sem- 


lefonl e quattro persone: Ar- ! mo così, delta redazione mi- 
naldo Verri, giornalista, un { lanese, quelli della stessa se- 
orecchio a una radio e Val- rie seguiti da Roma e dei due 


ascoltare, appunto, • Tutto il ; pione ci sono la redazione 
calcio minuto per minuto» o J e lo studio della trasmissione 


tutte e due le cose; per chi 
non ritiene incompatibile il 
• campanile » con l’impegno 
etnie e politico, la faccenda 
è interessante. 

» Non voglio scoraggiarti — 
mi dice Roberto Bortoluzzi, 
il conduttore della trasmissio¬ 
ne — ma qui c'è poco da ve¬ 
dere e da raccontare. Non ci 
sono complicati congegni elet¬ 
tronici ma solo telefoni, fo¬ 


che la domenica tiene col cuo¬ 
re in gola milioni di italiani. 
Nella redazione due file di te- 


DIREZIONE PO 

La Dirai tona M PCI è con¬ 
vacata par (àridi 29 farinaio, 
alla ara 9. 


tro alle segnalazioni dei com¬ 
pagni di lavoro per seguire 
tutta la trasmissione e ag¬ 
giornare I risultati delle par¬ 
tite di serie A. di quelle di 
B. delle due di C che sono 
nella schedina del Totocalcio, 
compilare le classifiche e le 
graduatorie dei marcatori; Ito 
Fineschi, giornalista, che ri¬ 
ceve le notizie - da due dei 
campi di A non collegati; Re¬ 
nata Bertinì. segretaria di re¬ 
dazione, incaricata di riceve¬ 
re i dati dai campi della B 
non collegati e che rientra¬ 
no nella giurisdizione, dieta- 


I MILANO. .25 gennaio 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica. Luigi De Li- 
guon. d.i ieri mattina dirige 
i le indagini sul sanguinoso e- 
I pisodio accaduto nel carcere 
! ili San Vittore, durante il 
quale tre detenuti — due ap¬ 
partenenti alle sedicenti « Bri- 
, gate rosse » e lino a quella 
i provocatoria organizzazione 
■ che si autodefinisce « Lotta 
I comunista» — sono stati fe- 
] riti a coltellate da altrettanti 
j misteriosi individui ìncappuc- 
! ciati. Al magistrato, nel cor- 
' so degli interrogatori di og- 
] gi. sono stati consegnati de- 
, gli abiti sporci di sangue. 

| appartenenti a due detenuti 
] già identificati, e un roltel- 
| lo. Non è ancora stato, pe¬ 
ro, possibile stabilire se i 
due detenuti ,si siano macchia 
ti gli abiti ieri mattina nel 
tentativo di soccorrere il pili 
grave degli accoltellati, op- 
i pure se siano — come pare — 
due dei tre accoltellatori che 
| componevano il « romman- 
J do ». Ugualmente, al momen- 
[ to non si può dire se il col¬ 
tello rinvenuto sia uno di quel¬ 
li usati per ferire i tre de¬ 
tenuti. 

De Liguori. dopo avere pas¬ 
sato la mattinata e il pome¬ 
riggio di ieri nel vecchio car¬ 
cere milanese, dove ha con¬ 
dotto interrogatori e fatto ese¬ 
guire perquisizioni in numero¬ 
se celle e anche in altri am¬ 
bienti del carcere, in serata 
si è recato all’ospedale San 
Carlo per raccogliere la depo¬ 
sizione di Giovanbattista Mia- 
gostovich, il « brigatista » con¬ 
tro il quale gli accoltellatori 
si sono particolarmente ac¬ 
caniti. 

Miagoìtovich è stato colpito 
da una coltellata all’addome 
e il fendente, nell’intenzione 
del suo aggressore, doveva es¬ 
sere mortale: la lama, infat¬ 
ti. dopo essere stata affonda¬ 
ta nello stomaco, e stata spo¬ 
stata verso l’alto e quindi ri¬ 
girata nella ferita, ta condi¬ 
zioni del Miagostovich sem¬ 
brano però non essere tanto 
gravi quanto in un primo 
momento erano sembrate; i 
sanitari del San Carlo lo han¬ 
no giudicato guaribile in 20 
giorni e hanno permesso che 
nella tarda serata fosse inter¬ 
rogato dal magistrato. 

Naturalmente non è stato 
possibile sapere nulla dell’in¬ 
terrogatorio, ma il dottor De 
Liguori. uscito dall'ospedale 
verso le 23. hi fatto subito 
ritorno a San Vittore dove ha 
ripreso gli interrogatori che 
si sono protratti fino a notte 
fonda. Questa mattina, poco 
prima di mezzogiorno, il ma¬ 
gistrato si è nuovamente re¬ 
cato in carcere dove ha in¬ 
terrogato altri detenuti e guar¬ 
die carcerarie; nella tarda se¬ 
rata non aveva ancora termi¬ 
nato il suo lavoro. Si e pe¬ 
ro appreso che forse uno de¬ 
gli aggressori era stato iden¬ 
tificato. 

Anche se non si può an¬ 
cora parlare di risultati con¬ 
creti. il ritmo serrato degli 
interrogatori farebbe pensare 
che per lo meno lina traccia, 
che possa condurre a far luce 
sul gravissimo episodio di ie¬ 
ri. esista. Già dalla prima ri- 
rostruz.ione deH’arroltellamen- 
to. tatù osamente fatta ieri sul¬ 
la base di testimonianze tram 
mpn’arie. e senza che ic fonti 
ufficiali si nronunciassero al 
riguardo, alcuni elementi de- 
s'avano per Io meno stupore 
e alimentavano ì pegg.ori so- 
saetti. La cella 311. al terzo 
piano del primo raggio, ospi¬ 
tava oltre al Miazostovich an¬ 
che PiPtro Morlarrhi. pure 
incarcerato perche sosoettato 
di apnartencre aile « BR ». Pa¬ 
squalino Sinanni di « Lotta 
comunista » e l’avvocato Ser¬ 
gio .Snazzali accusato dell’in- 
troduz.one di esplosivi dalla 
Svizzera m Italia. Un quinto 
detenuto, che occupava la cel¬ 
la. era stato recentemente ri¬ 
messo in libertà. 

Poco prima delle 9 tutte le 
celle del primo raggio sono 
state aperte Der il primo turno 
di « aria ». Spazzali ha lascia 
io la celia r>er andare a fare 
un doccia al piano terra; Mia- 
postovirh si è alzato dalla 
branda e, appoggiato allo sti¬ 
pite della porta della cella, 
osserva gli altri detenuti che 
andavano ali’it aria » o al la¬ 
voro; Morlacchi e Sjrianni so¬ 
no rimasti sdraiati sulle bran¬ 
de a leggere 

Il « commando » degli ag¬ 
gressori è comparso all’im¬ 
provviso. ma già con il volto 


incontri di serie C: Bruno Ci- I de a leggere 
riilo. impiegato, che riceve le II « commando » degli ag- 
comunicazioni dagli altri due pressori è romparso all’im- 

campi di A non collegati Ro- prowiso. ma già con il volto 

berto Bortoluzzi fa la spola coperto con onssamontagna e 


fra lo studio e la redazione, 
aggiorna j fogli con i risulta 
ti per leggerli quando il ra 


i coltelli a serramanico impu¬ 
gnati. Erano tre nomini, uno 
dei quali, secondo le testimo- 


diocronista che trasmette da! ] nianze. sicuramente parlava 
campo dt serie B (l'ultimo \ con arrento meridionale, ta 
della » scaletta » che compren sequenza rìeirarroltellamento 
de quattro incontri di A e uno e stata brevissima e funbon- 
della serie cadetta /. pronun- da: uno inseguiva Miagosto- 


Ennio Eleni 

SEGUE IN ULTIMA 


Mauro Brutto 

SEGUE IN QUARTA 
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In sciopero da ieri sera i lavoratori del settore 


Il mercato dei cambi riapre senza l’intervento ufficiale 


Bloccato il trasporto merci su strada RIMANGONO APERTI AMPI SPAZI 
Manifestazione nazionale oggi a Milano ALLA SPECULAZIONE SULLA LIRA 


L'astensione fino alle 6 di domattina - Le pesanti condizioni di lavoro della categorìa - Accanto ai quattrocen- 
tomila dipendenti « ufficiali » c'è un « lavoro nero » che interessa un milione di persone (autisti e facchini) 


Critiche di un esperto monetario aita recente condotta dei Tesoro e della Banca d'Italia • La commissione per le infrazioni 
valutarie non si riunisce da anni • Proposte di manovra fiscale in senso perequativo e per mobilitare gli investimenti 


I lavoratori del settore « autotrasporto merci » sono in 
sciopero dalle ore 20 di ieri sera, domenica. Ai centro 
della lotta della categoria vi è la riforma dei trasporti, 
la difesa dell'occupazione e il rinnovo contrattuale. La 
astensione, a carattere nazionale, si concluderà alle ore 
6 di domattina, martedì. Oggi, lunedi, a Milano dele¬ 
gazioni di lavoratori provenienti da tutta Italia daran¬ 
no vita ad una manifestazione nazionale. Un corteo 
partirà alle 9,30 dai Bastioni di Porta Venezia per rag¬ 
giungere piazza Castello dove la manifestazione sarà 
conclusa dai discorsi di Loris Zaffra, a nome della 
Federazione sindacale milanese, di Pasquale Mazzone, 
segretario nazionale della Federazione unitaria dei la¬ 
voratori dell'autotrasporto, e di Angelo Fantoni, a no¬ 
me di CGIL-CISL-UIL. 


Settimana di lotta nell'industria, agricoltura e amministrazione pubblica 

Per il contratto domani sciopero 
dei lavoratori delle costruzioni 


« II nostro contratto prece¬ 
de 4(1 ore di lavoro alla setti¬ 
mana. il codice della strada 
prevede che di notte gli au¬ 
tisti dei cannona si devono 
fermare per almeno sci ore. 
le norme UFF stabiliscono 
inoltre che nell'arco di L'4 ore 
non bisogna guidare piu ili 
otto ore. ebbene tutto questo 
in pratica per noi non esi¬ 
ste ». Le condizioni di lavo 
ro nel settore dell autotra¬ 
sporto delle merci sono mol¬ 
to pesanti. Invece di tenere 
i mio delle i< trasferte » e de! 
lo « straordinario », le aziende 
danno ai lavoratori una paga 
« a forfait ». A loro interessa 
soltanto che un carico arrivi 
a destinazione per una data 
o un'ora stabilita Se poi. per 
garantire ciò, l'autista non 
deve dormire di notte e cor¬ 
rere sulle autostrade anche se 
c'c la nebbia, ciò non impor¬ 
ta. I più colpiti in questo sen¬ 
so sono gli autisti che effet¬ 
tuano i cosiddetti trasporti 
industriali, che lavorano cioè 
in aziende di autotrasporto 
che hanno per clienti indu¬ 
strie che per trasporti parti¬ 
colarmente complicati c per 
lunghi tragitti si rivolgono a 
terzi. 

<i II nostro lavoro è un po' 
un'avventura ». dice un auti¬ 
sta. « Ti dicono — prosegue 
— che devi portare un carico 
da Milano a Roma. Una volta 
arrivato a Roma però ti di 
cono che lì bisogna andare in 
un certo magazzino per cari¬ 
care di nuovo il camion e 
portare il tutto a Genova reti 
tro una certa ora altrimenti 
parte la naie’/. Arrivato a Ge¬ 
nova pensi di tornare a Mi¬ 
lano. a casa E invece no. De¬ 
vi ricaricare e andare a Li 
i orno. E poi magari da Livor¬ 
no a Bari, c poi da Bari tor 
tiare a Roma.. Capita così 
che spesso stiamo in giro per 
mesi interi. I[ nostro lavoro 
piano piano ci rende estra¬ 
nei alle vicende della vita nor¬ 
male... ». 

Per questo, uno dei punti 


Approvato 
il bilancio 
del Comune di 
Palermo 

PALERMO. 25 gennaio 
Il bilancio di previsione 
del Comune di Palermo è sta 
to approvato questa mattina 
rial Consiglio comunale al ter¬ 
mine di una lunghissima se¬ 
duta notturna. la terza con¬ 
secutiva dedicata all'esame 
del documento contabile e 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche rese dal neo sinda¬ 
co de Scorna, giovedì scor¬ 
so, con 51 voti favorevoli e 
22 contrari. Hanno votato a 
favore del documento i grup¬ 
pi consiliari dei partiti che 
formano la nuova Giunta di 
cent r o - sinistra: DC-PSI- 

PSDI-PRI. 

La posizione del PCI sul 
programma della Giunta e 
sul bilancio è stata illustra¬ 
ta da numerosi interventi, che 
hanno ribadito come, accan¬ 
to al giudizio positivo sul 
processo apertosi con l'isola 
mento degli esponenti del 
« comitato daffari » fanfama- 
no e sulle dichiarazioni Dro 
grammatiche fatte dal sinda 
co. la « fiducia ». insita nel 
voto sul documento contabi¬ 
le. non potesse essere con 
cessa alla nuova coalizione. 


Scoppia un metanodotto 
ad Ariano Polesine 

ROVIGO. 25 gennaio 
Un metanodotto e scoppia 
to. nelle prime ore di sta 
mane, nelle campagne di 


centrali delta piattaforma ri¬ 
vendicatila per il rinnovo del 
contratto della categoria sca¬ 
duto nel settembre scorso, 
contiene la richiesta di garan¬ 
tire una maggiore presenza 
sindacale all'interno delle 
aziende dell'autotrasporto: c 
necessario controllare meglio 
il lavoro che viene fatto, per 
modificarlo 

« Il trasporto merci — ci 
due Ivo Barzaghi, segretario 
regionale lombardo del sinda¬ 
cato CGIL dei lavoratori del¬ 
l'autotrasporto — deve essere 
meglio collegato alla produ¬ 
zione. Vogliamo tot confron¬ 
to con le nostre controparti 
per vedere come si può ra¬ 
zionalizzare il servizio, non 
pensando certo soltanto alla 
strada, ma anche alla ferro¬ 
via c alla navigazione. 

« Im caratteristica principa¬ 
le di questo settore — dice 
ancora Barzaghi — è il caos 
I.c aziende vivono alla gior¬ 
nata ». 

L'autotrasporto delle merci, 
nato nel dopoguerra con ex 
mezzi militari che hanno per¬ 
messo di non utilizzare più 
i cavalli, è infatti un settore 
in cui programmi c investi¬ 
menti non sono mai stati pra¬ 
ticamente fatti. Ha però regi¬ 
strato un forte incremento di 
attività, grazie anche alla sem¬ 
pre più aggravata deficienza 
delle ferrovie. Le aziende han¬ 
no quindi ingaggiato negli ul¬ 
timi anni una vera e propria 
« guerra » tra di loro per l'ac- 
caparramcnta del mercato, 
una e guerra » che si combat¬ 
te con le tariffe e con la cele¬ 
rità. Ed il lutto ricade suite 
spalle dei lavoratori che de¬ 
vono garantire il servizio: 
guidando iti gran parte ca- 
mions vecchi di dieci - quindi 
ci anni, senza dormire, ri¬ 
schiando la fila sulle strade, 
esponendosi a tutta una scric 
di malattie professionali. 

Il settore dell'autotraspor¬ 
to. inoltre, c caratterizzato 
da! lavoro << nero ». illegale. Ai 
400 mila lavoratori « ufficiali » 
vanno intatti aggiunti gli auti¬ 
sti che lavorano per le azien¬ 
de. ma t camions sui quali 
c'c scritto il nome delle azien¬ 
de. li hanno comprati dalle 
aziende stesse, pagandoli a 
cambiali. Sono diventati « pa¬ 
droncini ». non sono più <r di¬ 
pendenti » ma la loro condi¬ 
zione di lavoro non è cam¬ 
biata. hanno anzi in più le 
preoccupazioni per la manu¬ 
tenzione del camion, l'assicu¬ 
razione. il bollo di circolazio- 


Milioni di lavoratori sono anche questa 
settimana impegnati nelle lotte. 

Le maggiori categorie (metalmeccanici, e- 
dili, chimici, tessili! sono mobilitate e attue¬ 
ranno questa settimana o nella prossima, 
scioperi articolati o nazionali di categoria o 
intercategoriali. 

Per primi scendono in sciopero martedì, 
per tutta la giornata, i lavoratori delle co¬ 
struzioni — circa un milione e mezzo — 
per portare avanti la lotta contrattuale im¬ 
postata — come ha ricordato il segretario 
della FLC, Truffi — « m diretta e irrinun¬ 
ciabile coerenza con i temi assolutamente 
prioritari dell'occupazione, degli investimen¬ 
ti. del Mezzogiorno». Le trattative (una nuo¬ 
va sessione di incontro con le controparti 
è fissata per il 28 e 29 gennaio» hanno su¬ 
bito nei giorni scorsi una improvvisa bat¬ 
tuta d’arresto. 

I metalmeccanici, dopo che sono state 
praticamente bloccate, per l'intransigenza pa¬ 
dronale, le trattative con le aziende private 
MTntersind ha invece assunto un diverso at¬ 
teggiamento) hanno deciso otto ore di scio¬ 
peri articolati da effettuarsi entro il 15 feb 
braio e altre quattro per il periodo successi¬ 
vo. Nuovi incontri per i metalmeccanici a- 
vranno luogo il 3 febbraio con la Federmec- 
canica e il 28 gennaio con l'Intersind. 


Anche i chimici (le trattative con l'Asso- 
chimici, m cui predominano la logica e la 
volontà della Montetlison e di altre grandi 
gruppi, sono rotte da novembre, mentre 
procedono quelle con il settore pubblico) 
hanno in programma sedici ore ili scioperi 
articolati da effettuarsi entro la metà di feb¬ 
braio. 

I tessili (mercoledì e giovedì terranno a 
Roma una conferenza sulloccupazione) sten 
dono in lotta il fi febbraio quasi sicuramen¬ 
te assieme ai metalmeccanici, ai chimici e 
altre categorie. 

Giovedì prossimo, indetta dalla Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL e dai sindacati di cate¬ 
goria, si svolgerà una giornata nazionale di 
lotta dei 650 mila mezzadri e coloni pei il 
superamento del contratto di mezzadria e 
colonia e per un rapporto regolato da un 
moderno contratto d'affitto. 

Continua anche la lotta degli statali. Ve¬ 
nerdì effettueranno una giornata di sciopero 
nazionale per la qualifica funzionale, la de¬ 
finizione degli aspetti economici del contrat¬ 
to 73-76, la fine dei provvedimenti settoriali 
e corporativi. 

Infine, due giorni di sciopero sono stati 


Il mercato valutarlo riapre 
questa mattina senza la par¬ 
tecipazione della Banca d'Ita¬ 
lia. L'ipotesi più favorevole 
è che gli operatori con l’e¬ 
stero bisognosi di rilevanti 
quantità di valuta, rallentino 
le operazioni, limitandole al¬ 
l'indispensabile. in attesa ehe 
siano varate misure di stabi¬ 
lizzazione della lira. Il mer¬ 
cato, senza l’intervento delle 
autorità monetarie, è infatti 
rosi ristretto che un aumento 
della domanda dì valuta este¬ 
ra potrebbe far montare una 
pericolosa svalutazione. Il ri¬ 
tardo del governo tanto nel- 
l'approntare le misure, come 
pure neil'indtcHre una chiara 
linea di condotta, lascia ca¬ 
pire come la speculazione tro¬ 
vi ancora in sede politica am¬ 
pi margini di manovra. 11 mi¬ 
nistro del Tesoro si presente- 
rii soltanto mercoledì al Se¬ 
nato per fornire le prime in¬ 
dicazioni ufficiali. 

Sono intanto rientrati da 
Washington, dove si trovano 
per contatti con il fondo mo¬ 
netario e la Banca centrale 
degli Stati Uniti, gli inviati 
del Tesoro iPalombo» e della 
Banca d'Italia (Ercolanii. So¬ 
no siate precisate le possibi¬ 
lità di attingere ai prestiti ati- 
tornatici al momento in cui 
l'autorità monetaria tornerà 
sul mercato dei cambi, per 
! eventuali azioni di difesa. 
; Sembra tuttavia ora chiaro 


dichiarati dai sindacati dei 14 0(X» postele- ; Sembra tuttavia ora chiaro 
grafonici milanesi per il 28 gennaio e per il ; anche ai responsabili dei Te 
6 febbraio. ‘ soro e della Banca d'Italia, 


DUE GIORNI DI DIBATTITO SUI TEMI NAZIONALI E LOCALI 

I rapporti con i comunisti al centro 
del congresso socialista emiliano 

II saluto rii Sergio Carina, segretario regionale del PCI - In numerosi interventi il ri¬ 
chiamo alla necessità di una maggiore capacità di elaboi azione c di proposta politica 


BOLOGNA. 25 gennaio 
Ricondurre ad un filone uni¬ 
co il congresso regionale dei 
socialisti dell’Emilia-Romagna 
— congresso che si è conclu¬ 
so nella tarda mattinata di 
oggi dopo due giorni e mezzo 
di discussione molto vivace e 
serrata — è abbastanza diffi 
Cile. Anche perche ai temi ge¬ 
nerali del dibattito politico 
sulla crisi del Paese, sul co¬ 
me uscirne, sul « compromes¬ 
so storico » e sulla « alterna¬ 
tiva socialista», si sono stret¬ 
tamente intrecciati temi più 
specifici emiliani, di una re¬ 
gione in cui da 30 anni comu¬ 
nisti e socialisti sono al go¬ 
verno dei Comuni e delle Pro¬ 
vince e. dopo il 15 giugno, an¬ 
che al governo della Regione. 


nr. e così ria. mentre Vazien- i Una regione in cui antica è 


da tende a pagarli sempre 
di meno. Ai 400 mila lavora 
lori a ufficiali » bisogna poi 
aggiungere i facchini che ca¬ 
ricano e scaricano i camions 
e che quasi mai sono dipen¬ 
denti delle aziende: vengono 
ingaggiati di volta in volta 
Tra autisti « padroncini » c 
facchini si tratta di un altro 
milione di lavoratori. 

Domenico Commisso 


la tradizione delle lotte per il 
socialismo, robusti come si sa 
i legami dei due paniti con 
le grandi masse popolari e i 
più diversi ceti sociali. Di qui 
un dibattito che. affrontando 
con mollo impegno la questio¬ 
ne del rapporto tra PCI e PSI. 
si è allargato — risentendo 
delle esperieze di ogni giorno 
passate e recenti — in molti 
interventi ai problemi del rap 
pono con le altre forze po¬ 


litiche demografiche, dell’uni¬ 
tà delle grandi masse popo¬ 
lari di diversa matrice politi 
ca e ideologica. 

« Dobbiamo approfondire i 
contenuti dell'alternativa — ha 
detto nella sua relazione in¬ 
troduttiva il segretario regio¬ 
nale Pedrazzoli —. saperla ca¬ 
lare nella realtà... L'alternati¬ 
va non è un quadro di ap¬ 
pendere al muro, e una po¬ 
litica che ci stiamo dando... 
un duro e faticoso processo 
di cui dobbiamo creare le con¬ 
dizioni... Il compito del no¬ 
stro congresso regionale, e il 
contributo che esso deve da¬ 
re al congresso nazionale, è 
di mettere coi piedi per terra 
la politica dell’alternativa, sa¬ 
perla tradurre in comporta¬ 
menti coerenti per l'attività 
del partito a livello regiona¬ 
le ». 

Da queste e altre afferma¬ 
zioni si è snodato il dibattito 
che ha messo l'accento anche 
sulla necessità di un rinnova¬ 
mento del partito, della con¬ 
quista di una sua reale unità, 
battendo — come è stato de; 
to più volte — «opportunismi» 
e « facili » unanimità, e con 
una polemica spesso assai a- 
spra nei confronti delle cor¬ 


renti. Tuttp posizioni che nei i politiche democratiche porta- 
congressi delle sezioni si so- ta avanti per iniziativa colmi¬ 


no sentite con molta forza. , 
Meno spazio ha avuto nel 
congresso il giudizio sull’aper¬ 
tura della crisi: è sembrato 
anzi di cogliere un certo im¬ 
barazzo ad affrontare la que¬ 
stione preferendo affrontare i 
problemi relativi al come u- 
scire dalla crisi. Molto am¬ 
pia. ricorrente in tutti gli in¬ 
terventi — come si diceva — 
la discussione sui rapporti con 
i comunisti. Molto si è discus¬ 
so quindi sul « compromesso 
storico » che, secondo la rela¬ 
zione introduttiva, sarebbe 
una proposta accettabile solo 
nel contingente per la «utili¬ 
tà » politica che potrebbe ave¬ 
re « un compromesso, nella 
transizione, tra grandi forze 
politiche come i democristia¬ 
ni. i comunisti, i socialisti...». 
Questione su cui è intervenu¬ 
to. ribadendo con chiarezza 
la posizione dei comunisti, il 
segretario regionale del PCI. 
Sergio Cavina. nel suo discor¬ 
so di saluto seguito con mol¬ 
ta attenzione e accolto alla 
fine da un applauso caloroso. 
Cavina ha anche ricordato la 
lìnea delle intese e delle con¬ 
vergenze tra le diverse forze 


ne dei socialisti e dei comu¬ 
nisti nei governi unitari dei 
Comuni, delle Province, dei- 


che un argine costituito da 
riserve valutarie, per quanto 
ampio, non è in grado rii di¬ 
fendere la lira nei rapporti 
internazionali. Ciò eia* ancora 
non si vede è l'avvio di mi¬ 
sure in un’altra direzione. 

Critiche all'azione in campo 
monetano vengono rivolte al 
Tesoro e alla Banca d'Italia 
da un esperto, il prof. Mario 
Monti, collaboratore dell'Uffi¬ 
cio studi della Commerciale. 
In una intervista al Giorno, 
il prof. Monti fà osservare 
che « le autorità monetarie 
hanno effettuato o promosso 
rimborsi anticipati di prestiti 
esteri. Numerosi cittadini 
hanno acquistato negli ultimi 
giorni di dicembre, esibendo 
propri ed altrui passaporti, 
la valuta cui avevano diritto 
per il 11*75 ( non sarebbe me¬ 
glio studiare un sistema di 
assegnazione di valuta non ri¬ 
ferito all'anno solare per evi¬ 
tare questi inconvenienti?» 
con discutibile scelta di tem¬ 
po. Infine, si è modificata ut 
primi di gennaio la regola¬ 
mentazione dei termini per i 
pagamenti delle importazioni 
ed esportazioni, consentendo 
maggiori posticipazioni dei se 
rondi (tipico provvedimento 
da Paese che ha ritrovato un 
equilibrio della bilancia com¬ 
merciale». E' chiaro che tutti 
e tre i fattori menzionati han¬ 
no avuto l ettemi di accresce¬ 
re le uscite valutarie ». 

Il Giorno pubblica anche di¬ 
chiarazioni dei rappresentami 
sindacali CGIL e CISL dell'Uf- 
ficio italiano cambi che rie 
mincinno come persino la 
commissione consultiva per 
le infrazioni valutarie non 
funziona, insieme ad altri or¬ 
gani. tanto che « le pratiche 
pili grosse dormono lunghi 
sonni.. La .commissione non 
funziona ila due o tre anni. 
Ct sono verbali rii accerta¬ 
mento che riguardano impor¬ 
tanti banche e grandi impre¬ 
se, per infrn/uiiii valutarie di 
miliardi, sepolti da centime¬ 
tri di polvere. I.e penalità 
proposte non diventano ese¬ 
cutive perchè manca il de¬ 
creto del ministro». 

Certo, il miglioramento riel- 
l'amininis: razione dei movi¬ 
menti valutari può costituire 
soltanto il supporto di nuove 
sqjjte. Il prof. Litigi Spaven¬ 
ta. nel/urt Scolo di fondo del 
Corriere della Sera, ricorda 
che « se non si è m grado di 
limitare l'espansione della 
spesa, occorre aumentare e 
I ridistribuire in modo sorial- 
! mente accettabile il carico ft- 
scale » e chi*, quanto a sacri¬ 
fici. « di fatto, con la svalu¬ 
tazione. se ne sono già im¬ 


produttivi per 21 miliardi e 
275 milioni di lire. Ancora nei 
mesi di settembre ed ottobre 
sono state fatte otto opera¬ 
zioni per 4 miliardi e 400 mi¬ 
lioni (ma cinque provenienti 
dalla Svizzera, presumibil 
men# con capitali italiani e 
sportati). Non si conoscono, 


invece. 1 movimenti In uscita 
originati da società straniera 
direttamente o indirettamente 
insediate in Italia. E' un altro 
dei settori dove occorre crea¬ 
re una capacità di indagine e 
intervento. 

r. s. 


COMUNE DI GENOVA 


Avviso di gara 

A' sensi deU’art, 7 della legge 2 febbraio 1073 n. 14 
si rende noto che vorrà indetta la gara da esperirsi 
a licitazione privata, col sistema di cui aH’art. I let¬ 
tera A della citata legge, per il conferimento del 
seguenti lavori: 

— Pulizia delle scale per l'anno 197(5 nei caseggiati 
in civica proprietà adibiti ad uso abitazione. 
Importo Lire 40.000.000 soggetto a ribasso. 

In caso di diserzione della prima gara la Civica Am¬ 
ministrazione potrà, entro il termine di 120 giorni 
dalla data della presente pubblicazione, esperire una 
seconda licitazione privata con possibilità di offerte 
anche in aumento. 

Gli interessati possono far pervenire la propria ri¬ 
chiesta su carta bollata all’Archivio generale del 
Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso all'Albo pretorio (decorrenza 26 gen¬ 
naio 1976». 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione, 

IL SINDACO: Fulvio Cerofolinl 










la Regione. Una linea che ha j posti ». Questi sacrifici rica¬ 
dalo e dà frutti positivi, che ha | dono sopra una parte sociale 


messo in moto processi nuovi 
anche negli altri partiti, favo¬ 
rito la linea del confronto fi¬ 
no alla corresponsabilità del¬ 
le altre forze democratiche. 
Una competizione, ha aggiun¬ 
to Cavitia, anche tra i nostri 
due partiti, per obiettivi di 
unità e di intese più larghe è 
un fatto positivo. I comunisti, 
quindi, dichiarano la loro vo¬ 
lontà di affrontare con spiri¬ 
to unitario, così come propo¬ 
sto dai socialisti, l'esame dei- 


ben precisa, spingendo avanti 
l'inflazione che è la più in¬ 
giusta delle tasse, come rico¬ 
noscono anche i fautori deila 
« politica dei redditi ». Poiché 
la spesa pubblica registra in 
frementi più apparenti che 
reali, a causa appunto del 
l'alto livello di inflazione, il 
prelievo tributario sui redditi 
favoriti dall'inflazione avreb 
he oggi un duplice valore: pe¬ 
requativi» fra i contribuenti 
e di mobilitazione delie ri- 


io stato di attuazione degli t sorse in direzione degli inve- 
acrordi programmatici sulla stintemi produttivi, 
base dei quali venne decisa l.a necessita di far leva sul 
dopo il 15 giugno la costiti!- j ( , spostamento di risorse rea¬ 
zione della nuova Giunta re- i ]]_ anzirhè sulla manovra del 


ROMA - Già due anni fa fu strappata al giudice padovano Tamburino 


Ha inizio l’istruttoria 
sulle deviazioni del SID 


gioitale. 

Su questo tema dei rapporti 
PCl-PSI e sulla linea da se¬ 
guire sta sul piano naziona¬ 
le che regionale, sono tornati, 
in particolare, numerosi am¬ 
ministratori comunali e prò 
vineiali. dirigenti regionali del 
partito, della Federazione gio¬ 
vanile. Armarolt. presidente 
del Consiglio regionale, ha ri¬ 
cordato tra l’altro '/esperien¬ 
za del Cile: « ...Fare tutu» il 
possibile per legare alla lotta 
d'avanguardia democratica le 
masse cattoliche .. »: e il sin¬ 
daco di Ravenna, Canosant: 
« ...Unità delle sinistre marxi¬ 
ste per aggregare nuove fur¬ 


iassi» di sconto e d’interesse, 
viene sottolineata dal riesplo¬ 
dere del problema rìel/ener- 
gta. Ieri il giornale dell’Asso- 
lombarda annunciava la ben¬ 
zina a 34(1 lire in febbraio, 
ma la questione non è tutta 
qui. La ripresa produttiva fa 
ra salire tl fabbisogno di im 
portazioni di petrolio con t 
corrispondenti esborsi valuta 
ri ria ripresa nelle vendile 
di automobili già preme in 
tal senso). Il ritardo nell’at 
ttiare mia nuova politica ener¬ 
getica. specialmente nell'utt 
lizzo del margine di risorse 
nazionali disponibili e negl; 
accordi di cooperazione con t 


Folklore ad Atene 
Grecia classica e moderna 
Soggiorni ad Atene e Rodi 
L’Ellade e le sue spiagge 
Autunno d oro al Parnaso 
Arcobaleno greco 
Capodanno ad Atene 
Capodanno ellenico 

QUOTE da lire 155.000 


ìò.o V. 


kv 


ze: questo è il disegno gene- ] Paes-, fornitori, si traduce itti 


ra’.e che va verificato e arric¬ 
chito nel quadro emiliano ro¬ 


magnolo. favorendo il d/nat- i stabilità. 


mediatamente in un prezzo da 1! 
pagare anche in termini d: ; 


tifo e l’iniziativa sui probìe- 


Del pari scarsa è l'attenzio- 


mi reali... ». Mentre Babbtn:. j ne al ruolo del capitale este 

• ri/.» A l TJ/.*......1.,. ... 1 


ROMA. 25 gennaio 
Sul tavolo del giovane so¬ 
stituto romano chiamato al- 
i'ingrato compito di rimettere 
le mani in quel magma in¬ 
candescente che è stata l'at¬ 
tività del « SID parallelo » c'è 


Ariano Polesine iRovigo» j un piccolo fascicolo con po- 
L'incidente, dovuto a cause r hi fogli dentro. E' Io stral¬ 


cile non sono ancora state 
accertate, non ha provocato 
alcun danno e la società ohe 
ha in gestione il metanodot 
to si è limitata a sospendere 
l'erogazione del gas per con 
sentire la riparazione del tu¬ 
bo scoppiato. 

Il fatto ha provocato gra 
ve disagio in numerosi co 
munì della zona 


E' rrj.-xato ai’, affatto de; 
cari 

ARIOSTO BENEDETTI 

' Ne danno il doloroso annuncio 
■ la moglie, ì fratelli. !e cognate e . 
nipoti. 

I funerali avranno luojo ojft: 
lunedi 26 gennaio alle ore 16. par 
tendo dall'Ospedale Maggiore. ; 

Bologna. 26 g e nna io 1976. - 

Comune di Bologna • Onoranze 
funebri - Via della Certosa 18 - 
Telef. 43.65 23 -43 60 24 


Nel pruno anniversario della mor¬ 
te di 

CARLO SELLATI 

la moglie, la figlia, il girerò (la 
bnella e Giuseppe lo nrordar.o con 
immutato affetto 
Milano. 26 gennaio 1376 


ciò disposto dal giudice istnit¬ 
torc che ha chiuso l'tstnit- 
toria sul golpe Borghese. Ct 
sono le motivazioni del PM 
Vitaior.e :I quale tra /altro 
aveva deito nella requisitoria, 
sollecitando un approfondi¬ 
mento delle indagini sul ruo¬ 
lo che nella strategia nera 
avrebbero avuto settori dei 
servizi segreti: « Nel prosie 
guo delle indagini sarà pos 
I stbile stimare la corrispon- 
denza al vero su quanto de 
. dotto sul presunto organi 
j smo ni SID parallelo - NdR» 
i e chtanre se le assente de 

I viazioni siano state dettate 
dall’esigenza di tutelare il su¬ 
periore interesse politico-mi 


mente non sono allegati a 
questi fascicoli sul tavolo del 
dottor Dell'Orco, ci sono mi¬ 
gliaia di altri documenti, mi¬ 
gliaia di altri fogli, fram¬ 
menti di venta presenti in 
tutti i processi che hanno 
scandito, in venta ad un rit¬ 
mo estremamente blando, la 
nascita, /accentuarsi e lo 
spegnersi, speriamo definiti¬ 
vamente. della strategia della 
tensione. 

Questa istnittoria che co¬ 
mincia domani, m realtà a 


servizi segreti che hanno prò 
tetto i fedelissimi di Borghe¬ 
se non solo subito dopo il 
tentativo del 1970: in Tosca¬ 
na. giorno per giorno, emer¬ 
gono strani silenzi, responsa¬ 
bilità per accertamenti non 
eseguiti su Tuti e la sua ban¬ 
da; a Brescia, ora. la magi¬ 
stratura e convinta che ave¬ 
va torto il SID quando soste 
neva che la strage di piazza 
della Loggia era un episodio 
« anomalo » nella strategia 
nera e che bisognava consi¬ 
derarla « a parte ». 

Ognuno di questi episodi 


traddizioni interne ai servizi 
segreti rivelando lotte, faide. 
« piaceri » che questo o quel 
dirigente di importanti setto¬ 
ri di questo servizio avevano 
reso ad « organizzazioni di 


vice sindaco di Bologna, ha 
parlato della necessità di di¬ 
scutere « con il PCI i proble¬ 
mi che ri stanno di fronte, 
pubblicamente, con volontà u 
nitaria. con nostre autonome 
proposte, per ricercare po: 
sintesi superiori e non solo 
onorevoli compromessi ». Il 
richiamo ad una maggiore ca¬ 
pacità di elaborazione e dì 


ro. II ministero per il C'om- | 
mercio estero informa che ! I 
nei primi IO mesi del 1975 ' 

sono stati fatti in Italia ir.ve ! 
stimenii esteri in comparti i 


potere»? L'inchiesta a Tarn- I proposta politica è stato fa: 


crebbe dovuto essere già con- t poteva essere un filone per 
elusa da un bel oezzo. Non j arrivare a sciogliere quel 
• , , grossi» nodo che soni» state 

st può non ricordare, mfat- * M)no ^ Ja vlfa del Pae . 

ti. quanto sta emergenno da se _ „ j e deviazioni dei servi- 

quasi tutte le inchieste sut 7Ì segreti ». 
vari episodi criminali con i Quando si parla di « devia- 
quali si è tentalo di buttare zioni » non si può non ricor¬ 
ri Paese nel caos. ; dare l’affare SIFAR e le con- 

A Catanzaro, nell'ambito j clusioni alle quali, dopo due 
del processo per la strage di processi che videro emerge 
piazza Fontana, a distanza di } re le responsabilità degli uo- 
sei anni, emerge la compro j mini di De Lorenzo nell'ela- 
missione di dirigenti del ser- I borazione di un piano ever- 


luare del Paese, ovvero ab- ! vizio segreto nel favorire la j sivo. era giunto il Parlamen- 

biano realizzato non scrimi- \ fuga del fascista Giannettini. ! to: urge una profonda rifor- 

nabili travalicamenti della . nel sovvenzionarlo e proteg- i ma dei servizi segreti. Quella 

legge penale ». j gerlo e, giorno per giorno, « urgenza » sottolineata dalla 

Nel fascicoletto ci sono an- j si scopre che ì responsabili commissione parlamentare di 

che parti delle deposizioni ! di ceni settori del SID con inchesta sul SIFAR nel 1971 

dei maggiore Amos Spiazzi [ i loro silenzi hanno fatto di è rimasta sulla carta e la ri- 

i 1 secondo il quale « il capo del * tutto perchè alla verità non forma è ancora nella fase di 

SID « dell’epoca, cioè Miceli - si arrivasse; a Bologna il «studio». 

NdR* sarebbe al vertice di giudice istruttore Velia par- Allora, perchè meravigliarsi 

un'organizzazione occulta di la apertamente di scarsa col- se oggi si riapre un’inchiesta 

militari e civili avente finalità j laborazione a diversi livelli; sul « SID-parallelo » che ere 

colitiche ed operante allin- t a Roma l'inchiesta sul golpe già a buon punto due anni 

terno delle stesse istituzioni '• Borghese, per quanto monca t fa a Padova, dove il giudice 

dello Stato ». j e parziale, ha chiaramente I Tamburino era riuscito a 

La « documentazione » è tut- 1 individuato alcune gravissime | stringere i tempi e. quanto 

t ta qui. Ma, anche se formai t responsabilità di dirigenti dei i menò, a far scoppiare le con¬ 


burino la si tolse, e sono inu¬ 
tili i pretesti legali addotti, 
anche per questo motivo, an¬ 
che perché erano in troppi 
ad averne paura. 

Le cose, forse, in questi 
ultimi mesi sono lambiate, 
almeno per quanto riguarda 
i problemi che il magistrato 
romano incaricato dell’indagi¬ 
ne si troverà di fronte. 

La crescita democratica nel 
Paese, ri peso politico delle 
forze di sinistra, la matura- : 
zione di ampi processi uniiari I 
hanno frantumato molte bar- | 
riere. strappato molti veli. Il j 
bìsturi e piu vicino che qual- t 
che anno fa al bubbone dei : 
« corpi separati ». 

Ma le resistenze sono sem j 
pre notevoli: i gruppi di po : 
tere che. alimentati da una I 
degenerata gestione della co- | 
sa pubblica, hanno imperver- j 
sato per anni, sono duri ad 
abbandonare le posizioni rag- | 
giunte che difendono con | 
ogni mezzo. Ed ecco, come j 
ha scritto ri compagno Spa- I 
gnoli su Rinascita , « le azio- > 
ni repressive di certe gerar i 
chie militari, le iniziative dei : 
procuratori generali contro i 
la politicizzazione dei giudi- | 
ci, i provvedimenti del Con¬ 
siglio superiore contro i giu¬ 
dici democratici ». i 

Paolo Gambescia I 


to in molti interventi, rosi J 
come — in particolare tra i 
giovani — l'avvertimento, ad 
« evitare i pericoli di nuovi 
integralismi e massimalismi ». 1 
Ha conclusi» i lavori del • 
congresso Vero. Silvano La- 
bnola, della Direzione nazio- ' 
naie del PSI, ripetendo quan- , 
to contenuto nel comunicato : 
della Direzione pubblicato og- : 
g: sui giornali. 1 

Lina Anghel i 
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Fiera del bianco 

offerte speciali 

Vasto assortimento 
delie migliori marche di 

TELERIE 


TORINO - Via V,bó. 39. 2 ( 011 ) 296607 


Per oggi e domani... 

... La Fiera di Lipsia vi procura: Informazioni, 
Contatti, Affari. 9.000 Ditte di 60 Paesi vi espongono 
la produzione della tecnica più avanzata e 
i più moderni beni di consumo. 

I Paesi del COMECON evidenziano i risultati 
della loro crescente cooperazione. Gruppi tecnici 
specializzati accentuano in particolare importanti 
offerte. 

Congressi e conferenze su orientamenti generali e 
novità. 

Mezzo milione di visitatori specializzati da 100 Paesi. 
Anche voi dovete esserci! 

Informazioni e tessermi fieristici presso la Rappresentanza 
Italiana FIERA DI LIPSIA, via C. Botta 19. 20135 Milano 
telefono 59S 406 — Tclci 33171 

ISTERF.XPO. ria B Colimi 3. 20120 Milano. Tel 700 631 
tutte ir yedi di 1TALTCR1ST e CHIARIVA . tutti i posti 
di Frontiera della Repubblica Democratica Tedesca 
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Riconversione industriale e tutela dell'ambiente 


r *< j * . 
I* w , ,, 


Come arrestare 
la rapina ecologica 

Le risorse naturali sono un fattore della produzione 
la cui integrità va salvaguardata con apposite leggi 


» é • 

Viaggio a Chabarovsk nell’Estremo Oriente sovietico 



rive 



Una regione destinata a diventare una delie nuove basi industriali del Paese - 820.000 chilometri quadrati, 
un milione e mezzo di abitanti, imponenti giacimenti - Il problema dei riforhimenti alimentari - 1 traguardi 
fissati dal piano quinquennale - Futuro dell’economia siberiana e possibilità di scambio con altri Paesi dell’Asia 



Le sponde dell'Amur a Chabarovsk. 


E’ auspicabile che il dibat¬ 
tito sulla riconversione indu¬ 
striale non metta del tutto da 
parte il punto di vista della 
tutela della salute e della tu¬ 
tela ambientale; tutte le ri¬ 
strutturazioni « selvagge » che 
l’economia italiana ha cono¬ 
sciuto negli ultimi decenni si 
sono risolte in una svendita 
sempre più intensa, a prezzi 
di liquidazione, della salute 
degli italiani e della salubrità 
dell’ambiente in cui viviamo, 
come se fossero materie prime 
da esportare; se da una crisi 
grave come quella odierna, 
più grave di quelle trascorse, 
si volesse Uscire con i mede¬ 
simi criteri di ristrutturazione 
che si sono impiegati in pas¬ 
sato, assisteremmo nei pros¬ 
simi anni a una rapina senza 
confronti effettuata ai danni 
della salute e dell’ambiente; e 
il danno portato alle risorse 
ambientali si tradurrebbe poi 
o in danni alla salute, o in 
danni economici. Occorre quin¬ 
di fare una scelta dei settori 
produttivi dei quali si vuole 
incentivare lo sviluppo, te¬ 
nendo conto anche del loro 
impatto sulla salute e del 
loro impatto ecologico. 

Questo non significa neces¬ 
sariamente e in ogni caso che 
a quei settori produttivi che 
non danneggiano nè la salute 
nè l’ecologia si debbano forni¬ 
re risorse economiche, o pri¬ 
vilegi di qualsiasi tipo: sa¬ 
rebbe sufficiente, in molti ca¬ 
si. non concedere privilegi agli 
altri settori produttivi, a quel¬ 
li che rapinano o le risorse 
ambientali o la salute umana. 
Infatti, sinora, a quei settori 
produttivi che rapinano le ri¬ 
sorse ambientali o la salute 
sono stati concessi grandi pri¬ 
vilegi. che ne hanno promosso 
uno sviluppo abnorme: sono 
stati forniti loro dei fattori 
di produzione importantissi¬ 
mi. non rinnovabili ad alcun 
prezzo; e altri fattori di pro¬ 
duzione. rinnovabili a caro 
prezzo, sono stati forniti gra¬ 
tuitamente. L’n allevamento di 
dimensioni industriali, che tra¬ 
sforma le deiezioni animali an¬ 
ziché in concime in inquinan¬ 
te neutralizzabile, ma che non 
si vede costretto a sobbarcar¬ 
si l’onere economico della de¬ 
purazione. riceve gratuitamen¬ 
te un fattore di produzione 
(la salubrità del suolo e del¬ 
l’acqua) che può venire rinno- 
vato soltanto con un certo 
prezzo; un’industria chimica 
che scarica mercurio riceve 
anch’essa la salubrità dell’ac¬ 
qua come fattore di produzio¬ 
ne gratuito, ma in questo ca¬ 
so il fattore di produzione non 
è rinnovabile a nessun prez¬ 
zo: infatti l’acqua in cui è 
stato versato mercurio sem¬ 
plicemente non può venire re¬ 
stituita allo stato precedente 
(per essere più esatti: lo po¬ 
trebbe. ma a prezzi cosi alti 
da rendere la depurazione 
praticamente impossibile). Si¬ 
milmente. un’industria nella 
quale gli operai si ammalano 
di silicosi viene rifornita gra¬ 
tuitamente di un fattore di 
produzione, la salute dei lavo¬ 
ratori. che non è rinnovabile 
a nessun prezzo: nel senso 
che non c’è nessun modo, per 
quanto costoso, di restituire 
ai polmoni silicotici l’integri¬ 
tà. Sotto un certo punto di vi¬ 
sta tuttavia la salute dei lavo¬ 
ratori è rinnovabile, con l’av¬ 
vicendarsi delle generazioni: 
per quanto quest’ultima con¬ 
siderazione possa considerarsi 
spietata. l’aggressione all’am¬ 
biente è ancora più spietata 
l’aggressione all’ambiente è 
ancora più spietata dell’ag- 
gresione diretta alla salute; 
infatti quell’aggressione diret¬ 
ta che è l’azione patogena del¬ 
la polvere di silicio non col¬ 
pisce le generazioni future, 
ma gli inquinanti non degra¬ 
dagli che vengono versati nel¬ 
le acque - si accumulano, a 
minacciare anche le genera¬ 
zioni future. 

Valore 

incalcolabile 

Non si ha l’abitudine di con¬ 
siderare le risorse naturali 
(compresa la salubrità del¬ 
l'ambiente) come un fattore 
di produzione perche il pen¬ 
siero economico è fondato sul 
valore di scambio, essendo il 
valore di scambio determina¬ 
to dalla durata e dall’intensi¬ 
tà del lavoro. Fino a quan¬ 
do la salubrità dell'ambiente 
si ripristina spontaneamente, 
senza intervento del lavoro 
umano, non ha valore di scam¬ 
bio: nel momento in cui tale 
salubrità può venire ripristi¬ 
nata attraverso il lavoro, co¬ 
me avviene con la depurazio¬ 
ne, acquista un valore di 
scambio. La salubrità intesa 
come assenza di sostanze pe¬ 
ricolose che possono essere re¬ 
se non innocue col lavoro è, 
per questo stesso fatto, priva 


di valore di scambio: ma non 
per questo è « priva di valo¬ 
re », anzi ba un valore incal¬ 
colabile; cosi come è incalco¬ 
labile il valore della vita e 
della salute. 

Se ha di mira soltanto l’ero¬ 
gazione alle imprese di risorse 
finanziarie e non tiene presen¬ 
te che l’assenza di valide leg-" 
gi ecologiche mette gratuita¬ 
mente a disposizione del capi¬ 
tale quel fattore di produzio¬ 
ne che è l’integrità dell’am- 
biente. il piano di riconversio¬ 
ne produttiva agisce in una 
ottica distorta e provoca stor¬ 
ture. Infatti quei settori pro¬ 
duttivi ai quali una parte dei 
fattori di produzione viene for¬ 
nita gratuitamente continue¬ 
ranno a sopraffare gli altri 
settori produttivi e provoche¬ 
ranno un sempre più grave 
danno ambientale, ancora più 
intensamente e rapidamente 
che in passato. 

Offerta 

gratuita 

E ci sono ancora altri aspet¬ 
ti da considerare. Quando un 
fattore di produzione viene 
fornito in maniera gratuita o 
semigratuita, su quel fattore 
punta il capitale a preferen¬ 
za che sugli altri: poiché la 
forza lavoro non è fornita gra¬ 
tuitamente ma la salubrità 
dell’ambiente sì. nel suo insie¬ 
me il capitale tenderà a uti¬ 
lizzare sempre di più le risor¬ 
se ambientali, e sempre me¬ 
no la forza lavoro, attraverso 
una distribuzione degli inve¬ 
stimenti che vedrà gli inve¬ 
stimenti stessi accorrere là 
dove i fattori *!i produzione 
vengono regalati o offerti sot¬ 
tocosto. disertando i settori 
produttivi a più allo contenu¬ 
to lavorativo. 

In altri termini: se il pia¬ 
no di riconversione produtti¬ 
va non sarà accompagnato 
dall’emanazione di valide leg¬ 
gi ecologiche (per esempio da 
una legge sulle acque che ne 
tuteli la salubrità ina rifiutan¬ 
do di addossare alla spesa 
pubblica l’onere della depura¬ 
zione degli scarichi industria¬ 
li). vi sarà una tendenza diffi¬ 
cilmente contrastabile a dre¬ 
nare le risorse finanziarie of¬ 
ferte dal piano verso i settori 
produttivi più capaci di espel¬ 
lere forza lavoro. 

L’offerta gratuita di fatto¬ 


li ministro della Marina 
mercantile, quando ha incari¬ 
cato i suoi funzionari di redi¬ 
gere la bozza di disegno di 
legge « Per il riordinamento 
della istruzione nautica e pro¬ 
fessionale mannara » non ha 
semplicemente compiuto una 
cattiva azione culturale e poli¬ 
tica: senza volerlo, ha anche 
dato un contributo alla rifles¬ 
sione che è necessario appro¬ 
fondire sul significato della 
professionalità. 

Della cattiva azione ha par¬ 
lato Alberto Letss in una cor¬ 
rispondenza da Genova su 
l'Unita dell’8 dicembre infor¬ 
mando sul progetto e sulle 
reazioni contrarie che ha su¬ 
scitato fra gli studenti, fra 1 
comandanti di nave, fra una 
parte del corpo insegnante e 
nel sindacato dei marittimi. 
In breve si tratta di questo: , 
per « offrire al mondo del la- | 
voro marittimo giovani che j 
abbiano pm approfondite e 
moderne conoscenze di base 
al fine di ottenere, dopo i 
necessari tirocini e comple¬ 
menti di specializzazione, uo¬ 
mini capaci nel governo di 
una nave, sicuri per sè. per 
le persone, per la nave, per t 
carichi trasportati », dice la 
relazione introduttiva, ci vuo¬ 
le « una scuola capace, per 
attrezzature, docenti, program¬ 
mi e strutture interne, di far¬ 
ne dei tecnici preparati in 
modo tale da poter affrontare 
dopo la scuola, quella neces¬ 
saria più incisiva specializza¬ 
zione che solo particolari tiro¬ 
cini e corsi post-scolastici, 
che sarebbero ben poco utili 
se ad essi non si arrivasse 
con un bagaglio adeguato di 
preparazione scolastica, po¬ 
trebbero dare». 

Dunque, per i futuri navi¬ 
ganti una scuola tutta finaliz¬ 
zata al navigare, e dopo la 
scuola il tirocinio. La scuola 
dovrebbe articolarsi in un 
biennio comune da cui si ac¬ 
cederebbe ad un anno di « for¬ 
mazione professionale » per 
uscirne coi titoli di padrone 
marittimo, meccanico, radio¬ 
telegrafista, elettricista, frigo- 


ri di produzione non si ritrova 
soltanto nella mancata tutela 
delle risorse ambientali, ina 
anche in altri fenomeni, [ter 
esempio nella politica tariffa¬ 
ria sin qui seguita dall’Enel: 
basti ricordare che nel 197-1 
l’illuminazione e gli usi dome¬ 
stici coprirono il 23,70% dei 
consumi di energia elettrica 
ma pagarono il 32.70% del fat¬ 
turato, che le aziende produt¬ 
tive con potenza installata in¬ 
feriore a 30 k\v (aziende agri¬ 
cole e artigiane, piccole in¬ 
dustrie) coprirono il 9,76% del 
consumo e pagarono il 2-1,96% 
del fatturato, mentre le im¬ 
prese produttive con più di 
500 kw di potenza installata 
consumarono il 42,15% ma pa¬ 
garono soltanto il 9,7% del 
fatturato totale. Questa poli¬ 
tica tariffaria contribuì a o- 
rientare la distribuzione degli 
investimenti in maniera tale 
da fare affluire il capitale ver¬ 
so quei settori produttivi in 
cui è più elevato, a parità di 
altri fattori, il consumo ener¬ 
getico. Tanto più. in quanto 
quei settori produttivi nei qua¬ 
li è più alto il consumo ener¬ 
getico sono quelli che, oltre a 
vedersi offrire sottocosto la 
energia elettrica si vedono of¬ 
frire gratuitamente quell’altro 
grande fattore di produzione 
che è l’integrità ambientale, 
e per di più riducono al mi¬ 
nimo i’impiego di un fattore 
di produzione non gratuita, la 
forza lavoro. Tipici a questo 
riguardo due settori: la chi¬ 
mica di base e la produzione 
di cemento: alto consumo e- 
nergetico, grave aggressione 
all’ambiente e scarsissima oc¬ 
cupazione. E dal punto di vi¬ 
sta sanitario: nell’un settore 
produttivo intossicazioni, nel¬ 
l’altro invasione di polveri nei 
polmoni. 

Il piano di riconversione 
produttiva va dunque esami¬ 
nato anche alla luce di consi¬ 
derazioni ecologiche, se si vo¬ 
gliono identificare i molteplici 
e differenti rischi (dai rischi 
per la salute ai rischi per la 
occupazione) che possono di¬ 
scendere dall’offerta gratuita 
o semigratuita di fattori di 
produzione cosi importanti co¬ 
me sono l’energia e le risorse 
ambientali. La difesa dell’am¬ 
biente non è un « di più » ol¬ 
tre alla difesa della salute, 
alla difesa del salario, alla 
difesa dell’occupazione, e tan¬ 
to meno è un’alternativa: è in¬ 
vece da considerarsi un « mo¬ 
do » per difendere la salute, 
il salario, l’occupazione. 

Laura Conti 


rista, o al triennio per con¬ 
seguire la maturità tecnico 
nautica e aspirare al titolo di 
capitano di lungo corso, capi¬ 
tano di macchina, costruttore 
navale. Ingomma, l’on. Gioia 
ha inventato l'ombrello, nel¬ 
la versione scolastica di isti¬ 
tuto professionale a sezioni 
marinare e istituto tecnico 
nautico. Mentre l’on. Malfatti 
assisteva dalla lontana al di¬ 
battito nel comitato ristretto 
della Camera dei deputati sul¬ 
la riforma della secondaria 
superiore, cioè, come si sa. su 
proposte di legge che tutte in 
qualche misura unificano le 
scuole esistenti e le trasfor¬ 
mano. il suo collega della ma¬ 
rina proponeva di scorporare 
dalla futura scuola unificata 
la preparazione della gente di 
mare. 

Difensori 

Dicono i difensori del pro¬ 
getto — ce ne sono, non sol¬ 
tanto fra gh armatori — che 
la professione del capitano o 
del macchinista è atipica e 
richiede una preparazione a 
sè, diversa da quella che. se 
si farà la riforma, riceveran¬ 
no gli altri giovani. E' facil¬ 
mente prevedibile che cosa 
accadrebbe se si lasciasse an¬ 
dare avanti il discorso dell'on- 
Gioia e di altri. Ci sarebbero 
una dopo l’altra chissà quan¬ 
te dichiarazioni e rivendica¬ 
zioni di atipicità: per lavorare 
nell'industria, neH’agricoltura. 
net trasporti, nelle comunica¬ 
zioni. nei servizi, nella sanità, 
insomma per ciascuno dei 
tanti settori economici. Per¬ 
chè il lavoro in una banca o 
in un cantiere edile o in una 
azienda agricola avrebbe me¬ 
no diritto ad essere dichiarato 
atipico del lavoro su una na¬ 
ve? Perchè ciascuno degli in¬ 
segnanti che indirizzano a 
queste professioni non do¬ 
vrebbe essere reso « più mo¬ 
derno e specializzato, con 
nuove strutture scolastiche, 
con programmi di studio ag¬ 
giornati e. nello stesso tem¬ 
po, sfrondati di discipline che 
il tempo ha reso pressoché 


DALL'INVIATO 

CHABAROVSK, gennaio 

Da Mosca un salto di circa 
7.000 chilometri verso l'Estre¬ 
mo Oriente sovietico per rag¬ 
giungere Chabarovsk ai confi¬ 
ni con la Cina, vicino alle rive 
del Pacifico. A bordo di un 
Iliuscin 62 dell'Aerùflot si sor¬ 
volano. nel giro di otto ore 
I velocità di crociera 900 kmh., 
altezza 10.000 metri f, i mag¬ 
giori centri degli Urali, le zo¬ 
ne industriali della Siberia, il 
Bajkal e infine si tocca terra 
nella « nuova frontiera » del¬ 
l'Estremo Oriente, in una delle 
regioni più interessanti dal 
punto di vista economico. Qui 
è previsto uno dei centri di 
sviluppo industriale del nuovo 
piano quinquennale. La città, 
che ha già registrato una cre¬ 
scita notevole nel giro di que¬ 
sti ultimi dieci anni, sarà sem¬ 
pre più destinata a divenire 
una base strategica per la va¬ 
lorizzazione delle terre sibe¬ 
riane. 

Zona di pionieri, tecnici e 
specialisti l'intera regione sta 
trasformandosi a poco a po¬ 
co in un centro di grande im¬ 
portanza economica e sociale. 
La scheda che il segretario 
regionale del PCUS. compagno 
Lapscin ci presenta, contri¬ 
buisce ancor più a darci una 
idea generale della situazione 
ambientale. La regione è una 
delle più grandi del Paese con 
820 mila chilometri quadrati e 
solo 1 milione e 500 mila a¬ 


inutili, con prove di esame 
più severe e tali da assicurare 
uomini preparati e sicuri j*. 
come dice la relazione al pro¬ 
getto dell’on. Gioia? 

Chi resterebbe atipico? Quel¬ 
li che diventano atipici all’uni¬ 
versità e che nella scuola se¬ 
condaria possono perciò de¬ 
dicarsi senza danno a studi 
disinteressati e di carattere 
generale. Come tutti sanno, 
una scuola « atipica » esiste 
già da parecchio tempo. Si 
chiama liceo; quando cento e 
più anni fa si diede un asset¬ 
to unitario alla scuola italia¬ 
na. il sistema scolastico fu 
articolato, nel settore secon¬ 
dario. sul liceo c sugli isti¬ 
tuti tecnici. Gentile cinquan- 
t’anni fa confermò quel si¬ 
stema. e ora si cerca di crear¬ 
ne imo nuovo che risponda ad 
i una diversa situazione socia 
1 le. ad un diverso sviluppo 
della tecnologia, delle forze 
produttive, della cultura e ad 
una diversa maturità politica 
e sociale della forza-lavoro e 
delle sue organizzazioni. I di¬ 
fensori della atipicità, ciascu¬ 
no per il settore che gU sta 
a cuore, portano al risultato 
opposto. Sarebbe bene che. se 
è a questo che mirano, lo di¬ 
cessero esplicitamente. 

La cattiva azione del mini¬ 
stro Gioia e dunque chiara¬ 
mente descritta. Mentre un 
ministero del governo di cui 
fa parte è interessato ad una 
riforma scolastica, il suo mi¬ 
nistero prepara un progetto 
di legge che. la contraddice 
clamorosamente (e finora, 
che si sappia, il suo collega 
dell’istruzione tace). Ma, si 
diceva, il ministro della Ma¬ 
rina dà un contributo alla di¬ 
scussione sulla professionalità 
riproponendo così brutalmen¬ 
te di mantenere la struttura 
attuale almeno in un settore 
dell'istruzione tecnico-profes¬ 
sionale. Gli studenti del nau¬ 
tico di Genova — soprattutto 
i più politicamente e cultu¬ 
ralmente maturi, quelli che 
vanno sulle navi alle assem¬ 
blee dei marittimi, che d’esta¬ 
te cercano un imbarco, che a 
scuola studiano, discutono e 
fanno politica — sanno che 
anche dall’esperienza di molti 


bitanti. Qui si trovano grandi 
giacimenti di stagno, oro. dia¬ 
manti. rame, mercurio. I pia¬ 
ni dei prossimi anni prevedo¬ 
no l'apertura di mintcre di 
ferro c lo sfruttamento razio¬ 
nale di grandi giacimenti di 
petrolio e gas. L'esportazione 
delle materie prime, inoltre, è 
facilitata dagli sbocchi sul Pa¬ 
cifico e sul mare Glaciale Ar¬ 
tico. . 

Il problema, ora. è quello 
di creare le condizioni am¬ 
bientali per un lavoro norma¬ 
le. Ciò vuol dire che in una 
zona che dista dall'Europa mi¬ 
gliaia e migliaia di chilometri 
è necessaria un'opera radica¬ 
le di trasformazione chè va 
dalia costruzione ex-novo di 
città e villaggi alla realizza¬ 
zione di impianti industriali 
di tipo avanzato. 

Il problema che si incon¬ 
tra immediatamente è quello 
del clima. 

La temperatura d’inverno 
arriva ai meno 50. I monsoni 
del Pacifico soffiano quasi in 
continuazione e d'estate si 
raggiungono alti livelli di tem¬ 
peratura che provocano serie 
difficoltà nelle zone della tai¬ 
ga dove le paludi sono infe¬ 
state da zanzare /«gigante¬ 
sche» ci assicurano gli ope¬ 
rai con i quali abbiamo par¬ 
late)). E' appunto nelle zone 
paludose che si svolgono i 
maggiori lavori di bonifica 
per creare un sistema di tra¬ 
sporti. Ma c chiaro che apri¬ 
re una strada in queste con- 


i ufficiali viene la conferma di 
un dato che è proposto sem¬ 
pre più spesso al dibattito: 
quello che s’impara a scuola. 
neH’attuale scuola professio¬ 
nalizzata. non serve che m 
minima parte per lavorare: a 
lavorare s’impara lavorando, 
e s’impara tanto meglio quan¬ 
to più la preparazione for¬ 
nita dalla scuola si basa su 
acquisizioni culturali valide, 
sullo sviluppo della capacita 
razionale e sul collegamento 
fra teoria e pratica. Parlano 
con chi naviga o ha navigato 
ed e sbarcato e sentono ripe¬ 
tere che ciascuno la prima 
volta che e salito a bordo e 
stato pregato di dimenticare 
quello che ha imparato a 
scuola. 


Gli studenti 

Ma c e di piu. ed e su que¬ 
sto che sarebbe necessaria una 
discussione di massa. Nel r; 
fiutare la soluzione proposta 
dal ministro Gioia gli studenti 
del nautico esprimono l’aspi- 
| razione a poter compiere una 
esperienza scolastica che li 
avvii. si. alla professione, ma 
anche al rapporto con le mul¬ 
tiformi manifestazioni della 
vita associata, alla capacità di 
comprendere questi fenomeni 
e di partecipare ai rapporti 
fra la gente nel mondo reale. 
Per questo rifiutano la pro¬ 
spettiva di iniziare a quattor¬ 
dici anni una strada a senso 
unico. Rifiutando proprio l’a¬ 
tipicità. Non vogliono essere 
atipici, vogliono diventare la¬ 
voratori che sanno lavorare, 
discutere, pensare, ragionare, 
operare, partecipare alla vita 
collettiva : vogliono essere 
uguali. 

Su queste posizioni sono i 
movimenti giovanili e tutto il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico e non da oggi, ma al¬ 
meno dal 1968. E’ professio¬ 
nalità questa, che contraddice 
la vecchia concezione secondo 
la cui professionalità consiste 
nel saper « fare il propno 
mestiere » e il resto è sovrap¬ 
più? II punto è questo, ma 
quando si discute di scuola 


dizioni è estremamente diffi¬ 
cile e dispendioso. Occorre 
portare pietre e materiali da 
varie centinaia di chilometri, 
superare sbarramenti naturali 
estremamente difficili. Eppure 
si va avanti. 

C'è poi il « fattore popola¬ 
zione ». « Nell’Estremo Orien¬ 
te sovietico —- dice il profes¬ 
sor Bunic, economista della 
Accademia delle Scienze — 
c’è un abitante per chilome¬ 
tro quadrato, mentre la me¬ 
dia del Paese è di 11.1 abi¬ 
tante. Si ha così una popola 
zione dell'Estremo Oriente 
che è appena il 2.4 per cento 
del totale dell'URSS. E que¬ 
sto. certamente, ostacola lo 
sviluppo economico della zo¬ 
na ». 

Vi è una notevole differen¬ 
za tra le regioni meridionali 
a quelle settentrionali dell'E¬ 
stremo Oriente. A causa delle 
diverse condizioni climatiche 
il Nord è meno popolato e 
quinài meno sviluppato eco¬ 
nomicamente. Nc consegue, ad 
esempio, che se un metro qua¬ 
drato di abitazione nella re¬ 
gione di Chabarovsk viene a 
costare 203 rubli tun rublo e- 
quivale a circa 1.000 lireI nel¬ 
l’isola di Sachalin il costo ar¬ 
riva a 440 rubli. Il sud. inve¬ 
ce. è economkamentc avanza¬ 
to. ai livelli delle zone indu¬ 
striali della parte europea. 
L'insieme di tutti questi fat¬ 
tori determina gli indirizzi 
principali dello sviluppo. E il 
nuovo piano quinquennaie tic¬ 


secondaria superiore unitaria, 
di opzioni, di asse culturale 
non sempre emerge. Il peri¬ 
colo maggiore, forse, non sta 
nelle manovre grossolane dei 
ministri, ma nel non mettere 
in luce aspetti fondamentali 
del problema, nel lasciare che 
si accumulino incomprensioni 
e riserve mentali. 

Quali sono le condizioni — 
in termini di strutture, di 
mezzi, di tempo da impiegare, 
dì raccolta ed elaborazione di 
dati — perchè la preparazio¬ 
ne ottenuta nella scuola pos¬ 
sa saldarsi con una prepara¬ 
zione post-scolastica che avvìi 
presto al lavoro (se si trovai, 
e dunque quali sono oggi, al¬ 
lo stato attuale dello svilup¬ 
po tecnologico e quali si può 
prevedere che siano nell’im¬ 
mediato avvenire le linee ca¬ 
ratterizzanti delle varie pro¬ 
fessioni. le conoscenze e le 
abilità senza il cui possesso 
non è possibile iniziare a la¬ 
vorare e ad apprendere lavo¬ 
rando? Quali di queste cono¬ 
scenze si possono imparare a 
scuola, nello studio generale, 
quali nello studio opzionale e 
quali invece si devono rinvia¬ 
re a dopo la scuola? Qual è 
il significato della polivalen¬ 
za. della disponibilità ad ap¬ 
prendere e ad aggiornarsi che 
tutti affermano essere elemen¬ 
ti fondamentali della nuova 
forza-lavoro, e quanto di que¬ 
ste caratteristiche deriva dalla 
cultura, dall’esperienza della 
vita civile, quanto da studi 
specifici? 

Il discorso sulla tecnologia 
come componente dell’asse 
culturale è anche questo. Bi¬ 
sognerebbe cominciare a di¬ 
scuterne con gli studenti, con 
gl’insegnanti, con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e veri¬ 
ficare nella discussione se 
l’idea d’uria nuora professio¬ 
nalità. nella quale la compo¬ 
nente istruzione generale ed 
esperienza conta sempre di 
più. accolta dalla massa degli 
operai e fatta propria nelle 
rivendicazioni come categoria, 
si ammette che valga anche 
per le categorie dei tecnici e 
dei diplomati. 

Giorgio Bini 


ne appunto conto di tali dif¬ 
ferenze. 

k Oggi — ci dice il segre¬ 
tario regionale del Partito Lap¬ 
scin — l'Estremo Oriente at¬ 
tira sempre più l’attenzione 
degli scienziati e degli econo¬ 
misti. Ed ora. secondo il pia¬ 
no, lo sviluppo della zona sa¬ 
rà ancor più accelerato. In 
seguito a tali decisioni avre¬ 
mo un notevole incremento 
produttivo a un livello di vita 
più alto ». 

Le basi di partenza non man¬ 
cano. Negli anni del potere 
sovietico in tutta la regione 
orientale si è avuto uno svi¬ 
luppo rilevante dell'industria 
estrattiva e forestale: si è inol¬ 
tre estesa l’industria ittica, 
tanto è vero che oggi un ter¬ 
zo di tutto il pescato provie¬ 
ne dalle flotte di Chabarovsk. 
Inoltre negli ultimi anni si è 
notevolmente ampliata l'indu¬ 
stria metalmeccanica, che pri¬ 
ma quasi non esisteva: la cit¬ 
ta e vari centri della regione 
ospitano ora aziende elettro- 
tecniche. cantieri navcli. fab¬ 
briche di attrezzature varie, 
stabilimenti per i prodotti ali¬ 
mentari. 

Anche la produzione della 
energia elettrica è aumentata 
notevolmente. Problemi e dif¬ 
ficoltà si incontrano invece 
netlagrkoltura. Le ragioni 
vengono spiegate parte con le 
difficoltà ambientali e parte 
con la mancanza di a Brezza¬ 
ture adeguate. Macchine agri¬ 
cole se ne trovano ovunque, 
ma non sempre rispondono al¬ 
le esigenze locali c non sem¬ 
pre i materiali di ricambio 
giungono al momento oppor¬ 
tuno. C è /mi da tener presen¬ 
te che il numero degli addetti 
ai lavori di campagna è qui 
molto basso. Si è infatti pun¬ 
tato sull'industria e cosi so¬ 
no rimasti pochi colkhos e 
sovkhos. Ma le linee di svi¬ 
luppo attuali prevedono una 
correzione di tale tendenza e 
una maggiore fornitura di 
macchine e concimi. L'obietti¬ 
vo dei prossimi anni — ri pre¬ 
cisano i tecnici di Chabarovsk 
— è quello di dissodare la 
taiga, bonificare le paludi, pre¬ 
parare nuovi terreni per ren¬ 
dere la regione autosuffiden¬ 
te dal punto di rista dell'ap- 
prorrioionamento 

Attualmente, infatti, la car¬ 
ne e numerosi prodotti ali¬ 
mentari giungono da altre zo¬ 
ne del Paese. Ma è fuori di 
scussione che i passi compiuti 
sono siati eccezionali. Cha¬ 
barovsk c oggi una città che 
non ha niente da invidiare a 
gli altri centri urbani della 
parte europea del Paese. An¬ 
zi. a volte, girando per i quar¬ 
tieri nuovi si ha quasi l’im¬ 
pressione di essere nelle zo¬ 
ne periferiche di Mosca, tan¬ 
ta è la somiglianza degli ele¬ 
menti prefabbricati. Eppure 
starno a circa 7 000 chilometri 
dalla capitale. 

Ma torniamo allo sviluppo 
della città. Oggi Chabarovsk 
e divenuta anche un centro 
culturale con scuole di ogni 
tipo, musei, una casa editri¬ 
ce. una stazione televisiva au¬ 
tonoma e istituzioni spe¬ 
cializzale nello studio dei pro¬ 
blemi dell'economia dell'orien¬ 
te soriefico. I dati che ci ten¬ 
gono fomiti parlano da soli: 
in tutta la regione si conta¬ 
no 8W biblioteche. 600 club. 
10 cinema, si stampano nu¬ 
merosi quotidiani. La batta¬ 
glia contro l'analfabetismo c 
stata nnta. Le minoranze et 
niche che vivono nella zona 
i dagli ilici ai nivchi, dagli 
evenrh: a ah jakudir hanno ora 
a disposizione anche libri 
scritti nelle loro lingue. 

Parlare quindi della regio¬ 
ne di Chabarovsk vuol dire 
parlare di quell'opera di va¬ 
lorizzazione che va dalle lan¬ 
de ghiacciate di Norilsk alle 
zone paludose che costeggia¬ 
no l'Amur . il fiume lungo 
5 410 chilometri che bagna 
Chabarovsk e che segna prati¬ 
camente il confine tra l'URSS 
e la Cina. 

Il termine * Estremo Orien¬ 
te » è così destinato ad assu¬ 
mere sempre più un posto par¬ 
ticolare nel campo della pro¬ 
grammazione sovietica. « Le 
prospettive di sviluppo della 
intera zona — dice in pro¬ 
posito l'economista Bunic — 
sono determinate da una se¬ 
rie di fattori obiettici. In pri¬ 
mo luogo va rilevato che il 
progresso dell'economia sibe¬ 


riana e l'ampliamento dei rap¬ 
porti commerciali con i paesi 
dell'Asia c dal Pacifico avran¬ 
no una forte influenza sullo 
sviluppo delle nostre terre. Per 
la Siberia e per molti Paesi 
vicini l’Estremo Oriente sara 
il maggiore fornitore e con¬ 
sumatore. sarà una valida ba¬ 
se di materie prime e un mer¬ 
cato di prodotti finiti. Ecco 
perchè c’è molto da sperare 
negli accordi con il Giappone 
per l’estrazione del gas natu¬ 
rale nella Jakuzia. del carbo¬ 
ne coke nelle zone meridio¬ 
nali. del petrolio e del gas 
nell'isola di Sachalin e nelle 
coste del Pacifico ». 

L'economista insiste nel sot¬ 
tolineare che l’Estremo Orien¬ 
te sovietico ir sarà la futura 
base industriale di tutto il 
Paese » quando sarà comple¬ 
tato il piano di realizzazione 
delle principali infrastrutture. 
« Certo — continua Bunic — 
non bisogna farsi illusioni. Lo 
sviluppo è anche ostacolato 
dalla forte mancanza di ma¬ 
nodopera. Ecco perchè gli c- 
conomisti ritengono necessa¬ 
ria la creazione di speciali 
condizioni di privilegio. Non 
si può continuare copiando gli 
schemi della parte europea del 
Paese. Negli Urali e m tutti i 
centri industriali europei gli 
investimenti per l’uomo sono 
minori. Il clima è più mite, 
le distanze più brevi, le co¬ 
municazioni più sviluppate 
Qui da noi ci vogliono: piu 
macchine perchè ci sono me¬ 
no uomini ». 

Le linee del piano prevedo¬ 
no questa tendenza. Si punta 
alla formazione di complessi 
automatizzati, allo sfruttamen¬ 
to del petrolio e del gas con 
pozzi automatici e sistemi di 
condutture verso la parte eu¬ 
ropea del Paese. Intanto le 
rive dell'Amur — nei pressi 
di Chabarovsk — ospitano già 
i primi grandi insediamenti 
industriali. « / cambiamenti 
preristi nei piani quinquennali 
precedenti — dicono i diri¬ 
genti del posto — sono or¬ 
mai una realtà. Ora ci atten¬ 
de il lavoro più difficile • fare 
dell'Estremo Oriente una ba¬ 
se industriale, tecnica e scien¬ 
tifica di valore mondiale ». 

Carlo Benedetti 


Omaggio 
a Ragionieri 
di ((Italia 
contempo¬ 
ranea» 

I,'ultimo fascicolo della 
rivista Italia contempora¬ 
nea. rassegna dell’Istituto 
nazionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia, è dedicato, in 
gran pane, alla figura e 
all’opera di Ernesto Ra¬ 
gionieri. che alla rivista 
collaboro e deilTstituto 
fu uno dei più apprezza¬ 
ti membn del Consiglio 
direttivo 

Il fascicolo si apre con 
un saggio di Enzo Collo: - 
ti dal titolo - il lavoro del¬ 
lo storico, in cui vengono 
sottolineati il grande con¬ 
tributo dato ria Ragiome 
n alla stenografia. le in¬ 
tuizioni e l’ampiezza di in¬ 
teressi dello storico, la di¬ 
mensione europea della 
sua cultura e del suo la¬ 
voro 

Nel Ricordo di Ernesto 
Ragionieri, steso da Gian- 
pasquale Sant ornassimo, 
non c’è solo la testimo¬ 
nianza di un allievo, ma 
anche un’ampia considera¬ 
zione del rapporto fra lo 
storico e il docente appas¬ 
sionato quanto esigente. 

Italia contemporanea 
pubblica anche un inedito 
di Ragionieri, che è un con¬ 
tributo alla conoscenza del¬ 
la figura di Aligi Barducci 
« Potente ». il coraggioso 
comandante della divisione 
Garibaldi ■ Amo ». Comple¬ 
ta questa parte della rivi¬ 
sta una vasta bibliografia 
dell’opera dello storico 
scomparso. 


Il disegno di legge «per il riordino dell’istruzione nautica» 

Chi vuole scuole separate 

Il ministro della Marina ha proposto di scorporare dalla riforma della secondaria superiore la prepa¬ 
razione della gente di mare - I naviganti sono « atipici »? - Il rapporto tra professionalità e cultura 
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Leggi 


e contratti 

filodirettòcon i lavoratori 


Un esempio clamoroso della 
crisi del processo del lavoro 


I livelli di occupazione non si toccano, il lavoro c'è! 

Ultiinain«ni« è alala smascherata una manovra dei F ili De Martin* 
di pCif in Cassa Integration* i suoi dipendenti. Questo conferma che 1# 
sospensioni dal lavoro sono inai usti fa caie e tendono solo a haceare la vo¬ 
lontà di lotta dei lavoralon con la continua minaccia al posto di lavoro 

Le prepotente di certi agran, d altro canto si lar.no piu gravi q causa 
di alcun* reali careni* che non consentono una sollecita gmstitia Alle 
P retura di l'o^ ia c'e un solo Magistrato per i giu dm d i la voro che no n 
Ràp ìuj coraggio d i listare te udienze per la discussione citile cause per 
thè dovrebbe fissarle addirittura nel 1$7I ed oltre. 

A Trinità pah c e la eiluacone che tutti da tempo conoscono. I grossi 
agrari diventano tempre psu arroganti, sfidano continuamente t lavoralon 
e I* loro otgan-tianoni sindacali. Si tratta di grossi elementi di involuzione 
che rischiano di gettar* discredilo sulle istituzioni democratiche. 

LAVORATORI! 

Respingiamo tulli uniti l'attacco del grotti agrari all'occu- 
pallone, chiediamo In tutte te aziende la preaenlazlone del 
plani colturali agli uffici competenti ed al delegati sindacali. 

rrttrbrwcionti -C6IL riSBA-CISl 
UISBA-UIL Ai Capitaniti 


Cara Unità, 

t'invio una copia del ma¬ 
nifesto ap/tarso il giorno 17 
gennaio in tutta la provincia 
di Foggia a firma delle Fede 
razioni dei braccianti CGIL, 
CISL, UIL e intitolato « I la 
voratori agricoli in lotta per 
l'occupazione ». 

L’importanza della denun 
eia, che ha suscitato grande 
interesse tra i lavoratori, sta 
nel fatto che il sindacato, it 
nitariamente. ha colto un'oc¬ 
casione politica per denunzia 
re pubblicamente i vergogno 
si ritardi nell'amministrazio¬ 
ne della giustizia del lavoro 
in una provincia del Meridio¬ 
ne dove i settori piti retrivi 
del padronato agrario stanno 


realizzando un disegno politi¬ 
co ben preciso: quello di im¬ 
pedire la pratica attuazione 
della legge 533 del 1973. Nel 
manifesto si rileva, infatti, che 
« alla Pretura di Foggia c'è 
un solo magistrato per i giu¬ 
dizi di lavoro » e che egli 
« non ha più il coraggio di 
fissare le udienze per la di¬ 
scussione delie cause perchè 
dovrebbe fissarle addirittura 
nel 1978 ed oltre». 

Che ne diresti, cara Unità. 
di ridurre fotograficamente il 
manifesto e pubblicare la par¬ 
te relativa alle disfunzioni del¬ 
ta giustizia nella tua rubrica 
« Leggi e contratti »'‘ 

LETTERA FIRMATA 
(Foggiai 


La settimana corta e il 
godimento di giorni di ferie 


Cari compagni, 

ci troviamo, come ufficio, in 
questa situazione: il personali- 
delta scuola tscuola dell'in¬ 
fanzia e asilo nido) presta 
servizio 5 giorni la settimana 
per complessive 36 ore. cosi 
distribuite: ore 7.Il) al giorno. 
Tale orario è rispettato dal 
1" ottobre al 19 maggio, men¬ 
tre dal 20 maggio al HI settem¬ 
bre, l’orario giornaliero e ih 
0 ore per l'intera settimana, 
pari a iti ore. come per tutti 
gli altri dipendenti comunali. 

Il problema sorge per le fe¬ 
rie. Il sabato non lavaratii > 
deve essere computato jru le 
ferie o deve essere saltato ' 
Esempio• una insegnante i. 
una bidellii chiede 5 giorni a: 
ferie, da lunedi a venerili: n 
sabato deve rientrare c met¬ 
tersi a disposizione dell'mn 
ministrazione o .-><• ne deve ri¬ 
manere a casa in quanto le 
scuole per quel giorno riman¬ 
gono chiuse'' Oppure una in¬ 
segnante o una bidello chie.- 
ilono 1<I giorni ài ferie n par¬ 
tire diti lunedì. Il saba'o lìdie 
prima settimana c quello delia 
seconda devono essere colisi 
derati ferie entrambi, solo il 
primo sabato oppure nessuno 
dei due '* Da teucre presente 
che il contratto nazionale par¬ 
la di Ufi ore settimanali, ed 
è sta’i i l'amministrazione a 
concedere la compressione 
dell’orario in 5 giorni. 

Lo stesso problema some 
per congedi per motivi di sa¬ 
lute che terminano il venerdì 
lì sabato, l'interessata deve 
prestare servizio perché gua¬ 
rita o se ne deve rimanere in 
casa in quanto la scuola ri¬ 
mane chiusa'' 

Si prega di rispondere tic! 
più breve tempo itossibile di 
rettamente a questo ufficio o 
attraverso la rubrica « Leggi 
c contratti ». 

LETTERA FIRMATA 
dai dipendenti dell'ufllcio PI. 
del Comune di Riccinr.e » Forili 


Per risolvere il quesito prò 
posto basta affidarsi alla logi 
ca e fissare un punm di par 
tenza: i giorni lavorativi, per 
contratti* nazionale, sono fi. 
per fi <*re lavorative ciascuno, 
per un totale di àfi ore. N"c 
consegue che se il contratto 
garantisce, ad c.-etnom. quat¬ 
tro settimane di ferie, spet 
tano al lavoratore 144 ore (la¬ 
vorative». Accade spesso, co¬ 
me neirijxitesi presentata, che 
i lauira’ori. per poter avere 
la « settimana corta ». conven¬ 
gano col datore di lavoro di 
« recuperare anticipatamente » 
nei primi cinque giorni della 
settimana le ore del sabato, 
che quindi diviene giorno li 
bero. ma per il solo fatto che 
nei giorni precedenti si e la¬ 
vorato ore 1.10 in più; Forano 
settimanale di 3fi ore rrsta 
dunque integro. Se dunque il 
lavoratore chiede cinque gior 
ni di ferie, dal lunedi al ve 
nerdi. ottiene, a’ sensi del con 
tratto. .10 ore di ferie, che gli 
verranno scomputati dal mon¬ 
te ferie, in ipotesi di 144 ore. 
Alla sera del venerdì sarà pe 
rò ancora « m debito » di fi 
ore sull'orario settimanale, 
con la conseguenza che il sa¬ 
bato dovrà tenersi a disposi¬ 
zione; è infatti ben vero che 
per i suoi oolleghi quel sabato 
è libero, ma solo perchè essi 
lo hanno già lavorato, recupe¬ 
rando le ore nei giorni prece 
•denti, il che non può invece 
'dirsi del lavoratore m questio¬ 
ne. che ha « speso » solo rin 
qne giorni lavorativi normali 
di fi ore (30 ore). ' 

Il lavoratore può pretende-. 
re di aver ‘anche Ini il sabato 
libero solo se chiede, dal suo 
monte ore feriale, altre fi ore. 
o se gliele assegna direttamen 
te il datore di lavoro, perché 
allora si mette, per così dire. 
« in pari con i colleghi » Il 
lavoratore, in altre parole, non 
può pretendere di avere il sa¬ 
bato libero solo perché i col 
leghi, per parte loro, lo hanno 
lavorato anticipatamente, de 
terminando così la chiusura 
dell’officina, delFufflcio o del 


la scuola: deve lavorarlo, ov¬ 
vero « pagarlo » con fi ore di 
ferie, così come i colleglli lo 
hanno « pagato » con fi ore di 
lavoro nei giorni precedenti, 
in aggiunta al normale orario. 

I dubbi e gli equivoci nasco¬ 
no solo dal fatto che quando 
si parla di « giorni » di ferie 
da godere, non si chiarisce se 
si vuol intendere giornate la¬ 
vorative contrattuali (di fi 
ore» o giornate lavorative di 
ore 7.10. comprensive, secondo 
la prassi stabilita, della rata 
di recupera del sabato. Per in¬ 
tenderci. potremmo parlale di 
«giorni leggeri» «? di «giorni 
pesanti , per indicare rispet 
iivainenle Finii» « l'altro con¬ 
cetto. Or.;, le lerie, come è 
logico col contratto alla ma¬ 
no. si calcolano in « giorni 
leggeri ». mentre il lavorato¬ 
re. abituato a ragionare in 
termini di « giorni pesanti ». 
imene di aver comunque di¬ 
ritto al sabato libero: così 
non è. pero, perché egli ha 
usato solo :m ore di ferie, 
mentre i colleglli ne hanno la¬ 
vorate -tfi. calcolando i recu¬ 
peri. Si tratta comunque solo 
di intendersi, ed in effetti, ra¬ 
gionando in ore. i dubbi si 
chiarisci.!.'* subito: basterebbe 
chiedere al lavoratore di quan¬ 
te ore vuole usufruire, e poi 
confrontare la sua posizione 
con quella degli altri. Nel ca¬ 
si» di una richiesta d: ferie di 
1 » giorni la soluzione e ana¬ 
loga: sono, per contratto fiO 
oie. e quindi, a partire dal 
lunedi di lina settimana ter¬ 
minano al giovedì della setti¬ 
mana successiva: nello stesso 
periodo ni tempo gli altri la¬ 
voratori hanno goduto di un 
sabato libero, perché già pre¬ 
cedentemente recuperato, e 
sono in via di recuperarne un 
altro. Ma se il lavoratore ha 
inteso chiedere 10 « giorni pe 
santi ». e quindi ha chiesto e 
ottenuto 72 ore di ferie, re¬ 
sterà in ferie fino al sabato 
compreso: i suoi colleghi a 
quel punto hanno infatti lavo¬ 
rato. nelle due settimane. 72 
ore. usufruendo di due sabati 
liberi perché recuperati. 

X T un è dunque molto chiaro 
iosa si vuol dire quando si 
chiede « se il sabato deve es 
sere considerato giorno di fe¬ 
rie »: chi ha usufruito di cin 
que giorni di ferie nei giorni 
precedenM. poiché questi ven¬ 
gono calcolati di 6 ore. non 
ha certo diritto ad una vacan¬ 
za in più dovrà lavorarlo, o 
prendere un altro giorno di 
ferie, a meno che glielo dia 
direttamente il datore di la¬ 
voro. Questo se mai può esse¬ 
re un problema delicato: può 
il datore di lavoro obbligare 
il lavoratore a prendere un 
altro giorno di ferie, visto 
che la scuola e chiusa, per la 
assenza degli altri colleglli che. 
attraverso i « recuperi antici 
pati ». usufruiscono del saba 
to libero? Riteniamo che il la- 
varatore abbia in linea gene 
tale dirit'o di lavorare, met¬ 
tendosi a disposizione, e non 
sia dunque obbligato a perde 
re altre fi ore di ferie quando 
non le desidera. In ogni caso, 
va tenuto presente che. ani 
messo che il datore abbia il 
potere di assegnare diretta¬ 
mente il sabato come ulte¬ 
riore giorno di ferie per ra 
gioni organizzative, deve an¬ 
che lui seguire la stessa lo 
«ica fin qui illustrata. E' ac¬ 
caduto infatti che. in una si 
tuazione come la vostra, ad un 
lavoratore che aveva chiesto 
come ferie il solo giorno di 
venerdì, il datore di lavoro 
ha assegnato, invocando esi¬ 
genze aziendali, anche il saba¬ 
to come ferie: Questo è sba¬ 
gliato. perché il lavoratore, 
nei primi 4 giorni delia setti¬ 
mana aveva già lavorato 4,40 
ore del giorno di sabato come 
recupero anticipato: poteva 
dunque assegnargli solo ore 
1.20 -di ferie, per completare 
le fi ore del sabato, o. in caso 
contrario, assegnandogli una 
intera giornata di ferie, avreb¬ 
be dovuto retribuire come 
straordinarie le 4.40 ore lavo¬ 
rate in piti nei giorni prece¬ 
denti. 


rag. 4 7 attualità 


lunedi 26 gennaio 1976 / l’Unità 


Fruttuosi gli interrogatori e le perquisizioni delle celle 

A ritmo serrato le indagini 
per l'aggressione di S. Vittore 

Interpellanza del compagno un. Alberto Mala" tip ni al ministro di Grazia e Giustizia 


Una lettera di Antonello Trombadori 

Significato dei film 
del primo Visconti 


DALLA PRIMA 

vidi che fuggiva lungi* il hai 
latoio, lo raggiungeva e lo 
atterrava con una coltellata; 
gli altri due colluttavano con 
Morlacchi e Sirianni che si 
difendevano a calci e pugni. 
Morlacchi ha lanciato contro 
uno degli aggressori una bot¬ 
tiglia; lo ha colpito in pieno 
volto ed ha dichiarato di a- 
ver visto il sangue inzuppa¬ 
re il passamontagna che por¬ 
tava in testa. L’accoltellatore 
di Miagostovich, dopo aver 
calato il fendente, avrebbe a- 
vuto gli abiti inzuppati dal 
sangue della sua vittima. I 
tre, compiuta la criminale ag 
gressione, sono scappati lun¬ 
go le scale che portano al 
« passeggio », ossia al corti¬ 
letto del raggio. 

Secondo testimonianze che 
provengono dall'interno del 
carcere, a tutta la scena a- 
vrebbe assistito, impassibile, 
una delle due (sole!!» guardie 
carcerarie a cui era stata affi¬ 
data la sorveglianza del rag¬ 
gio. 

Ieri il direttore del carce¬ 
re di San Vittore, dottor A- 
medeo Savoia, ha dichiarato 
che è assolutamente impossi¬ 
bile ai detenuti spostarsi da 
un raggio all’altro anche du¬ 
rante le ore di « aria ». Come 
è possibile, allora, che tre 
uomini, di cui uno con gli 
abiti inzuppati di sangue e 
un altro con una ferita al 
volto, siano letteralmente spa¬ 
rili nel giro di pochi minuti, 
pur non potendo uscire dal 
raggio? Le perquisizioni effet¬ 
tuate immediatamente dopo 
l'accoltellamento non hanno 
dato alcun risultato: non so 
no stati trovati né detenuti 
con segni evidenti di collut¬ 
tazione. nè alziti insanguinati, 
né coltelli. Eppure il dottor 
Amedeo Savoia assicura che le 
chiavi della porticina del cor¬ 
tile interno al raggio sono de¬ 
positate soltanto presso di lui 
e presso il capoguardia. 

Perchè — se e vero che vi 
ha assistito — la guardia car¬ 
ceraria presente al piano al 
momento dell'.iecoltellaniemo 
non ha tentato di intervenire 
u. per Io meno, non ha dato 
l'allarme? Tutti questi inter¬ 
rogativi rendono ancora piu 
inquietanti le ipotesi che da 
ieri vengono formulate circa 
il movente di questo ennesi¬ 
mi» episodio di sangue all’in- 
terno del carcere unlenc -e. 
episodio che. nelb* mu 
dei protagonisti, ini ava a ,i 
uccisione di alme::.) una tiei.e 
tre vittime. 

Ancora oggi, sempre piu ::i 
.sistente — ma non possiamo 
ancora dire con sicurezza qua¬ 
le ne sia la consistenza — e 
circolata la voce secondo cui 
i tre detenuti accoltellaii e 
l'avvocato Spazzali, che al mo¬ 
mento del drammatico fatto 
non era in cella, nei mesi 
scorsi avevano raccolto un 
dossier riguardante abusi coni, 
messi dalla amministrazione 
carceraria e dagli agenti. Il 
documento sarebbe sparito 
dalla cella 311 assieme al 
« commando » degli accoltella¬ 
tori. 

A detta dello stesso Mor¬ 
lacchi. che ieri sera ha potuto 
avere un colloquio con il fra¬ 
tello, sarebbe da escludere, 
invece, la responsabilità da 


parte della mafia interna al 
carcere con la quale lui ed i 
suoi compagni di cella avrei» 
bero avuto ottimi rapporti. 
E’ incredibile che la presenza 
di una mafia interna al car 
cere venga ancora oggi, do¬ 
po una lunga serie di episodi 
di sangue, registrata passiva¬ 
mente dalla stessa ammini¬ 
strazione carceraria e dagli 
altri organi di polizia e che 
nulla venga fatto per debel¬ 
larla. 


Il grave episodio di ieri 
viene dopo una serie di fatti 
sconcertanti fra cui i feri¬ 
menti. i suicidi e gli omicidi 
registrati fino ad oggi sono 
soltanto i fatti emergenti. Re¬ 
centemente detenuti politici di 
San Vittore, rinchiusi proprio 
nel primo raggio, hanno tro¬ 
vato nelle loro celle lettere 
minatorie siglate con la sva¬ 
stica. 

A questo punto appare asso¬ 
lutamente indispensabile che 


l’intero carcere di San Vitto¬ 
re, con le sue strutture anti¬ 
quate e sotto molti aspetti 
disumane, con la sua insuffi¬ 
cienza di personale di sorve¬ 
glianza, venga messo sotto in 
chiesta. 

Domani il compagno on. Al¬ 
berto Malagugini presenterà 
una interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia per¬ 
chè vengano chiarite tutte le 
responsabilità del grave epi¬ 
sodio. 


Gli episodi degli ultimi tre mesi 


L'accoltellamento dei tre detenuti di 
San Vittore viene dopo una serie di vio¬ 
lenze gravissime accadute nel giro di po¬ 
chi mesi di cui ricordiamo solo le tre 
che hanno ridestato drammaticamente la 
attenzione dell’opinione pubblica. 

5 novembre 1975: pomeriggio: durante la 
ora dell’aria un detenuto, Giuseppe Reg¬ 
gio 33 anni, in carcere per furto, mentre 
si trova nel corridonio del V raggio, vie¬ 
ne aggredito a coltellate e lasciato san¬ 
guinante per terra. 

Trasportato al Policlinico in gravi con¬ 
dizioni viene ricoverato in sala rianima¬ 
zione. Sulla notizia viene tenuto il silen¬ 
zio. Solo il 17 successivo, quando Giu¬ 
seppe Reggio muore, la stampa viene in¬ 
formata. Si parla di « futili motivi »; qual¬ 
che giorno dopo due detenuti vengono ac¬ 
cusati dell'assassinio. 

fi gennaio 197fi, sera: Antonio Polizzi. 41 


anni. « pregiudicato » per reati comuni, vie¬ 
ne accoltellato,nella_sua cella: riporta due 
ferite, all’emitoracé' e al braccio sinistri. 
Viene trasferito all'ospedale San Carlo so¬ 
lo due giorni dopo. Dichiara di non essere 
in grado di identificare gli aggressori e di 
non sapere nemmeno il motivo della « pu¬ 
nizione » inflittagli. 

8 gennaio 1976, mattino: Silvio Chesi. 23 
anni, accusato di omicidio per rapina del 
farmacista Edoardo Foà avvenuto nel '74. 
viene ricoverato in serie condizioni al San 
Carlo con fratture plurifranimentarie di 
entrambi gli omeri, ferite alle braccia, alle 
gambe, al capo, oltre a un grave trauma 
cranico. Prognosi due mesi. Non è in gra¬ 
do di parlare: gli agenti di custodia che 
lo hanno trasportato all'ospedale hanno 
dichiarato di averlo trovato in quelle con¬ 
dizioni — rivelatrici tuttavia di un prò 
lungnto e feroce pestaggio — nella sua 
cella. 


All'origine della violenza che 
scosso il carcere milanese 



Quanto è accaduto l'altra 
mattina nel pruno raggio del- 
l'ormai quasi secolare carce¬ 
re di San Vittore è di una gra¬ 
vità senza pari. Non solo per 
il truce episodio in se. ma 
perché suono di fronte al nuo¬ 
vo capitolo ài una storia ài 
violenze che ormai nel carce¬ 
re ài San Vittore si dipana 
da mesi. E tuttavia non va 
sottovalutato il tutto che ài 
ironie a condizioni geneiuli 
ài vita estremamente allar¬ 
manti v a falli che avrebbe¬ 
ro dovuto essere non solo 
stroncati, ma prevenuti con 
estrema fermezza sono man¬ 
ente soprattutto volontà c ca¬ 
pacita da parte degli istituti 
preposti alla vita del carcere 
e dell'amministrazione della 
giustizia. 

Gli episodi di Sun Vittore 
sono l'indice della crisi acuta 
in cui si dibatte il sistema 
giudiziario e carcerario ita¬ 
liano. Una riforma carceraria 
arrivala monca alla sua con 
clusione. una crisi di gover¬ 
no che ha arrestato l'iter degli 
strumenti per la realizzazione 
completa della riforma stessa. 
Il tutto aggravato da una du¬ 
ra polemica scoppiata a Mi¬ 
lano al vertice della Magi¬ 
stratura. con accuse e contro- 


Qui facevano i bagni 
gli abitanti diErcolano 
quasi duemila anni fa 



accuse fra procuratore gene¬ 
rale e procuratore capo. 

A questi due uomini è pure 
demandato il compito di so- 
vrintcnderc allo stato delle 
carceri nell'ambito del terri¬ 
torio. 

Tutto questo dimostra l'esi¬ 
stenza di una crisi profonda 
i Si cerchino in primo luogo 
1 le responsabilità, ma non si 
dimentichi che è estremamen¬ 
te urgente porre riparo ad 
una condizione che si trasci¬ 
na da troppo tempo con tra¬ 
giche conseguenze. 

Me come può accadere che 
in un carcere in cui sono de¬ 
tenuti gli uomini delle « bri¬ 
gate rosse » arrestati in Sviz¬ 
zera — a cui si é aggiunto 
un prigioniero come Renato 
Curdo — sia cosi debole la 
vigilanza che tre armati ma¬ 
scherati attraversino il corri¬ 
doio di un raggio per entrare 
in una cella, accoltellare, fe¬ 
rire operando con chiara vo¬ 
lontà di uccidere, senza che 
le guardie possano interveni¬ 
re a prevenire l'aggressione, 
a bloccare gli accoltellatori? 

Una domanda è legittima: 
c'è correlazione ira l'arresto 
di Curdo e l'accoltellamento 
dei a brigatisti » c dell'appar¬ 
tenente a « Lotta comunista » 7 
Se si. che significato avrebbe 
l'aggressifìne'’ Ó si tratta di 
una « punizione »’’ E di che 
segno? Politico (fascista/ ma¬ 
fioso. o altro'' 

Che la mafia sixtdroneggi 
— indisturbata o quasi — al¬ 
l'interno di San Vittore, è un 
fatto incontrovertibile ed al¬ 
trettanto certo è che non ci 
risulta si sia fatto molto per 
tagliare le unghie alle cosche. 
Ma non ci si trinceri dietro il 
pretesto della carenza di per¬ 
sonale. Certo il personale è 
scarso, ma anche questo è 
l'indice di un logoramento 
progressivo che non si è mai 
roluto arrestare, che è sem¬ 
pre stato sottovalutato nono¬ 
stante i campanelli d’allarme 
suonassero in continuità. 

Lo stato del carcere nolane 
se è ormai fatiscente: da de¬ 
cenni Milano ha bisogno di 
uno stabilimento di pena. 
ì funzionale, razionale, adatto 
al suo scopo. C'è sempre sta¬ 
to un veto venuto dalle alte 
sfere, Im crisi si e aggravata 
Anche questo fatto, che po¬ 
trebbe sembrare marginale 
serre ad alimentare la tensxo 
ne. a provocare tatti inqute j 
tanti sui quali è urgente e i 
necessario far luce, colpendo | 
tutte le resix>nsabilità anche j 
j quelle di chi. non interi er,en 
do. ha permesso le dirama 
zioni del male profondo. 


Inchiesta giudiziaria 
ad Agrigento 
sul servizio 
di nettezza urbana 

AGRIGENTO. 25 gennaio 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Cardina¬ 
le. ha avviato un’indagine per 
verificare le cause che hanno 
portato ad un progressivo 
peggioramento delle condizio¬ 
ni igieniche del capoluogo. lui 
indagine è rivolta soprattut¬ 
to sul funzionamento del ser¬ 
vizio municipale della nettez¬ 
za urbana. 

Il don. Cardinale ha ascol¬ 
tato alcuni funzionari del set¬ 
tore e prosegue le indagini 
per accertare eventuali « ini 
boseamenti » o distacchi di 
personale in altri settori del¬ 
l’Amministrazione comunale. 


NAPOLI — Un ulteriore, interessantissimo reperto archeo¬ 
logico è venuto alla luce ad Ercolano che fu sepolta nel 79 
d.C. dalla disastrosa eruzione del Vesuvio che distrusse an 
che Pompei e Stabia. In questi ultimi giorni sono stati com 
pletan i lavori di sgombero dei detriti che riempivano 
le terme suburbane della cittadina E’ chiaramente visibile 
la piscina, al centro della quale si nota l'impianto per i! suo 
svuotamento. Le pareti sono riccamente is-or.are 


Scoperto 
l'assassino 
del benzinaio 
di Chiusi? 

SIENA. 25 gennaio 
Sono in molti a sostenere 
che quel casco azzurro, rinve¬ 
nuto nella stazione di rifor¬ 
nimento sulla via Cassia, a 
Chiusi scalo, dove venne uc¬ 
ciso il benzinaio Fidaldo Dio 
msi per rapinarlo di 35 mi¬ 
la lire, appartiene a Daniele 
Feri, un giovane ventenne che 
> da ieri è accusato di ornici- 
! dio premeditato. 

11 feroce omicidio avvenne 
! la none successiva alFEpifa 
j ma. Fidaldo Dionisi, 37 anni. 
■ sposato, padre di un bambi¬ 
no di préhi mesi, venne as 
salito mentre si trovava nel 
chiosco, fu colpito alle spai 
le con un grosso cacciavite, 
ma la punta non penetrò in 
profondità e il benzinaio rea 
gì. cercò di difendersi. II suo 
aggressore lo colpì alla testa 
con un barattolo d'olio e Dio 
nisi cadde a terra svenuto 
, L'oqyieiria lo colpì ancora con 


(Tclciuto ANSA» • una manovella di ferro. 


Quattro morti 
(3 della stessa 
famiglia) 
in un incidente 
stradale a Cagliari 

CAGLIARI. 25 gennaio 
Quattro persone sono mor¬ 
te e cinque sono rimaste fe¬ 
rite in un incidente stradale 
avvenuto presso Pimentel. a 
una quarantina di chilometri 
da Cagliari. 

Tre delle persone morte 
viaggiavano su un’auto che 
si è scontrata con un'auto¬ 
cisterna dei vigili del fuoco. 

Una « Ford Taunus » — con 
a bordo Putito PilIoJIa. di 41 
anni, la moglie di questi, 
Maddalena Boscolo di 35 e i 
figli Ruggero di 15 e Corra 
do di 12 — si è scontrata, 
mentre era diretta a Senorfii 
iCagliari», contro un’autobot¬ 
te dei vigili del fuoco. Nel 
lo scontro, l'automezzo dei 
vigili del fuoco è sbandato 
ed ha urtato una « Fiat 12fi » 
con a bordo tre persone. 
L'autobotte dei pompieri ha 
trascinato la vettura per qual¬ 
che metro e poi Fha scara¬ 
ventata fuori strada lungo 
una scarpata profonda una 
decina di metri. I tre occu¬ 
panti della « 126 » sono morti. 

Gli stessi vigili d»*l fuoco 
hanno soccorso ì passeggeri 
della ■ Taunus » e li hanno 
fatti trasportare all’ospedale 
di Cagliari, dove Corrado Pii 
lolla e mono poco dopo il 
nrovero. 

Gli altri tre moni sono 
Salvatore Marcis. di 27 anni, 
nato a Desulo » Nuoro», la 
moglie Maria Clara Corda, di 
22 anni, di Puri, frazione di 
Cagliari, ed un loro figliolo 
di circa un anno. 


ROMA. 25 gennaio 

Tre persone sono mone in 
un incidente stradale avve¬ 
nuto alle 17,30 di oggi sulla 
via Cristoforo Colombo, a 
quindici chilometri da Roma. 
L’auto sulla quale viaggiava¬ 
no è andata a schiantarsi 
contro un albero che sorge 
sul bordo della strada. 

Delle tre vittime dell’inci¬ 
dente soltanto una a tarda 
sera era stata identificata. Si 
tratta di un giovane di 23 an¬ 
ni. Damele Valentini. abitan 
te in ria Carlo Tommaso 
Odescalchi R3. Il Valentini c 
spirato mentre con un’auto 
di pcT^'tio veniva traspor 
tato all'ospedale S. Eugenio. 


Pubblichiamo questa let¬ 
tera inviataci dal compa¬ 
gno Trombadori a proposi¬ 
to dell'articolo di Tino Ra¬ 
nieri, apparso sul supple¬ 
mento TV di sabato scorso, 
e dedicato alla breve per¬ 
sonale di Visconti che con¬ 
tinua stasera sul video con 
« Ossessione ». 

Caro Ranieri, sono (l accar 
do con le che se Rondi non 
ricorderà questa sera dal vi¬ 
deo come fatti del « primo 
Visconti » (The early Visconti 
si potrebbe dire come per De 
Chirico> quelli cui tu accenni 
farà assai mate. Ma franca 
mente mi jxtre che anche tu 
esugeri nel continuare ad ac¬ 
creditare come qualcosa di 
cinematograficamente compiu¬ 
to il contributo di Visconti 
a « Giorni di gloria ». il film 
di montaggio sulla guerra 
partigiana realizzato nel 19-15- 
■Iti da Mario Serandrei che la 
TV ha il grave torlo di con¬ 
tinuare a ignorare. Certo, ri¬ 
spetto a certe scene ricostrui¬ 
te che pur nel film vi sono, 
e rispetto ad altre scene, che 
pur non essendo ruostruite 
non danno della lotta armata 
alcun tratto di autentica ve¬ 
rità. lo squarcio visconteo, gi¬ 
rato dopo ta Liberazione non 
già sul processo Caruso, co¬ 
me tu scrivi, ma sull’eccidio 
dell'ex direttore del carcere 
di Regina Coeli che qualcuno 
additò alla folla come Caruso 
e che la folla strappò dalle 
mani dei giudici e dei cara¬ 
binieri a palazzo di giustizia 
fino a massacrarlo quando 
lui cercò scampo nel Tevere 
e man mano che affiorava 
veniva riaffondato u colpi di 
remo sulla testa, e qualcosa 
di eccezionale. Ma non tanto, 
vedi, nella direzione del neo¬ 
realismo quanto di quel veri¬ 
smo allu francese talla Zaini 
e di quella volontà demistifi¬ 
cante e tcrnbihstica che tan¬ 
to è tipica anche del Visconti 
maturo /si dere dire cosi'.'). 

Di quello spezzone soltanto 
una parte appare nel film. 
Lo ricordo per intero e ri¬ 
cordo anche il momento in 
cui Visconti fissò nel foto¬ 
gramma. come in un ostenso¬ 
rio sanguinoso, la parte ti¬ 
naie del linciaggio con ti ca¬ 
davere di Carretta — un re¬ 
sto miserevole — appeso al¬ 
le griglie di Regina Codi Ca 
so mai si deve parlare di una 
certa censura neorealista. Vi- 
sconti non apparteneva inte¬ 
ramente a quella formula. 
Cercata altro. Lo disse quusi 
subito dopo in teatro. Un o 
- mangio va reso all'operatore 
del brano e anche dell'altro, 
pure eseguito sotto la dire¬ 
zione ili Visconti, alle Fosse 
Ardealine: il giovane Carlini, 
se non sbaglio E cosi di «Os¬ 
sessione » penso che. siccome 
Rondi forse non lo ricorderà, 
sara bene informare i lettori 
che nei titoli di testa del film 
appariranno ' non credo sm 
no stati tolti/ i nomi dei prin¬ 
cipali collaboratori: Mario .4- 
licatu. Gianni Puccini. Anto¬ 
nio Pictrangeli e Giuseppe De 
Sautis fquesti ultimi ne fu¬ 
rono anche gli aiuti-regista >. 
Ma un nome non fu messo 
che pur aveva dato un gran 
de contributo al film: quello 
di Pietro Diurno, per motivi 
cospiratiti. E fu un caso che 
non ci fosse anche il mio. 
Il fatto è che ero stato ar¬ 
restato nell'ottobre del vm, 
inno prima che l'idea del 
film prendesse corpo 

Sarà bene ricordare che In¬ 
grati e De Santis avevano fre¬ 
quentato il centro sperimenta¬ 
le di cinematografia e che Pie- 
trangeh. Puccini e De Santis 
erano tra i principali colla¬ 
boratori della famosa mista 
« Cinema » diretta dal figlio 
di Mussolini. Vittorio. Le co¬ 
se nascono in modo assai 
complesso e contraddittorio 
Nella rivista « Cinema » era li¬ 
na delle più forti basi della 
rivolta culturale e jmlitica al 
fascismo. Certo il figlio del 
duce non ne era consapevole, 
ma nella ricerca di un « cine¬ 
ma nuovo» finiva anch'egli 
per dare un contributo alla 
corrosione e alla caduta del 
regime E sarà bene poi ricor 
dare che il film successivo 
immaginato dal e primo Vi¬ 
sconti » con quella équipe di 


Squadristi 
incendiano 
scuola materna 
a Bologna 

BOLOGNA. 25 gennaio 

Gravissima impresa di una 
banda di teppisti »ma non si 
può escludere che si tratti 
di una vera e propria azm 
ne squadristica * contro una 
scuola materna del Comune, 
sistemata m una vecchia vii 
la che sorge sulle colline bo¬ 
lognesi m via di Casaglia 39 
Questa notte i malviventi, pe 
netrati nell’edificio che si tro¬ 
va :n una zona isolata della 
collina, hanno sconvolto, di¬ 
strutto le attrezzature didat¬ 
tiche. lordato i muri con scon¬ 
ce scritte e quindi, dopo aver 
accatastato i banchi di legno 
al centro d: una aula, li han¬ 
no incendiati. 

Izt combustione si è svi¬ 
luppata lentamente producen 
do molto fumo, che filtran¬ 
do dagli infissi, dalle porte, 
ha danneggiato tutto Io sta 
bile che appartiene al Comu¬ 
ne e dei cui servizi fruisco 
no gli abitanti di alcuni quar 
tieri. 

Il sospetto che l’impresa 
rappresenti un ennesimo atto 
terroristico di marra fascista 
nasce dal fatto che nel cor 
so della notte sono apparse 
sui muri di molte strade ri: 
ladine anche varie scritte f:r 
mate « Ordine nero ». in soli 
darietà con i terroristi della 
cellula eversiva a cui si arrr; 
finisce la re«ponss*bihTa del 
l'attentato all’* Italicus ». 


cont[xigni colluboruturi te al¬ 
lora già tutti cospiratori co¬ 
munisti/ era una delle novel¬ 
le rusticane di Verga, « I.‘li¬ 
mante di Gramigna ». E che 
il secondo sarebbe poi stato 
« l Malavoglia » per il quale 
Guttuso disegnò i bozzetti di 
tutti i personaggi principali e 
altri disegni-guida t tempo fa 
lassarono sotto i miei occhi 
e non ricordo chi li abbia. 
Perchè non si fa viro e non 
ci permette di pubblicarli"'>. 

Della « Terra trema » che in 
effetti fu qualche anno dopo 
i dopo la rivoluzione democra¬ 
tica c antifascista/ l'applica- 
zinne del progetto « Malavo¬ 
glia » ni una chiare reinven¬ 
tata sulla contemporaneità, 
chissà se Rondi dirà, come 
Visconti ha ricordato in una 
recente intervista, che il film 
iniziò come « documentano » 
sulla miseria del Sud che a 
crebbe dovuto figurare nel 


piano di propaganda de! PCI 
Iter le elezioni del 1948, e 
chissà se dirà che il primo 
finanziamento di 6 000.000 ven¬ 
ne appunto dal nostro para¬ 
to'' E' bene che le cose si sap- 
piano anche per comprende¬ 
re meglio dove affondino cer¬ 
te radici di quella che alcuni 
definirono come la deforma¬ 
zione togliattiana - populista 
della « ria italiana al reali¬ 
smo ». sul piano dell'arte, del¬ 
la presa di coscienza dei pro¬ 
blemi morali e ideali aperti 
dalla rivoluzione antifascista. 
.4 proposito, la didascalia ini¬ 
ziale della « Terra trema ». 
quella dove, tra l'altro, si af¬ 
ferma. per giustificare In 
stretto parlato siciliano della 
edizione originale del filili 
che « In Sicilia l'italiano non 
è la lingua del poveri », la 
scrissi io. 

ANTONELLO TROMBADORI 


nufrotv* programmi 

tv nazionale I radio 


12.30 Sapere 

R^pbca r»' a $e n*rft pj-u 
tv* C. « L A.COliSri’C * 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

RcD'nd A CL.ra CI» L-,'* D. 
Sempre 

14.30 Una Imgja per tutti 
C.''s~ « inglese 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rcbm Mocd 

5'»ut>a r*- i t).u p cc mi 

18,00 La TV dei ragazzi 

• l‘pfi'33 r. Ofl M>C r C:C • 

• Le i». ■ e-tV.re di t.-i cep r *‘ 

D se$’v a-toca*' 
« am de e A'iivc oe « tv- 
c a:r* r cere-q * P'? 
gvi’.ibA-c fi irti» e Cure fi 
C* cr.A 'r Rep-'s' 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 11 primo Visconti 

• G'.^e** * 

r t ' ■ t Re:; * r. L'jc l,, f *■ V - 
sr'-’t |*-‘prpr#‘ • Vav» »"'' 
C* rO*t CI* r e Ca’a’m#'. j». 4 1 
f> La’-cJa V.troMc D^se 


22,45 Telegiornale 


tv secondo 

18.45 Teleg ornale sport 
19,00 Il delitto di Nani Gom- 
bc-c 

t , ^ r laìvc 

T-ro» - . Perer Vs.ner 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 

21,00 Incentri 1976 

• rr- G»f Pc-iT. » 

V i «everte c Bruno Am- 
r»"?%» 

22,00 Sragione sinfonica TV 

• f .r’ »* c ce»lfi v* r • *► 

r 1 r ri J L • 

e**r re r. cMnevra Gah-e e 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale RADIO or» z, 8 12, 13. 
14 15, 17 W 21 e 23 6: Mi!- 

* )jir»o nìDiiCi e 6 25 Almanacco. 

7 10 !. a\oro oqg’’ 7 7 3 Secondo 

n e 7 45 Legg* e sentenze; fl,30 
L e cAn/c't del mattino, 9 Vo* ed 

c ’C Sotti a e OR 11' P'sro tu 
eneo 11 30 E ora l'orchestra 

12 20 Bei».ano 2000 t3 20 H.t 

P-vace 14 05 I! CanUnapot:. 15 10 
C<v •"* Arca 15 30 Per voi go 
vAn> 16.30 Finalmente anche nc 
17 03 Rasput-n (1) ì/,25. Fflcir- 

Gsmu'o 16. A. !eg r an>ent« n ruis - 
c e 1° 15 Ascolta, si sera; 

19 20 *v'ì nostri mercati. 19.30. 

Pe'ie deca 20 H Albert e la sua 
orchestra. 20 20 Annata e ritorno; 
Sers sport. 21 15 l epnrcdc 21,45; 
Quando ge*'Te carta. 2? 15 H»t 
parane eie ia ebanson, 22 30, Con* 
ceMmo. 

SECONDO PROGRAMMA 

G:OPNA. F RAD.e ere 6 30, .V0. 
S 30 9 30 10.3C 11.30. 12 30, 

13 30. 15 30 16 30. 16 X. 19 30 e 

22 OJ 6 l 1 •"Vt»*’ ere «VO Buon 

• ajn ■*’ / 40 B .c»>g■ r*-' >r re*" 6 40 
Cen e e perche. S 55 Ga'le^a de! 
meìocranime 9,3 f * ffasput n 11) 
9.55 Cen.-cn. p*' tot*'. 1C 24 s.'ne 

a a g.'-r-c 10 3 r Ti tti »n 

sien-* a !a ran e? 12.10 T'-a'm.s- 

reg cnal,, 12.40 A tr g'act - 
me":”, lì,35 H <i st <" me. 14 
SC ? ■ 14 30 Tra-m-ss om re 

q C'’a'i 15 Pi"Vr inVrcgattiC 
15.40 Carara ; 17^0 Speriate GR. 
17.50 P r- un 'ivemar'Cna e, 18 35 
Rari cciiscoteca; 19 55 A;:»,* rt 50 

'Ve' ca ne' a se*e, 22 5-0 L'urna 
della nette 
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9 "VJ 


TERZO PROGRAMMA 

ìc 


•:t. e-to n ape'tv re 
•eia 10 A pi'ftMrr 
mam 10 30 La settima-a ri- R-m* 
s-» ber sa* c . 1 ! 40 Le stag tri 

c.e‘ é n us ra 12 20 Vusteisti i'a 

' am d c-;g t 7 l a n'uvca ne’ 

tempr 14 30 h'terp^ef d. ■+'' • 
n» ogg,, 15 35 L»eci«risTira. le 
.•liniere" sinfonie. 1 T 10 Fog .1 
f* alh'irn, 17 C’asse un ca. t 40 
•VuS'CA rc're m..v» IP 1'» f! 
se-ientr'o. 18 45 Wjs ca a-'t.Q-a, 
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Il piccolo di diciotto mesi rapito presso Napoli 


Dal convegno nazionale dell’Associazione Italia-Cile 


Come Vincenzino è tornato Appello a una più incisiva solidarietà 
tra le braccia dei genitori con la lotta antifascista del popolo cileno 


E’ in linone condizioni fisiche . Per la sua liberazione sono stati pagati circa 
220 milioni . Tutti i parenti impegnati per mettere assieme il denaro - Sono 
giunti assegni da molte parti d’Italia - Perquisizioni dei CC - Fermate sette persone 


Frano presenti rappresentanti di tutti i partiti costituzionali, dei sindacati, del Parlamento, di tre Comuni 
Medaglie (l'Oro, delle assemblee elettive locali delle organizzazioni della Resistenza - Gli interventi di Lau¬ 
ra Allende, Luis Guastavino, Ignazio Delogu, Mario Venanzi - Il documento approvato dall'assemblea 


DALLA REDAZIONE 

: NAPOLI, 25 gennaio 

Il suono prolungato del 
campanello di casa Gallozza: 
e il segnale tanto atteso. La 
liberazione di Vincenzino, il 
bimbo di Ili musi rapito io 
giorni addietro, e imminente. 
Tutti in casa Gallozza si diri¬ 
gono di corsa verso la porla; 
gli avvocati di famiglia, che 
sono in attesa già da oltre 
tre ore, capiscono, e si allon¬ 
tanano in auto. 

li padre, la madie del pic¬ 
colo Vincenzo, restano in tre¬ 
pidante attesa con lutti gli 
altri parenti. Sanno che l’an¬ 
goscioso dramma sta per fini¬ 
re e che da un momento al¬ 
l’altro potranno riabbracciare 
il loro bimbo. Trascorrono 15, 
forse 20 minuti che sembrano 
un’eternità. Poi, nella piaz¬ 
zetta compare l'auto con 1 le¬ 
gali. Ne scende uno con in 
braccio il bimbo. Non appa¬ 
iai varcata la soglia, lo affi¬ 
da alla madre 

Si è conclusa cosi, sabato 
sera, la terribile avventura di 
Vincenzino Guida; il bimbo 
rapito mentre era in auto con 
i genitori, che stavano facen¬ 
do ritorno a casa, in una vil¬ 
letta di San Sebastiano al Ve¬ 
suvio. 

Per il suo nlascio è stato 
pagato un riscatto di circa 
220 milioni di lire, tutto quel¬ 
lo che i parenti del piccolo 
sono riusciti a mettere insie¬ 
me con il contributo anche 
degli amici. Ognuno ha ven¬ 
duto ciò che poteva ed ha 
portato il ricavalo a Salva¬ 
tore Gallozza, il nonno del 
bimbo, titolare di una nota 
pasticceria della zona. 

In questi ultimi giorni suo 
figlio Enrico ha fatto la spo¬ 
la fra casa ed agenzia ban¬ 
caria per cambiare gli asse¬ 
gni man mano che arrivava¬ 
no. Sono giunte persino 1000 
lire in una lettera ed un va¬ 
glia postale di 5000 lire Invia¬ 
to da un bambino di Genova. 
Il denaro del riscatto l'ha 
consegnato ai malviventi lo 
zio del piccolo, Antonio Cau¬ 
tela. insegnante elementare di 
30 anni. 

« Ho eseguito alla lettera le 
Istruzioni dei legali ». raccon¬ 
ta Antonio Cautela, il quale, 
«1 volante dell’auto del suo¬ 
cero. una « Giulia » color ros¬ 
so. venerdì sera, poco prima 
delle 21 , 20 , ha raggiunto il 
cinema Flaminio, in via Man¬ 
zoni, nel rione Corsicato a 
San Giorgio a Cremano, un 
grosso centro dalla periferia 
«Iella città, a pochi chilome¬ 
tri di distanza da Burnì. 

« Sono rimasto in attesa 
con il motore ed i fari spen¬ 
ti, cosi come avevano chiesto 
ì banditi. La serratura del 
cofano della macchina era a- 
perta — dice Antonio Caute¬ 
la — dentro c’era una borsa 
di tela, rotonda, di colore blu 
scuro contenente i soldi del 
riscatto. 

« Saranno passati 5 minuti 
o poco più quando improvvi¬ 
samente — continua l’inse¬ 
gnante — ho sentito lo scatto 
caratteristico dell’apertura del 
bagagliaio. Ho tentato di ve¬ 
dere attraverso lo specchiet¬ 
to retrovisore; ma non pote¬ 
vo girarmi perchè mi era sta¬ 
to raccomandato di rimanere 
completamente immobile. Non 
sono riuscito a vedere niente; 
il cofano sollevato coprivu 
completamente la visuale. 

« Sono trascorsi ancora un 
minuto e mezzo, forse due 
quando ho sentito il rombo 
di un motore. Probabilmente 
era una motocicletta. Credo 
sia partita a tutta velocità 
perchè rapidamente il rumo¬ 
re è cessato. Allora sono sce¬ 
so, mi sono assicurato che 
il pacchetto di tela fosse 
stato prelevato, ho chiuso il 
bagagliaio e sono tornato a 
casa. Il mio compito era fi¬ 
nito. il pensiero di rivedere 
presto Vincenzino mi ha fatto 
vincere qualsiasi paura ». 

Il resto è noto. Gli avvo¬ 
cati si rifiutano di precisare 
ì dettagli delle trattative. 

Ora il bambino, che è in 
buone condizioni di salute, 
sarà sottoposto ad una visita 
di controllo da pari.? del pe¬ 
diatra che Io aveva in cura. 
Poi. insieme con i genitori, 
partirà per una destinazione 
segreta. 

«c Abbiamo bisogno di una 
settimana di riposo — ha det¬ 
to Antonio Guida. Io e mia 
moglie siamo al limite della 
resistenza fisica: giorni e not¬ 
ti passati nel terrore che non 
avremmo più rivisto il nostro 
Vincenzino ci hanno comple¬ 
tamente stremati ». 

Antonio Guida, un impiega¬ 
to deintalsider. ritornerà al 
lavoro appena si sarà ripreso 
dalla terribile prova. 

Intanto le indagini di poli¬ 
zia e carabinieri hanno per¬ 
messo di accertare che l’uti¬ 
litaria. nella quale è stato 
ritrovato il bimbo, era stata 
rubata nel pomeriggio di ieri, 
in via Girolamo Santacroce, 
alla Renella, a Filippo Nappi, 
di 53 anni. 

Nel corso di alcune perqui¬ 
sizioni effettuate durante la 
notte a Barra e a San Gior¬ 
gio a Cremano, sono state 
fermate sette persone. Due 
sono state arrestate perchè 
trovate in possesso di armi, 
mentre per le altre sono in 
corso ulteriori accertamenti. 
Infatti, in una casa sono sta¬ 
te trovate numerose bancono¬ 
te da 10.000 lire della cui pro¬ 
venienza non è stata fornita 
una credibile spiegazione. Si 
sta indagando per stabilire se 
facciano parte della somma 
pagata per il riscatto di Vin¬ 
cenzino. 

Giuseppe Mariconda 










NAPOLI •— Il piccolo Vincenzino Guida fra i genitori. 


Fra la folla davanti alla casa del nonno 


{Telefoto AP) 


Il rione Barra respira: 
l'atroce incubo è finito 

Un senso di incredulità per il rapimento di cui è stato vittima un bam¬ 
bino di sedici mesi che sa appena camminare e balbettare qualche parola 


Nel « colpo » fu ucciso l'impiegato Barberio 

Confessano a Napoli 
tre rapinatori 
dell’ufficio postale 

Si ricercano gli altri due, già identifi¬ 
cati, uno dei quali sarebbe l'assassino 


NAPOLI, 25 gennaio 

Sono stati arrestati a tem¬ 
po di record, ed hanno con¬ 
fessato. tre dei cinque rapi¬ 
natori che hanno organizzato 
cd effettuato il colpo costa¬ 
to, giovedì scorso, la vita al¬ 
l'impiegato postale napoleta¬ 
no Elio Barbcrio. assassinato 
con un colpo di pistola die¬ 
tro il suo banco dell’accetta- 
zione pacchi nell’ufficio posta¬ 
le sito nei pressi di piazza 
Nicola Amore, al centro di 
Napoli. 

Tutti i rapinatori sono del¬ 
la vicina zona di Forcella, 
dove, a detta del capo della 
« Mobile ». dottor Vecconi. e 
del commissario Barrea. si è 
verificata una reazione « di 
rigetto» nei confronti dei cin¬ 
que, dopo i numerosi rastrel¬ 
lamenti e perquisizioni segui¬ 
ti al tragico episodio. 

Gli arrestati sono Antonio 
Morra. 17 anni, il coetaneo 
Vincenzo Tregha. e Raffaele 
Innaro. 20 anni; sono ricer¬ 
cati Luigi Giuliano. 26 anni 
(già ricercato per una spara¬ 
toria che provocò la morte 
di una ragazza affacciata al 
balcone a Forcella», e Luigi 
Gaudiero. 20 anni, l'unico che 
era armato e che quindi do¬ 


vrebbe aver ucciso. I cinque 
ricevettero il giorno 21 una 
n Affetta » rubata su commis¬ 
sione da una banda di ragaz- 
?.ini tredicenni, il 22 la usa¬ 
rono per recarsi all'ufficio po 
stale e per fuggire dopo il 
colpo fallito; lasciarono l'au¬ 
to in via Marina, nei pressi 
del mercato ittico, dove non 
si è più trovata perchè pro¬ 
babilmente è stata rubata 
un'altra volta. 

Si apprende intanto che so¬ 
no stazionane le condizioni 
dell'impiegata di 43 anni. Fio¬ 
rentina Stile, che sabato po¬ 
meriggio venne presa in u- 
staggio dai banditi che vole¬ 
vano rapinare la Centrale mu¬ 
nicipale del latte; la donna 
lu colpita al petto da un 
proiettile durante la sparato¬ 
ria con la polizìa conclusasi 
con l'arresto d: tre dei qual 
tro rapinatori. 

Stamane, la Stile ha r:ce 
vuto in ospedale ia visi:a del 
sindaco, compagno Valenza 
che era con l'assessore Im 
bibo e il consigliere Borre! 
li. t quali, in precedenza, han¬ 
no portato l'omaggio dell'am¬ 
ministrazione • comunale alla 
tomba dei povero impiegato 
postale Elio Barberi»). 


Dopo l'attentato alla Casa del Popolo «le Torri» 

Forte manifestazione 
a Firenze contro le 
provocazioni fasciste 

La protesta unitaria promossa da tutte 
le organizzazioni democratiche della zona 


FIRENZE, 25 gennaio 
La Casa del Popolo « Le 
Torri », dopo l’attentato di 
chiara marca fascista dei 
giorni scorsi, ha ospitato ie¬ 
ri mattina una vibrante ma¬ 
nifestazione di solidarietà. 
Rappresentanti di partiti po¬ 
litici democratici, del sinda¬ 
cato, di associazioni democra¬ 
tiche, delle organizzazioni 
partigiane, militanti e sem¬ 
plici cittadini si sono mi¬ 
niti nell'unico salone agibile 
per rispondere rinnovando il 
comune impegno antifascista 
ad ima provocazione che ha 
colpito profondamente l'opi¬ 
nione pubblica e tutte le for¬ 


ze democratiche di Firenze. 

Erano presenti alia manife¬ 
stazione. organizzata dalle se¬ 
zioni di zona di PCI. PSI, 
DC. PRI. PDUP. dall’ARCI- 
ITSP, dalle ACLI. il segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta fiorentina compagno Mi¬ 
chele Ventura, il consigliere 
comunale Silvano Penizzi, Al¬ 
berto Ferretti per il PSI. 
Marco Ballerini per la DC, 
Bruno Corti per il PRI, rap¬ 
presentanti dell’ANPI. del- 
l’ARCI-UISP, delle ACLI. dei 
comitati di quartiere e del 
sindacato, il presidente del¬ 
la Casa del Popolo Leonardo 
Maievolti. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 25 gennaio 

Quando Vincenzino è arri¬ 
vato a casa nelle braccia di 
uno dei due avvocati che era¬ 
no andati a prenderlo nella 
« 500 » abbandonata dal rapi¬ 
tori presso la stazione centra¬ 
le di Najxìlt, nessuno l'ha vi¬ 
sto. Sella piazzetta antistante 
la casa del pasticciere Salva¬ 
tore (ìallozza. nonno di Vin¬ 
cenzino Guida, la folla s'c ra¬ 
dunata in un attimo pochi mi¬ 
nuti dopo che il telegiornale 
della notte aveva dato la noti¬ 
zia che tutti aspettavano da 
18 giorni. 

« Quando ho sentito che 
parlava del bambino rapito a 
Sapoh mi sono spaventato. 
Ho pensato: ecco che adesso 
dice che c successo qualche 
cosa di grave, mi sono affer¬ 
rato alla sedia, ho urlato di 
stare zitti a moglie e figli 
che pure stavano zitti. E 
quando ha detto. "E stato 
ritrovato abbiamo gridato 
tutti quanti e siamo venuti 
qui ». Questo racconta un an¬ 
ziano circondato da tutta la 
famiglia la moglie che si 
asciuga gli occhi pieni di la¬ 
crime. i tigli, una nuora con 
un bambino mezzo addor¬ 
mentalo in braccio e due ra¬ 
gazzini attaccati alle gonne. 

Con loro, centinaia di abi¬ 
tanti di Barra■ giovani, an¬ 
ziani. donne. Il portoncino 
d'ingresso al palazzetto — al 
piano terra si trova la pastic¬ 
ceria d: Salvatore Gallozza 
— e chiuso Ma nessuno ruo 
le entrare lo sanno bene che 
r'e una gran contusione > ci 
sono carabinieri, con- mtssa 
ri marnai isti, uva Troupe te 
irrisiva ■ <r Chissà adesso co¬ 
me si spaventa il bambino ». 
t Chissà sr ha capito ». i Cer¬ 
to che ha < nudo e può essere 
pure ehe li itconosca. se re 
de quelli clic l'hanno pie 
so l 

Assieme alla amia per la 
conclusione della vicenda si 
sente nei discorsi si iraac 
nelle tacce, qualcosa di ben 
altro h: questo quartine 
operaio non vi ric.vce a man¬ 
dar ohi la crudeltà. I ai franto 
di un rapimento ehe ha avuto 
per vittima un esser » rosi in¬ 
difeso. un bambino di Iti mesi 
che sa appena camminare e 
balbettare qualche parola 
Sembra ancora incredibile che 
proprio a Sapoli tocchi que¬ 
sto record, la cattiveria con¬ 
tro la creatura come chiama¬ 
no. qui. : bambini et riferi¬ 
scono infatti che anche la ma¬ 
lavita locale ha fatto sapere 
che non proteggerà « quei di¬ 
sgraziati » 

Si ha la sensazione della 
condanna e della ribellio¬ 
ne che anima tutti i pre¬ 
senti. e che si scioglie per 
un momento quando la 
troupe della RAl-TV viene 
fuori dal portoncino e i fari 
illuminano la folta. Allora si 
levano applausi, urli di gioia, 
torme di ragazzi che ridono e 
fanno festa, perchè bisogna 
esprimere a tutti che l’intero 
quartiere è davvero contento, 
che l'incubo c finito, che alla 
gioia della mamma e del pa¬ 
dre. dei parenti di Vtncenzi- 
no. partecipano darrero tutti, 
come hanno partecipato all'an¬ 
goscia c allattesa. 


DALL'INVIATO 

CUNEO, 23 gennaio 

Oppressione e miseria, ar¬ 
bitrio e t violenza intrisa di 
crudeltà. Ecco il regime di 
Pinochet. Brividi di orrore 
corrono nella sala in cui si 
svolge il Convegno nazionale 
sul Cile, mentre Laura Al¬ 
lende, la sorella del Presi¬ 
dente assassinato, racconta 
ciò che ha visto durante i 
cinque mesi di prigionia in 
campo di concent ramento, 
mentre ricorda le sue compa¬ 
gne di cella violentate e tor¬ 
turate con le scariche elet¬ 
triche, la ragazza resa quasi 
cieca dalie percosse, quell’al- 
tra che non potrà più libe¬ 
rarsi dall'incubo della pau¬ 
ra. Parla con voce lesa, ina¬ 
sprita dal ricordo di tanta 
brutalità: « Eravamo m tre¬ 
dici chiuse in una cella pic¬ 
colissima, l’aria veniva da 
qualche foro nella porta. Ci 
bendavano prima degli inter¬ 
rogatori per non essere rico¬ 
nosciuti. Un giorno mi getta¬ 
rono in una fossa dove si tro¬ 
vavano altri prigionieri inter¬ 
rogati prima di me: quando 
mi portarono via, avevo il 
vestito pieno del loro san¬ 
gue... ». 

Miguel Lawner faceva l’ar¬ 
chitetto. Quando lo portaro¬ 
no nel lager di Dawson, il 
capo dei carcerieri gli urlò in 
faccia: « Dimenticati di quel¬ 
lo che eri, non servono piti 
gli intellettuali, vagabondi e 
oziosi ». Il fascismo è anche 
incultura, ignoranza. La giun¬ 
ta fascista ha « riformato » la 
scuola in modo da escluder¬ 
ne i figli degli operai e dei 
contadini, le biblioteche dei 
detenuti politici sono state 
confiscate, gli insegnanti, se 
non davano garanzia di esse¬ 
re sostenitori del regime, so¬ 
no stati cacciati. 

Mancandole qualsiasi con¬ 
senso, la dittatura si è data 
una polizia politica potente e 
molto attrezzata, la <» Dina ». 
Nel suo intervento, il compa¬ 
gno Luis Guastavino, del CC 
del Partito comunista, la defi¬ 
nisce « un apparato di tipo 
nazista ». un mostro invisibi¬ 
le che stende ovunque i suoi 
tentacoli. Il segreto postale 
e telefonico non esiste più. 
Non esistono più garanzie co¬ 
stituzionali. Il regime del ter¬ 
rore e la miseria — documen¬ 
tati anche nelle drammatiche 
testimonianze di sacerdoti ita¬ 
liani, Salvatore Ruzzu e Giu¬ 
seppe Murineddu, imprigio¬ 
nati e poi espulsi dal Cile 
— sono il tragico prodotto 
del potere fascista. E ora 
nuovi crimini stanno per es¬ 
sere consumati coi processi 
farsa che dovrebbero svolger¬ 
si in marzo contro il compa¬ 
gno Corvalan e contro gli al¬ 
tri dirigenti dei partiti de¬ 
mocratici. 

Con parole di commosso 
ringraziamento per quanto è 
già stato fatto, tutti i profu¬ 
ghi cileni che si sono avvi¬ 
cendati iti questi due giorni 
alla tribuna del convegno, 
hanno latto appello alla soli¬ 
darietà intemazionale. Laura 
Allende ha detto « Debbo la 
libertà alla pressione dell'opi 
ninne pubblica mondiale, ai 
pronunciamenti del tribunale 
Russell e di tante organizza¬ 
zioni antifasciste ». 

L'impegno delle forze demo¬ 
cratiche italiane per il Cile è 
stato costante. Sul palco del 
teatro Toselti c’erano stama¬ 
ne i gonfaloni di Torino, di 
Bologna, di Boves e di altre 
città medaglia d’oro della Re 
sistenza. Al convegno hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutti i paniti costituzionali, 
dei sindacati, del Parlamento 
e delle assemblee elettive lo¬ 
cali, a conferma della scelta 
di campo antifascista del no¬ 
stro Paese. II governo ita¬ 
liano non ha riconosciuto la 
giunta di Pinochet e ne ha 
votato la condanna all'ONU. 

Ma e giunto il momento di 
lare di piu 11 segretario del 
l'Associazione Italia Cile. Ignu 
zio Delogu. ha parlato dpll 3 
necessita di una grande cani 
pugna per dare p:u mezzi ai 
le forze che lottano nella clan 
destinila pei riporiair iu de 
mot-razia nel Cile lì dramma 
ilei Cile riguarda tutto lì :non 
do civile, ed f ni» rubiamo 
per le forze politiche vallane 
che <ia quella tragna vaco 
da traggono motivo per ri¬ 
flettere sul rischio d: atten ni 
re i leganti .rutilasi js*i 

Delogu ita an.ite ricordato 
che la Federazione CGII.. 
CISL. VII. ha chiesto la rot¬ 
tura delle relazioni diploma 
tiohe con la giunta Pinochet 
un passo in qupsto senso con 
sentirebbe al nostro governo 
di sviluppare un'azione eoe- 


Cemento «ri binari: 
bloccato un treno 

LA SPEZIA. 25 gennaio 
II treno espresso Ventimi 
glia-Roma è stato costretto a 
restare fermo più di mezza 
ora poco oltre la stazione di 
Valdellora. nei pressi della 
Spezia, perche alcuni scono¬ 
sciuti avevano posto sui bi¬ 
nari un blocco di cemento, 
una carrucola in ghisa ed al¬ 
tri pezzi di ferro. 

11 materiale, secondo la po¬ 
lizia. non avrebbe potuto pro¬ 
vocare un disastro. Ha pro¬ 
vocato comunque, alcuni dan¬ 
ni al locomotore che. dopo 
aver investito il materiale, si 
è fermato ed è ripartito sol¬ 
tanto quando alcuni tecnici 
delle Ferrovie hanno accer¬ 
tato che il viaggio poteva 
proseguire. 

Sul posto si è recato anche 
ii questore della Spezia, 


rente contro la dittatura fa¬ 
scista, lo metterebbe in con¬ 
dizione di « impedire che par¬ 
te di banche e di grandi a- 
ziende italiane <non escluse 
quelle predimmi di armi» e 
da parte delle imprese che u- 
tilizzano rame e cellulosa ci¬ 
leni. vengano prese iniziative 
che rappresentano un aiuto 
politico ai golpisti ». L’azione 
italiana per impone il rispet¬ 
to ilei diritti dell'uomo in Ci¬ 
le deve farsi più dinamica e 
incisiva anche negli organismi 
internazionali. 

L'invito al governo a «rom¬ 
pere ogni relazione diplomati¬ 
ca con la giunta che usurpa 
il potere a Santiago » e ad e- 
sigere « l’immediato pagamen¬ 
to del debito estero » è con¬ 
tenuto nel documento finale 
del convegno, < v ol quale si 
chiede anche alle forze anti¬ 
fasciste di « sostenere Fazio¬ 
ne di boicottaggio politico, 
commerciale e culturale pro¬ 
mossa dalle organizzazioni 
sindacali e di intensificare lo 
aiuto materiale del nostro 
Paese alla Resistenza del po¬ 
polo cileno ». E’ urgente bloc¬ 
care il processo che si pre¬ 
para contro i dirigenti di «U- 
nidad Popular» e sono stati 
inviati telegrammi al Presi¬ 
dente Leone e a Paolo VI per¬ 
chè intervengano con la loro 
autorità. 

L'intesa delle forze antifa¬ 
sciste è una delle condizioni 
fondamentali per realizzare 
questi obiettivi. Ed è signifi¬ 
cativo che il compagno Ma¬ 
rio Venanzi. vice Presidente 
del Senato, abbia potuto chiu¬ 
dere i lavori con una dichia¬ 
razione pronunciata a nome 
dei partiti, dei sindacati e 
delle organizzazioni della Re¬ 
sistenza rappresentati al con¬ 
vegno (PCI. PSI, DC. PSDI. 
PDUP, Partito radicale. ANPI. 
Associazione deportati, CGIL, 
CISL. UIL, ACLI, ARCI UISP. 
etc.l: «Diamo una adesione 
completa e convinta alle in¬ 
dicazioni del documento. Il 
popolo italiano, che rifiutò il 
fascismo e che ha voluto la 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza, dichiara con noi la sua 
piena solidarietà al popolo ci¬ 
leno nella lotta per la con¬ 
quista della libertà ». 

p. g. b. 


Neve a Bologna , Firenze e sull ’A 1 
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BOLOGNA — Prima nevicata della stagione sulla città • sugli Appennini. E’ durata poco però: ieri ' 
sera la situazione viaria era tornata normale. (Telefcto ANSA) 


BOLOGNA. 25 gennaio 
La neve è apparsa stamane, per la prima 
volta nell'inverno, a Bologna. All’alba, prima 
frammista a pioggia e poi ad intense folate, 
lia imbiancato in breve i tetti degli edifici 
bolognesi. La coltre bianca ha coperto le 
campagne, le strade, le autostrade e i centri 
abitati dell'Appennino e in pianura fino a 
Cesena e Forlì. 

11 traffico automobilistico si è svolto ini¬ 
zialmente con qualche difficoltà, ma già a 
metà mattinata, per l’intervento di spargisale 
e spazzaneve e per il diminuire dell’intensità 
della precipitazione, è diventato quasi nor¬ 
male. 


FIRENZE, 25 gennaio 
Da questa notte — e fino al tardo pome¬ 
riggio — nevica sul tratto appenninico del 
l'Autostrada del Sole in prossimità del va 
li<-o. a circa 700 metri. E’ nevicato sul tratto 
fra il casello di Roncobilaccio (Bologna» e 
quello a nord di Barberino, m Toscana, dove 
la situazione e leggermente peggiore. Poco 
dopo mezzanotte fra sabato e oggi il manto 
nevoso aveva raggiunto un’alte/za di circa 
dieci centimetri. 

All’A'oetone la neve ha raggiunto i 30 ceti 
limetri al passo, e 50 al Gomito, alla Selleria 
e a Campolino. Le strade sono transitabili 
con catene negli ultimi dieci chilometri, pri 
ma del passo, sui due versanti dell'Appennino. 


Rievocato a Torino il sacrificio di un bracciante meridionale 

Quando fu assassinato Rocco Girasole 

Lo uccise ia polizia di Sceiba durante uno sciopero a rovescio di ventanni fa a Venosa In Basilicata • La salma venne 
sottratta nottetempo nel tentativo di impedire i funerali * Sottoscrizione per dare al PCI una nuova sede nel centro lucano 


TORINO. 25 gennaio 

Vent’anni or sono di quesii 
giorni, un bracciate disoccu¬ 
pato di 21 anni. Rocco Gira 
sole, morva falciato da una 
raffica di nutra sparata dalla 
polizia a Venosa, in Basili¬ 
cata. durante uno dei più 
drammatici episodi di repres¬ 
sane scelbiana dei terribili 
anni Cinquanta. 

« Era il 13 gennaio del 1956 
— ha ricordalo Rocco Sca- 
rano. uno dei pro:agonisti di 
quelle lontane lotte, oggi tran¬ 
viere a Torino, nel corso del¬ 
la manifestazione che i com¬ 
pagni immigrati eli Venosa 
hanno promosso nel salone 
della federazione comunista di 
Torino, per ricordare il tragico 
anniversario — una ecceziona¬ 
le nevicata aveva praticamen¬ 
te lobo ogni occasione di la¬ 
voro nei campi ed ogni pos¬ 
sibilità di sos; palamento a 
migliaia di famiglie ». 

Nei giorni precedenti quel 
33 gennaio 1956 delegazioni di 
ci; soccupati avevano chiesto 
alle autorità provvedimenti ur¬ 
genti per porre rimedio alme¬ 
no u'.ie sinij/ioni di miseria 
pm ai ut a 

la ~oìa otleria avanzata 
dal prefetto ci; Potenza «uno 
s*.,nziamenio di MIO mila lire» 
venne giudicata inaccettabile 

-i Dee idenuuo nella notte del 
12 di attuare imo "doperò a', 
la rovescia e di presentarci 
.a mattina dopo con : nostri 
picconi, i ii"! ri badili e le no- 
"ire zappe per ripulire uria 
-'rada della citta All'appunta¬ 
mento eravamo olire 1 200 . c; 
d’.sponenmmo su due file e ini¬ 
ziammo a sgomberare da', fan 
go via Roma. Sapevamo che 
non ci avrebbero pagato, ma 
>: Trattava di fare qualcosa 
per la no~tra gente, per no: 
stessi che abitavamo li. per i 
bambini che avrebbero evita 
to di infangarsi andando a 
scuoia » 

a In quel momento — rac¬ 
conta ancora Scarano — ci fu 
l’intervento a freddo della po 
Iizia accorsa in forze. Senza 
contestare niente ci strappare» 
no dalle mani picconi e badili, 
e alle proteste dei braccianti 
che si vedevano sottratti gli 
strumenti del loro lavoro, ini¬ 
ziarono a bastonare, a carica¬ 
re con le jeep. Poi gli spari. 
Quattordici nostri compagni, 
tra cut alcune donne, vennero 
feriti. Verso le li, centrato da 
una scarica di mitra dietro un 
carro agricolo dove tentava di 
ripararsi, cadeva Rocco Gira¬ 
sole ». 

Un ragazzo mite, analfabeta, 
che viveva con i genitori e 
le sorelle in una poverissima 
stanza di borgo San Nicola, 
uno dei piu squallidi quar¬ 
tieri di Venosa, dove a brac¬ 


cia fu portato dai compagni il 
suo corpo martoriato. 

Nella stessa serata i poliziot¬ 
ti. che in assetto di guerra 
stavano terrorizzando la cit¬ 
tà. lo strapparono alla veglia 
ed al dolore dei suoi cari e lo 
trasferirono direttamente nel¬ 
la sala mortuaria del cimite¬ 
ro. aggiungendo alla ferocia 
(Un'assassinio il premeditato 
insulto di sottrarlo alle ono¬ 
ranze dei suoi concittadini. 
« Il funerale avvenne ugual¬ 
mente senza la salma di Roc¬ 
co Girasole e si trasformò in 
una grande manifestazione cui 
partecipò tutta la popolazio¬ 
ne ». 

Dieci mesi dopo scattava 
una nuova provocazione. Do 
po aver praticamente occupa¬ 
to la città, nel cuore della 
notte del 3 novembre, la po¬ 
lizia irrompeva in decine di a- 
bitazjoni. terrorizzando donne 
e bambini, ed arrestava -33 
compagni comunisti e sociali¬ 
sti. dirigenti sindacali e poli¬ 
tici. arrusati di aver parteci¬ 
pato alia manifestazione del 
gennaio precedente I tribuna¬ 
li comminarono complessiva¬ 
mente 31 anni di carcere, ma 
quando ì compagni furono ri¬ 
lasciati tutta Venosa li accol¬ 
se con una manifestazione di 
affetto. 

Erano i tempi in cui. ha 
detto il compagno un. Alberto 
Todros. riprendendo una fra 
se di Togliatti pronunciata a 
Tonno pochi giorni dopo lo 
eccidio. * chiedere un lavoro 
e un delitto che può essere 
punito con la morte senza 
essere nemmeno stati giudica¬ 
ti da un Tribunale». 

Questi discorsi e gli inter¬ 
venti successivi del compagno 
Donato Manieri della federa¬ 
zione dei PCI di Potenza e 
del vicesindaro di Venosa Pie¬ 
tro Lavaglio. cosi come la par¬ 
tecipazione folta e popolare al¬ 
la manifestazione hanno sotto- 
lineato la continuità delle lot¬ 
te e :1 valore unitario, nel Sud 
come nel Nord, di quei giusti 
obiettivi che oggi come allo¬ 
ra segnano il cammino dei la¬ 
voratori verso una sempre 
maggiore incidenza di un nuo¬ 
vo modo di vivere e di gover¬ 
nare il Paese. 

Questi legami si sono e- 
spressi anche con la signifi¬ 
cativa iniziativa dei compa¬ 
gni di Venosa immigrati a To¬ 
nno: il lancio di una sotto- 
scnzione. che ha già fruttato 
oltre un milione di lire, per 
contribuire alla costruzione 
nella loro città di origine di 
ima sede del partito degna d: 
Venosa, riconquistata con il 15 
giugno all'amministrazione di 
sinistra. 


«Stupore» e «malessere» negli ambienti della dittatura 

Passo della Nunziatura 
in Uruguay per la libertà 
di un dirigente comunista 


MONTEVIDEO. 25 gennaio 
«Profondo malessere» e «stu¬ 
pore» ha provocato negli am¬ 
bienti del regime Bordaberry- 
militan il passo compiuto dal 
segretario della nunziatura a- 
postolica di Uruguay, mons. 
Guy Saint Hillarie. in favore 
della liberazione del segreta¬ 
rio dell'organizzazione clande¬ 
stina del partito comunista. 
Jose Luis Massera 
Arrestato nel dicembre scor¬ 
so dalla polizia oolitica della 
dittatura. Massera e uno dei 
molti patrioti uruguaiani che 
soffrono ne.ìe carceri per 
aver lottato per la liberta. 
Negli ultimi mesi la repres¬ 
sione nel Paese sj è aggravata 
e sj sono moltiplicate le de 
nunce di torture applicate a; 
detenuti politici. 

Del passo di mons Saint 
Hillarie si è avuta notizia per 


informazioni, ottenute « da 
una fonte riservata », apparse, 
senza smentita, nel quotidia¬ 
no F.l Pois dell’altro ieri. II 
segretario della nunziatura, 
secondo il giornale, ha inter¬ 
ceduto a favore del dirigente 
comunista in un colloquio col 
ministro della Difesa. 

Nella nota del quotidiano 
uruguaiano si fa riferimento 
all’atteggiamento di critica 
delia Chiesa verso la dittatura 
e ai suoi recenti eccessi. Il 
giornale, naturalmente sotto¬ 
posto al controllo delle auto¬ 
rità del regime, scrive che ri¬ 
sulta evidente come la Chiesa 
cattolica, nel suo complesso, 
per le posizioni assunte e per 
episodi come l'arresto di ge¬ 
suiti e la celebrazione di mes 
se per due comunisti arrestati 
e poi dati per • scomparsi ». 
si definisce sempre più come 
forza anti governativa. 
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Il Napoli e il Cesena incappano nel pareggio, riemerge il Milan 

JUVE E TORINO ACCELERANO LA CORSA 


i 

Bettega e Causio siglano la non brillante ma saggiamente amministrata prova dei bianconeri (2-0) 

La Samp si impegna e va vicina al gol 
poi hanno ragione esperienza e classe 

Duro e spossante lavoro dei blucerchiati nel primo tempo - Manca Gori e rientra (piuttosto male) Pietro Ànastasi 


Ormai negli spogliatoi non c’è altra cantilena 


Si parla 
di fortuna 


SERVIZIO 

BERGAMO, 25 gennaio 

In sala stampa si presenta 
per primo Parola. « Tutto be¬ 
ne — elee il mister — sia il 
gioco, migliore nel primo 
tempo, che il risultato. Dopo 
il gol per noi è diventato tut¬ 
to più facile, ma la Sampdo- 
ria ha dato sempre il massi¬ 
mo. Uno schietto elogio per 
Maraschi, veramente eccezio¬ 
nale la sua vitalità e il suo 
impegno, considerata la non 
più verde età. Come sapete 
noi viviamo alla giornata, non 
compiliamo tabelle. Ripeto 
che oggi tutto è andato rego¬ 
lare ». 

Sulla sponda opposta dia¬ 
gnosi pacata di Bersellini: 
« Siamo riusciti a contenere 
la Juventus abbastanza a lun¬ 
go. Un po' di sfortuna per 
quel rimpallo su Tuttino, ma 
ovviamente la mia squadra 
non era in grado di lottare 
ad armi pari. Comunque non 
posso andare a dire ai miei: 
non vi siete impegnati. 'Ditti 
hanno dato quello che han¬ 
no potuto. Sul gol di Causio? 
Forse ci sono responsabilità 
precise, ma a voi non posso 
fare i nomi degli eventuali 
colpevoli ». 

L'allenatore sampdoriano 
appare rassegnato, come se 
per lui la sconfitta fosse un 
evento scontato e fatale. Un 
po' meno rassegnato Bedin, 
che troviamo già in borghese 
per aver ceduto il posto a 
Magistrali. « Fin da ieri sera 
— esordisce — non mi senti¬ 
vo bene. Ho sofferto per tut¬ 
to il primo tempo, poi mi è 
venuto il voltastomaco. Spe¬ 
ravamo di riuscire a far ri¬ 
sultato. anzi in un paio di 
occasioni siamo stati anche 


e riparla 
bianconera 


pericolosi. Alla Juventus non 
si può concedere proprio nul¬ 
la, specialmente all'attacco, 
dove sono dei grandi opportu¬ 
nisti. Troppo spazio abbiamo 
concesso dopo il gol di Bet¬ 
tega, e siamo stati castigati ». 

Zecchini mette l’accento 
sulla mala sorte: « Non si sco¬ 
pre nulla se diciamo che la 
Juve è una squadra validis¬ 
sima, forte in ogni reparto. 
Pero ha avuto una buona do¬ 
se di fortuna. Ha goduto di 
quel quid che a noi, invece, 
è mancato. Nulla da recrimi¬ 
nare per carità, ma questa è 
la mia impressione ». 

Tuttino è stato un po’ la 
chiave di volta di questo in¬ 
contro. Sentiamo le sue os¬ 
servazioni. « Sullo scambio 
con Saltutti sono partito un 
po’ in ritardo, poi nella fret¬ 
ta ho dovuto colpire di pun¬ 
ta. Anche senza l’intervento 
di Zoff forse la palla sareb¬ 
be finita sulla traversa. Sa¬ 
rebbe stato bello trovarsi sul- 
1*1-0. Invece si è verificato 
il contrario. Sulla punizione 
di Causio la palla è andata 
a colpire il mio ginocchio, 
poi si è alzata e Bettega ha 
fatto il resto ». 

Per ultima, l'opinione di ur, 
ex-atalantino, quello Scirea. 
che i bergamaschi sempre 
rimpiangono e che oggi han¬ 
no visto disputare una bel¬ 
lissima partita. « Anche se ci 
siamo trovati a giocare su 
campo neutro, non è stato 
facile conquistare il risultato. 
Non abbiamo mai sottovaluta¬ 
to questo incontro, anzi già 
in partenza era da noi rite¬ 
nuto difficile. Direi che il suc¬ 
cesso è stato meritato ed an¬ 
che un po’ sudato. 

Aldo Renzi 


MARCATORI: Bettega all’8’ e 
Causio al 33’ della ripresa. 
SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar- 
nuzzo 6. Rossinelli 6,5; Lelj 
6, Zecchini 6, Lippl 6; Tutti¬ 
no 6,5, Nicolini 6—, Mara¬ 
schi 5,5, Bedin 6— (Magi- 
strelli dal 18’ del s.t. 5,5), 
Saitutti 6,5. N. 12 Di Vin¬ 
cenzo. n. 13 Ferronl. 
JUVENTUS: Zott 6,5; Cuccu- 
reddu 6,5, Tardelll 6; Furi¬ 
no 6, Morlnl 7—, Seirea 6,5; 
Damiani 6—, Causio 7, Ana- 
stasl 5, Capello 6—, Bette¬ 
ga 7—. N. 12 Alessandrelli. 
n. 13 Altafini, n. 14 Spinosi. 
ARBITRO: Casarin, di Mila¬ 
no 7. 

NOTE: bella giornata, ter¬ 
reno buono. Match combattu¬ 
to ma sempre leale, nessun 
grwe infortunio di gioco. Am¬ 
moniti Amuzzo per una en¬ 
trata pericolosa su Morini, 
Bettega per comportamento 
non regolamentare e Saitutti 
per proteste. Spettatori pagan¬ 
ti 27.345, per un incasso di 
100 milioni 918 mila lire. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 25 gennaio 
Non sarà magari bella, « ma¬ 
dama ». nel senso che non 
sempre riesce a piacere, ma 
forte sicuramente lo è. E a- 
stuta. se la sua forza non la 
ostenta mai in modo bruta¬ 
le, centellinandola anzi, qua¬ 
si per non farla pesare. Le 
succede cosi che al colpo che 
vince, che chiude il conto in 
modo definitivo, arriva pun¬ 
tualmente senza dar nell’oc¬ 
chio, poi al caso lo ribadi¬ 
sce, toglie il disturbo e se 
ne va. 

La Samp le ha retto per tut¬ 
to un tempo, anche illudendo¬ 
si. poi spossata da quella spe¬ 
cie di micidiale lnvoro ni cor¬ 
po, senza più niente dentro 
se non una gran voglia di 
finirla presto, ha dovuto fa¬ 
talmente arrenderlesi. 

Gli è infatti che la Sampdo- 
ria di gran mezzi tecnici non 
poteva certo disporre, e allo¬ 
ra, per tenere bene o male 
il confronto, in quei primi 45' 
aveva dovuto spremersi, cor¬ 
rere in lungo e in largo, lot¬ 
tare, dar fondo insomma an¬ 
che alle riserve. Col risultato 


inevitabile di trovarsi ad un 
certo punto, e proprio quan¬ 
do l'avversario aveva ritenuto 
di forzare il ritmo e accen¬ 
tuare il pressing, al lumicino. 

Certo, giudicata su quel pri¬ 
mo tempo, la Sampdoria e 
stata, diciamo, financo com¬ 
movente. E la Juve, quasi 
rispettosa di cosi lodevolissi- 
mo impegno, non ha mai te¬ 


nuto a sottolineare i suoi 
sforzi anche, e forse soprat¬ 
tutto, per non correre rischi 
di trovarsi « bruciata ». 

Recitava insomma la parte, 

I « madama » con sussiegosa 
‘ compostezza ma anche, a sa- 
] perle leggere dentro, con più 
d’una preoccupazione, e per 
quell’insospettato brio dell’av¬ 
versario, e per la constatata 











SAMPDORIA-JUVENTUS — Battaga (in alte) • Causio: i dua gol dalla 
sconfitta blucarchlata. 


difficoltà di tenere allacciati i 
fili della sua manovra per la 
giornata non propriamente fe¬ 
lice di alcuni suoi uomini; 
leggi ad esempio l’evanescen¬ 
za, astuta ma pur rilevabile, 
di Capello, leggi il fumismo 
timoroso di Damiani, o leggi 
l’inutile frenesia di Ànastasi 
che non arrivava ad azzec¬ 
carne una. 

Procedeva insomma a sin¬ 
ghiozzo la Juve. anche se su 
una piattaforma di indiscus¬ 
sa superiorità tecnica, e le 
sue mosse, specie come è ov¬ 
vio in fase conclusiva, finiva¬ 
no col risultarle puntualmen¬ 
te difficoltose. Un po’ l’im¬ 
paccio di dover modificare 
gli schemi per l’assenza di 
Gori, e un po’ le contromi¬ 
sure del blucerchiati che, an¬ 
corché dispendiosissime, si 
mostravano al momento red¬ 
ditizie. Ingabbiato Bettega da 
Zecchini (fin che ha potuto, 
almeno, perchè poi l’intelli¬ 
genza del bianconero ha fini¬ 
to alla lunga col frastornarlo), 
Ànastasi da Arnuzzo e Da¬ 
miani da Lelj, la controma¬ 
novra della Samp prendeva le 
mosse in genere da Rossinel¬ 
li, che pur dovendo badare 
a Causio trovava comunque 
modo di impostare e di spin¬ 
gersi al caso velocissimo in 
avanti per la rifinitura o per 
dettare il passaggio, e tro¬ 
vava sviluppo a centrocam¬ 
po, quando ovviamente lo tro¬ 
vava, attraverso il generoso 
dinamismo di Nicolini e di 
Tuttino, così generosi e così 
dinamici da finire spesso col 
darsi reciproco fastidio. 

Certo, la classe non è cosa 
che se uno non ce l’ha può 
darsela così, sul momento, 
per cui gli errori in campo 
blucerchiato erano tanti, le 
sfasature vistose, ma poiché 
chi sbagliava era puntualmen¬ 
te pronto a ritornare sui suoi 
passi per riprovare e nessuno 
si dava mai pace, la SamD- 
doria bene o male teneva. Di¬ 
ciamo pure, anzi, che teneva 
in tutta dignità. Soltanto che, 
davanti, aveva, abile ma un 
po’ orfano, il solo Saitutti. 
Questi si impegnava allo spa¬ 
simo con Cuccureddu in una 
avvincente gara di bravura, 
ma non poteva davvero spe- 


Il risultato è stato abbondante (4-2) ma ancora generoso nei confronti degli incompleti gialloblù 

Con Sala (un palmo su tutti) i granata 
superano la «bestia nera» del Verona 

Su quattro reti segnate, in tre occasioni l’ultimo passaggio è stato del capitano - Dopo il pareggio di Mescetti i tifosi superstiziosi si erano 
ricordati degli sconcertanti precedenti tra le due squadre - Molti pali colpiti e un rigore non concesso ai granata tre minuti dopo l’inizio 


MARCATORI: Oraziani <T) al 
19’, Mescetti (V) al 22’. Ora¬ 
ziani (T) al 25’. Zaccarelli 
(T) al 29’. Catellani (V) al 
36’. Pillici (T) al 41’, tutti 
nella ripresa. 

TORINO: Castellini 6.5; San- 
tin 6,5. Salvadnrì 6,5; Patri¬ 
zio Sala 6.5, Mozzini 7. Ca¬ 
porale 65; Claudio Sala 8,5. 
Pece! 7. Oraziani 7,5. Zacca¬ 
relli 7. Pulici 6,5. N. 12: Caz- 
zaniga; 13: Oarritano; 14: 
Gorin. 

VERONA: Otnnlfl 7,5; Bach- 
lechner 6,5. Cozzi 6; Maddè 
6, Catellani 6,5. Busatta 6; 
Vriz 5, Mascetti 6.5. I.uppi 
5.5, Ouidolin 6. Macchi 5.5. 
N. 12: Portino; 13: Nanni; 
14: Virgili- 

ARBITRO: Lenardon. 55. 

NOTE: Giornata fredda, 

campo in ottime condizioni. 
Circa 32.000 spettatori, di cui 
16.058 paganti per un incas¬ 
so di 40.501.400 lire. Ammoniti 
Cozzi e Macchi. Sorteggio per 
l’antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 25 gennaio 
II risultato 14-2) non solo 
è avaro ne: confronti dei gra¬ 
nata. ma nemmeno alla lon¬ 
tana in grado di riflettere che 
cosa è successo sul campo, 
la paura che ha accompagna¬ 
to j tifosi e : giocatori del 
Torino. 

In sintesi la partita è que¬ 
sta: per tutto il primo tempo 
tl Torino attacca e colleziona 
■ un a rigore • non concesso c 
* due pali. Nella ripresa Zacca- 
’ rellt becca in pieno la traver¬ 
sa dopo 6’ e finalmente al 19' 
i granata passano con Orazia¬ 
ni. Dopo 2' il Verona pareg¬ 
gia con Mascetti ed è la se¬ 
conda rolta che tira in porta. 

A questo punto sugli spalti 
si capisce che la partita an¬ 
drà storta. E' il momento più 
importante di questa strana 
gara, dal punto di vista psi¬ 
cologico. Che cosa vuol dire? 
Possibile che si debbano sem¬ 
pre chiamare in causa ragio¬ 
ni cosi opinabili? Per capirci 
dobbiamo fare un passo in¬ 
dietro. Il Verona dai giocato¬ 
ri del Torino è considerato co¬ 
me la « bestia nera ». Questo 
anno ha perso tutte le gare 


esterne e ha segnato un solo 
gol (guarda caso, a Tonno, 
contro la Juventus). Il Torino 
ha rinto tutte le casalinghe 
c si trova come quell'anno di 
grazia con Giagnoni. quando 
non aveva concesso punti a 
nessuno e il Verona pareggiò 
a 2 ’ dalla fine: e con chi? Con 
Mascetti. Quest'anno il Ton¬ 
no ha subito due sole scon¬ 
fitte e quella di Verona è co¬ 
stata l'eliminazione dalla «Cop¬ 
pa Italia ». 

Dette queste cose, si capi¬ 
sce perchè il rigore negato. 


i tre pali, il pareggio di Ma¬ 
scetti subito dopo il gol di 
Graziani, abbiano fatto frul¬ 
lare nel cranio di qualche gra¬ 
nata il sospetto che le sorti 
di questa partita potessero es¬ 
sere proprio stregate. Ma Gra- 
ziani. recuperato da Gigi Ra¬ 
dice all'ultimo momento, non 
si è arreso e ha riportato il 
Torino in vantaggio, grazie an¬ 
cora a una prodezza di Clau¬ 
dio Sala. E dopo la doppietta 
di Graziani è arrivato Zacca¬ 
relli: e quando Catellani ha 
accorciato le distanze, Pulici 


si è destato dal lungo sonno 
e ha portato a quattro le se¬ 
gnature. 

In tutta la stagione il Tori¬ 
no due volte sole ha beccato 
due gol e tutte e due le volte 
ad opera del Verona. La squa¬ 
dra di Valcareggi è stata stri¬ 
tolata dagli avversari e se il 
risultato è così dignitoso la 
colpa è def... gioco del calcio 
e forse un po’ dell'arbitro Le¬ 
nardon (alla sua decima par¬ 
tita in serie A) che , regola¬ 
mento alla mano, avrebbe do¬ 
vuto decretare il calcio di ri¬ 


GRAZIANI: MERITAVAMO QUALCHE COSA DI PIU’ 


Valcareggi non si arrende: 
si poteva anche pareggiare 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 25 gennaio 

I veronesi accettano senza 
recriminazioni il verdetto del 
campo; il presidente Garonzi 
constata con rassegnazione la 
strapotenza del a Toro » dimo¬ 
strata a suon di gol, l’unico 
suo rammarico è che sul mo¬ 
mentaneo pareggio, a non mol¬ 
to dalla Ime. un briciolo di 
accortezza avrebbe potuto per¬ 
mettere un risultato utile. 

Sulla stessa linea il com¬ 
mento di Valcareggi: « Non 
c’è nulla da dire, ho visto 
un Torino molto lucido nel 
gioco e ben concentrato; sen¬ 
za nulla togliere alla chiara 
vittoria dei granata, lasciatemi 
dire che per come si era mes¬ 
sa la partita, un po’ di fortu¬ 
na dalla nostra ed il pareggio 
ottenuto subito dopo la loro 
rete, cercando di tenere la 
palla e con maggiore atten¬ 
zione in fase di copertura, a- 
vremmo anche potuto ottenere 
il pareggio. Purtroppo abbia¬ 
mo troppo spesso permesso di 


triangolare ad appena dieci 
metri dalla nostra area, para¬ 
dossalmente i tiri granata che 
meritavano di entrare si stam¬ 
pavano fortunatamente sui 
nostri "legni", mentre le reti 
subite sono scaturite da alcu¬ 
ni nostri banali errori ». 

Radice è molto soddisfatto, 
più che del risultato per il 
gioco praticato dai suoi; ■ An¬ 
che se avessimo pareggiato 
non avrei potuto rimprove¬ 
rare nulla ai ragazzi, hanno 
fornito una prestazione maiu¬ 
scola per continuità, perico¬ 
losità, volume e qualità di 
gioco; partite del genere fan¬ 
no paura perchè può accadere 
di tutto senza avere colpe spe¬ 
cifiche. Comunque mi pare 
non si possa assolutamente 
parlare di crisi del Torino 
dopo una partita del genere, 
anche i piu scettici non do¬ 
vrebbero avere molto da obiet¬ 
tare sulla nostra condizione at¬ 
tuale ». 

Una lunga chiacchierata con 
Graziani: il dolore al ginoc¬ 
chio? 

« Il male c’era, ma non mi 
ha impedito di muovermi con 


disinvoltura, il dolore, peral¬ 
tro, è sempre stato staziona¬ 
rio senza aumentare ». 

Il rigore contestato? « Ho 
latto finta di crossare, poi ho 
scartato a rientrare a non piu 
di tre metri dalla porta e lui 
mi ha falciato, fate voi, per 
me obiettivamente c’era ». 

Quante reti conta di segna¬ 
re? 

« Potrei raggiungere il tetto 
di quattordici o quindici gol 
se la fortuna che mi assiste 
in questo periodo non mi ab^ 
bandona ». 

Parliamo di scudetto. « Per 
nostra sfortuna quest’anno la 
Juve non perde un colpo, se 
lo scorso anno avessimo gio¬ 
cato sempre su questi livel¬ 
li ci saremmo ritrovati a vin¬ 
cere in carrozza, nel calcio 
purtroppo non contano i se 
e i ma. Comunque noi con¬ 
tiamo molto sul girone di ri¬ 
torno, abbiamo un maggior 
numero di partite da disputa¬ 
re In casa, otto per l’esattez¬ 
za. e delle sette tn trasferta 
una è il derby... ». 

b. m. 


gore, anche se si era all'inizio 
della partita. 

Il Verona mancava di Mo¬ 
ro. Sirena. Franzot e Zigani, 
e non sono attenuanti da po¬ 
co. ma contro il Torino di 
Claudio Sala, quando la squa¬ 
dra gira, c'è poco da fare. 
Sala — che continua a non 
interessare la nazionale — me¬ 
nta il plauso più solenne: due 
« legni » colpiti in pieno e. su 
quattro gol. l'ultimo passag¬ 
gio è stato suo in tre occa¬ 
sioni. Nell'arco dei 90' Clau¬ 
dio Sala ha fatto ammattire 
Maddè. ha spinto e sostenuto 
la squadra alla ricerca di un 
successo che le spettava di di¬ 
ritto. ha retto nei brevi atti¬ 
mi di sbandamento, si è im¬ 
posto come il miglior uomo 
in campo • un palmo su tutti. 

Ecco le note essenziali del 
monologo granata interrotto 
tre volte sole dal Verona: in 
tutto 19 calci d'angolo contro 
uno. Al 3' da Claudio Sala 
sulla destra per Pulici che fa 
partire Graziani: Catellani 
« bere » la finta, si sbilancia 
e cade, da terra aggancia Gra¬ 
ziani quasi sulla linea di fon¬ 
do: per noi rigore sacrosan¬ 
to. per l'arbitro no (si rin¬ 
via il tutto alla «moviola»/. 
Il Tonno è tutto proiettato 
all'attacco * Pulici. Pecci, Gra¬ 
ziani sbagliano di poco. Al 20' 
Claudio Sala semina tutta la 
difesa e tira fuori di poco: 
tre minuti dopo Sala si ri¬ 
pete: entra in area invano in¬ 
seguito e colpisce in pieno la 
base del montante. Ancora 
un cross di Sala che Pecci 
spedisce di testa verso la rete, 
ma Gxnulfi neutralizza in tuf¬ 
fo. Al 31’ Pulici. malgrado la 
marcatura di Bachlechner, fa 
partire una legnata di sini¬ 
stro: palo in pieno alla sini¬ 
stra di Ginulfi. Al 42' centro 
di Claudio Sala e Pulici di te¬ 
sta: Ginulfi para in tuffo. 

Ripresa con Ginulfi che 
strappa applausi su Pulici e 
Graziani e al §’ la traversa 
lo sostituisce sul tiro di Zac¬ 
carelli. Al 19' Claudio Sala 
sulla sinistra resiste a un fal¬ 
lo di Vriz, stringe al centro 
e porge a Graziani, che ha la 
meglio tra Catellani e Ginulfi 
in uscita e segna a porta ruo¬ 
ta. Gran parata di Castellini 


sul colpo di testa di Macchi 
e al 22’ il pareggio: rimessa 
laterale di Luppi, Cozzi centra 
in area e !’« ex » Mascetti ar¬ 
riva prima di Patrizio Sala e 
di Mozzini: gol! Al 25’ Claudio 
Sala rimedia una palla sulla 
linea di fondo e centra• sul 
secondo palo Graziani. appo¬ 
stato di testa, non perdona. 
Al 29’ da Pecci a Zaccarelli. 
che fa « sponda » con Grazia¬ 
ni e sigla il terzo gol. raso¬ 
terra. alle spalle di Ginulfi. 
Al 36’ Catellani da trenta me¬ 
tri indovina il « tiro della do¬ 
menica» e la palla sorpren¬ 
dendo Castellini si infila nel 
« sette ». Al 41’ ancora Claudio 
Sala che passa a Pulici: pron¬ 
ta deviazione al volo e Ginul- 
fl si arrende per la quarta rot¬ 
ta. Al 44’ Claudio, sempre lui, 
entra in area dopo aver drib¬ 
blato mezza difesa da solo e 
centra in pieno la traversa. 

Nello Paci 


tato 


Bologna-Alcoli 

Como-Cmena 

Ftorarrtina-Cagliari 

Milan-Laii# 

Perugi a N ap o li 
Roma-lntar 

Sa mpdoeia-J «vanto» 
Toc ino-Varano 
AvaUina-Tarnana 

L. R. Virami Faggi» 
Nova r» C ana» 
Piotala»# P inna 
Salernitana-Bari 


Il manta prami è di 2 miliar¬ 
di B0 milianl 447.500 lira. 


rare in una collaborazione di 
Maraschi che Morini aveva 
letteralmente cancellato dal 
match. 

Succedeva cosi che nel ti¬ 
ro, le poche volte che ci ar¬ 
rivava, la Sampdoria ci arri¬ 
vava con Nicolini o con Tut- 
tino, entrambi, come era fa¬ 
cile capire, in puntuale de¬ 
bito d’ossigeno. Ed erano al¬ 
lora, salvo un caso (una grnn 
« lecca » di Tuttino deviata di 
un niente sopra la traversa), 
o tiri asfittici o clamorosa¬ 
mente fuori bersaglio. La Ju¬ 
ve riusciva così, dall’alto del¬ 
la sua proverbiale esperienza 
e con grande disinvoltura, giu¬ 
sto foriera di quel che sa¬ 
rebbe poi stata la ripresa, bi¬ 
sogna pur dire, a minimizza¬ 
re e mimetizzare le sue ma¬ 
gagne (il tribolato avvio di 
Tardelli, per esempio, o il 
disordinato t repestare di Fu¬ 
rino), poi, nella ripresa ap¬ 
punto, il mestiere, l’eflìcien- 
tissima organizzazione collet¬ 
tiva, la classe, finivano inevi¬ 
tabilmente con l’accampare e 
riscuotere i loro diritti. 

E’ bastato che la Juve de¬ 
cidesse a un certo punto di 
forzare ì tempi: la Samp ha 
stretto i denti e retto fin che 
ha potuto, poi un errore di 
un suo difensore e una mali- 
gnazza incornata di Bettega 
l’hanno fatalmente messa sul¬ 
le ginocchia. Ha osato l’osa- 
bile togliendo Bedin, che in 
realtà con il suo passo stra¬ 
scicato faceva stridente con¬ 
trasto con l’inesauribile anda- 
rivieni di Tuttino e Nicolmi, 
e affidandosi a Magistrali, ma 
ciò non è equivalso, a calcoli 
fatti, che ad accelerare la sua 
fine. 

La Juve infatti, con un av¬ 
versario di meno a centro¬ 
campo e sollecitata a giocare 
di rimessa, aveva giusto l’op¬ 
portunità di far valere il me¬ 
glio del suo bagaglio. Che poi 
per sferrare il colpo del defi¬ 
nitivo k.o., per legittimare il 
risultato e chiudere in prati¬ 
ca la partita, sia ricorsa al¬ 
l’acuto magistrale di « baron » 
Causio, è solo un dettaglio: 
avrebbe potuto farlo in qual¬ 
siasi maniera e con chiunque 
dei suoi, tanto evidente era 
ormai la sua superiorità. Di¬ 
lagante, diciamo, se in cam¬ 
po, a un certo punto, non 
c’era più che lei. 

Capello persino, cosi bravo 
fin a « nascondersi », si era 
eretto dalla cintola in su, 
Tardelli si era completamente 
ritrovato, e il solo Ànastasi 
continuava imperterrito a rac¬ 
cogliere magre. Ma ormai ba¬ 
stava chiaramente così: quel 
che voleva far capire la Juve 
l’aveva fatto capire. Senz’om¬ 
bra di possibili equivoci. Co¬ 
me fedelmente dice, tra ie sue 
righe, il match. 

Avvio dunque senza « pre¬ 
mure », poi i bianconeri man 
mano provano ad assaggiare 
se stessi e la Samp. Un tiro- 
cross di Damiani, sul fondo 
al 13’, fa da prologo ad una 
bella palla-gol che Cacciatori 
braramente sventa, in due 
tempi, prima sull’incomata di 
Capello lanciatosi in tuffo al- 
rappimtamenfo, poi sul tiro 
ravvicinato di Ànastasi che 
aveva raccolto la corta re¬ 
spinta. 

Passano un paio di minuti 
ed è ancora « flipper » di sce¬ 
na: stavolta per sbagliare una 
comoda deviazione sotto rete 
a colpo praticamente sicuro. 
Gioco poi sufficientemente al¬ 
terno con la Samp, al 22’. che 
potrebbe passare clamorosa¬ 
mente in vantaggio se Nicoli¬ 
ni non spedisse invece alta 
una possibilissima palla-gol. 
Di nuovo Damiani alla mez¬ 
z’ora che crossa per Bettega: 
stupenda girata al volo e ber¬ 
saglio fallito di un niente. 

Al 41’ un’occasione grossa 
la spreca Ànastasi: dribbling 
vincente sulla sinistra, entra 
in area. Amuzzo gli aggancia 
un piede, ma lui. pur barcol¬ 
lando, sta in piedi per tirare 
poi à vanvera. Chiaro che. 
fosse caduto, il signor Casa¬ 
rin non avrebbe potuto esi¬ 
mersi. E così invece, sul con¬ 
tropiede, è un miracolo se non 
passa la Samp: e bravissimo 
stavolta Tuttino, dopo un bril¬ 
lante scambio con Saitutti, ad 
azzeccare la fucilata, ma è 
bravo anche Zoff ad alzare di 
giustezza sulla traversa. Fos¬ 
se stata un po’ meno centra¬ 
le... 

Si riprende. All’8'. la Juve 
è in vantaggio: fallo di Ar¬ 
nuzzo su Ànastasi. fuori area 
nei pressi della linea di fon¬ 
do, Causio batte la punizio¬ 
ne, incornata di Lippi che in¬ 
vece di respingere rovescia al- 
l’indietro proprio sulla testa 
dell’irrompente Bettega. che 
non si fa pregare e non per¬ 
dona. Da qui m avanti è tutta 
Juve, con un paio di clamo¬ 
rosi errori di Ànastasi e una 
spettacolare traversa di Cau¬ 
sio su un gTan sinistro in 
corsa¬ 
ci riprova Causio al 33’ ed 
è il 2-0: parte il « barone ». 
da metà campo In uno slalom 
tutto finte ed elegante cara¬ 
collare, gli si fa vicino Bette¬ 
ga ed è come se lui lo scac¬ 
ciasse, ultima finta che lascia 
Lippl surplace, poi uno stu¬ 
pendo destro In diagonale: 
che può fare a questo punto 
Cacciatori? Al più, potrebbe 
solo applaudire. 

Bruno Ponzerà 


Finale tutto austriaco nell’Hahnenkanim 


Volo trionfale 
di Klammer 
nella «libera» 

Solo quindicesimo Plank * Nella combinata (successo 
di Treschi Thoeni 3° - Scelti gli azzurri per Innsbruck 
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KITZBUEHEL — Frani Klammer mentre voi» vario II traguardo 
• poi (nel riquadro) «orridente dopo la vittoria. 


DALL'INVIATO 

KITZBUHEL. 25 gennaio 

Franz Klammer, impac¬ 
ciato tra 1 paletti degli 
slalom, è più che mai 
l'aquila invincibile sulle pi¬ 
ste della discesa libera. 
Oggi, sui 3510 metri della 
Streif. ha conquistato una 
vittoria colossale. Ha su¬ 
perato la « Fossa del to¬ 
po » un burrone da brivi¬ 
do a quota 1600 metri, po¬ 
co dopo la partenza, in 
maniera impeccabile, non 
ha avuto il miniino proble¬ 
ma al passaggio delle «Pic¬ 
cole rocce», è scivolato 
senza la più piccola esi¬ 
tazione sullo « Schuss del 
ponte » e sul « Prato dei 
cacciatori », e passato ac¬ 
canto alla « Malga » alla 
velocità di un missile ed e 
uscito dalla « Curva della 
casa di montagna » come 
avesse il diavolo sulle co¬ 
de degli sci. 

Klammer ha affrontato 
la picchiata finale — ap¬ 
pena frenata da un breve 
piano a cento metri dal¬ 
la fine — a 137 chilome¬ 
tri orari ed è planato 
sulla « pista di atterrag¬ 
gio » nel tempo fantastico 
di 2'03’’59 centesimi scal¬ 
zando per più di due se¬ 
condi il norvegese Erik 
Haker che guidava la clas¬ 
sifica (2*05”85 centesimi). 

Ma vediamo in cronaca 
il molto che è successo. 
La giornata è luminosa, 
anzi è qualcosa di più e 
di diverso: e lucente. La 
neve fradicia e « cattiva » 
dei giorni passati è solo 
un ricordo e la « pista del 
sentiero ». cioè la celeber¬ 
rima Streif, è in condizio¬ 
ni di assoluta eccellenza. 
Kitzbuhel è piena di ap¬ 
passionati — qui in Au¬ 
stria la discesa libera e 
quasi una religione — con 
striscioni che proclamano 
Anton Steiner grande tra 
i grandi. Steiner, uomo 
nuovo del discesismo au¬ 
striaco. e un ragazzo genti¬ 
le, di media statura e dai 
capelli castani che fa l’o¬ 
peraio in una fabbrica di 
sci. 

Ma la pista di oggi non 
era il « sentiero * del gio¬ 
vanissimo Toni, che non c 
riuscito a far meglio del 
17’ posto e non si è inse¬ 
rito nella grandiosa sinfo¬ 
nia austriaca: quattro a- 
tleti tra i primi sei. con 
unici intrusi il norvegese 
Haker e l’elvetico Ber¬ 
nhard Russi. 

Primo a partire è Ernst 
Winkler, velocissimo nelle 
prove cronometrate, ma il 
primo vero tempo »2'06”59 
centesimi) è di Werner 
Gnssmann. Herbert Plank 
scende con il numero 8. 
La sua è una gara pulita 
ma l’avvio è lento e la 
« Fossa del topo » già pro¬ 
pone un piccolo baratro 
in centesimi di secondo 
(81) tra lui e Klammer. 
Herbert chiude in 2’08”0I 
centesimo, 15* tempo. Al¬ 
la fine delta gara il giova¬ 
ne atleta di Vipiteno dirà: 
« Non ho commesso erro¬ 
ri. MI è sembrato di scen¬ 
dere cosi sciolto e rapido 
da pensare addirittura di 
aver vinto. Immaginatevi 
la mia delusione quando 
ho visto i tempi ». In real¬ 
tà Plank ha percorso lo 
Schuss finale a 136 km. 


orari, un solo chilometro 
m meno del grande vinci¬ 
tore. 

Quindi c’e qualcosa che 
non va. Murio Cotelli co 
l’ha con gli sci ai quali 
addossa la colpa della ne¬ 
ra giornata dei liberisti 
azzurri. Il mistero e fitto. 
A Wengen, Plank vinse il 
Kandahar con gli sci scio¬ 
linati da uno svizzero, un 
certo Luthi. Cotelli smen¬ 
tì l’esistenza dello svizze¬ 
ro. Invece pare che sia sta¬ 
to cacciato ria. E’ un fat¬ 
to, comunque, che dopo 
Wengen, Plank ha rime¬ 
diato un terribile ruzzolo¬ 
ne a Morzine e 4" e mezzo 
di distacco qui a Kitzbu¬ 
hel. 

Gustavo Thoeni non è 
riuscito a ripetere la ma¬ 
gnifica gara dell’anno scor¬ 
so (secondo a un solo cen¬ 
tesimo da Klammer). Nean¬ 
che lui ha commesso er¬ 
rori ma è sceso cosi piano 
da rimediare nientemeno 
che otto secondi e otto 
centesimi di ritardo, una 
eternità! Tanta prudenza 
è costata preziosissimi pun¬ 
ti in combinata, ove non 
è riuscito a far meglio del 
terzo posto alle spalle del 
regolarissimo svizzero Wal¬ 
ter Tresch e del canade¬ 
se Jim Hunter. Probabil¬ 
mente sarebbe stato bat¬ 
tuto anche da Klammer se 
l’austriaco non fosse ruz¬ 
zolato, ieri, tra le porte 
dello slalom speciale. Era 
difficile immaginare alla 
vigilia una giornata cosi 
nera per ì colori azzurri. 

L’Hahnenkamm — la 
« corsa dello stambecco » 
— passa all’archivio. Mar¬ 
tedì si gareggia a Zwiesel 
per la « Coppa di Cristal¬ 
lo », un « gigante » che do¬ 
vrebbe suonare prova d’ap¬ 
pello per le ambizioni di 
Oros in Coppa del Mondo. 
E poi Innsbruck. con la 
grande avventura olimpica 
che rappresenta sempre il 
traguardo supremo di un 
campione. Dopo la gara 
Mano Cotelli ha reso noti 

1 nomi dei selezionati per 
ì Giochi d’inverno. Ecco¬ 
li: Gustavo e Rolando 
Thoeni, Gros, Radici, 
Plank, Bieler. Stricker e 
Ampìatz. Almeno qui, nes¬ 
suna sorpresa. 

Remo Musumeci 

I. KRÌNZ KLAMMER (Ao.) 
In 2H3”79; 2. Erik Haker (Sor. 
t(tU) 2-OVTlJ; 3. Jorrf Wal- 
thfr (Au.) 2D6”I7; 4. Wfrwr 
(rrLvrmann (Au.) 2DC59; 5. 

Remarli Ru.rx| (Sri.) 2W’53: 
6. Kli» E ber hard (Au.) 2*06” 
e 69; 7. Jim Hunter (Un.) 

2 06'15; 6. Date Murray (Can.) 
2U6”77; 9. Walter Trwcli (Srla- 
rrra) 2*06’ •• e Philippe Roux 
(Srl.) 2-06”S«: II. Read (Can.) 
e Wlnklrr (Au.) 2W2S; II. 
Rerthod (St|.) 2D7”36; H. Beir- 
thod (Srl.) 2D7’T7; li. Plank 
(II.) 2D8”01; 

Seguono (Il Italiani: 22. Ro¬ 
lando Thoeni In 2D9”1I; 31. 
Erwln Stricker 2T0”43; 3). Re¬ 
nato Antonloll 2’10”S7; 36. (ta¬ 
rtaro Thoeni 2’H”*7; 37. frano 
Corri 2’H”90. 

CLASSIFICA DELIA COMBI¬ 
NATA: ). Walter Treach (Srl.) 
1601,69; 2. Hunter (Canada) 
1606.14 ; 3. (i. Thoeni (It.) 

1110,74; 4. Steiner (Au.) 1612,10; 
5. Patterron (LSA) 1612,36; 

CLASSIFICA COPPA DEL 
MONDO: 1. Internar Stramark 
(Sre.) 166 ponti; 2. Klammer 
(Au.) 1S6; 3. Ciro* (It.) 15$; 
4. (i. Thoeni (II.) 140; 3. Ttttch 
(Srl.) 90; 
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NAPOLI: DAL 2-0 ALLA DELUSIONE DEL 2-2 

I 


2-2 DOPO UNA PARTITA APPASSIONANTE E RICCA DI EPISODI 


; Brutta partita giocata « in economia » dai romagnoli 


Ad un avvio tutto partenopeo 
replica di slancio il Perugia 


Lo 0-0 basta al Cesena 
e fa respirare il Como 


Subito a segno Massa e Draglia, poi 


la rimonta degli umbri 


con Scarpa e Marchei (a 4’ dalla fine) 


Unica emozione: una fortunosa deviazione di Boranga - Tentativi di melina fischiati 


MARCATORI: Massa (N) al 
4* del p.t.: Draglia (N) al 
16’; nel s.t. Scarpa (I*) al 
24', Marchei (!*) al 41’. 
PERUGIA: Marroncini 6; Nap¬ 
pi 6.5, Haiardo 6; (dal 32’ 
del s.t. Marchei); Eresio 6. 
Derni 6, Agroppl 7; Scarpa 
7, Curi 7. Novellino 6, Van¬ 
nini 7, Solller 7. 12, Ricci, 
13. Anienta. 

NAPOLI: Carmlgnanl 7; La ri¬ 
dirli 6,5, (.a Palma 6,5, 

Burgnich 6,5, Vavassorl 6, 
OrlandinI 6; Massa 7, Ju- 
Hauti 6.5, Savoldl 6, Esposi¬ 
to 6, Draglia 6 (Boccolinl 
dal 32’ del s.t.). 12. Fiore, 
13. Pogllana. 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze, 5,5- 

DALL'INVIATO 

PERUGIA, 25 gennaio 
Ricevendo il Napoli, il Pe¬ 
rugia s'era proposto come o- 
biettivu utile il conseguimen¬ 
to del pareggio e a tanto e 
riuscito, chiudendo 2-2 una 
partita che al quarto d'ora 
(gol di Massa al 4’ e di Bro¬ 
glia al 16’) già perdeva per 
2-0. L’ormai consolidata fa¬ 
ina dei perugini di essere 
squadra capace di rimontare 

10 svantaggio (quasi che i 
suoi uomini sentano qualche 
stimolo a giocare soltanto 
quando la situazione si fa 
difficile) è stata confermata 
ancora e meritatamente gra¬ 
zie al gol di Scarpa al 24’ e 
di Marchei ni 41' della ripre¬ 
sa. 

In verità 1 perugini hanno 
subito l’iniziativa dei napo¬ 
letani fino al 2-0. poi han¬ 
no preso in mano la parti¬ 
ta pilotandola con encomia¬ 
bile passione fino all’epilogo j 
che per loro rappresentava i 
un successo, in quanto con- 
sentiva di accumulare punti 
in classifica, certo non pre¬ 
ventivati come assolutamente ! 
possibili nel momento in etti j 
Castagner aveva stilato una | 
tabella di marcia per conse- : 
guire la permanenza in A, o- j 
biettivo unico che quest ’an- ; 
no il Perugia si propone. 

Adesso a quota 15 la squa- ! 
dra umbra « respira » in tran- | 
quillità e magari, visto che | 
l’episodio di oggi è di quel- ; 

11 destinati ad entusiasmare 
pubblico e giocatori, incomin- ! 
cera a pensare anche allo j 
« scherzo di carnevale » pre¬ 
parandosi ad andare in casa : 
della Juventus, domenica 
prossima, mascherata con 
panni dimessi, pronta però a 
gettarli al momento buono 


per aggredire e beffare an¬ 
che la illustre signora. 

Sul campo perugino, dun¬ 
que, 1 napoletani oltre ad 
aver gettato al vento un ri¬ 
sultato che nel primo quarto 
d’ora sembrava essersi assi¬ 
curato, hanno forse anche 
jierduto ogni residua speran¬ 
za di poter raggiungere, e 
magari battere le torinesi nel¬ 
la corsa allo scudetto. E’ ve¬ 
ro che sulla partita pende 
una loro riserva scritta per 
una bottiglietta che ha col¬ 
pito Juliano a 15 minuti dalla 
fine, mentre c’era una con¬ 
testazione per una rimessa 
laterale: l’episodio non ha 
tuttavia impedito al capita¬ 
no dei napoletani di conti¬ 
nuare pieno di vigore a gio¬ 
care fino alla fine, visto che 
il minuscolo proiettile lo lui 
colpito ad un fianco, e re¬ 
sta difficile pertanto credere 
che i 1 Napoli riguadagnerà 
quel punto perduto sul cam¬ 
po per un 2-0 decretato dal 
giudice sportivo. 

E’ stata una partita piena 
di episodi interessanti: do¬ 
vendo necessariamente sinte¬ 
tizzare, a parte quanto det¬ 
to circa la posizione delle 
squadre nella classifica e i 
loro differenti obiettivi, ci 
sembra da sottolineare tra i 
napoletani la nuova prova po¬ 
sitiva di Massa, l’eccellente la¬ 
voro svolto da Carmignanl al¬ 
la sua centesima, nonché la 
prestazione sempre nel com¬ 
plesso positiva dì La Palma 
e Landini mentre da parte 
perugina sono molti gli uo¬ 
mini da elogiare, primo fra 
tutti Agroppi che ha ben or¬ 
chestrato numerosi momenti 
della riscossa del Perugia, 
surclassando Juliano regista 
di parte opposta. Utile e fa¬ 
ticoso è stato come ai so¬ 
lito il gioco di Sollier e Cu¬ 
ri, spesso eccellente si è mo¬ 
strata l’opera di Vannini e 
molto propizi sono risultati ! 
gli inserimenti di Nappi e 
di Ftosio (che oggi ha la¬ 
sciato spesso a Bt-rni il ruo- % 
lo dt « libero 

Il primo gol. dopo appena 
quattro minuti di gioco. Mas¬ 
sa lo ha messo a segno do¬ 
po sei palleggi per aggiustar¬ 
si la palla mentre Nappi e 
Frosio restavano a guardar¬ 
lo. La replica dei napoleta¬ 
ni l'ha siglata Braglia men¬ 
tre i perugini reclamavano 
gol del pareggio. Un cross 
per un presunto fuorigioco. 
La palla da Salvodi è andata 
a Esposito sul cui tiro Mar- 
concini è riuscito a salvare i 


di piede, la palla è giunta 
quindi a Braglia che sposta¬ 
tosi sulla destra ha indugia¬ 
to, ma senza sbagliare poi il 
bersaglio. 

La pressione dei perugini, 
che la « melina » del napole¬ 
tani non riesce a contenere 
e tanto meno ad affievolire, 
raggiunge un primo successo 
al 24' della ripresa quando 
Agroppi lancia Scarpa sulla 
sinistra e questo spara di de¬ 
stro un tiro che colpisce in 
basso la traversa sinistra ed 
entra in rete. Al 41’ quindi, 
a conclusione di una bella 
aziono corale del Perugia, il 
di Sollier raggiunge Scarpa 
il cui tiro è respinto da Car- 
inignani, la palla giunge a 
Nappi che la indirizza a re¬ 
te mentre il portiere napole¬ 
tano è ancora a terra, dove 
La Palma appostato tra i pa¬ 
li salva; la respinta del di¬ 
fensore fa spiovere la palla 
tra i piedi di Novellino che 
non sa approfittarne, cosa 
che invece riesce a fare con 
prontezza Marchei, entrato a 
quindici minuti dalla fine al 
posto di Balardo. 

Eugenio Bomboni PERUGIA-NAPOLI — Scarpa sigla la prima rat* dal Parugla. 


Strascichi polemici alla partita Perugia-Napoli 


Controversi pareri 
sulla «bottiglietta» 

Lasciamo le bottiglie e venia¬ 
mo ai palloni. Agroppl: « Ab¬ 
biamo disputato una ripresa 
meravigliosa. Sul 2-2 ho pen¬ 
sato addirittura di vincere». 
Nappi: « Scendiamo sempre in 
campo con troppa paura. Ecco 
perchè nella prima mezz’ora 
abbiamo subito una crisi spa¬ 
ventosa ». Braglia: a Sull'azio¬ 
ne del mio gol Savoldi ha 
toccato con un ginocchio, poi 
la palla è Finita a me. Per 
come abbiamo giocato nella 
ripresa, non meritavamo di 
vincere u. 

Roberto Volpi 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 25 gennaio 
Negli spogliatoi si parla 
animatamente di una botti¬ 
glietta. ovviamente quella che 
ha colpito Juliano. Ne parla 
Castagner, dicendo che il ca¬ 
pitano ha esagerato gli effet¬ 
ti del colpo, anzi che ha si¬ 
mulato l’incidente. Ribatte 
Burgnich dicendo che l'Inter 
ima volta vinse col Cagliari 
a San Siro 4 a 0, ma perse 
a tavolino perchè Nenè fu 
colpito da una monetina. Vi¬ 
nicio dice che l’episodio ha 
falsato il risultato: « Non ho 
fatto uscire Juliano per evi¬ 
tare altri incidenti. Peccato 


per il Perugia che quanto a 
gioco, ha meritato il pareg¬ 
gio sul campo, e invece do¬ 
vrà pagare le conseguenze del 
gesto di pochi scalmanati ». 

Stessa tesi sostiene l’inte¬ 
ressato, polemizzando a di¬ 
stanza con Castagner: « Non 
ho esagerato gli effetti del 
colpo: se lo avessi voluto, sa¬ 
rei uscito. D’altra parte sen¬ 
to dolore ancora adesso ». Ja- 
nich conferma che sarà pre¬ 
sentato un rendiconto scrit¬ 
to a firma del capitano, men¬ 
tre il dottor Palmieri, medico 
sociale del Napoli, diagnosti¬ 
ca per Juliano una lieve con¬ 
tusione alla regione periom¬ 
belicale. 



COMO: Rlgamonti 6; Melgra- 
ti 6, Boldlni 6; Garbarla! 7, 
Fontolan 6,5, Guidetti 6,5; 
H. Rossi 5,5, Correnti 6, 
Scanziani 5,5, Pozzato 6, Cap¬ 
pellini (Jachinl dal 27* p.t. 
5,5). N. 12 Tortora, n. 13 
Martinelli. 

CESENA: Boranga 6; Cecca- 
relll 6, Oddi 6; Zuccheri 6—, 
Danova 6, Cera 6,5; Bittolo 
6—, Frustalupi 6, Bertarelli 
5, Rognoni 6—, Urban 5. N. 
12 Barditi, n. 13 Festa, n. 14 
De Ponti. 

ARBITRO: Agnolln. di Bassa- 
no del Grappa 6,5. 

NOTE: stupenda giornata di 
sole. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammonito Frustalupi 
per comportamento non rego¬ 
lamentare. Al 27’ del p.t. Cap¬ 
pellini è stato trasportato in 
barella negli spogliatoi in se¬ 
guito ad infortunio. Angoli 
nove a uno per il Como. 

SERVIZIO 

COMO, 25 gennaio 
Si sussurra — e la notizia 
potrebbe anche rivelarsi fon¬ 
data — che parecchi tifosi 
laziali abbiano di proposito 
disertato San Siro optando 
per una rapida puntata su 
Como. Motivo: una irrefrena¬ 
bile nostalgia per Mario Fru¬ 
stalupi, indimenticato regista 
della Lazio scudettata di un 
paio di stagioni or sono. L’at¬ 
tesa di questo gruppetto di 
nostalgici sarà però andata 
delusa. Fntstalupi, e con lui 
l'intero Cesena, non hanno 
infatti corrisposto alle attese 
della vigilia lasciando l’amaro 
in bocca persino ai propri 
sostenitori corsi in buon nu¬ 
mero dalla Romagna. 

Il Como, d’altro canto, ac¬ 
cortosi che gli avversari non 
erano poi tanto scorbutici 
come li si andava dipingen¬ 
do, hanno cercato con ogni 
mezzo di forzare il ritmo alla 
disperata ricerca di una vitto¬ 
ria scaccia crisi. Senonchè i 
lariani non appaiono suffi¬ 
cientemente attrezzati per im¬ 
porre il proprio * gioco. Cor¬ 
rono a perdifiato, questo è 
vero, sono perfino commo¬ 
venti, ma di costruttivo nei 
loro schemi ve n’c ben poco. 

La squadra vanta parecchi 
giovani che. in fatto di espe¬ 
rienza. lasciano molto a desi¬ 
derare. Il centrocampo è 
senz'altro più smaliziato gio¬ 
vandosi dell’efficace lavorio 
di Correnti c Pozzato c del¬ 
l'irruenza di Guidetti ma si 
tratta — è proprio il caso di 
dirlo — di parecchio fumo 
cui non corrisponde altret¬ 


tanta sostanza. Non parliamo 
poi delle punle perchè il di¬ 
scorso rischierebbe di dege¬ 
nerare. Renzo Rossi è un vo¬ 
lonteroso e nulla più, Scan¬ 
ziani, che punta vera non è, 
si agita, copre tutto l’arco 
del terreno di gioco ma fran¬ 
camente in maniera cervello¬ 
tica. 

Resta Cappellini, uomo si¬ 
curamente d’un certo peso. 
Lui — forse — qualche buo¬ 
na occasione se la sarebbe 
pur costruita ma un singola¬ 
re infortunio i'ha sottratto 
alla contesa dopo 27’ di gio¬ 
co. Boldini infatti è interve¬ 
nuto duramente su Bittolo 
che, rovesciando per le terre, 
travolgeva con se il malcapi¬ 
tato Cappellini cut non resta¬ 
va che farsi caricare sulla 
barella di servizio. 


A quel punto Bagnoli, che 
dopo tre mesi era riuscito a 
rabberciare in qualche modo 
hi formazione tipo, lanciala 
nella mischia lachini, giovane 
ma acerba promessa che nel 
prosieguo della gara si sa¬ 
rebbe rivelato ancor più a- 
cerbo del solito. 

Per un Como siffatto la 
meta più ovvia era, chiara¬ 
mente, un bel pareggio a re¬ 
ti bianche. Il che si è pun¬ 
tualmente verificato conside¬ 
rata altresì la scarsa propen¬ 
sione dei cesellati a scoprir¬ 
si oltre il lecito. A quanto 
tiare anche Marehioro punta¬ 
va al pari c l’impostazione 
tattica dei romagnoli lo ha 
chiaramente evidenziato: dife¬ 
sa allenta, centrocampo estre¬ 
mamente cauto nei propri 
sganciamenti e punte... ab- 


Squadre senza valide punte 


Per fare i gol ci 
vuole lo stoccatore 


SERVIZIO 

COMO, 25 gennaio 

Parlare con Pippo Marchio- 
ro è sempre piacevole. Sul¬ 
le rive del Lario, il mister 
cesenate ha lasciato un buon 
ricordo. Marehioro non ha 
esitazione nel dirci che Bo¬ 
ranga ha salvato il Cesena 
con quella deviazione, fortu¬ 
nosa fin che si vuole ma 
provvidenziale. Il Cesena, a 
parere di Marehioro, ha gio¬ 
cato con il solito stile, però 
meno redditizio d’altre volte, 
forse perchè si è trovato di 
fronte un Como che ha di¬ 
sputato una buona partita. 

« Il Como lo conoscevo. 
Non è molto cambiato da 
quando ero io l’allenatore, 
ma purtroppo gli manca lo 
stoccatore ». 

Marehioro. stuzzicato, ha 
parole di elogio per Bagnoli 
e per l’impostazione delle 
marcature. 

Per il Cesena tutto bene. 
Non perdere contro il Como 
è un risultato più che soddi¬ 
sfacente. Questo Cesena è la 
terza forza del campionato. 
Ma non dimentichiamo che ci 


sono squadre come Juventus 
e Torino che oggi dettano 
legge. Già domenica il Cese¬ 
na avrà di fronte il Torino 
e cercherà di far suo l’incon¬ 
tro. 

Tornando al Como: n Ha 
provato un po’ di nostalgia 
mister? ». 

« Direi che questa è passa¬ 
ta. Ora penso al futuro della 
mia squadra augurando al Co¬ 
mo di riuscire a rimanere in 
serie A ». 

Lasciamo Marchierò e chie¬ 
diamo a Bagnoli, il nuovo 
allenatore lariano se questo 
pareggio lo soddisfa. La ri¬ 
sposta è: a Sì, perchè vincere 
o pareggiare contro il Cesena 
non pregiudica il nostro ob¬ 
biettivo. Purtroppo ci è man¬ 
cato lo stoccatore, che pote¬ 
va essere Cappellini, infortu¬ 
natosi dopo 27’ di gioco. Spe¬ 
riamo riesca a recuperare il 
piii presto possibile. 

Bagnoli in complesso è con¬ 
tento del risultato. E sui sin¬ 
goli? Bagnoli ci dice che Cor¬ 
renti è stato senz'altro il mi¬ 
gliore dei comaschi. 

Osvaldo Lombi 


bandonate a se stesse. 

Chi, ovviamente, si è scoi 
ciato la sua ixirte e stato il 
pubblico che non ha manca 
to di sottolineare con nutrì 
te salve dì fischi alcuni tea 
tatui di melma operati ila! 
Cesena. Una delusione, m 
somma, il tanto decantato col 
letti io tii Marehioro. solita 
mente su livelli più decorosi 
in virtù — i>are — del trai 
ning autogeno c del Sangio 
tese. Buoni palleggiatori, in 
dubbiamente consapevoli del 
la propria forza, t romagnoli 
si sono limitati a controlla 
re il pallone a rcntrocumi>o. 
tacchettando in punta di bui 
Ioni, quasi gigioneggiando 
La squadra pecca un tantino 
di narcisismo, impegnata co 
vi e a rimirarsi tu continua 
zione. Peccato che le punte 
vengano sistematicamente e 
schise dal discorso del col 
tettino: per loro, le punte in¬ 
tendiamo. le figuracce sono 
infatti all’ordine del giorno. 

Chiaro che la partita è sta 
ta di una noia incredibile. Il 
taccuino, per quante volte lo 
si legga, non reca traccia di 
tiri del Cesena indirizzati en¬ 
tro lo specchio della porla 
difesa da un Ripamonti asso 
Ultamente inattivo. 

Nel primo tempo al 25’ l’> 
bau fa jrartire un’autentica 
legnata che termina abbon 
dantemente fuori. Nella ri¬ 
presa. bella discesa di Ca - 
carelli lungo l’out sinistro 
con precisa rimessa al ceti 
Irò. La a lecca » di Rognoni 
è stoppata da Guidetti. Que 
sto al 17’, poi praticamente 
più nulla. O meglio, per es 
sere obiettivi, in apertura di 
gara Urban ha cercato con 
estrema pericolosità la via 
della rete sfiorando l’angoh 
no alla destra del portiere. 
Peccato che la porta fosse 
quella del Cesena cd il po> 
tlere rispondesse al nome di 
Boranga... 

Un po' meglio il Como ma 
con discrezione. Fontolan. 
nella prima frazione di un 
ra. ha sfiorato in bella ele¬ 
vazione la traversa su angolo 
battuto da Correnti mentre, 
nella ripresa. Rossi imbecca 
bene Inchini appostato in 
area, leggermente spostalo 
sulla destra. Due passi e ti¬ 
ro che Danova miracolosa¬ 
mente devia. 

Poi più nulla se non un 
paio di ignobili « ciccate » di 
Scanziani. Una pena. 

Alberto Costa 


Con un gol-beffa di Ghetti i marchigiani impongono il pari: M 


Sempre più buio per il Cagliari che tiene duro 60 minuti (3-0) 


Bologna proteso all’attacco 
ma l’Ascoli strappa il punto 


Un solo tiro in porta di Riva 
La Fiorentina fila sul liscio 


MARCATORI: s.t. 2’ Clerici 
(B); 6’ Ghetti (A). 
BOLOGNA: Ariani 6; Roversi 
6—, Cresci 6—; Cereser 6, 
BeUugi 5.5 (TrevLsanelIo rial 
dal 10’ s.t, 6). Nanni 6 ; ; 
Rampanti 5,5, Masslmelli 6, 
Clerici 6,5, Maselii 6—, Chio¬ 
di 5. (12.o Cavalieri. 14 Ber- 
(uzzo). 

ASCOL1: Grassi 7; I jo Gozzo 
6~, Legnare 6; Perico 6, Ca¬ 
stoldi fr— (Mancini dal 1’ s. 
t. 6—), Morello 6; Minigut- 
ti 6. Vivani 6. Zandoll 6, Go¬ 
la 6. Ghetti 6.5. (12.o Recchi, 
14.o Calisti). 

ARBITRO: V. Lattami di Ro¬ 
ma. 6. 

NOTE: pomeriggio discreto 
dopo che in mattinata era ne¬ 
ricato. Spettatori 20.000 circa 
dei quali 7.627 paganti per un 
incasso di 20.466300 lire. Am¬ 
moniti Nanni, Ghetti e Man¬ 
cini. Usciti per infortunio Ca¬ 
stoldi e Belìugi. Calci d’ango¬ 
lo 12 a 4 per il Bologna. An¬ 
tidoping: Adani. Massimelli. 
Chiodi, Grassi, Miruguiti e Vi¬ 
vani. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 25 gennaio 
All'Ascoli. inguaiato non po¬ 
co. c riuscita la « storica » im¬ 
presa di fare un gol in tra¬ 
sferta. il primo della stagio 
ne. agguantando cosi quel 
puntlcino che è stato ossige¬ 
no. A realizzare l'incredibile 
e splendida rete è stato que! 
tal Pierino Ghetti che calci¬ 
sticamente si è fatto le ossa 
nel Bologna e che tuttora è 
per metà del Bologna. 

Parecchie sono le cose an¬ 
date storte oggi ai rossoblù 
e ad un certo punto se ne 
dere essere accorto anche Pe- 
saola quando, infortunatosi 
BeUugi, non ha osato propor¬ 
re la squadra a tre punte 
scegliendo di fare entrare (il 
punteggio era 1 a 1) il cen¬ 
trocampista Trerisanello. piut¬ 
tosto dell’inrocato Bertuzzo. 
Evidentemente l'allenatore te¬ 
meva che le cose potessero 
mettersi ancora peggio con 
una punta in più la quale a- 
crebbe accentuato certe <r am¬ 
mucchiate » in area ascolana 
creando nel contempo scom¬ 
pensi alla terza linea rosso¬ 
blu. Perchè se è cero che è 


stata accentuata e più insi¬ 
stente la pressione bolognese 
per tutta la partita, va anche 
riconosciuto che è stato l'A- 
scoli ad avere già nel primo 
tempo due palle gol e a rea¬ 
lizzare poi la propria rete per 
la s mollezza » della difesa bo¬ 
lognese. 

Infatti aU'arvio dopo una 
bella botta di Clerici al 5' fi¬ 
nita fuori, al 10’ sulla sinistra 
fuggiva Zandoli che faceva 
fuori anche Adani lanciatosi 
in uscita e concludeva in por¬ 
ta. ma Roversi quasi sulla li¬ 
nea. in mezza rovesciata, riu¬ 
sciva a salvare Mentre i ros¬ 
soblu tentavano di « sparac¬ 
chiare* da tutte le parti, ma 
•con scarsi risultati, al 20’ c'era 
un puntuale cross di Zando¬ 
li per Morello il quale da non 
più di 10-11 metri metteva 
fuori l'invitante palla-gol. An¬ 
cora pressione bolognese, ma 
cori poco costrutto in rase con 
elusiva: un dato statistico che 
testimonia la scarsa pericolo¬ 
sità bolognese ci dice che in 
45’ minuti i! Bologna ha < on¬ 
ciuso nello speochìo della por 
ta solamente due rolte. una 
con Mossimeli i e l'altra con 
BeUugi il cui tiro veniva pe¬ 
ricolosamente denoto da Pe¬ 
rico. Superiorità insistente, 
ma scarsamente produttiva 
mentre dall'altra parte erano 
saltate fuori due palle-gol 
Nella ripresa il Bologna era 
sollecito a passare. Clerici, 
uno dei migliori oggi per in¬ 
traprendenza, otteneva una 
punizione a suo favore che 
batteva Nanni: il centravanti 
bolognese era il più lesto di 
tutti. « bruciava » compagni e 
avversari e di testa realizzava. 
Vantaggio di breve durata: al 
6' infatti, Pierino Ghetti, che 
aveva fatto fare ptù di una 
magra figura al disinvolto Bel- 
lugi. prendeva la palla, supe¬ 
rava la remissiva difesa bolo¬ 
gnese. aspettava che Adani ac¬ 
cennasse all'uscita, poi con in¬ 
credibile comodità lasciava 
partire una gran sberla che si 
insaccava sulla destra del por¬ 
tiere. Un paio di minuti do¬ 
po in uno scontro con lo stes¬ 
so Ghetti lo stopper BeUugi 
si infortunava e lasciava il 
campo al cenrocampista Trevi 
sanello mentre l’altro « panchi¬ 


naro» rossoblù. Bertuzzo, 
piuttosto rabbuialo vedendo 
sfumare la possibilità di gio¬ 
care almeno oggi, lasciava il 
campo con un muso lungo 
cosi. 

Il Bologna cercava il gol e 
soprattutto con Clerici ci an¬ 
dava ricino, ma Grassi era 
piuttosto sveglio c in un paio 
di circostanze se la cavata e- 
gregiamente; la stessa difesa 
arginava in qualche modo le 
pretese bolognesi le quali og¬ 
gi. a dire il vero, non erano 
troppo sostenute da un Chio¬ 
di contro il quale Lo Gozzo 
e stato guardiano implacabi¬ 
le. Fatto è che contro la jm- 
recchia volontà rossoblù face¬ 
va riscontro la voglia di un 
jMirt scarciacrtsi dell Ascoh F.d 
infatti il punto puntualmente 
e saltato fuori 

Il Bologna si lamenta per 
aver perduto questa occasio 
ne resfa però fa scarsa rì>- 
terminazione con la quale ha 
cercato di perforare il nutrì 
to • entrocamfHi ari ersarm 
Ciò determinato soprattutto 
dalie condizioni fisiche non 
troppo buone di .Vasetti e 
Rampanti > febbricitanti nei 
giorni scorsi Ciò non ha da¬ 
to potenzialità ad un reparto 
che ha oggi parzialmente ritro¬ 
vato Massimelli. Nè in avari 
ti le cose sono andate per il 
meglio con Chiodi evidente¬ 
mente a disagio, lui scattista, 
sul terreno allentato. Neppure 
la terza linea è stata immune 
da errori. F proprio l'elemen¬ 
to più autorevole, lo stopper 
Bellugi. ha forse ecceduto m 
confidenza cosi da rimediare 
alcune « magre » contro Ghet¬ 
ti. Un Ghetti che per il suo 
passato bolognese s'è battuto 
con il fervore dell'* ex ». così 
da apparire fra i migliori in 
campo. La difesa deWAscoli ha 
fatto il resto: più sicura del 
solito e con Grassi che ha 
superato il disagio per la figu¬ 
raccia rimediata domenica 
scorsa contro la Sampdoria. 

Costantemente operante nel¬ 
la propria metà campo, l'Asco- 
l i è rimasto per lungo tempo 
contratto: tuttavia sono stati 
proprio i bianconeri a pro¬ 
porre nei primi venti minuti 
due gran palle gol. 

Franco Vannini 


Riccomini 
entusiasta: 
una bombola 
d'ossigeno 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 25 gennaio | 
lì pareggio Bologna - Asco’.i j 
giudicato nei due spogliatoi. 1 
Sostiene l’allenatore ascolano j 
Riccomini: « Per noi e tuia i 
bombola d: ossigeno questo i 
punto. Snaino attraversando j 
! un momento delicatissimo. ; 
i fra ammalai: ed infortunai: , 
; troppa genie e fuori uso Aver j 

• fatto un punto qui a Bolo > 

• gnu r <i: confortarne sollievo. , 
' Anche ;>errhe la squadra ha t 
! dimostrato parevcn.o canute 
) re. ila sapu-o reagire pronta 
! mente dopo la rete. Devo an- 
I che fare rilevare che propri, i 
; l'Av-uii per primo ha cosini:- 

lo due palle gol. 

Quel Ghetti - s-, osserva — 

! e stato una sorpresa 
! « Il fatto e che — riprende 

ì Rh’conuni — Ghetti in que- | 
sta stagione ha dovuto su j 
bire uria metamorfosi, s: e : 
adattato a ruoli e compiti ! 
diversi in base alle necessita, j 
Ma. ripeto: tutta la squadra 
oggi ha girato, ho asino un j 
momento di paura quando si | 
t e infortunato Castoldi, teme- i 
vo che entrasse :n campo ] 
Bertuzzo. :i che avrebbe mo¬ 
dificato ì miei pian: ». 

Ovviamente si chiede a Pe- 
saola perchè non ha osato in¬ 
serire Bertuzzo e la risposta 
del trainer bolognese e stata 
questa: « Evidentemente non 
la ritenevo una mossa oppor¬ 
tuna. E poiché conosco bene 
la situazione e la condizione 
complessiva della squadra so¬ 
no convinto di avere operato 
nel giusto». 

Per chiudere: di lieve entità 
è l’infortunio di Bellugt che 
vuole giocare domenica a Mi¬ 
lano (Interi nella veste del¬ 
l’ex; dati i precedenti, chis¬ 
sà! 

f. V. 


MARCATORI: Bresciani al 15’. , 
Antognoni al 18*. Desolati : 
al 44’ del secondo tempo. ! 
FIORENTINA: Superchi 63: 
Beatrice 63 (Della Martini) j 
! al 1* del s.t. 6,5). Roggi 63; 
ì Pellegrini 63. Galdiolo 7. ' 
' Merlo 7: (ìasarsa 63. Ca- j 

1 so 7. Bresciani 63. Anto- ! 

! suoni 63. Desolati 63- (12. j 
j Mattolini. 13. Sneggiorin). , 
CAGLIARI: Copparoni 53: < 
lamagni 6. I.ongobucco fi: ] 
Gregori 63. Mantovani 53. 
RoffI 53: Nenè 6, Quaglio/ 
zi 6.5. (VIrdis dal I' del s.t. . 
53). Viola 63. Butti 6. Ri- < 
va 53- (12- Buso. 13. Av¬ 
ieri). : 

ARBITRO: 5 annue » hi di Ho ' 
lagna. 7. 

NOTE Temperatura rigida, 
terreno leggermente allentato 1 
per la pioggia, spettatori ri 1 
mila circa ( paganti lu.biri. ah , 
bonan 16 yò8i per un ,ncass>> ; 
di 2X647IXIO. «aiti d angolo h* • 
.« il pe: la Fiorentina: amino.':. 

* to per gioco falloso Rotti: 

[ Qiiaghoz/i ha lasciato ;i cai: 

. po i>er sta’o confusionale •• 

■ Beatrice ha riportato un leg 
i gero stiramento alla cin :.t 
sinistra, -orleggio doping ]>» 
sdivo i>er Pellegrini. Casarca. ; 
Caso. Nene. Viola. Quagìiozzi 

DALLA REDAZIONE , 

FIRENZE. 25 gennaio j 
Alla Fiorentina con «ire 
punte » sono occorsi sessanta 
minuti per sbloccare il risul¬ 
tato e vincere rincontro con 
il Cagliari. Nonostante le con | 
testazion: dei dirigenti sardi , 
il successo ottenuto dalla ; 
compagine viola è p;u che le j 
gimmo in quanto se c'è sta , 
ta una squadra che dal pri- ! 
mo all’ulUmo minuto ha nn- J 
corso la vittoria, questa e la t 
compagine viola Se poi si . 
dice che la Fiorentina solo I 
nella ripresa, dopo che il Ca- , 
gliari aveva perso Quaglio/?;, r 
e riuscita a trovare le giuste ( 
misure per imporsi e segnare ; 
ire gol. questo è vero, come 
resta vero che il Cagliari nien¬ 
te ha fatto, ed avrebbe potuto 
fare, per rimontare Io svan¬ 
taggio. poiché dopo il gol di 
Bresciani la rappresentativa 
sarda si è demoralizzata, ha 
dato la netta impressione di 



essere già rassegnata 

Abbiamo accennato ad aro 
« contestazione ». Il prestder. 
te del Cagliati. Arrtca. ai!a 
fine ha detto che l'arbitro, m 
occasione del primo gol sca 
Turilo da calcio ciangolo, ave¬ 
va indicato la rimessa dal 
fondo. No:, e come noi fanti 
altri, abbiamo visto un n; 
Tensore sardo deviare ì! pal¬ 
lone sul fondo, il guardalinee 
abbassare la bandierina indi 
cando il ralcio d'angolo, il 
signor Vannucch: alzare una 
mano indicando la bandierina 
del calcio d’angolo. Ed e ap¬ 
punto perche tutto si è svolto 
regolarmente che la vittoria 
della Fiorentina non può esse 
re contestata 

Se poi i dirigenti del Ca¬ 
gliari imprecano alla malasor¬ 
te per l’incidente accaduto a 
Quagliozzi ( il giocatore in uno 
scontro con Antognoni e ca¬ 
duto al suolo riportando uno 
stato confusionale» hanno ra- 


j "ione. L'uscita delia mezzala. 

! che fino a quel momento ave J 
; va ben controliato Antognoni i 
I e che col suo dinamismo ave I 
j va aiutato tutta la squadra a 
j coprire gl: spazi evitando che 
j ì viola potessero fiorai a re a 
■ rete, e stata determinante. 
Titìdia. l'attuale allenatore dei 
Cagliar:, non disponendo di 
una mezzala dalle stesse ca- 
I ratterisfiche. è stato costret- 
I to a mandare in campo Virdis 
• che e una punta. Di conse- 
! guenza la compagine sarda e 
i stata costretta a sbilanciarsi 
j in avanti. Antognoni contro 
, Butti ha fatto il proprio gioco 
e le punte viola, avendo mag¬ 
giore spazio, hanno messo in 
crisi la difesa cagliaritana che 
ha denunciato numerose lacu¬ 
ne, soprattutto in Copparoni. 

E la vera svolta dell'incon¬ 
tro è avvenuta appunto nella 
ripresa, non appena il Caglia¬ 
ri e stato costretto a sosti¬ 
tuire Fintemo. La Fiorentina, 


merito di Desolati. 


t ornando .sull'abilità di Merlo 
e Caso, che hanno giocato in 
linea sul centrocampo con 
compiti di rilancio, ha ini¬ 
ziato ad impostare un gioco 
piti spumeggiante, ed Antogno¬ 
ni. libero da una stretta mar¬ 
catura, ha potuto mettere in 
mostra la sua abilità spostan¬ 
dosi da una parte all’altra dei- 
campo con lo scopo di por¬ 
tarsi dietro Butti e allo stes¬ 
so tempo di servire le punte, 
che, come abbiamo già accen¬ 
nato, erano Bresciani, Deso¬ 
lati e Casarsa. Quest’ultimo. 
nell3 prima parte dell’incontro 
aveva giocato da ala tornante 
per evitare di infoltire troppo 
l'area cagliaritana. 

Con l’uscita di Beatrice (sti¬ 
ramento alla coscia sinistrai 
Mozzone ha mandato in cam¬ 
po Della Mari tra che ha mar¬ 
cato molto bene Virdis (una 
brutta copia di Riva) e per :! 
Cagliari non c'è stato niente 
da fare. Il Cagliari nei primo i 


tempo sì era difeso con ordi¬ 
ne, lasciando il solo Riva in 
zona avanzata. Ma il Riva di 
questo periodo (il giocatore e 
sceso in campo con qualche 
linea di febbre* non e, pui 
troppo, neppure lontano pa¬ 
rente di quel Riva che a suo 
tempo fece la fortuna del Ca¬ 
gliari e della stessa nazionale 
azzurra che si classifico al .se¬ 
condo posto nei mondiali di 
Citta del Messico. 

11 Riva visto oggi al Comu 
naie solo una volta è stato in 
grado di lirare verso la rete 
di Superchi e lo ha fatto su 
calcio di punizione mancando 
la min». Riva, in epiesta par 
tita — non potendo contare 
sull’aiuto della squadra —. si 
e limitato solo a consigliare ì 
compagni a tenere la posizio¬ 
ne e a cercare di suggerire 
qualche consiglio all'arbitro 
Sul piano del gioco il « ran 
lumiere » non è esistito, tanto 
è vero che Galdiolo. il suo 
diretto avversano, alla fine 
doveva risultare non un ter 
zino. ma un attaccante m pm 
per !a Fiorentina. Dispiace di¬ 
re questo di Riva poiché .» 
suo tempo e stato un grande 
campione, ma orinai anche lui 
è già convinto che per il Ca¬ 
gliari non c'è piu niente da 
dire ne da fare. 

I gol, come abbiamo accen 
nato, sono arrivati nella ripre 
sa. Al 15’ ha segnato Brescia¬ 
ni e tre minuti dopo Anto 
gnoni a porta vuota. Il ria 
all'azione è stato dato da De 
solati che sul centrocampo ha 
vinto un contrasto con Lon 
gobucco. si e portato sulla s: 
nistra ed ha servito Brescia 
ni: tiro del centravanti dal li 
mite, respinta alla meglio di 
Copparoni, pallone sulla de¬ 
stra dove si trova Antognoni 
che non ha alcuna difficoltà 
a segnare a porta vuota. 

Al 44’ terzo ed ultimo gol. 
Fallo di Roffi su Roggi a una 
decina di metri fuori dall’area 
cagliaritana. Calcio di punizio 
ne: gran botta di Galdiolo con 
pallone respinto, ancora una 
volta, da Copparoni. Desolati 
è il piti svelto dt tutti, aggan 
eia, evita l’intervento dt Lon 
gobucco e segna 

Loris Ciuliini 
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Un a grande parata dì... Wilson spiana la str ada ai rossonéri 

Davanti a una «squadra-ombra» 
anche Rivera torna al gol: 3-0 


Apre le marcature Benetti su rigore per la deviazione 
del capitano laziale • Poi Cationi, poi il «maggiore 
azionista»... e l'illusione di essere forti continua 



MILAN-LAZIO — Il gol di Rivera, il terzo per il Milan, e a destra la « parata » di Wilson e ( foto 
sotto) il successivo rigore di Benetti. 


Disappunto dei biancazzurri per l’ennesima sconfitta 

Chinaglia: «Ormai siamo 
solo giocatori mediocri» 


Tra i rossoneri solo mezzi sorrisi di circostanza - Gallo¬ 
ni : «Il rigore 1 ha tirato Uenetti perché io ero stanco» 


MARCATORI: nella ripresa al 
14* Benetti (rigore), al 16' 
Callotti, al 4H* Hlvera. 
MILAN: Alberiosi (i; Saliadl- 
ni 6, Maltiera 6 i ; Turone 
7, Betrii,5, Benetti 5; Oorln 
6 —. Bigon 4 (dal 31’ s.t. Sca- 
la n.c.), Callotti 5, Rivera 5.5, 
Chiamiti 5. N. li Tancredi, 
n. 13 Auquilletti. 

I.AZIO: Fttliei G—; Ammoniaci 
6. Pctrelli 7 (filoniano dal 
31’ s.t. n.c.); Wilson 6- , 
Cliedin fi—, Martini fi: Oar- 
lasehelli 4, Re Cecconi 5, 
Chinaglia 5 t, Lopez; 6—. Ba- 
diani 5. N. 13 .Morissi, n. 
13 Poieiite.s. 

ARBITRO: (iialluLsi. di Bar- 
letta 5. 

NOTE: rarissimo sole ben 
poco ellicace a scaldare circa 
40.000 spettatori, dei quali 23 
mila 141 paganti pan ad un 
incusso di L. 64.479.400. Calci 
d’angolo 5 per parie. Ammo¬ 
nito Chiarugi per gioco vio¬ 
lento. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

MILANO, 25 gennaio 
Con il risultato soU’occhio. 
n resta difficile spiegare i vo¬ 
ti del Milan, che quelli della 
Lazio — sconfitta 3 0 — si 
giustificano sempre. Il fatto 
e che un giudizio ha d’essere 
formulato sull’arco di minuti 
novanta. In tutta la partita, 
cioè, e non solo prendendo in 
considerazione quei due in¬ 
credibili minuti in cui i! Mi¬ 
la» ha violato in doppietta la 
rete romana <partendo da un 
rigore su cui nessuna moviola 
metterà ombre) e quell’altro 
«•he, sul finale, ha dato la 
gioia a Rivera 
Ora, se una squadra gio- 
chetta a sbagliare passaggi ar¬ 
gentini per un tempo, e sba¬ 
glia le cose piti elementari, e 
quindi risolve col colpo di 
fulmine, ebbene può darsi clic 
faccia altra strada. Per cui, 
al Milan. otto in opportuni¬ 
smo e quattro in manovra. I.a 
media fa sei. e può ancora 
quel Milan sperare. 

Raccontare la partita non è 
grossa storia. lai Lazio è una 
larva e Chinaglia ha fntto una 
sola cosuccia preziosa (una 
levata di bacino a mezzaria, 
con rovesciata di spalle alla 
porta) in tutti i novanta: un 
po' poco, un po’ troppo poco. 
Manovrano i laziali — con 
quella loro nuova maglia un 
po’ kitsch — con povertà di 
idee, a secondo di come si 
muove l'avversario. Lo fanno 
con tutte, non solo col Mi¬ 
lan, e non si trovano questo 
anno per caso in lotta per 
non ritornare là dove con rab¬ 
bia e speranze concrete eran 
partiti un giorno non molto 
lontano. 

Sono sotto, di fisico e di 
psicologia. Hanno il morale 
a terra, e si vede. Piccoli, per 
il campo, non trovano sprazzi 
di genio nemmeno nel loro 
Cliorgione. Ermo netti l'avver¬ 
sario ideile per continuare ad 
illudere il Milan caduto da ap¬ 
pena sette giorni dal suo letto 
d’allori. La Lazio aveva impo¬ 
stato unn gara d’attesa, per 
fare del bianco il risultato 
migliore. Non ne ha avuto la 
opportunità per scarsa pazien¬ 
za. Difendere per difendere, 
si sta in area — ci tiare — 
senza indulgere avanti. 

Della Lazio s'è salvato Pe- 
trelli, messo a far l’ala alle 
prese col giovane Mnldera. e 
volendo un pochino quel Lo¬ 
pez preposto alla cura di Gian¬ 
ni e quindi — nel caso con¬ 
trario — libero di far tutto 
quello che lo spazio e l’est ni 
concedevano. Dignitoso anche 
Wilson, autore fra l’altro, del¬ 
la grande narata con colpo di 
reni che faceva fischiare ov¬ 
viamente il rigore. 

Il Milan ha confermato di 
essere squadra assai lenta non 
tanto nell’ossigenarsi. ma pro¬ 


prio nel trovare le misure fra 
ì reparti. Ci vuole un tempo 
almeno, come già era acca¬ 
duto a Cesena. Allora la squa¬ 
dra di Marchioro ne aveva 
approfittato, stavolta la Lazio 
non poteva. 

Il voto piu alto del Milan 
c anda*o a Turone. E quando 
si piemia di una squadra il 
suo libero — a parte il lavo- 

10 corretto e anche più che 

11 nostro Ramon fa da tempo 
con serio cipiglio e generosi¬ 
tà — vuol dire che molto non 
quadra, aldilà dei tre gol ri¬ 
trovati per strada. Mancato 
del tutto Bigon (completamen¬ 
te fuori fase, forse una notte 
insonne?), mancato nelle co¬ 
se piu elementari Benetti, il 
Milan e vissuto dei soliti paz¬ 
zi e incredibili errori di Chia- 
mgi e del disordine di Callo- 
ni. E inlme di qualche tocco 
fatato della sua Primadonna, 
peraltro un bel po’ disconti¬ 
nua. Ha inventato, Rivera, un 
ultimo gol stupendo. Ma per 
il resto — diciamo pure og¬ 
gi — non e che moltu sia la 
carne sul fuoco. 

Insemina: del 3-0 alla Lazio 
è soprattutto autrice la Lazio. 
E insisto nel dire che il suc¬ 
cesso di oggi non è che una 
illusione. E’ un Milan che può 
battere giusto chi batte... 

Se a qualcuno interessano 
le marcature, eccole, una vol¬ 
ta tanto: Sabadini-Garlaschel- 
li. Maldera-P'-trelli, Bet-China- 
glia. Gorin Bachimi, Benetti- 
Re Cecconi, Martini-Bigon. Lo¬ 
pez - Rivera, Gliedin - Calloni, 
Ammonuui-Chiarugi. 

Pruno tiro verso la porta 
laziale di Bigon, di testa, al 
5’, totalmente fuori misura. 
Poi si aspetta una decina di 
minuti buona per segnare un 
Calloni che tira fuori. La pri¬ 
ma cosa quasi seria è proprio 
di Turone al Iti': dà lui al li¬ 
mitar d’area la palla a Gorin 
e questi la tocca a Calloni: 
girata per le braccia di Pilli¬ 
ci. Alla mezz’ora — mentre 
il primo tempo di trascina 
nella monotonia di uno squal¬ 
lido spettacolo — Petrelli im¬ 
pegna Albertosi dal limite. 
Vola l’Enrico e piazza la ma¬ 
no aperta sulla traiettoria, la 
palla si smorza al centro del¬ 
l’area e l’accorrente Re Cec¬ 
coni sciupa angolando oltre 
il palo un tiro gol fatto e 
finito. 

Non abbiamo niente di me¬ 
glio sino al riposo, e in ri¬ 
presa la partita si prospetta 
mediocre così come si era 
vista nel primo tempo. Arri¬ 
viamo al 14'. quando Calloni 
trova la misura giusta per 
sorprendere l’uscita avventata 
di Palici. La palla scavalca 
il portiere e vola verso il van¬ 
taggio, quando Wilson si stac¬ 
ca e devia di pugno. Ovvio 
rigore che Benetti trasforma 
di Piatto. 

Non fai neanche a tempo a 
completare eli appunti che su¬ 
bito il Milan raddoppia, e in¬ 
credibile il suo opDortumsmo! 
C'e un cross rasoterra di Go¬ 
rin che filtra tra i piedi av¬ 
versari e quando incontra 
quelli di Calloni, grandi come 
sono, non può superarli. Fi¬ 
nisce anche Egidio in mezzo 
alle trame della rete, con la 
palla. Non è riuscito a sba¬ 
gliare. stavolta, ed è il 20. 

La terza rete viene tardi. 
Prima il Milan si direbbe con 
luogo comune a pago del ri¬ 
sultato e della gran mole di 
lavoro svolta ». Il 34) lo in¬ 
venta Rivera: scende Gorin 
al 43’. cross a rientrare da 
destri, esterno di Chiarugi 
per il suo capo e onesti ag¬ 
ganciando. prima finta il gran 
tiro di destro e quando il por¬ 
tiere credulone si butta, lo 
scavalca con freddo calcolo. 
Col pallone, naturalmente. Er¬ 
ra. un gol stupendo, davvero. 
La cosa piti bella. 

Gian Maria Madella 


MILANO, 25 gennaio 

C’e chi piange e chi vor¬ 
rebbe sorridere ma non Io ri¬ 
tiene opportuno. Insomina i 
laziali sentono vicinissimo o- 
dore di retrocessione, mentre 
i rossoneri, purtroppo, non 
sentono più niente anche do¬ 
po la vittoria odierna, squil¬ 
lante solo nel risultato. 

La disastrosa situazione in 
casa biancazzurra la riassume, 
a testa bassa, come quando 
gioca, Chinaglia: «E' la men¬ 
talità che dobbiamo cambiare 
altro che storie! Dobbiamo 
capire una volta per tutte che 
non siamo più giocatori da 
scudetto, ma mediocri pro¬ 
fessionisti che devono fare 
solo punti ». Chinaglia è an¬ 
cora più preciso: « Mancano 
sedici incontri e sedici, non 
uno di meno, sono i punti che 
vanno a • tutti i costi colle¬ 
zionati ». Dopo la lucida ana¬ 


lisi puntuale arriva però il 
pianto di C.iorgione: « Abbia¬ 
mo anche tanta sfortuna. 
Prendere un gol come quello 
(si riferisce a! primo) e ve¬ 
ramente da ingenui. E pen¬ 
sare che dovevamo andare 
noi in vantaggio e forse con 
pieno merito. Basta cosi ». 

Dall’altra parte, come ab¬ 
biamo detto, mezzi sorrisi di 
circostanza. Solo Benetti far¬ 
fuglia qualche parola che vor¬ 
rebbe essere di rivincita do¬ 
po la magra di Cesena: « Vi¬ 
sto, non siamo proprio gli 
ultimi e nemmeno morti. 

Dal momento che nello stan¬ 
zone non c’è nessun serpente 
da incantare il buon Romeo 
cambia registro: « Insomma, 
volevo dire che nel secondo 
tempo è stata una specie di 
monologo rossonero Quando 
riusciamo a far correre la j 
palla.. ». Si vede che fino a j 
quel momento il pallone sa- * 


ra pesato, diciamo, un quin¬ 
tale. 

Lasciamo Benetti, goleador 
dagli undici metri, per do¬ 
mandare appunto a Calloni 
come mai non sia stato affi¬ 
dato al suo piedone l’incarico 
di tirare il rigore. Ecco la 
risposta: « Ero stanco, e ho 
detto a Gianni che era me¬ 
glio Io tirasse Benetti. Tutto 
qui ». Poi si dilunga a spiega¬ 
re che Wilson è stato proprio 
bravo nell'inventarsi portiere, 
che insomma la gioia del gol 
se la meritava e che è arri¬ 
vata giustamente due minuti 
dopo, e via dicendo. 

Finalmente arma Trapario- 
nr n Abbiamo vinto Siamo 
contenti. Credo che queste 
quattro possano bastare » Sia- ; 
mo perfettamente d'accordo. } 
Tanto che anche noi cnmdia- | 
mo qui i 

c. b. i 


Una gara non eccelsa culminata nell’1-1 

Roma e Interdissestate 
non vanno oltre il pari 

Serio infortunio a Spadoni e messo fuori gioco Manola per uno stiramento * Vieri para un rigore calciato da Prati 


MARCIATORI: nel primo tem¬ 
po ai 35* CeriUi (1): nella ri¬ 
presa al 15* Prati (R). 
ROMA: Conti fi 4 ; Morini 6 (-, 
Rocca 6 ; Negrisolo 6 — , San- 
tarlili 6 +, Pecceninl 7; Petri¬ 
lli 64-, Boni 64 , Prati fi 4 . 
De Sisti 7, Spadoni n.c. (dal 
34’ Baccl 6). N. 13: Quintini, 
14: Pellegrini. 

INTER: Vieri 5; Bini 64-, Giu- 
bertoni 7; Galhiati 64 -, Ga- 
sparinl Ki , Pacchetti 7; Pa¬ 
vone 64 -, Bertlnt 64-, Mazzo¬ 
la n.c. (dal 30' Roseli! 64-), 
Cerini 6-, Libera 5. N. 12: 
Bordon, 13: Canuti. 
ARBITRO: Panzlno, 6 + . 

NOTE: Cielo coperto, con 
leggera pioggia, temperatura 
rigida, terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 50 mila, dei 
quali 24.311 paganti per un in¬ 
casso di lire 56.355.500. Ammo¬ 
nito Cerilli. Antidoping negati¬ 
vo. Calci d’angolo 9-1 per la 
Roma. 

ROMA, 25 settembre 
Roma ed Inter chiudono in 
parità un incontro mediocre 
sul piano del gioco, contrasse¬ 
gnato da due incidenti, a Spa¬ 
doni e a Mazzola (assai più 
grave quello occorso al gial- 
jorosso), da un rigore parato 
da Vieri a Prati, e da due gol 
segnati su rispettivi errori di 
Bucci e Cerilli. Comunque il 
risultato non fa una grinza e 
rispecchia i valori espressi in 
campo, resi ancor più bassi 
dalla mancanza di Cordova, 
tra i giallorossi, e di Bomn- 
segna, Oriali, Fedele e Cesati 
tra i nerazzurri. Tutto som¬ 
mato si può dire che l’Inter 
ubbia guadagnilo un punto, vi¬ 
sto che aveva dovuto manda¬ 
re in campo baldi ragazzi co¬ 
me Gasparini, Pavone. Ceni¬ 
li e Libera, ai quali si è ag¬ 
giunto Roselli che ha preso il 
posto (alla mezz’ora di «capi¬ 
tan » Mazzola). 

La Roma aveva assoluto bi¬ 
sogno di rinsaldare una posi¬ 
zione in classifica non certo 
esaltante, e avrebbe potuto 
farlo soltanto con un successo 
pieno, ina la mancanza di « ca¬ 
pitan » Cordova ha ridotto di 
molto le sue possibilità di e- 
sprimersi al meglio. II solo 
De Sisti non è bastato per 
dare un certo ordme alle ma¬ 
novre giallorosse, e il grave 
infortunio a Spadoni ha pesa¬ 
to sul morale della squadra 
che pure ha tentato di reagi¬ 
re con la volontà alla disav¬ 
ventura capitatale. Liedholm, 
che alla vigilia aveva annun¬ 
ciato di voler far debuttare 
il giovane Bacci al posto di 
Spadoni, ha invece schierato 
inizialmente un attacco a due 
punte (Prati e Petrmi), con 
Negrisolo al posto dell’infor¬ 
tunato Cordova, e Valerio in 
copertura. 

Era possibile una « staffet¬ 
ta » nella ripresa tra Petrini e 
Pellegrini, poi visto che Fin- 
ter si muoveva abbastanza 
sciolta in avanti, con Mazzola 
molto attivo. Liedholm ha pre¬ 
ferito far entrare Bacci al po¬ 
sto dell’infortunato Spadoni, 
per non rischiare con un at¬ 
tacco a tridente. Una volta 
uscito Mazzola (stiramento ai 
muscoli adduttori della gam¬ 
ba destra). 1 nerazzurri han¬ 
no perso l’uomo d’ordine m 
avanti e la manovra di centro¬ 
campo si è fatta acefala. E la 
Roma ha incominciato ad at¬ 
taccare con veemenza. Ma 
l’esordiente Bacci ne ha rag¬ 
gelato le velleità. Si era al 35’. 
il giovanotto nel tentat:vo di 
passare allindietro al suo 
compagno Conti, calciava male 
favorendo il nerazzurro Ceni¬ 
li. chp scavalcato con un pal¬ 
ionetto il portiere, evitava :1 
disperato intervento di Pecre- 
nim e di testa insaccava 
Un minuto dopo il gol cii 
Cenili ìa Roma aveva la po--- 
sibihta di ristabilire le distan¬ 
ze. grazie ad un rigore fischia¬ 
to da Panzino per un « mani » 
di Bini che aveva intercettato. 


forse involontariamente, un 
pallone calciato da Prati. Per 
il terzino si trattava di un 
rientro in squadra sfortunato: 
alla disperazione tha avuto 
anche una crisi nervosa) per 
essere stato l’involontario ar¬ 
tefice del grave infortunio a 
Spadoni, si aggiungeva quella 
di aver causato il rigore. Cal¬ 
ciava Prati, di piatto e fiacco 
e Vieri era bravo a parare. 
1 giallorossi accusavano il col¬ 
po per la grande occasione 
sfumata e si trascinavano sen¬ 
za troppa convinzione fino al 
termine dei primi 45’. 

Nella ripresa i giallorossi 
premevano subito sull’accele¬ 
ratore. con Rocca che si face¬ 
va più intraprendente e pian¬ 
tava sovente in asso Pavone, 
ma i suoi cross a spiovere 
erano sempre preda di Pac¬ 
chetti e di Giubertoni, quando 
non dello stesso Vieri, perchè 
Prati era marcato stretto da 
Bini e Petrini non trovava mai 
lo spiraglio buono. E si giun- 


ROMA, 25 gennaio 

Il grave infortunio occorso 
a Spadoni, quello capitato a 
Mazzola e i due gol segnati 
per altrettanti errori delie due 
difese sono al centro delle 
discussioni negli spogliatoi al 
termine di Roma-lnter. L'in¬ 
fortunio di Spadoni — che e 
risultato molto grave (forte 
lussazione ai legamenti del gi¬ 
nocchio sinistro) — ha rattri¬ 
stato F ambiente giallorosso 
imi che il risultato di parità. 
Ijo sfortunato giocatore e sta¬ 
to trasportato subito al a Po¬ 
liclinico Gemelli » dove è sta¬ 
to ricoverato in una stanza 
al decimo piano. Poco dopo 
il ricovero, l’attaccante roma¬ 
nista e stato operato da una 
équipe diretta dal prof. Tira- 
bacci. L’arto è stato ingessato 
e dovrà rimanere tale per mol¬ 
te settimane. Per Spadoni il 
campionato di calcio 1975-”76 
è terminato questo pomeriggio. 

Anche 1 giocatori nerazzurri 
sono rimasti avviliti per l tn- 
fonunio. soprattutto Bini che 
ne e stato la causa involon¬ 
taria scontrandosi con Spado¬ 
ni mentre il giallorosso tira¬ 
va a rete L'interista, già vi¬ 
sibilmente commosso sul ter¬ 
reno di gioco dopo Io scon¬ 
tro. non riusciva a darsi pa 
» e anche negli spogliatoi mal¬ 
grado il conforto di alcuni 
giocatori della Roma che giu¬ 
stamente hanno ritenuto del 


geva cosi al 15* e al pareggio 
della Roma che ricalcava, nel¬ 
la dinamica, il gol che aveva 
mandato in vantaggio l’Inter. 
Vieri rimetteva il pallone ai 
suo compagno Cerilli, ma an¬ 
ziché seguire gli sviluppi della 
azione dell’attaccante, si gira¬ 
va verso Pacchetti e discute¬ 
va col « capitano ». Cerilli, nel 
frattempo cercando di evitare 
la marcatura di Morini. ri¬ 
mandava indietro la palla al 
proprio portiere lanciandogli 
nel contempo, anche un grido 
di avvertimento. Vieri si gira¬ 
va, ma ormai era troppo tar¬ 
di: Prati si era incuneato be¬ 
ne, evitava Vieri e segnava. 
Scoramento dei due giocatori 
nerazzurri e sbandamento mo¬ 
mentaneo. del quale però la 
Roma non sapeva approfitta¬ 
re. Se sul piano della volontà 
nulla poteva essere rimprove¬ 
rato ai romani, sul piano del 
gioco l’affanno finiva per of¬ 
fuscare le idee. La ricerca del 
gol vincente doveva venite su 


tutto accidentale il brutto col¬ 
po ricevuto da Spadoni. 

Per quanto riguarda Mazzo¬ 
la, il suo infortunio non è 
sembrato molto grave: il ca¬ 
pitano nerazzurro ha riporta¬ 
to uno stiramento agli addut¬ 
tori della gamba destra. 

Liedholm e Chiappella sono 
stati dello stesso parere e 
cioè che si è trattato di un 
incontro alquanto scadente sul 
piano del gioco. Chiappella 
si è scusato dicendo che Fln- 
tcr non poteva fare di piu 


I «ragazzini» della Roma 
s'impongono di misura 
sul Bologna 

ROMA, 25 gennaio 

Faticoso successo della Roma 
Primavera noi confronti del Bolo¬ 
gna Una vittoria sofferta pm del 
previsto per la tenacia dei felsinei 
che hanno lottato con molta gene¬ 
rosità ma alla fine hanno dovuto 
uscire sconfitti dal terreno delle 
Tre Fontane 

La Roma m porta m vantaggio 
al IV Mi punizione Imitata «la Pre¬ 
mici ole sorprende tutti e insacca 
< ervellati al 17’ riporta al pareggio 
U Bologna cross dalla sinistra di 
Marciti e la mezz'ala di testa tri 
sacca Nella ripresa 1 giallorossi M 
portano in vantaggio al 30' punì 
zione battuta da Ugolotti. il por 
nere ospite respinge e Staccanti 
ria pochi passi insacca. 


attenta riflessione, con mano¬ 
vre aggiranti e non insistendo 
sui cross. De Sisti si prodi¬ 
gava a pili non posso e un 
mimmo di ordine contribuiva 
a creare pericoli nell'area av¬ 
versaria, ma Morini appariva 
impreciso. Boni dinamico ma 
anche tanto sciupone, mentre 
Prati tentava persino di favo¬ 
rire i compagni di centrocam¬ 
po portando fuori zona Bini. 
E De Sisti sparava anche da 
fuori area, ma la difesa iute 
rista aveva fortuna e in Pac¬ 
chetti il suo baluardo di espe¬ 
rienza, prezioso m frangenti 
come questi. I.’Inter riusciva 
ad alleggerire la pressione 
soltanto ai 35’ su una sgrop¬ 
pata di Bertim con tiro finale 
che Conti parava in due tem¬ 
pi, mentre poco prima ci ave¬ 
va provato Rocca a sorprende¬ 
re. con un tiro da fuori area, 
Vieri. 

Giuliano Àntognoli 


con solo mezza squadra tito¬ 
lare in campo. 

Si è però anche rammarica¬ 
to della disattenzione del por¬ 
tiere Vieri che ha permesso 
alla Roma di raggiungere il 
pareggio. Liedholm da parte 
sua, dopo avere, come sem¬ 
pre, sostenuto che i giallo¬ 
rossi hanno giocato con im¬ 
pegno ha scusato la sua squa¬ 
dra per la prova scadente con 
la mancanza di Cordova, il 
« cervello » della compagine. 
Per l'allenatore giallorosso an¬ 
che l’infortunio occorso a Spa¬ 
doni è un’attenuante avendo 
procurato avvilimento e molto 
nervosismo tra i suoi gioca¬ 
tori. 

Al posto dei due infortunati 
sono entrati due giovanissimi: 
Bacci per la Roma e Rosei li 
per l’Inter. Entrambi i Rio¬ 
ratori hanno accusato visibil¬ 
mente una certa emozione ma 
i loro allenatori hanno rite¬ 
nuto positiva la loro prova. 
Chiappella ha detto che Ro¬ 
seli!, al suo esordio in sene 
A, è stato utile anche se ha 
sbagliato alcuni appoggi. Sul¬ 
la prestazione di Bacci (per 
un suo errore l’Inter è an¬ 
data in vantaggio), Liedholm 
ha detto che non vi era il 
clima adatto, per giudicare 
un giocatore che ha delle buo¬ 
nissime doti calcistiche. 

f. $. 



ROMA-INTER — Due Immagini di Spadoni a taira soccorso dopo il gravo incidente. 


Grave infortunio all'attaccante romanista 

Spadoni: campionato finito 

E' stato operato per una lesione al ginocchio - Incidente, più lieve, a Mazzola 


1 RISULTATI 


MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


SERIE « A » 



SERIE «A» 




In 

casa 

fuor! casa 

rati 




In 

CIM 

fuori casa 

reti 

Bologna-Ascoli ... 


1-1 

Con 10 reti: Pulici; con 9; 
Savoldi; con 8: Graziani; con 



G. 

V. 

N. 

P. 

Y. 

N. 

P. 


S. 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Corno-Cesena . . , 


(MI 

6: Chinaglia, Riva, Boninsegna, 

JUVENTUS 

24 

14 

6 

1 

0 

5 

1 

1 

26 

11 

CATANZARO 

22 

17 

5 

3 

1 

2 

5 

1 

17 

10 

Fionmtina-Cagliari . . 


34) 

Bettega; con 5- Calloni, Fru- 

TORINO 

NAPOLI 

22 

18 

14 

14 






1 

3 

22 

22 


VARESE 

21 

17 

6 

1 

1 

2 

4 

3 

23 

14 

Milan-Lazio .... 
Perugi«-Napoli ... 


3 0 

2-2 

stalupi, Gori, Causio, Scarpa, 
Massa; con 4: Damiani, Bigon, 
Urban, Moro, Luppi, Chiodi, 

7 

5 

0 

2 

0 

0 

2 

2 

4 

2 

9 

16 

GENOA 

NOVARA 

20 

20 

17 

17 

6 

3 

2 

6 

1 

0 

0 

2 

6 

4 

2 

2 

25 

12 

15 

9 

Roma-lnter .... 


1-1 

Desolati, Bresciani, Braglia; 

CESENA 

18 

14 

4 

3 

0 ' 

1 

S 

1 

18 

12 

PESCARA 

20 

17 

5 

3 

1 

2 

3 

3 

14 

13 

Juventus-Sampdoria 


241 

con 3: Speggiorin, Chiarugi, 

MILAN 

17 

14 







19 










(Giocata a Bergamo) 



Nanni, Clerici, Gola, Vannini, 

5 

0 

2 

2 

3 

2 

9 

MOOENA 

19 

17 

6 

2 

1 

0 

5 

3 

15 

12 

Torino-Veron* . . . 


4-2 

Magìstrelli, Zuccheri, Mascetti, 

INTER 

16 

14 

5 

2 

0 

1 

2 

4 

18 

14 

FOGGIA 

19 

17 

5 

3 

0 

1 

4 

4 

13 

11 




Macchi, Cappellini; con 2: 
D’Amico, Garlaschelli, Glorda- 

BOLOGNA 

16 

14 

2 

5 

0 

2 

3 

2 

14 

12 

BRESCIA 

19 

17 

5 

3 

1 

1 

4 

3 

16 

15 

SERIE «B» 



no, Vincenzi, Juliano, Negri*®- 
lo. Spadoni, Prati, Pettini, Fae- 

PERUGIA 

14 

14 

3 

3 

1 

1 

3 

3 

14 

15 

SPAL 

ATALANTA 

18 

17 

17 

17 

4 

5 

3 

3 

1 

0 

3 

0 

1 

4 

5 

5 

14 

10 

16 

10 

Avellino-Temana . . 

(Giocata a Cassino) 


041 

chetti. Mazzola, Rognoni. Ghet¬ 
ti, Zaccarelli, Antognoni. 

FIORENTINA 

13 

14 

3 

1 

3 

2 

2 

3 

16 

14 

SAMBENE0ETTE5E 17 

17 

6 

4 

0 

0 

1 

6 

11 

14 

Brescia-Catanìa 


2-2 

SERIE «B» 

ROMA 

12 

14 

2 

4 

1 

1 

2 

4 

10 

13 

TARANTO 

16 

17 

3 

5 

0 

1 

3 

5 

12 

14 

Varese-'Catanzaro . . 


2-1 

VERONA 

11 

14 

5 

1 

1 

0 

0 

7 

18 

26 

TERNANA 

16 

17 

2 

6 

1 

2 

2 

4 

12 

15 

Vicenza-Foggia . . . 


1-1 

Con 10 reti: Bonci; con 8: 










PIACENZA 

15 

17 

4 

4 

0 

0 

3 

6 

14 

17 

Novara-Genoa 


1-1 

Muraro; con 7: Bellinazzi, Ci¬ 
ceri, Mutti e Pezzato; con 6; 

ASCOLI 

11 

14 

2 

3 

2 

0 

4 

3 

7 

17 

REGGIANA 

14 

17 

2 

4 

2 

1 

4 

4 

17 

19 

Palermo-Atalanta . . 


04) 

Chimenti, Fiaschi * Romanzini; 

SAMPDORIA 

10 

14 

2 

1 

4 

1 

3 

3 

7 

15 

CATANIA 

14 

17 

3 

4 

2 

0 

4 

4 

12 

15 

Pescara Modena . . 

Piacenza-Taranto 


2-1 

1-1 

con 5: Francesconi, Palanca, 
Bordon, Pruno e Albanese; 

LAZIO 

9 

14 

1 

4 

2 

1 

1 

5 

14 

21 

VICENZA 

PALERMO 

14 

14 

17 

17 

4 

4 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

3 

3 

6 

6 

16 

12 

20 

17 

Spel-'Reggiana . . 


2-1 

con 4: 0'Aversa e Musiello; 
ccn 3: Castronaro, Manera, Riz- 

COMO 

7 

14 

1 

4 

2 

0 

1 

6 

9 

17 

AVELLINO 

13 

-• 

17 

5 • 

3 

1 

0 

0 

8 

11 

18 

Sambe nedettese-Brindisi 


24) 

zo, Tedoldi * altri. 

CAGLIARI 

6 

14 

1 

3 

3 

0 

1 

6 

7 

20 

BRIN0ISI 

12 

17 

5 

1 

2 

0 

1 

8 

9 

19 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A». A lessando»-Padova 2-0; Belluno-Sant'Angelo Lodigiano 1-1; 
Boiz»r>o-Pro Vercelli 1-1; Clodiasottomarina-Cremcnese 0-0; Mantova-Sere- 
gno 1-0, Monza-Venetia 1-0, Pro Patria-Trento 1-0; Treviso-Jwniorcasale 
1-0; Udinese-Albese 1-0; Lecco-*Vigevano 2-0. 

GIRONE « B »: Anconitana-Riccione 2-1; Empoli-Olbia 3-0; Livorno-Chieti 
1-0; Lucchese-Spezie 2-0; Massose-A reno 0-0; Montevarchi-Pisa 2-0; Pistoie- 
se-Parma 2-0; Ravenna-Grosseto 3-1; Rimini-Giulianova 1-0; Tararne- 
Sangiovannese 1-1. 

GIRONE ■ C ». Acireale-Petenza 0-0; Benevento-'Barletta 2-0; Cesertena- 
Marsala 3-1; Cosenze-Nocerine l-O; Campobasso-'Messina 2*1; Salernitana- 
Bari 1-1; Siraeuse-Pro Vasto 1-1; Sorrento-Lecce 0-0; Trapani-Croton* 0-0; 
Turris-Reggina 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Monza ponti 32; Udine»# 25; Cremonese, Treviso e Lecco 
23; Bolzano o Pro Patria 20; Seregno, Juniorcasale, Venezia e Sant'Angelo 
Lodigiano 19; elodiasottomarina e Alessandria 18; Padova, Pro Varcelli 
e Mantova 17; Albesa a Trento 13; Vigevano 11; Belluno 8. 

Casale, Vereria, S Ange'o Lecfig aio, Wantcva, Pro Vercelli e Vigevano 
una partila in meno 

GIRONE ■ B »: Rimini punti 31; Arezzo e Lucchese 25; Teramo 24; Parma 
23; Livorno 22; Anconitana 21; Pisa 20; Pistoiese 19; Massa*# 18; Spezia 
a Montevarchi 17; Riccione # Sangiovann*»# 16; Chieti # Ravenna 15; 
Grosseto, Giuliano»», Olbia ed Empoli 14. 

GIRONE « C »: Bari e Sorrento 26; Lecce e Benevento 25; Messina 22; 
Nocarina • Salernitana 21; Trapani a Crotone 20; Siracusa, Reggina a 
Campobasso 18; Turris 18; Marsala a Barletta 17; Pro Vasto 15; Cosen¬ 
za 14; Casertana 12; Acireale e Potenza 11. 

Camocbssso e Turni una partita in treno 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

(quindicesima giornata) 

Ascoli-Roma; Cagliari-Milan; Cesana-Torino, In- 
ter-Bologna; Juventus-Perugia; Lazio-Como; Na- 
poli-Sampdoria; Verona-Fiorentin». 

SERIE «B» 

(diciottesima giornata) 

Brindisi-Atalanta; Catania-Avallino; Foggia-Ca- 
tanzaro; Genoa-Brescia; Piacenza-Novara; Rag- 
giana-Pescara; Spal-Vicenza; Taranto-Sambene- 
dettesa; Ternana-Palermo; Va re»*-Modena. 

SERIE « C te 

(prima giornata del girone di ritorno) 
GIRONE « A »; Clodiasottomarina-Belluno; Cre¬ 
mo nese-Padova ; Juniorcasale-Venezia; Lecco-Boi- 
zano; Mantova-Pro Patria; Sant’Angelo Lodi- 
giano-Alessandria; Seregno-Albese; Trento-Mon¬ 
za; Treviso-Pro Vercelli; Udinese-Vigevano. 
GIRONE « B »; Anconitana-Luccfme; Empoli- 
Rimini; Massese-Livomo; Pisa-Chieti; Pistoiese- 
Olbia; Ravenna-Arezzo; Riccione-Grosseto; San- 
giovannese-Giulianova; Spezia-Parma; Teramo- 
Montevarchi. 

GIRONE « C »: Acireale-Bari; Campo basso-Bene- 
vento; Catertana-Cosenza; Lecce-Croton#; Mar¬ 
sala-Reggina; Mettine-Trapani; Salernitana-Pro- 
Vasto; Siracusa-Nocerina; Sorrento-Barletta; 
Turris-Potenza. 
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B: COLPO CROSSO DEL VARISI A CATANZARO 


Giusto pareggio al termine di una partita equilibrata 


Dalla squadra di Maroso la prima sconfitta casalinga (1-2) 


Il Novara inaugura il nuovo stadio Dopo 15 giornate 
Il Genoa non gli rovina la festa: 1-1 «alt» ai calabresi 

j . ........ ili i . | . .. * .. .. H Catanzaro ha tentato di impostare la partita sul contropie- 

I liguri vanno in vantaggio a sette minuti dallo scadere del secondo tempo, ma due minuti dopo rimedia Mar- de ma ha dovuto subire l'iniziativa dei lombardi per tutto il 

chetti dal dischetto degli undici metri - I «vecchi» Udovicich c Rosato prevalgono sui rispettivi avversari diretti primo tempo - Polemiche per un rigore negato ai padroni di casa 


MARCATORI: Conti (Ci) al 38* 
del s.t.; Marchetti (N) al 
40‘ del s.t. (.tu rigore). 
NOVARA: Cardia ti; Vescliet- 
tl ti . , Menlclilnl ti • ; VI- 
vlan 5, Udovicich 7. I,ugnati 
3 f ; Fiaschi ti. Rocca 3 » , 
Plccinettl 0, .Marchetti 7, 
Clanninl 3 (Calli dal 21’ dei 
a.t. ti) (12. Nanuelli; 14. 
Scorlettl). 

CF.NOA: (iirardl ti; elaiopo¬ 
li 3, Croci 3; (Mosti dal 21* 
del s.t. ti); Campldonlco 3, 
Rosato ti. Castronaro ti * ; 
Conti 7, Mendoza fi <■ . Fraz¬ 
zo 6 ( , Arcoleo ti, .Mariani 
3 (12. I.onardi; 14. Catania). 
ARBITRO: Bergamo di I.lvor- 
no (7). 

NOTE: Splendida giornata 
di sole un po’ fresca. I.a fan¬ 
fara dei bersaglieri della di¬ 
visione corazzata Centauro 
accomuna i tifosi nell'applan- 
so prima dell’inizio della par¬ 
tita, nella fase dei festeggia¬ 
menti per l'inangurazione del¬ 
lo stadio colmo In ogni or¬ 
dine di posti. L’incasso ha 
infatti registrato il primato 
assoluto. Il presidente del 
Cìenoa Renzo Fossati conse¬ 
gna al collega del Novara San¬ 
tino Tarantola una targa ri¬ 
cordo, come squadra prima 
ospite del nuovo campo di 
Agogna. Ammoniti: Croci. 
Mendoza, Ciampoli, Conti. 
Rocca. Spettatori 20 mila cir¬ 
ca di cui 14 mila 24.2 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 4B 
milioni e 400 mila. Antidoping 
per: Galli, Veschetti, Rocca. 
Pmzzo, Mendoza e Ciampoli. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 25 gennaio 
Il Genoa stava per rovina¬ 
re la festa al Novara, con un 
gol del suo uomo migliore. 
Conti a sette minuti dulia fi 
ne. ma appena due minuti 
dopo Marchetti lui rimesso 
le cose a posto, siglando un 
pareggio che. in fondo, sot¬ 
tolinea Faudameuto dell'incon 
tro ed accontenta tutti. 
« C era troppo nervosismo in 
campo » ha spiegato Simom. 
« Cera un po’ di paura fra t 
giocatori » ha sottolineato 
Giorgis. 

«Ho tremato dopo il gol 
di Conti a soli sette minuti 
dalla fine » ha ancora spiega¬ 
to l'allenatore novarese. «Al 
punto in cui eravamo arriva¬ 
ti. col gol di vantaggio — 
replica il tecnico rossoblu — 
mi ero illuso che ce l'avrem¬ 
mo fatta. Invece i miei ragaz¬ 
zi si sono sconsideratamente 
lanciati avanti e si sono fatti 
cogliere di sorpresa- ingenui. 
Comunque il risultato e giu¬ 
sto »... ed eccoci alla cronaca. 

Genoa m bianco; Novara 
con maghe azzurre come il 
ciclo terso e limpido. 

I « vecchi ». Rosato da una 
parte e Udovicich dall'altra, 
si prendono cura dei canno 
nieri avversari. Fiaschi del 
Novara e Pruzzo del Genoa. 
E prevalgono nei confronti, 
arrivando col mestiere laddo¬ 
ve il peso degli anni più non 
consente. 

II Novara si scatena, come 
se la fanfara dei bersaglieri 
gli avesse dato la carica. Mar¬ 
chetti. tecnicamente il miglio¬ 
re dell'incontro, si piazza in 
mezzo al campo e distribui¬ 
sce inviti come una ragazza 
alla vigilia delle nozze, ma la 
difesa rossoblu fa buona guar¬ 
dia e ribatte come può qual¬ 
che volta arrangiandosi con 


qualche scorrettezza. E nel 
libretto dell'arbitro finiscono 
i nomi di Croci. Mendoza e 
Ciampoli, seguito più tardi 
da quelli di Conti e Rocca. 

Al 10' lu stadio è un solo 
urlo: Cumpidomco ha uncina¬ 
to in area un piede di Mar¬ 
chetti e si reclama il rigore, 
ma l'arbitro sottolinea lTnvo- 
lontarietà e la partita conti¬ 
nua. 

Un indugio di Piccinetti al 
momento del tiro, su prezioso 
servizio del solito Marchetti 
al 16’, perdona una sbadatag¬ 
gine della difesa rossoblù. Poi 
il Genoa si scuote e, al 2*2', 
Mendoza impegna a terra Ga- 
rella, con un facile tiro. Ci 
provano ancora Pruzzo e Ca¬ 
st ronaro ma è facile per il 
portiere azzurro neutralizza¬ 
re le insidie. 11 Novara ripren¬ 
de il suo assalto, ma avverte 
sensibilmente a centro campo 
l'assenza di due elementi del 
valore di Ferrari e Salvioni 
e perde qualche colpo. Mar¬ 
chetti, per quanto abile e bra¬ 
vo non ce la fa da solo a di¬ 
rigere tutta l’orchestra, ma 
dal suo repertorio escono in¬ 
venzioni che provocano peri¬ 
coli a getto continuo per il 
rossoblu. Cosi al 3’ della ri¬ 
presa imbecca Fiaschi che. 


pressato da Rosato, perde la 
favorevole opportunità di an¬ 
dare a rete. Ma la piii cla¬ 
morosa occasione il Novara 
la sciupa nel piti banale dei 
modi al 25’, dopo che i due 
allenatori hanno mandato in 
campo Galli e Mosti: l’attac¬ 
cante azzurro sfugge al di¬ 
fensore rossoblù, salta Cam- 
pidonico e porge all'accorren- 
te Piccinetti, liberandolo nella 
area piccola. Girardi accenna 
all'uscita, Piccinetti affretta 
la conclusione e sbaglia cla¬ 
morosamente il bersaglio. 

Ancora Marchetti all'onor 
della cronaca per un suo set- 
vizio concluso da Piccinetti 
appena alto sulla traversa ed 
ecco, al 38’, arrivare il goni 
rossoblù. a rovinare la festa 
di casa. Conti piomba in area 
con una serie di finte e spa¬ 
ra in diagonale di sinistro, 
infilando nell’angolo opposto 
Garella. 

Lo stadio raggela, ma an¬ 
cora Marchetti inventa tutto; 
manda, due minuti dopo, una 
colombella in area dove è 
piazzato Fiaschi, sul quale ro 
vina Rosato: rigore. Lo stesso 
Marchetti si incarica della tra 
trasformazione, facendo tut¬ 
ti contenti. 

Stefano Porcù 
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NOVARA-GENOA — La rata dal pareggio novarata, autore, dal dischetto dal rigora, Marchetti. 


MARCATORI: nel p.t. al 27’ 
De l.orentis (V); nel s.t. ai 
7’ .Muraro (V), al 39’ Spelta 
(C) su rigore. 

CATANZARO: l’elluzaro 3. Si- 
lipo 3. (dall’#’ del s.t. Spel¬ 
ta), Ranieri ti; Vignando 3. 
Maldera ti. Vichi fi; Nemo 3. 
lmprota lì. lui Rosa 6, Braca 
6, Palanca 6. (12. Novem¬ 
bre; 13. Battelli). 

VARESE: Martina 7; Arrighi 
6. Rimbano 6; Guida 7, Chi¬ 
ne) lato 6. Perego 7; Manue- 
11 7, Ferrarlo 6, De l.oren¬ 
tis 7. Dalle Vedove 7. Mu¬ 
raro 7. (12. Della Corna: 13. 
Sabatini; 14. Giovanne!!!). 
ARBITRO: I.o Bello di Sira¬ 
cusa. 5. 

NOTE: terreno scivoloso con 
un forte vento che ha spirato 
nel primo tempo alle spalle 
del Varese: spettatori 15 mila 
circa; angoli 10-4 per il Ca¬ 
tanzaro; Spelta ha sostituito 
Silipo rU’fi’ della ripresa. Am¬ 
moniti Dalle Vedove. La Ro¬ 
sa e Braca tutti per scorret¬ 
tezze. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 25 gennaio 
Prima sconfitta interna per 
il Catanzaro /seconda del cam¬ 
pionato. dopo una serie po¬ 
sitiva che durava da quindici 
giornate consecutivet. / cala- 


Faticosamente evitata la sconfitta col Foggia (1-1) Due volte in vantaggi o il B res cia non ri esce a vincer e (2-2) || Pescara rimonta aita distanza e vince (2-1) 

Per il Vicenza II Catania gioca Niente da fare 
un inutile paria «inseguimento» per i canarini 

I biancorossi precipitano nelle ione basse della classifica Le « rondinelle » mancano numerose occasioni Dopo il gol di Bellolto, segnano Santucci e Prunecchi 


MARCATORI: Del Neri (Fi al 
30’ del p.t.; Faloppa (V) al 
3’ della ripresa. 

L. R. VICENZA: Galli; Prestan¬ 
ti, Marangun: Restelli, Dol¬ 
ci (dal 46’ D’Aversa). Ber¬ 
nardi; Galuppi, Di Bartolo¬ 
mei. Vitali. Faloppa. Filip¬ 
pi. (12.fi Sulfaro, 13.o Sor- 
mani). 

FOGGIA: .Memo; Sali, Colla; 
Pirazzini. Bruschi. Fuma¬ 
galli; Toschi. Lodetti, Bor- 
don. Del Neri. Nicoli. (12.o 
Villa. 13.n Fahhinn, 14.o Di- 
uelli ). 

ARBITRO: .Rascia di Milano. 

NOTE: pomeriggio soleggia¬ 
to. temperatura mite, terreno 
in buone condizioni: spettato¬ 
ri 12 nula. Ammoniti Sali e 
Faloppa. AU‘85 espulso di Bar¬ 
tolomei per un fallo su Ni¬ 
coli che è uscito in barella 
vistosamente sanguinante alla 
fronte. 

VICENZA, 25 gennaio 
Non esistono piti dubbi, or 
mai. circa l'impossibilità del 
Vicenza di assumere un ruolo 
tra le comprimane del cam¬ 
pionato cadetti; la squadra vè- 
ne:a deve invece pensare se¬ 
riamente alla permanenza in 
sene « B ». 

Al 14' Vitali riceve una buo¬ 
na palla da Galuppi che. in 
contropiede, era riuscito a li¬ 
berarsi del suo custode, ma 


al momento conclusivo il cen¬ 
travanti biancorosso è con¬ 
trastato da Pirazzini e la palla 
finisce in calcio d’angolo. An¬ 
cora due azioni di Galuppi, 
nei tre minuti successivi, met¬ 
tono in leggera difficoltà la 
retroguardia foggiana, ina ri¬ 
media sempre Memo con due 
uscite a pugno che tolgono 
la palla dalla testa degli at¬ 
taccanti avversari. 

Al 30* il Foggia va a rete: 
la palla arriva a Toschi che 
rimette corto a Del Neri; 
la mezz'ala lascia partire da 
circa 25 metri un tiro forte 
e dosato che scavalca anche 
Galli e s’insacca nel sette alla 
sinistra del portiere. 

Nella ripresa, tra le file 
biancorosse. D'Aversa suben¬ 
tra a Dole:. Al 50’ il Vicenza 
raggiunge il pari: traversone 
lungo di Restelli da sinistra 
e Faloppa, in area, tocca leg¬ 
germente di testa, deviando la 
palla prima sul montante, in 
basso, alla destra di Memo, e 
quindi in rete. Al til’ Galli 
devia malamente un centro di 
Nicoli. All'85’ Nicoli, in un 
contrasto con Di Bartolomei, 
esce malconcio, tanto da do¬ 
ver essere trasportato m ba¬ 
rella agli spogliatoi, con la 
rronte insanguinata, e l’arbi¬ 
tro non esita ad espellere il 
vicentino. 


MARCATORI: Ferrara (B) al 
41)’ p.t.; Ciceri (C) al 13’ 
su rigore s.t.; Altohelli (B) 
al 29' s.t.; Ciceri (C) al 37' 
secondo tempo. 

BRESCIA: Cararo 6; (atteri 
na 5. Berlauda 6; Fanti 5. 
Calzato 5. Bussaliuo 5: Sal¬ 
vi ti, Beccalossi ti. Ferrara 
7. Paris ti. Tedoldi 6 (dal 
13’ s.t. Allibrili ti). 12. Bor¬ 
ghese. 13. Sabatini. 
CATANIA: Retrovie ti; Im¬ 
brocca fi. Shnonini ti; Chia¬ 
varo ti (dal 19' s.t. France¬ 
scani ti). Battilani 7. Brnin- 
casa 7; Ventura 7. Polrtto 
6. Ciceri 7. Panizza 6. Ma- 
laman 7. 12. Muraro. 14. 
Morra. 

ARBITRO: Imnzaramc di Ta¬ 
ranto 5. 

BRESCIA. 25 gennaio 
Una specie di gara all'inse¬ 
guimento con il Catania per 
ben due volle in svantaggio, 
ma sempre pronto a recupe¬ 
rare più per demerito degli 
azzurri che per virtù propria. 

Con questo non si t uo/ to¬ 
gliere nessun merito ai ccta- 
nesi sulla giusta divisione del¬ 
la posta in gioco. Non si so 
no chiusi in difesa, anzi, nel 
primo tempo hanno control¬ 
lato il gioco degli azzurri ral¬ 


lentando il ritmo della par¬ 
tita. tenendo la palla e tes¬ 
sendo una tilta rete di pas¬ 
saggi. 

Una lattica non rinuncia¬ 
taria pero, perchè con Cice¬ 
ri e Malaman e Ventura han¬ 
no saputo creare grattacapi 
ulla difesa azzurra e conqui¬ 
stare cinque laici d'angolo. 
Sull'ultimo e naia la rete az¬ 
zurra 

Nella ripresa al l'S il Ca¬ 
tania segna. Azione degli et¬ 
nei ■ Ventura scappa a (.'af¬ 
ferma e Bussaliuo lo sten¬ 
de ben dentro l'area di rigo 
re. Batte Ciceri spiazzando 
Cataro ed il pareggio è cosa 
fatta Acquista più aggressi¬ 
vità il Brescia anche se le 
sue azioni non sono molto 
lineari. Al 2H' va di nuovo in 
vantaggio. Calcio d'angolo, 
batte Salci, tocca dì testa 
Paris per Ferrarli, tiro vre 
riso che Petrovic respinge 
con l'aiuto del palo, irrom 
pe in tutto di testa Altobelli 
e la palla finisce in fondo 
alla rete. 

Calzato sbroglia tri calcio 
d'angoio al .14' una critica si¬ 
tuazione provocata da un 
doppio errore di Catleritia c 
Bussalino. E' l'avvisaglia del 
pareggio che giunge tre mi¬ 
nuti dopo. 


.MARCATORI: Bcllotto (M) al 
39' del p.t.; Santucci (P) al 
F del s.t.: Prunecchi (P) al 
21' del s.t. 

PESCARA; Piloni 7: /.inchini 
8. .Motta 7: Daolio 8. An- 
dreuzza ti. Rosati ti; Pruncr- 
chi ti (dal 37' del s.t. Di 
Somma), Repello 7. Multi ti. 
Nobili 6. Santucci ti (12. Ven¬ 
tura; 14. Brrardi). 
MODENA: Manfredi 7; Mei 6. 
Matricciani 7 (dal 2' del s.t. 
Colombini ti); Bcllotto 7. 
Mattconi ti, Piaser 7; Bntte- 
giii 5. Colomba 7. Bellinazzi 
U. Zanon 7. Ferradinl 4 (12. 
Tani: 13. Gravante). 
ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no (7). 

SERVIZIO 

PESCARA. 25 gennaio 
Partita pregevole sul piano 
tecnico ed entusiasmante sot¬ 
to i] profilo agonistico. Le oc¬ 
casioni da gol sono state in¬ 
numerevoli cosi come gli 
spunti di bel gioco. Ed an¬ 
cora una volta il risultato dà 
ragione al trainer pescarese 
Tom Rosati che schiera una 
formazione insolita per una 
partita casalinga, presentando 
il terzino Santucci con il nu¬ 
mero 11 sulla maglia a rinfor¬ 
zare il centrocampo e. all’oc- 
correnxa, la difesa. 


Il gol del vantaggio è il giu¬ 
sto premio per una squadra 
che si batte m modo efficace 
e piacevole: su calcio d’an¬ 
golo Bellotto. in tuffo, trova 
lo spiraglio buono per ìnsar 
care. Ma tl Pescr.ra di oggi 
sembra irresistibiir. Alla de 
terminazione di vincere fanne» 
da supporto l’invidiabile pre 
para/ione atletica, ì'mtelhgen- 
7H di Daolio. l’irruenza di 
Zucchim, il dinamismo di Re 
petto, la felice giornata di 
tutti gli altri. 

E già al primo minuto del 
secondo tempo viene il pa 
reggio irresistibile discesa di 
.Santucci che realizza dal li 
mite con un secco rasoterra. 

Poi n sono venti minuti di 
assedio durante i quali la por 
ta modenese sembra stregata- 
tiri da tutte le posizioni con 
Manfredi e Piaser a far mira¬ 
coli per ricacciare il pallone 
dalla rete, fin quando Prunec- 
chi. con una leggera deviazio¬ 
ne. fa fuori l'incolpevole por¬ 
tiere. tuffatosi a deviare un 
bolide di Zucchini 

I-a reazione modenese è ga 
Ritarda ma i difensori bianco- 
azzurri non sono in vena di 
concessioni e si avventano 
senza complimenti su ogni 
pallone. 

F. Innamorati 


hrest hanno affrontato con 
troppo timore il Varese e han¬ 
no imito per soccombere. 

La partita, in sostanza, è 
stata nettamente dominata 
dal Varese che ha bloccato 
gli avversari a centrocampo 
e poi li ha infilati due tolte, 
prima sfruttando a dovere un 
calcio d'angolo e. poi. con 
Muraro che. impossessatosi 
del pallone per un malinteso 
a centrocampo tra i giocatori 
del Catanzaro, è giunto solo 
di fronte a Pellizzaro. La re¬ 
te del Catanzaro è venuta su 
rigore a sei minuti dal ter¬ 
mine 

Contrariamente al solito il 
Catanzaro ha avuto una par¬ 
tenza che probabilmente, nel¬ 
le intenzioni di Di Marzio, 
doveva servire ad invitare in 
avanti il Varese per colpir¬ 
lo con il contropiede dei ve¬ 
loci Palanca. Nemo e La Ro 
sa. Il Varese, in effetti, si fa¬ 
ceva avanti al punto da sfio¬ 
rare. già a 3' dall'inizio, la 
segnatura di testa con Dalle 
Vedove; poi i lombardi, gra¬ 
datamente. prendevano in ma 
no le redini del gioco. Al 12' 
Ferrano veniva messo in con¬ 
dizioni di segnare, ma Pelliz- 
zaro riusciva m qualche ino 
do r. neutralizzale 

Al 27’ la rete Manuelt gua¬ 
dagna un calcio d'angolo su 
Vichi, e lo stesso Muniteli a 
tirine dalla bandierina, e con 
un bello stacco De l.orentis 
insacca. 

Il Catanzaro tenta una rea¬ 
zione e dicci minuti dopo un¬ 
irebbe m effetti segnale, ma 
Silipo lanciato ni arca da Ini 
proto, su punì zinne, viene at 
terrato. Lo Bello iunior, mal¬ 
grado le vibrate proteste dei 
catanzaresi, rive che non si 
tratta di rigore 

Nel secondo tempo s; at¬ 
tende la reazione dei calabre 
si. ma dopo sette minuti e di 
nuovo il Varese a passare. E' 
Muraro che fa tutto ita solo 
con un pallone guadagnati» a 
centrocampo: Pelhzzaro ha 
qualche indecisione e si fu 
infilare. Stringono i denti i 
calabresi che sostituiscono il 
terzino Silipo non in perfette 
condizioni con Spelta, ina il 
Forese diventa più guarditi 
go e controlla senza affanni 
la situazione Al .70' una bella 
girata di testa di La Rosa 
tiene respinta di pugno da 
Martina 

Al .IH' il rigore scende l'i 
chi che viene atterrato in a- 
rea Lo Bello questa volta di 
ce di si e Spelta trasforma 

("e l'illusione, per qualche 
minuto, che il Catanzaro /tos¬ 
sa raggiungere il pn-eagm. ma 
si tratta soltanto di una illu¬ 
sione 

E' la crisi dei calabresi o si 
tratta soltanto di una partita 
balorda 7 Per il Varese quel 
che si può dire è che. malgra 
do di assenze di Maggiora c 
Dal Fiume, squalificati, la 
squadra è sn’ida. atleticamen 
te ineccepibile, e non ha per 
un solo momento mostrato 
uno scompenso 

Viceversa i calabresi che m 
questo campionato hanno 
sempre sotterto nelle gare ca¬ 
salinghe, oggi, finirli» sbaglia¬ 
to tutto, ma soprattutto, a no 
stro avviso, non hanno mai 
avuto la convinzione di /xiter 
combattere qua'iln meno ad 
armi pari con il Varese 

Giuseppe Soluri 


Imbattuto il Taranto 

Il Piacenza 
fa tutto 
da solo (1-1) 


MARCATORI: Secondini (P) 
autorete al 21'; Righi (P) al 
39’ del primo tempo. 
PIACENZA: Candussl 7; Se¬ 
condini ti, .Maner» 7; Righi 
8. Zagano 7. Pasettl 7; Ro¬ 
tture 6. Regali 6, Listanti fi 
dal 30* del s.t. Gottardo). 
Gainbin 7. Asnlcar 5. N. 12: 
Moscatelli, 14: t-andinl. 
TARANTO: Restanti 6; Giovati 
none 7, Palanca 5; Capra fi. 
Spalilo 7, Nardello 7; («ori 
8. Carrera 6 (dal 32’ del s.t. 
Biondi), Jacomuzzl 6. Ro¬ 
manziti! 7. Scalcon 6. X. 12: 
Degli Schisi 1. 14: Selvaggi. 
ARBITRO: Lrvrrro di Geno¬ 
va, 7. 

NOTE: giornata di sole ma 
fredda, terreno in perfette 
condizioni, spettatori 9 000. 
ammoniti Manera. Jacomuzzi. 
Romanzmi Espulso Palanca 
por doppia ammonizione An 
goli 8 1 per il Piacenza. 

SERVIZIO 

PIACENZA. 25 gennaio 
Ha fatto tutto il Piacenza; 
si e segnato un gol a 21’ di 
gioco con un « magnifico » in 
tenenti» di piatto sinistro di 
Secondini, ha pareggiato con 
un gol capotavo!o Righi. 

Il pruno tuo a rete, al 13’, 
è del Piacenza, autore Cambili 
che effettua un gran tuo che 
sibila di poco fuori. Risponde 
cogliendo il palo .lacomuz/i un 
minuto dopo. Poi l'autorete 
Cori fila tutto solo a fondo 
campo poi traversa verso il 
centro dell’area piacentina. Se 
condirli si fa prendere dal pa¬ 
nico e nel tentativo di servire 
il proprio poi tieni mette in 
vece in rete. 

La doccia fredda sferza i lo¬ 
cali che orgogliosamente rea 
giseono. v già al 28’ sfiorano il 
gol con un gran colpo di testa 
in tuffo di Gambin, che si 
pi odin e due lugli in faccia 
strisciando sulla scalpa di Re 
stanti, con il pallone che sfio 
ra il montante e finisce sul 
fondo Nove minuti dopo il 
pareggio propiziato da una 
lunga azione di Gambin. cross, 
tiro di Listanti per l’accorre 
re di Righi e botta vincente 
tinaie de! mediano 
Nella ripresa grande am 
mucchiata m area tarantina, 
mentre il gioco si incattivisce 
tanto ohe fioccano le ammoni 
zioni. Al 30' ultimo tentativi» 
di Fabbri che fa entrare in 
campo Gottardo al posto dt 
Listanti a! che risponde l'alle¬ 
natore rossoblu facendo en 
trare Biondi m sostituzione di 
Carrera Poi il Piacenza si 
troia in vantaggio numerico 
P«t i espulsione di Palanca 
(fallacelo su Manera », ma non 
riesce ad approfittarne e Fin 
contro finisce giustamente in 
parità. 

Luciano Gardani 


Bottino pieno per la Spai (2-1 ) 


Battuto 2-0 un modesto Brindisi 


Sconsolante esibizione contro l'Atalanta 10-0 con la Ternana di Fabbri 


i 

La Reggiana non sfrutta Passa la Samb 
un «regalo» dell’arbitro senza strafare 


MARCATORI: Pagliari (S) al 
l\ Passalacqiia (R) al 13’ 
r Ariste! (S) su rigore al 
27’ della ripresa. 
REGGIANA: Piccoli 6; Par¬ 
lanti 5, Podestà 6—: Doni¬ 
na 3,5. Volpati 7, Carrera 
« - ; Passalacqua ti. Sailan 
3 (dal 31’ della ripresa Al¬ 
banese). Se rato 3. Sacco 3,3. 
Francescani 55. 12. Romani. 
14. Marini. 

SPAI.: Grosso fi.3; Prinl fi. 
Reggiani ti.3: Przzella 3,5. 
Geli! ti. Holdrini 6-: (fi¬ 
scella 65». Fasciato fi. Ari- 
stei 6.3. Manfrin fi. Paglia¬ 
ri 7. 12. /ecchina. 13. l.le- 
vore. 14. Glbellinl. 
ARBITRO: Pieri di Geno¬ 
va, 4,5. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 25 gennaio 
Sino a un paio di minuti 
dal sipario si poteva pensa¬ 
re che risultato e meriti fos¬ 
sero cose un po' diverse. Vin¬ 
ceva infatti la Spai, ma la 
punizione non conteneva m 
dulgenza per la squadra di 
casa, anche se a nessuno pi* 
sava per la mente di insi¬ 
nuare Videa del furto con de¬ 
strezza. Non era una Reggi ¬ 
na del tulio convincente, iy r 
sto c vero, centrocampo len¬ 
to e ansimatile, retrovie pun¬ 


tellate da Carrera. bravo, e 
da Voltato, tuttofare e bra¬ 
vo due volte, ma cionono¬ 
stante erano retrovie fragili 
e lacunose suite laterali, rat 
l attacco- un po' di fumo, di 
buona volontà, ma scarso ar¬ 
rosto 

Nel primo tempo da segna¬ 
lare solo una bella girata a 
refe di testa del biondo Pa¬ 
gliari. bilanciata da un raso 
terra di Passalacqua Subito 
dopo l'intervallo la Spai an¬ 
dava in vantaggio, scatenan¬ 
do entusiasmo net propri nu¬ 
mero \: fans e raggelando i 
settori della tifoseria grana 
ta Anstei avanzava palla al 
piede, poi bàtterà a rete la 
sfera rampollava su Correrà 
e favoriva Cascella che in¬ 
scenata una serpentina drib¬ 
blando Parlanti e traversan¬ 
do a centro area dorè Pa 
g'.iart anticipava d: testa il 
piu piccolo Podestà, infilando 
il sacco dell'attonito Piccoli 
La Reggiana partiva lancia m 
resta alla ricerca del pareg 
r.-.o al T Grosso alzava in 
corner su srenfola di Volpa¬ 
ti. al 12' allontanava di pugno 
su tiro di Sacco, ma era que¬ 
sta l'anticamera dell’1-1 Su a- 

■one nata da calcio d'ango¬ 
lo Volpati colpirà un mon¬ 
tante. la pallu finiva a Sac¬ 
co che la toccava a Passa¬ 


lacqua. questi mirava al ber¬ 
saglio. nella traiettoria il 
cuoio veniva lievemente de¬ 
viato da Fasolato e Grosso 
Io raccoglieva m fondo alla 
rete Insisterà la Reggiana e 
la Spai sudava freddo al 20’- 
discesa irresistibile dell'otti¬ 
mo Volpati, palla scagliata a 
stamparsi sulla traversa, ricu¬ 
perata da Volpati e respinta 
stai alta da Getti in soccorso 
a Grosso 

Nel giro di pochi minuti, 
dal possibile 2 1. la Reggia¬ 
na passava all'1-2. Unoftensi- 
ra spallina i2f>' < trovava Pa¬ 
gliari con !a palla fra i pie¬ 
di a centro area- Parlanti, 
sotto gli occhi dell'arbitro, 
gli * accarezzava » ta maglia, 
ma soprattutto gli aggancia¬ 
va un piede. Rigore. Tiro di 
Aristei- gol. Al -44' l'e orca- 
sionissima » a disposizione 
della Reggiana su corner per 
i granata. Serato e Getti re¬ 
nivano a stretto contatto 
Nessuno rarrtsa gli estremi 
per la massima punizione 
pardon nessuno tranne l'arbi¬ 
tro. Non c era tempo per star 
lì a disquisire: Albanese >su¬ 
bentrato allo spento Soriani 
batteva. Grosso respingeva 
col corpo, la Spai salvava la 
rittoria 

Giordano Marzoia 


MARCATORI: nel p.t. al 30’ 
Oiimenti (S) su calcio di 
rigore: nella ripresa al 12’ 
Oiimenti (S). 

SAM BEN EDETrTF.SK: Pozza 
ni 7; (fitto 7. Baleno 7: Ber¬ 
ta fi. Battisodo 7, Agretti 7; 
Ripa 6, Verde 7: Oiimenti 
8. Marini 7. Basilico 8. X. 
12: Pigino. 13: Trevisan. 14: 
Radio. 

BRINDISI: Trentini 7; Omen¬ 
ti 6. Guerrini 7: Vecchie 8. 
Torchio 7. Cantarelli 7. 1.1- 
guori 6. Barlasslna 7. Fac¬ 
chinetti 6 (dal 10’ della ri¬ 
presa Fuaaro). Minchioni 6. 
Fili ieri 7. N. 12: Di Salva¬ 
tore, 13: .Marella. 

ARBITRO: Goiemm, di Ales¬ 
sandria. 

NOTE: Cielo coperto con 
qualche schiarita; freddo in¬ 
tenso con vento da nord-ovest; 
terreno di gioco in ottime 
condizioni. Al 37’ del p.t. l’ar¬ 
bitro ha espulso Cimenti su 
segnalazione del guardalinee ;al 
19’ della ripresa il Brindisi 
sostituisce Facchinetti con Fu- 
saro; calci d'angolo 10-4 per 
la Sambenedettese; primo 
tempo: 6-2; spettatori 5.000 
circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 25 gennaio 
Dopo t due ultimi promet¬ 
tenti pareggi esterni, dalla 


Sambenedettese. opposta ad 
un modesto ma battagliero 
Brindisi, ci si attendeva molto 
di p:ù. Iniece. per sbloccare 
il risultato, dopo mezz’ora di 
gioco inconcludente, privo di 
ritmo e tecnicamente poco so 
stanzioso. ci è voluto un cal¬ 
cio di rigore, concesso dall'ar¬ 
bitro proprio alla mezz’ora. 

Chunent: dagli undici metri 
realizzava con un forte 
uro centrale. Gli ospiti 
reagivano inconsideratamente 
e per tale motivo al 37’ l'ar¬ 
bitro era costretto a espellere 
Cimenti, per un fallo segnala¬ 
togli da uno de: suoi colla¬ 
boratori di linea. 

A questo punto tutto lascia¬ 
va prevedere che la sqeadra di 
casa avrebbe fatto degli av¬ 
versari un solo boccone. In¬ 
vece, la Sambenedettese arri¬ 
vava al raddoppio solo al 12* 
della ripresa, ancora con Chi- 
menti. Al Brindisi nel contem¬ 
po si infortunava anche Liguo- 
ri. che rimaneva m campo so¬ 
lo per fare numero. 

I giocatori ospiti raddoppia¬ 
vano d'impegno. AI 20’ Barl&s- 
sina con un gran tiro al volo 
sorvolava di poco la traversa. 
Poi la gara proseguiva fiacca¬ 
mente. 

Ettore Sciarra 


0-0 a Palermo 
con tanta noia 


PALERMO: Trapani n.r.: If»n- 
go 3. Citterio 3; Maja 4. 
Pighin 3. Pepe 3; Novellini 
5, Fai Bili 5. Barhana 5. >la- 
ghrrini 4 (dal 28' delia ri¬ 
presa Chi reo). Rallahio 4,5. 
X. 12 Sellarla, n. 14 Viga¬ 
no. 

ATAI,4\TA: Cipollini fi: An- 
rfrna fi. (abrini 6; Divina 3, 
Privassi 6, Marchetti 5; 
Marmo 6. Mastropasqua 3. 
Scala 6. Russo fi. Fanna 5 
(dal 34' della ripresa Tavo¬ 
la). V 12 Meraviglia, n. 14 
Piemonte. 

ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze fi. 

NOTE: angoli 7-1 per il Pa¬ 
lermo. Spettatori paganti 
8.722 per un incasso di 19 mi¬ 
lioni 919.000 lire. Ammoniti 
Marmo e Mastropasqua della 
Atalanta per gioco scorretto, 
Ballabio del Palermo per pro¬ 
teste, 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO. 25 gennaio 
Non si può giocare in ma¬ 
niera peggiore al calcio di 
quanto hanno fatto Palermo 
e Atalanta. Non riusciamo a 
ricordare di avere visto men¬ 
te di più squallido, di più av¬ 
vilente; con un Palermo pri¬ 
vo in assoluto di schemi di 
gioco, abuliro. ed un'Atalanta 
rimaneggiata nella formazione 
per le contemporanee assenze 


J di Vemacrhia, Mongardi e 
! Chiarenza, votata quindi a non 
I osare per salvaguardare il 
j nulla di fatto. 

! Le azioni del primo tempo 
s: possono contare sulle dita 
di una mano e per giunta s: 
tratta di tiri tutti da media 
o lunga disianza Al 25’ c e 
un'azione Barbana Magherim. 
il cui tiro finale e respinto 
da un avversarti» col viso — 
sostengono i giocatori dell'A- 
ìalanta — con le mani, quelli 
del Palermo. L’arbitro ha un 
attimo di indecisione poi con¬ 
clude decidendo per il calcio 
d'angolo. 

Nella ripresa il tema della 
partita non muta, ambedue 
le squadre giochicchiano a 
centrocampo. Al 9' c'è un gran 
tiro ad effetto di Russo da 
fuori area che sfiora di po 
[ co l'incrocio dei pali della 
porta difesa da Trapani. Al 
29' ci prova Ballatilo a battere 
a rete, ma un difensore, Ca- 
brini, devia di quel tanto per 
salvare la rete difesa da Ci¬ 
pollini. Al 35’ c'è un fallo 
in area di Percassi su Barba¬ 
na ma l’arbitro lascia corre¬ 
re fra le proteste dei rosane¬ 
ro; del resto l'arbitro ha ado¬ 
perato lo stesso metro nel 
giudicare un fallo di Pepe su 
Russo nell'area rosanero 

Ninni Ceraci 


L’Avellino non 
esce dal buio 


A\ ELUSO: Marson 6; Reali 
fi. Schicchi fi: («ritti 3 (dal 
15’ Maggioni nc.), Facco 7. 
Onofri 7: Rossi fi,5. Trriisa- 
nrllo 3. MiiMrlIn 5. Lom¬ 
bardi fi. Franzotii 7. 
TERNANA: Nardin fi,»; Rosa 
fi. Ferrari fi; Piatto 6,5. Cat¬ 
taneo 7. Moro fi: Bagnato fi. 
(Donati n.r.). Vaia fi.3. Za¬ 
nnila 65, Crivelli fi. Traini 
5,3. 

ARBITRO. Riccardo lattanzi 
di Roma. 7. 

SERVIZIO 

CASSINO, 25 gennaio 
E' Imita con un nulla di 
fatto, che alla fine però ac¬ 
contenta soliamo i rossover- 
di di Temi. L Aveliino cerca¬ 
va in questa gara, giocata sul 
campo neutro di Cassino, di 
uscire fuori da una situazio 
ne quanto mai critica dt clas 
sifica. Ia squadra, che è a 
digiuno di punti da quattro 
domeniche, e infatti precipi 
tata al penultimo posto. Ma 
quello che più preoccupa e 
che la formazione di Viriam 
non riesce a segnare un gol 
da piu di un mese e mezzo. 
L'ultima rete risale al 7 di¬ 
cembre, nella partita casalin¬ 
ga vinta grazie ad una prò 
dpzza di Musiello con’ro il 
Palermo Da allora per la 
squadra irpma c stalo seni 


pre notte fonda e questa si 
inazione non .sembra attuai 
mente trovare uno sbocco. 

Contro una volitiva e bene 
assestata Ternana, la musica 
non e cambiata, nonostante 
ia buona volontà messa in 
mostra durante l'arco di tut¬ 
ta la partita dall'undici cam¬ 
pano. 

Per tutti i novanta mmuti. 
i'Avellino ha cerrato dispe 
rz-'amente di far sua la gara, 
ma non r'e stato proprio nul¬ 
la da fare. L'azione piu cla¬ 
morosa che gli ìrpim hanno 
avuto e capitata al 27’ della 
ripresa .Su un cross dalla si 
nistra. Rossi di testa ha fatto 
abilmente sponda per Musiel 
Io, appostato su] dischetto d: 
rigore. Il centravanti, ricevu 
to il pallone, l'ha stoppato con 
il petto. liberandosi dalla 
stretta guardia di Cattaneo e 
in perfetta solitudine ha sfer 
rato però troppo precipito 
«unente un bolide molto cen 
trale che Nardin ha abilmen¬ 
te rinviato a pugni chiusi. 

A questo punto della partita 
i sogni di vittoria deil’Avel- 
lino hanno trovato la loro fi 
ne. Anche perchè la Ternana 
scampato il penrolo, ha stret¬ 
to ancora di piu le maghe 
difensive. 
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La Ferrari di Lauda fa subito centro 
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! Caratterizzato da ritiri e uscite di strada il Gran Premio del Brasile 


Una « Marcialonga » di marca italiana 


Nessuno ha retto all ’ alto ritmo 

. ; ' * ' ■ • ....... 

imposto dal campione del mondo 


Domina Biondini 
sul «pigro» Leif 


Regazzoni, fermato da una foratura mentre era al comando, è riuscito a classificarsi ancora settimo - Nono Renzo Zorzi - Fittipaldi 
solo 12° davanti a Leila Lombardi - Noie per le Brabham-Alfa che conquistano comunque con Pace la 10* posizione - Ritirato Brambilla 



SAN PAOLO, 25 gennaio 

Il campione del mondo Niki 
Lauda ha onorato il suo fre¬ 
sco titolo, vincendo il Gran 
Premio del Brasile, prima 
prova del campionato di F.l 
di quest'anno. L’alfiere del 
« Cavallino » è stato al co¬ 
mando per trenta dei qua¬ 
ranta giri in programma re¬ 
spingendo tutti gli assalti de¬ 
gli avversari, i quali, per ten¬ 
tare di reggere al ritmo della 
sua Ferrari hanno finito per 
dover abbandonare (come è 
successo a Hunt), o per usci¬ 
re di strada (come ha fatto 
Jarier). 

Lauda è andato al coman¬ 
do dopo che al nono giro la 
Ferrari di Regazzoni si è do¬ 
vuta fermare ai box per la 
foratura di uno pneumatico. 
In quel momento lo svizzero 
conduceva davanti al compa¬ 
gno di squadra che gli aveva 
ceduto il passo durante il 
primo giro. Dopo essere bal¬ 
zato in testa, il neo campione 
del mondo ha cominciato a 
guadagnare terreno e per tut¬ 
ti gli altri non c’è stato nulla 
da fare. 

Alla partenza le Ferrari di 
Lauda e di Regazzoni prendo¬ 
no subito il comando seguite 
da Hunt, Brambilla, Jarier. 
Fittipaldi, Pace e Pryce. Du¬ 
rante il primo giro. Lauda ce- 


Ciclocross: Zweifel (professionisti) e Thaler (dilettanti) i nuovi campioni mondiali 


VAGNEUR (5°) MIGLIOR AZZURRO 

I E’ tramontata l'era del dominio belga e si affaccia quella degli svizzeri 


La Jolljceramica 
premiata con 
l'ammiraglia d'oro 

MILANO. 25 gennaio 
Olii, in un nolo alberi;» mila- 
nette. il gruppo sportilo Jolljcera- 
mlca è alalo premiato con l’« Am¬ 
miraglia d'oro •, un trofeo annuale 
mewo in palio dallo Sport Club 
Mobili Uiuono per la squadra ci¬ 
clistica che ha conseguito i mag¬ 
giori allori della Magione. Nel "S 
la Jolljceramica ha rinto con Bcr- 
tngllo l| (tiro d'Italia e fra le sue 
affermazioni conta anche In scu¬ 
detto del campionato Italiano a 
«quadre. 

Erano presenti alla manlfextazln- 
ne II presidente Francrschinl. il di¬ 
rettore «portico Fontana. I corri¬ 
dori Hcrtogllo e Battaglln ed altre 
personalità. Ringraziando per il 
premio. Ferruccio Franceschini si 
è dichiarato fiduciosa per l'arcrui- 
re. Quest'anno, la Jolljceramica 
a\rà al centro del suo programma 
la partecipazione al Giro d'Italia c 
al Tour de Franco. Due I capitani 
(Battaglln e Bortoglln) con Fohlet- 
ttro di trn\zrr la giusta Intesa per 
la conquista di nuovi r Importanti 
traguardi. 


SERVIZIO 

LIONE, 25 gennaio 
Secondo le previsioni: e tut¬ 
tavia risultato a sensazione 
dopo parecchi anni, con la 
rinuncia a gareggiare di Ro¬ 
ger De Vlacminck. l'uscita di 
scena del suo sfortunato fra¬ 
tello Erik e l'irrimediabile 
progresso dell'età per Vati 
Damme, l'èra del dominio bel¬ 
ga nel ciclocross professioni- 
sii è finita e si affaccia quel¬ 
la degli svizzeri. Albert Zwei¬ 
fel ha vinto il campionato del 
mondo con larga superiorità 
e il suo anziano connaziona¬ 
le Peter Frtschknecht. abbo¬ 
nato alle posizioni d'onore, si 
e piazzato questa volta se¬ 
condo. Terzo e quarto i fran¬ 
cesi Wilheilm e Guimard. men¬ 
tre il migliore dei belgi si 
e piazzato quinto. Degli ita¬ 
liani. stradisti occasionalmen¬ 
te trasformati in ciclo prati¬ 
sti, non si attendeva più di 
un onorevole atto di presen¬ 
za. e lo ha fornito meglio 
degli altri Pecchielan. 


Non mancano adesso tifosi 
elvetici a sostenere che. nel¬ 
la forma attuale. Zweifel a- 
vrebbe potuto battersi vitto¬ 
riosamente anche con il cam¬ 
pione uscente De Vlaeminck. 
Certo è che il rossocrociato 
non è mai stato seriamente 
minacciato durante la corsa, 
se si eccettua Io svolgimen¬ 
to del primo giro durante 
il quale il tandem dei corri¬ 
dori di casa. Wilheilm e Gui¬ 
mard. si è energicamente af¬ 
facciato nelle prime posizio¬ 
ni per la gioia dei tifosi lo¬ 
cali. Poi Zweifel ha distaccato 
i due francesi lasciando 
Frtschknecht a competere con 
loro fino a metà gara. Nella 
seconda parte i francesi so¬ 
no andati calando, forse per 
l'eccessivo sforzo compiuto 
all'inizio. Frischknecht ha co¬ 
raggiosamente inseguito, ma 
il suo distacco da Zweifel 
nonché diminuire è ancora lie¬ 
vemente aumentato, fino alla 
fine. 

Sconfitta belga, anche nella 


prova riservata ai dilettanti, 
questa volta a beneficio dei 
tedeschi occidentali che han¬ 
no conseguito la medaglia di 
oro ed il bronzo- il campio¬ 
ne uscente Vermeire non c 
riuscito a ripetere l'impresa 


GLI ARRIVI 

Ordlnr d’arrivo del campionato 
mondiale professionisti: 1. Albert 
Zweifel (Svi.), km. 25.475 In 1 ora 
T‘30"; 2. Frischknecht (Svi.) a 

Ilio”: 3. Wilheilm (Fr.) a ZTU"; 
I. Guimard (Fr.) a 3'11”; 3. De 
Block (Bel.) a 3'50”; 6. Desluelle 
(Bel.) a 4’0S”; 7. (ìretener (Svi.) 
a -T30"; 6. Schetfer (Ol.) a 4'36"; 

Ordine d’arrivo drl campionato 
mondiate dilettanti: I. Klaus Peter 
Thaler (KIT), km. 22.650 In 1 ora 
7T”: 2. Vermeire (Belgio) a 50”: 
3. Teichreher (KIT) a l’Zft”; 4. 
Orvlnck (Ccc.) a l’30”: 5. Va- 
gneur (It.) a 2*12"; 6. I.ienhard 
(Svi.) a 2’5”: 7. Ktslra (Oc.) a 
3T": 8. Palsance (Fr.) a 3'1Q”: 9. 
Brouwers (OLI s.t.: 10. Stamsnlg- 
ter (OL) s.t.; 22. Giovanni Flalban 
(It.) a 6-32”: 2*. Franco I.lvlan 
(It.) a 9'9”: 44. Francesco Oglle 
(It.) a un giro. 


dell'anno scorso, quando nel¬ 
la seconda parte aveva sapu¬ 
to raggiungere e piegare 
il suo grande avversario te¬ 
desco Klaus Thaler, che era 
partito fortissimo come di so¬ 
lito. Anche per Vermier gli 
anni cominciano probabilmen¬ 
te a pesare e quest'anno Tha¬ 
ler, presa la testa all’inizio, 
ha continuato ad aumentare 
il proprio vantaggio, fatta ec¬ 
cezione per un breve rallen¬ 
tamento a metà gara dovuto 
allo sgonfiarsi di un tubola¬ 
re. 

Appassionante per gli italia¬ 
ni presenti la gara di Fran¬ 
co Vagneur, che si è a lun¬ 
go battuto per il terzo po¬ 
sto con il tedesco Teichreber 
e il cecoslovacco Cervinek, so- 
pravramandoli nei tratti pe¬ 
dalabili e perdendo qualcosa 
nel lungo tratto a piedi. Al¬ 
la fine ha un jx>co ceduto 
sui due. ma ha confermato 
di essere i unico italiano oggi 
ben presentabile a livello in¬ 
ternazionale. 

g. b. 


Secondo successo consecutivo nella corsa da un milione di franchi 


Amerique: troppo forte Bellino per tutti 
Malinconico addio per Timothy T: quinto 


$«n Siro: rotture a catena nel premio Verona 


Magistralmente condotto da Jean Rene Gougeon, il portacolori del trot¬ 
to francese sì è imposto nettamente all'outsider Catharina, ad Equileo 
e ad Espoir de See - Rottura per l'altro cavallo di Delon, Fakir du Vivier 


Keystone Bride 
emerge dal caos 


MILANO. 23 gennaio 

In una corsa caotica, che ha vi¬ 
sto eliminati da rotture due con¬ 
correnti e compromesse le « chan- 
ces - di un terzo, è emersa alla 
fine l'americana Kevstonr Bride 
per aggiudicarci la non ricchissima 
moneta del Premio Verona, prova 
di centro del convegno festivo di 
trotto a San Siro. 

Otre! | trottatori «cesi In pista a 
pori nastro, ai 2JK0 metri: Viro¬ 
la lev detraile*amento Torino, tval- 
lon della scadérla Lady « M ». Fruì- 
tuoslo della «roderla Sant'And rea. 
I blu della «roderla Don Prdros. 
Delfino della «roderla Frank, Royal 
Drammi di Giovanni Branchili!, An- 
draz della scuderia little Toy, IT- 
pila di lesolo dell’allev a mento lai 
Fornace. Keystone Bride della «ro¬ 
derla Gfufra. Ebene de Yaarrs del¬ 
la a cade ri a Midwav. I favori del 
gioco erano suddivisi tnSlrpiU di 
lesolo e Keystone Bride offerti a 
dar e «maio «olle lavagne del book- 
nmkxrm, seguite da Ebene de Yau* 
rea a Ire e u t no . e Andrai a 
quattro nella «cala delle preferenze. 

Siate le Kwwnrff di partenza 
con DtMan e Andrà*, era Royal 

por guidare da t a nti ni Andrai, per 
{a patena volta In etra adUato a 
Sergi* MgfcntU. Q u est o ex allievo 
drl la «cadérla Orsi Mantelli sem¬ 
brava m agna t a tonati trottatore nel¬ 


le mani del popolare « pilota ». ma 
nellim boera re la retta, alla fine 
del primo giro, radeva di nuovo in 
una delle antiche rabbiose rotture 
r ai toglieva di gara, la «tema fine 
faceva quasi contempo raucamente 
l blu. come contagiato dal vizio di 
Andrai. Poco dopo, appena supe¬ 
rata la curva della scuderia, rom¬ 
peva rovinosamente anche Irpila 
di lesolo tra II disappunto dei sooi 
numerosi sostenitori. 

Intanto «I era fatta avanti Key¬ 
stone Bride che si era posta nella 
scia di Royal Deatma. Onesta, pe¬ 
rò. sbagliava a sua volta, non a 
lungo ma abbastanza da essere su¬ 
perata da Keystone Bride. Fruttuo- 
sio ed Ebene de Vaures. Nel Anale 
Krvstone Bride «I staccava poi per 
vincere abbastanza nettamente su 
Ebene de Yaurea che precedev a 
Rovai Dean ria, ritornata eoo forte 
spunto su NkoUier e sa Duoslo. 

la vincitrice ha coperta I UN 
metri del percorso In 2*43”3/19, 
trottando da l'I9”3.19 al chOnai 
tra. Le altre corse sona «tate vinte 
da: Dardanelli (2* Itotene!); Haute 
(2» Nmucide): Lattamela (t* Bisbi¬ 
no): Papiro (2* Politolo): Celerina 
(J» Harem); Asti (2* Baciccia); 
fVoullloa (2* Sorci). 

Valerio Setti 


PARIGI, 25 gennaio 

Bellino li, con m sediolo 
Jean-René Gougeon. ha vinto 
per il secondo anno conse¬ 
cutivo il Prix d'Amenque 
(2.600 metri. 1.000.000 di fran¬ 
chi) disputatosi nel pomerig¬ 
gio. sotto un leggero nevi¬ 
schio. sulla pista dell’ippo- 
dromo di Vtncennes 

Timothy T, guidato da Gian 
Carlo Baldi, nella sua corsa 
d’addio, ha perduto in par¬ 
tenza una cinquantina di me¬ 
tri. non è stato mai in corsa 
ed è finito quinto. Delusio¬ 
ne? Forse, ma certo un ap¬ 
plauso lo menta lo stesso. 

Il successo di Bellino II. 
un nove anni figlio di Boum 
III r di Belle de Jour III. 
che lo scorso anno si era 
aggiudicato anche il campio¬ 
nato europeo, è stato nettis¬ 
simo. Jean-René Gougeon lo 
ha tenuto nella prima parte 
della gara a ridosso della 
battistrada Dimitria (vincitri¬ 
ce del «Lotteria»), spingen¬ 
dolo poi in progressione a 
partire dai 1600 metri. Nella 
dirittura in salita, mentre 
rompeva clamorosamente il 
concorrente di AlAin Delon. 
Fakir du Vivier, Bellino II 
ha accentuato il proprio van¬ 
taggio a metà retta, vincendo 
senza molti problemi. 

Seconda è giunta Cathari¬ 
na, terzo Equileo. il secondo 
concorrente della scuderia 
Alain Delon. 


Tredici erano i concorrenti 
al \ia. E’ stata Dimitria a 
portarsi in testa alla parten 
za, seguita da Bellino II e 
da Clissa. La corsa era a que¬ 
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sto punto ormai finita per 
Timothy T. che a causa di 
un grosso errore aveva per¬ 
duto considerevolmente terre- 
i no Partiva invece bene Fa 
* kir du Vivier. il cinque anni , 
! di Delon considerato, con 
Timothy T. uno dei più pe 
ncolosi avversari di Belli¬ 
no II. 

Nessuno dei concorrenti ha 
spinto a fondo nella prima 
parte del percorso. Al pas¬ 
saggio davanti alle tribune. 
Dimitria era sempre m testa 
con all'esterno Bellino II ed 
Espoir de See. Seguivano: 
Clissa. Dona, Fakir du Vi- 
vier, Equileio mentre Timothy 
T chiudeva il gruppo. 

L'ordine rimaneva invaria¬ 
to fino al tornante che im¬ 
mette nella dirittura, dove 
Bellino II cominciava la sua 
progressione. Per tenere il 
ritmo. Fakir du Vivier forni¬ 
va imo sforzo superiore alle 
proprie possibilità e rompe¬ 
va. facendosi squalificare. 

Jean-René Gougeon, incita¬ 
to dalla folla, portava allora 
il suo allievo al successo 
mentre negli ultimi cento me¬ 
tri Espoir de See. che era 
rimasto fino ad allora, anche 
se a distanza, nella scia del 
campione, è stato superato 
dall'ottima Catharina (data 
60 contro uno) per il secon¬ 
do posto. Per la terza piazza 
la fotografia ha indicato 
Equileo davanti a Espoir de 
See. * 


de il passo a Regazzoni che 
diventa così il battistrada. 

Nel secondo giro si ferma 
Leila Lombardi, e successiva¬ 
mente anche Mass va al suo 
box. Nel terzo giro la mac¬ 
china di Watson s'incendia ed 
il pilota riesce ad abbandonar¬ 
la in tempo. Intanto, nel plo¬ 
tone di punta; Jarier supera 
Brambilla ed incalza Hunt, 
sempre in terza posizione. 

Al quinto giro le posizioni 
sono le seguenti: Regazzoni, 
Lauda, Hunt, Jarier, Bram¬ 
billa, Pryce, Depailler, Stuck, 
Scheckter, Laffite. Fittipaldi, 
Peterson, Pace, Andretti, Reu- 
temann e Zorzi. Leila Lom¬ 
bardi a causa della sosta ai 
box ha già perso un giro. 

Nel nono giro, Regazzoni è 
costretto a fermarsi ai box con 
un pneumatico afflosciato. La 
gomma viene subito sostituita 
ma lo svizzero riprende la 
corsa in ultima posizione. Pas¬ 
sa cosi in testa Lauda che co¬ 
mincia ad accelerare l’anda¬ 
tura, guadagnando decine di 
metri sul suo immediato in¬ 
seguitore Hunt. Queste le po¬ 
sizioni all’undicesimo giro: 
Lauda. Hunt, Jarier, Pryce, 
Dapailler, Brambilla, Scheck¬ 
ter, Laffite, Stuck, Fittipaldi e 
Reutemann. 

A metà corsa (venti giri) 
Lauda ha portato il suo van¬ 
taggio su Hunt a 7” mentre 
Reutemann è superato da Mass 
che gli toglie l’ottava posizio¬ 
ne. Fantastica la rimonta di 
Mass, il quale nel diciottesi¬ 
ma giro era ancora tredice¬ 
simo. E’ scomparsa nel frat¬ 
tempo dalla scena la March di 
Vittorio Brambilla «per noie 
meccaniche. 

Le posizioni al 23.o giro so¬ 
no le seguenti: Lauda, Hunt, 
Jarier, Pryce, Depailler, Stuck. 
Scheckter, Mass. Reutemann. 
Pace, Zorzi, Ickx, Fittipaldi, 
Regazzoni, Hoffman e Leila 
Lombardi. La «Copersucar» 
di Fittipaldi, come si vede, con¬ 
tinua a perdere posizioni. In¬ 
tanto il caldo è aumentato e 
molti temono nuove difficol¬ 
tà per le macchine in questa 
seconda, cruciale metà gara. 

Nel ventisettesimo giro ce¬ 
de il motore del McLaren di 
Hunt, il quale così perde 
primu la seconda poi la terza 
posizione. E’ quindi Jarier a 
passare alile spalle di Lauda. 
Il francese, con la sua velo¬ 
cissima Shadow, rosicchia ter¬ 
reno al battistrada, che co¬ 
munque mantiene saldamente 
il comando. Nel tentesimo gi¬ 
ro il campione del mondo ha 
un vantaggio di 4”4/10 sul suo 
inseguitore. A nove giri dal¬ 
la fine, le posizioni sono le 
seguenti: Lauda, Jarier, Pryce. 
Hunt. Dapailler, Stuck. Scheck¬ 
ter, Mass. Reutemann, Regaz¬ 
zoni (che è riuscito con grin¬ 
ta incredibile a portarsi al de¬ 
cimo posto). Pace. Zorzi. Ickx. 
Hoffmann, eri infine, assieme 
alla Lombardi, Emerson Fittt- 
paldi, con due giri di ritardo, 
il campione brasiliano si era 
dovuto fermare ai box al 27.o 
giro. Intanto si conclude il 
trentunesimo giro con un ulte¬ 
riore ricupero di Jarier su 
Lauda: il francese riduce in¬ 
fatti lo svantaggio a 3”4/10. Si 
va cosi del ineato un duello 
awinceraR^ira ^ferrarista e 
il pilota della Shadow. 

Ma nel trentaquattresimo gi¬ 
ro c’è un colpo di scena: Ja¬ 
rier. il quale aveva ancora 
rosicchiato frazioni di secon¬ 
do a Lauda, neli'abbordare la 
curva « del sergente » va fuo¬ 
ri pista. II francese esce inco¬ 
lume dall’incidente ma deve 
abbandonare. Al secondo po 
sto si inserice cosi Dapailler. 

Lauda ha un vantaggio di 
31” su Dapailler. ma ciò nono 
stante il francese si ostina ad 
accelerare e nel 38 o giro ri 
duce lo svantaggio a 27”4 lo. 
Proprio in questo giro, l'ar¬ 
gentino Reutemann. che si tro 
va in ottava posizione, è co 
stretto a fermarsi per noie 
meccaniche, perdendo la pos 
sibihtà di piazzarsi all’otta¬ 
vo posto. Intanto l'altra Fer¬ 
rari. quella di Regazzon:. 
completa la sua rimonta: Io 
svizzero termina in settima 
posizione a gin pieni. 

ORDINE D'ARRIVO 

Ordlnr d'antro drl G.F. drl Bra- 
Mlr. prima prora drl « mondiate • 
di F. t («a tiri. km. 3IS.4W): 
I. NIKI LAIDA (Ferrari): 2. Pi- 
trlck DrpailW-r (Tyrrell); 3. Tom 
Tricr (SJndow); 4. Hans Stòck 
(Marcii); 5. Jody Scbrekter (Trr- 
rrll): 6. Jorhm Mio (McLaren); 
7. (Jay Reta croni (Ferrari): I. 
Jackir lek* (Williams) a I (tra: 
9. Remo Torri (Militano); |*. far¬ 
lo* Paco (Brabham-Alfa): ]|. loto 
Hoffman (Coprr*ncar): 12. Emer¬ 
son Fittipaldi (Cap eran c a r) a dar 
Ziri: 13. Lrlta lombardi (March). 


Al Mfìtgese SteusbjcwNt 
il CMpMMtv evnpe* 
ti pttiMfffe refece 

OSLO, 35 gennaio 
n norvegese Kay Aree Stenah- 
Jenunet ha vinto oggi l’edizione 
19*76 del campionato europeo di 
pattinaggio veloce, battendo per so¬ 
li cinque millesimi di aecondo il 
connazionale Sten Stenmn. campio¬ 
ne tacente, nei compleaao delle 
quattro distanze. 

E' stato u più appassionante 
duello che si ricordi nella Moria 
di questo campionato. Stensen ha 
stabilito fl nuovo palmato mondiale 
sui 10.000 metri, con il tempo di 
14'50"31. ma nemmeno cosi è riu¬ 
scito a battere il suo rentiduenne 
avversano. 


Drammatica conclusione al quinto round 


Due volte al tappeto 
Foreman batte Lyle 



LAS VEGAS — Lyl« in ginocchio davanti a Foreman (fole in alto) 

Lyle, questa volta, definitivamente 


a la conclusione del match con 
al tappato. 

LAS VEGAS. 25 gennaio 

L’ex campione dei massimi, 
George Foreman, ha messo 
k.o. Ron Lyle al 2'28” della 
quinta ripresa di un incon¬ 
tro disputatosi questa notte 
a Las Vegas. Foreman ave¬ 
va subito due atterramenti 
nel quarto tempo. 

L'ex campione del mondo 
t kg. 102,51 ha dato la sensa¬ 
zione di essere tornato quel¬ 
la macchina da pugni che 
aveva distrutto Frazier tre an¬ 
ni fa in Giamaica ima che 
era stata poi ridimensionata 
dalla grande classe di Cas- 
sius Clay. quindici mesi fa 
a Kinshasa). 

Questa notte Foreman ha 
dimostrato anche di aver im¬ 
parato ad incassare. Il tren- 
tatrenne Lyle <kg. 100. mes¬ 
so fuori combattimento da 
Clay lo scorso maggio) lo ha 
colpito alla lesta duramente 
all’inizio e alla line del pri¬ 
mo round con potenti ganci 
a due mani. Nella seconda 
e terza ripresa Lyle è par¬ 
so voler imitare la tattica da 
Classius Clay, quella di met- 


Franco Favo 
vincitore 
a Firenze 
su Zarcone 

; FIRENZE, 25 gennaio 

( m. f. ) Franco Fava non ha 
deluso Ha tinto la sua corsa 
all'ippodromo Visarno di Fi¬ 
renze. ratei ote per il campio- 
; nato italiano di società ma¬ 
schile di corsa campestre. E’ 
stata una gara che ha visto 
fin dall’inizio una drastica se¬ 
lezione L'alfiere delle Fiam- 
. me Gialle di Ostia e riuscito 
I solo nel finale a staccare il 
i suo avversano Zarcone. con 
cui ha condotto l'ultima par¬ 
te dei 12 chilometri m prò 
gromma. Alle loro spalle, in 
coppia, si sono affermati i 
due portacolori dei Carabi¬ 
nieri Bologna. Lauro e Solo¬ 
ne Pippo Cmdolo, tradendo 
un poco le attese, si e clas- 
sifwato al decimo posto. 

Al termine delle tre com¬ 
petizioni m programma (al¬ 
lievi. juniores. seniorest la 
palma di società campione 
d'Italia e toccata alla Pro Pa¬ 
tria Nord Italia di Milano 
che ha strappato il titolo al¬ 
le Fiamme Gialle di Roma, 
vincitrice delVedizione 75. Al 
secondo posto s t e classifica¬ 
to il CUS Tonno e quindi 
l’Assi Giglio Rosos di Firen¬ 
ze. Molto avvincente anche la 
gara degli allievi vinla da 
Bruno Frattini (della Fiat To¬ 
nno) davanti a Fulvio Costa, 
della FIAM-Vicenza e Gaeta¬ 
no Erba della Pro Patria Mi¬ 
lano. Tra gli juniores s’i im¬ 
posto con forza Mauro Pap- 
pacena, dell'Atletica Frascati, 
che nel finale si è brillante¬ 
mente disfatto del rivale Lu¬ 
ca Consigli. dell’Assi Giglio 
Rosso. Dietro di loro sono 
giunti Airnldi. della Pro Pa¬ 
tria e Dallamontà. 


tersi alle corde, lasciando 
sfogare la furia dell'avversa¬ 
rio. per poi sorprenderlo al¬ 
la minima disattenzione. 

Questa tattica ha avuto suc¬ 
cesso soprattutto nel corso 
della quarta ripresa: Lyle è 
partito all’attacco improvvisa¬ 
mente cogliendo evidenti ri¬ 
sultati con serie al capo por¬ 
tate con le due mani. Fore- 
man ha dovuto subire due 
conteggi consecutivi. 

Al suono della campana del 
quinto round, Foreman si è 
portato al centro del quadra¬ 
to deciso a recuperare il ter¬ 
reno perduto: il suo sguar¬ 
do appariva pero velato. 

Ci sono siati alcuni mo¬ 
menti di lotta caotica, poi 
Foreman è riuscito a colpire 
alla bocca l’avversario, facen¬ 
dogli volare il paradenti. L’ex 
campione mondiale non si e 
lasciato sfuggire il momento 
favorevole, ha messo l’avver¬ 
sano in un angolo martellan¬ 
dolo con colpi al volto fin 
quando non lo ha messo al 
tappeto, pesto c sanguinan¬ 


| La Morerod 
| s'impone nel 
| «gigante» dì 
j Kranjska 

KRANJSKA GORA. 25 gennaio 
La svizzera Lise Marie Mo¬ 
rerod ha confermato di esse¬ 
re una delle piu autorevoli 
candidate ad una medaglia 
d’oro olimpica ai Giochi di 
Innsbruck aggiudicandosi da 
dominatrice lo slalom gigan¬ 
te di Kranjska Gora, valevo¬ 
le per la Coppa del mondo 
di sci alpino femminile. Pri¬ 
ma delle italiane Wilma Gat¬ 
ta. ottava. 

Ecco la classifica: 1. Lise 
Mane Morerod (Svi i l'24'R3: 
2 Mittermaier (Germ. fed.) 

3. Zurbnggen (Svi.) 
127 "77; 4. Serra (Fr.) l^’Sl; 
5. Rouvier (Fr ) lTJfl'Ut; 6. 
Debemard < Fr. > 1"28”11. 7. 

Sackl (Au. i l^'^. 8. Gatta 
(It.) V2&"7H: 9. Schmit Gfol 
ner (Au.i 10. Totsch- 

mg <Au.) VWCÌ: 19. Tìsot 
Angoni «It.» 1 79"7^: 39. Io- 
landa Plank (It.) ITi-T’aC. 


Poca neve e percorso ri¬ 
dotto a 51 chilometri - Ol¬ 
tre 5.000 I partecipanti 

SERVIZIO 

PREDAZZO, 25 gennaio 

Tonino Biondini si è aggiu¬ 
dicato questa quinta edizione 
della Marcialonga di Flemme 
e Fassa, gara internazionale 
FIS di fondo. E' un successo 
che premia la caparbietà con 
cui Biondini ha voluto questa 
vittoria, prima dichiarando 
apertamente di volerla perse¬ 
guire e. oggi, vincendo in ma¬ 
niera nettissima, dopo una 
gara condotta praticamente 
tutta in testa, tirandosi die¬ 
tro il norvegese Berg Leu 
che non ha tirato per un solo 
metro in tutta la gara. 

Si e trattato di una Mar¬ 
cialonga in tono minore, in 
quanto è stata un'edizione te¬ 
stardamente voluta dai valli¬ 
giani. ad onta della mancunza 
di neve che prima avevu fnt- 
to pensare ad un percorso al 
tentativo su un tracciato a 
maggior quota, poi ad una ri 
Unzione della lunghezza del 
percorso che. dagli originali 
oltre 70 km., è stato ridotto 
a 51. Ed anche dopo l’ado¬ 
zione di questa soluzione e 
dovuta scattare una gigantesca 
operazione di riporto di neve 
dai vicini paesi delle vallate 
laterali, dato l’insufficiente in 
nevamento di circa un terzo 
del percorso. La gara si e 
svolta, quindi, per circa 20 
km. su un u sentente bian¬ 
co » di neve in mezzo al ver¬ 
de di prati e boschi. 

Si può dire, a questo pun¬ 
to. che quella che doveva es 
sere una festa sulla neve ha 
visto nella neve, se non la 
grande assente, quanto meno 
un’ospite restia. Questo nulla 
toglie, ovviamente, alla pre 
stazione di alto valore atle¬ 
tico e sportivo che premia il 
vincitore e tutto lo stuolo dei 
migliori, cosi come, in gene 
rale. tutta la folla dei 5406 
partecipanti. Per la cronaca 
ricordiamo che hanno preso 
il via oltre 800 stranieri. 

Dopo il via passano pochi 
chilometri e. subito. Biondi¬ 
ni prende la testa con deci 
sione; gli si incolla dietro il 
norvegese Leif che. per tutta 
la gara, lo seguirà come 
un’ombra, cosa di cui Bion¬ 
dini. trafelato dopo la pode 
rosa sgroppata, all’arrivo avra 
a rammaricarsi, pur tra la 
comprensibile grande soddi 
sfazione per la vittoria. 

Per trovare i nomi degli 
altri favoriti della vigilia biso¬ 
gna arrivare al quarto posto 
conquistato dal finlandese 
Pauli Siitonen, preceduto an¬ 
che dall’italiano Luigi Ponza. 
Per Halvarsson. Petterson. 
Aslund. Virtanen dobbiamo 
scendere rispettivamente al¬ 
ni 5 . 12\ 13* e 18 5 posto, men¬ 
tre gli altri favoriti come Ne- 
vnla (Finlandia). Asp (Svp- 
zia) e Favre (Italia) si sono 
persi ancora più indietro. 

Un rilievo particolare meri¬ 
ta la prestazione degli italia¬ 
ni che, con Biondini, Ponza, 
Confort ola (9 ) e De Zolt (10’> 
si piazzano in quattro nei 
primi dieci posti. Non è pro¬ 
pria una « valanga azzurra n 
del fondo, ma è pur sempre 
un risultato significativo, te¬ 
nendo conto che in passato i 
nordici erano sempre stati i 
grandi dominatori della spe¬ 
cialità. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre migliaia di concorrenti, la 
gara si è svolta in maniera 
del tutto regolare. Gli ultimi 
sono arrivati con il buio. Si 
pensi che Biondini ha taglia¬ 
to il traguardo alle 10.53! 

Gianfranco Fata 

LA CLASSIFICA 

1. Tonino Biondini (D.) 2.13 56 "; 
2. Lrif (Non.) 2.14'; 3. Ponza (It.) 
2.14’43”: 4. Slltonra (Fin.) 2.16’35": 
5. Ripaltl (Fin.) 2.I6-35”; 6. Arik 
(Sve.) I.I6'45”: 7. BJome (Nnn.l 
2.16 47"; B. Frost (Srr.) 2.16'SB 
9. Contortola (It.) 2.17’28”; 10. De 
7olt (II.) 2.17’50”; II. Hslroraon 
(Nre.) 2.17'58"; 12. Prttnaon (Str¬ 
ila) 2,16*05”; 13. Goren A slumi 
(Sre.) 2.16-35”: II. Bonaldl (II.) 
2.li'45”; 15. Anders (\ott) 2.IF03”. 


RUGBY 

% Padova: Petrarca - Ambroseitt 
65*12; a Frascati: Fiamme Oro-Fra¬ 
scati 26-11; a Catania: L'Aquila- 
Amatori 6-4; a Roma: Mrialcram- 
Alftlda 13-9; a Parma: Parma-San- 
son 13-13: a Casale sul Slle: Wnh- 
rrr-Ga«paretlo 20-0. 

FA CLASSIFICA: Petrarca p. 20; 
Wùhrer 19; MeUIcrom It; l.'Aqaila 
17; Sanson 16; Arrida U; Fiamme 
Oro 9; Parma t; Gasparello e Ani- 
hroseitl 6: Amatori r Frascati 5. 
Ambroscttl e Algida una partila In 
meno. 
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Imprevista e clamorosa sconfitta della Forst a Venezia (101-97) 


Una Canon «caricata Sinudyne ok: 
sconfigge i campioni suo il derby 


Prova d'orgoglio della squadra veneta, che smentisce le dichiarazioni di Tau¬ 
risano alia stampa • La «bagarre» finale non fa perdere i nervi ai lagunari 


Sconfitti I «cugini» dell'Alco per 88-71, Driscoll e ! 
compagnia sono ora al primo posto in classifica i 


CANON: Mrdeot 10, Ut ron, Bulat- 
tl. Carrara 16, Plrrlc 11, Ilor- 
drl 1. Frena. KlfO 6 Stalli 
41. Gomhflto 12. 

FORST: Natallni, Recateti 27, 
Menrnlirl 13, Orila Mori 19, ('^at¬ 
tlni, Finivano. I.lrtlllaril 17, Mar- 
tnrall 21. lirrrtta, Toinholato. 
ARBITRI: Soavi r Rotondo di 
Bologna. 

NOTE: Campo gremito fino al- 
Flnverosimile. Tiri liberi 9 su 16 
per la Canon, 17 su 30 per la 
Forst. Usciti per cinque falli: nel 
secondo tempo, al 15’ Fierlc, al 
1T30" Dordel. al IRTO" Stalli. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 25 gennaio 
Chiuso l’allegro periodo tra- 
ncorso nel purgatorio della A 
2. nella quale, come ben sap¬ 
piamo, l’ha fatta bellamente 
da padrona, la Canon, dopo la 
improvvisa botta negativa sof¬ 
ferta a Bologna domenica 
scorsa ad opera dell'Alco nel¬ 
la prima giornata della potile- 
scudetto, si e ritrovata oggi 
tra le ormai anguste pareti 
domestiche a tlover puntare t 
piedi e rizzarsi sui garretti 
per affrontare la compagine 
brianzola campione d'Italia, la 
quale aveva promesso ai col¬ 
leglli della stampa che avrebbe 
vinto con almeno unii trenti¬ 
na di punti di scarto! 

Questa battuta sortiva un 
effetto strepitoso e nei gioca¬ 
tori e soprattutto nel pubbli¬ 
co fino a frastornare i canta¬ 
rmi che alla fine si ritrovava¬ 
no sorprendentemente sconfit¬ 
ti. 

Partenza a razzo e dopo le 
prime battute impostate con 
una certa elasticità di schemi, 
si riscontrava che la « terri¬ 
bile » Forst poteva essere og¬ 
gi controllata bene e senza 
affanni. 

Il punteggio -18 48 con il qua¬ 
le si chiudeva il primo tempo 
ne era tangibile testimonianza. 

Nella ripresa si aspettava la 
esplosione ospite e invece era¬ 
no i veneziani a comandare il 
gioco e a mettere nel carnie¬ 
re un vantaggio che al quarto 
d'ora era già di 13 punti. 

Negli ultimi cinque minuti 
pero la Canon perdeva, per 
raggiunti cinque falli, uno do¬ 
po l'altro Pieric, Dordei e 
Stahl e doveva cosi lasciare 
agli ospiti alcune possibilità 
di accorciare le distanze. 

Ma nella incandescente e 
esaltante bagarre finale la Ca¬ 
non riusciva a non perdere la 
testa e a controllare il gioco 
e soprattutto i nervi quel tan¬ 
to che le permetteva di con¬ 
quistare questo prestigioso 
successo che. diciamolo pure, 
albi vigilia non era proprio nel 
pronostici. 

Marino Marin 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

POULK SCUDETTO; Canon-Forti 
101-97: Mohilquattru-IBP 101-90; SI- 
nudynr-Alco 88-71; Mnlillnirgi-Snai- 
dcro 32-36. 

là CLASSIFICA: Mnhll*ir*l. SI- 

nudvnr p. I; Forvi, (-nuoti. Mobil 
quattro 2; Alto. IBI*. Suaidi-ro 0. 

CLASSIFICAZIONE . GIKONK 
• A»: Cinzano-Fintino* 101-70: .Ini- 
Ivcotnmhani-Scavnlfnl 76-73; Brindi- 
■I-Lazlo 71*67; BrIII-Trirvtr it.t.ffi. 

[A CLASSIFICA: Cinzano. JoIIt- 
rnlnmbani. Brill p. 4; l.ib. Brindivi 
2: Irirvtr, Fintino*, Scambili, ta¬ 
rlo 0. 

CLASSIFICAZIONE . CORONE 
« B »: Patriarra-Brina 67-63: China- 
martinl-Sapnri 76-61: Auvnnla-Ju- 
Trrtlu* 96-73: Fag-Dutn 66-71. 

LA CLASSIFICA: Patriarca p. 4: 
luvcntu», Sapori. Iluco. Oiinamar- 
tlnl. Fan. Auvonla 2; Brina 0. 


L’italiano Gamper 
seconda nello slalom 
di les Diablerets 

LES DIABLERETS. 23 gennaio 
L'italiana Tlica Camper m è da* 
«ifleatn seconda nello slalom spe¬ 
ciale di Les Diablerets valido per 
la Coppa Europa femminile di sci 
alpino e *into dall'austriaca Mi 
cbari* Schaflner. Q-.u-vt'ultima si e 
imposta aiilFifaliana per 49 100 di 
secondo Terza la svede«e Pia Gii 
stavsson. 

Nella classifica generale di Coppa 
e sempre al comando laustriaca 
Gabi Hauser davanti alle connazio¬ 
nali Verde: egger e Denti Prima 
delle italiane e Giuliana Campitila 
«quartat. la quale oggi si e clas¬ 
sificata settima. 


Danno spettacolo a Udine i varesini 

Giornata nera per la Snaidero 
La Mobilgirgi stravince: 92-56 

Il quintetto ospite, eoo una partenza travolgente, ha 


messo in breve 


sN \IDERO: Andre.mi 12. Pressac¬ 
eli 2, Giorno 11, .Maiagnll 13, 
Flelschrr 6, Milani 6, Viola 4, 
Ca/nai/o 0. Non entrali: Savio 
e Ulta. 

MOBILGIRGI: Jelllol 12. /.allatta 
16, Morve 20, Ovsola II, Mene- 
Kllill 21, Rizzi I, Gualco 0. Non 
entrati: Becchini, Muntesi, Gar¬ 
rirla. 

Alt IDI III: Bottari r Totani di .Mes¬ 
sina, 

NOTE tir: liberi Snaidero 6 su 
12. Mobilgirgi 12 .u 12 Uveiti per 
cinque talli. Zanatta e Morse. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 25 gennaio 
La Snaidero non ha saputo 
cavare una di quelle sue 
maiuscole prestazioni grazie 
alle quali altre volte era riu¬ 
scita a sorprendere le grandi 
del campionato. Va detto pe¬ 
rò che con questo avversano 
l'impresa era addirittura im¬ 
pensabile qualunque tosse sta¬ 
to il ritmo di gioco e la con¬ 
dizione dei tiratori lad esem¬ 
pio il Malagolt di un tempo/: 
per di più t padroni di casa 
sono incappati oggi tu una 
di quelle giornate storte che 
solo squadre con i nervi di 
ferro sanno raddrizzare. Que- 


inori discussione le s 


sto non è certo il caso della 
Snaidero. frastornata dalle 
azioni dell'avversario, che si 
è vista distanziare subito di 
molte lunghezze 112 in poco 
più di quattro minuti) e non 
ha avuto la forza di reagire 
e nemmeno di porre un freno 
al dilagare del quintetto va¬ 
resino che con i suoi cinque 
uomini chiave — lellini. Za¬ 
natta. Morse. Ossola e Mene 
ghim che Gamba ha in jxirte 
alternato solo dopo la meta 
della ripresa — ha messo tu 
breve fuori discussione te sor¬ 
ti dell'incontro. Non si c cam¬ 
pioni d'Europa per nulla. 

Concentrata al massimo su 
schemi che imponevano una 
estrema rapidità di movimen¬ 
ti e l'avvicendarsi di tutti gli 
uomini in fase di realizzazio¬ 
ne. la Mobilgirgi ha lavorato 
prima per assicurarsi un lar¬ 
go margine di vantaggio e poi. 
nella ripresa, ha dato spetta 
colo spegnendo perfino nel 
numeroso e come sempre me¬ 
raviglioso pubblico udinese la 
volontà di incitare i propri 
beniamini (tante delle azioni 
degli ospiti sono state applau¬ 
dite con calore). La Snaidero 
ha avuto una breve fiamma¬ 
ta verso la metà del primo 


rii deirincontro 


tempo, riuscendo a risponde 
re specie con Andremo agli 
infallibili centri di Zanatta e 
Meneghini ma ciò non ba¬ 
stava. 

Cera l'atteso Malagolt a 
sprecare ogni pallone /si ri¬ 
farà in parte nel secondo tem¬ 
po/; Fleischer annebbiato co¬ 
me mai si era visto: gli altri 
troppo spesso in ritardo ed 
indecisi sugli schemi. 

Il continuo proporre nitori 
quintetti da parte dell'allena¬ 
tore De Sisti, tentatil o di por¬ 
re ordine fra le fila arancio¬ 
ne. ha finito per aumentare la 
confusione e soprattutto la 
sfiducia in tutta la squadra 
che alla fine è completamen¬ 
te naufragata. Nessuna tiage- 
dm. sia chiaro, perchè con¬ 
tro campioni di tale statura 
sperare di fare centro era 
troppo. La lezione di oggi po¬ 
trà servire comunque a solle¬ 
citare la dovuta autocritica e 
unu riflessione che porti ad 
affrontare con diverso spirito 
i prossimi incontri; quello 
spinto che ha permesso al¬ 
la squadra di entrare nella 
superpoule nelle ultime battu¬ 
te del campionato. 

Rino Maddalozzo 


B attut a l’I BP 10 4-90 

Alla Mobil- 
quattro i primi 
due punti 

.MORIIAfLAlTRO: Papcttl 4. Gl- 
midi 23. Guidali 16. Roda 9. B. 
Gergali 36. p. Gergali l. Fari- 
na 9. Grippa 4. Non entrati An- 
tnnluccl e Veronesi. AH. Guer¬ 
rieri. 

IBP; quercia 16. Alalarldn 7. Tu- 
massi 6. Fossati. Sorenson 16. 
lazzari 13. Kundrrfranco 10. ('.or¬ 
no 6. Vecchiaia 11. Non entra¬ 
to Bnndi. All.: Bianchini. 

NOTE Tiri liberi: 26 su 32 per 
la Mobilquatlro e 12 su IR per 
l'IBP Uveiti per cinque falli: So 
Tensori. Fossati. Como e Rodi tut¬ 
ti nel secondi* tempo. 

ARBITRI' Sidoli e Dal Fiume. 

MILANO. 25 gennaio 
Mobitquattro senza Jura bat¬ 
te IDE con Sorenson. Sembra 
impossibile eppure è accadu¬ 
to proprio oggi al Paialido. 
Grazie ad una jxirtita giudi¬ 
ziosa c ad un grande Beppe 
Gergali i ragazzi di Guerrieri 
sono riusciti a conquistare i 
primi due punti della classi¬ 
fica lasciando i romani ancora 
al palo. 

Non c'è stato nulla da fare 
per Quercia e compagni nel 
tentativo di arginare il gioco 
a tratti entusiasmante dei mi¬ 
lanesi. anche perche Sorenson 
non c stato in grado di offri¬ 
re il solito apporlo all'econo¬ 
mia della squadra. 

Bianchini ha dunque dovuto 
fare a meno dell'americano, 
tenendolo dapprima m pan¬ 
china per qualche minuto e 
perdendolo de'indicamente at¬ 
torno allottavo della ripresa 
l>erchè gravato dall'onere dei 
cinque talli, proprio nel mo¬ 
mento m cui l IBP si era por¬ 
tata a soli tre punti dagli ar- 
i ersari 

Angelo Zomegnan 


Sconfitta la Pintinox: 101-70 

Tutto facile 
per la Cinzano 
a Brescia 

PINTINOX: Balguer» 1*. Taccola 
11. Caluri 16. Zln 6. Yrlvertnn 12. 
De Stefani 2, Pepili, Zorzenun. 
Colonrltn. Zaccarrlli. 

CINZANO: Brumali 18. Senati 8. 
Ferraclul 8. Robbins 22. Bianchi 
28. Bnrlrnght 9. Franrescatn 6. 
Fahhrlcatnrr 2. .Sabatini. Frlz. 
ARBITRI: Burcovlch r Zanon. 

BRESCIA. 25 gennaio 
Incontro facile per la Cin 
/ano Milano, che ha control¬ 
lato con facilità la Pintinox 
fin dai primi minuti. Solo al 
l'inizio del secondo tempo i 
bresciani hanno avuto un ri¬ 
torno di fianima. segnando in 
pochi secondi 5 canestri con¬ 
tro uno solo della Cinzano. 
Sembrava il risveglio dei bre¬ 
sciani. ma la panchina mila¬ 
nese rimandava sul terreno di 
gioco Bianchi, cannoniere poi 
della giornata con i suoi 28 
punti, e tutto tornava tran¬ 
quillo come prima. Negli ulti¬ 
mi 4 minuti la Cinzano si e 
permessa di schierare un quin¬ 
tetto di juniores e neanche al¬ 
lora la Pintinox è riuscita a 
ridurre il pesante distacco. 
Fabbricatore al penultimo se¬ 
condo. con tin tiro libero dal¬ 
la lunetta, ha portato il risul¬ 
tato sopra i 100 punti. Il pun 
teggio è forse pesante per i bre¬ 
sciani, ma oggi avevano il lo¬ 
ro asso americano Yelverton 
decisamente sotto tono; è sta¬ 
to per lungo tempo nullo, 
quasi apatico sullo svolgimen¬ 
to dell’incontro ed estrema¬ 
mente impreciso nei tiri a ca¬ 
nestro. 

c. b. 


Chinamartini-Sapori 76-64 

I torinesi 
tornano 
a sperare 

Cll INAM ARTI NI : Dclll Carri. 03- 
ma. Merlati 7. .Milton 3. Crlo- 
ria I Mariella 6 l-alng 21 Ccr- 
*ino 2 Rita 26.' Palrarl I. 
SAPORI; Manneschl 2. Ceccherini 
X Brìi11ini 2. Pieragnoli non en¬ 
train. (ornielli I. Cavtagnrttl. 
ARBITRI; Cagnazzo r Bianchi da 
Roma. 

NOTE Tiri liberi lt' vii 12 per 
la C'hinamartim. 14 vii 24 per il 
Sapori. Spettatori 1300 circa, uvei 
t; per cinque falli Laing e Palcari 
dei Chinamartim. Johnson e Giusta- 
nni del -Sapori 

TORINO. 25 gennaio 
Aggiudicandosi l’incon¬ 
tro con il Sapori, la China- 
martini ha riguadagnato le 
speranze di rientrare il pros¬ 
simo anno nella Al. speranze 
che altrimenti sarebbero an¬ 
date irrimediabilmente per¬ 
dute. 

Se questo va a suo merito, 
non altrettanto si può dire 
della imrtita disputata: la ge¬ 
nerosità con cui i torinesi 
sono scesi in campo e che 
hanno dimostrato per Unte¬ 
rà gara, non li ha salvati da 
una scialba esibizione, due 
tempi incolori, privi della 
grinta che la Chinarnartini ha 
saputo ben dimostrare in al¬ 
tre occasioni 

A dimostrazione della scar¬ 
sa convinzione con cui le 
squadre sono scese in cam¬ 
po. basti dire che in cinque 
minuti di gioco del primo 
tempo, sono stati seanati so¬ 
lamente otto punti. Verso la 
finale però la Chinarnartini 
ha serrato le file, dando vi¬ 
ta ad azioni piu incisive e 
brillanti. 

m. m. 


serie 



A conclusione del a irò 
r.c di andata, la scric C 
presenta il Monza netta 
mente ai vantaggiato nel 
girone A c altrettanto net 
tornente al comando il Ri 
mini nel girone B Se! 
girone C la situazione re 
lotica alla promozione è in¬ 
vece ancora molto equili¬ 
brata c vede Sorrento e 
Bari appaiate in testa con 
le inseguitnei ancora mol¬ 
to vicine. 


Il Monza ieri si è im¬ 
posto sul Venezia e cosi, 
agli effetti del distacco in 
classifica, la vittoria de! 
l’Udinese sull’Albese non 
ha sortito nessun effetto. 
Avendo i brianzoli avuto 
anche un risultato di 2 a 0 
nella partita che domenica 
scorsa arerano pareggiato 
l ad 1 a Padova, adesso 
il loro vantaggio appare 


A: Monza sempre piu solo 
B: VArezzo perde terreno 
C: si fa sotto il Benevento 


veramente incolmabile e 
sicuro sembra il loro ar¬ 
mo tn B. 

Delle squadre invischia¬ 
te a fondo classifica, l'uni¬ 
ca ad aver fatto ieri un 
passettino positivo e stato 
il Belluno, che st e avvi¬ 
cinato di un punto alle ri¬ 
vali Vigevano. Albese c 
Trento, pur restando di¬ 
stanziato fanalino di coda. 
Delle dieci partite unica 
vittoria esterna della gior¬ 
nata l'ha conseguita il Lec¬ 
co a Vigevano per 2 a 0. 
mentre sei sono stati i suc¬ 
cessi delle squadre di ca¬ 
sa e tre i pareggi. 

♦ 

Nel girone B il Rimini. 
ri ncendo la partita casa¬ 
linga contro il Giulianova 
ha aggiunto vuot o vantag¬ 
gio nella classifica, m 
quanto l Arezzo ha dovuto 
accontentarsi del pareggio 


a Massa e anche il Tera¬ 
mo non ha saputo anda¬ 
re oltre 11 a 1 sul proprio 
campo contro la Sangio- 
vanese. Nelle basse sfere 
delta classifica le vittorie 
dell'Empoli sull'Olbia e 
del Ravenna sul Grosseto, 
hanno ancor piu riequih- 
brata la situazione, ren¬ 
dendo la lotta per ia sai- 
rezza alquanto difficile per 
almeno sei squadre • Chie- 
ti. Giulianova. Rarenna. 
Olbia. Grosseto ed Empoli 
Le squadre di casa ie¬ 
ri non hanno concesso 
quasi niente agli ospiti 
soltanto due sono stati i 
pareggi fquello dell'Arezzo 
contro la Massese e della 
Sangtorannese contro il 
Teramo ). e nessuna squa¬ 
dra in trasferta ha vinto. 


Mentre il Sorrento ospi¬ 
tava il Lecce, l'altra pu¬ 


gliese. il Bari, giocara a 
Salerno. Ne sono venuti 
fuori due pareggi • 1 ad 1 
Salcrmtana-Bari e 0 a 0 
Sorrento-Lecce i e tn testa 
alla classifica restano per¬ 
tanto Sorrento e Bari ap¬ 
paiate con il Lecce che 
insegne ad un punto, ma 
raggiunta dal Benevento 
che ha vinto, in trasferta, 
a Barletta. 

In coda, mentre il Poten¬ 
za ha conseguito un pre¬ 
zioso pareggio in casa del- 
TAcireale, ha vinto Caser¬ 
tana e Cosenza' ma il qua¬ 
dro r.on cambia di molto 
e restano queste quattro le 
maggiori pericolanti, anche 
se Pro Vasto e forse Mar¬ 
sala non possono ancora 
dirsi tranquille. 

Romano Fiorentino 


SIMDYNE: Cagllerl» 12; Valenti 
I; Antonelli 11; Sacro 2; Marti¬ 
ni 8; Bonanilco 10; Drivcoll C; Se¬ 
rafini 14; Bcrtolutt! 18; Tonini»- 
alni. 

4IXO: Rusconi 8; Cavallina 1: Ini- 
Hard 21; Brnetrlll 12; Giauru 2; 
l'nlzot 4; Henelli II; Arrlgnni 9; 
Polrvello; Biondi. 

ABBI TRI: Snlrnghl (Milano) e C*. 
sainassima ((Untò). 

NOTE usciti per 5 falli ni ve 
rondo tempo 7' Driscoll «S». a! lo" 
Bertolotti (Si; al 17 Antonelli « S « ; 
al 18' Polzot (A). Tiri liberi Si- 
nudyne 12 su IH; Alce» 7 su 12. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 25 gennaio 
La Sinudyne, reduce dalla 
batosta subita in terra slava 
contro il Partizan, nel primo 
incontro de: quarti di lina.e 
della coppa Korac (.squadra 
contro la quale dovrà veder¬ 
sela martedì), in campionato 
e tornata ala vittoria, bat¬ 
tendo i « cugini » dell'Alco 
per 88 a 71. E' stata quella 
degli uomini di Petersoli una 
vittoria che non s: discute. 
Troppi sono stati gli errori 
commessi dall'Alco. La coni 
pagine di Nikolic non ave¬ 
va nulla da perdere contro la 
piu quotata Sinudyne: il pro¬ 
nostico le era sfavorevole. A- 
vrebbe dovuto impostate la 
partita su un gioco più ve¬ 
loce. incisivo osando dì più 
nel tiro. 

Invece, ha accentralo tut¬ 
to il gioco su Léonard, il « pi¬ 
vot ». che era in giornata- 
no. sicché s'è trovata subito 
nella condizione di dover in¬ 
seguire. Se si «nette nel con¬ 
to poi. che nei momenti de 
cisivi. ha « regalato », m cui- 
que-sei occasioni m fase di 
attacco, la palla agli avver¬ 
sar:. o con passaggi sbaglia¬ 
ti o per i falli di sfonda¬ 
mento o per infrazioni di pas¬ 
si t il «record» negativo e 
di Giauro. in pessima gior¬ 
nata!. si comprende come lo 
incontro abbia offerto scarse 
emozioni. 

L'umco sussulto della par 
tua si è avuto. aU'ini/io della 
ripiesa. quando l’Alco è riu¬ 
scita. mettendo a segno tre 
canestri consecutivi, a por¬ 
tarsi a sei punti dalla Sinu¬ 
dyne. 

A questo punto però la Si¬ 
nudyne, nonostante avesse 2 
giocatori deierminanti co¬ 
me Driscoll e Bertolotti gra¬ 
vati di 4 faiii. ha avuto una 
pronta reazione con Serafi¬ 
ni e la partita non ha avu¬ 
to storia, anche perchè Leo- 
nard continuava a sbagliare 
(10 su 22 al tiro) imitato da 
Benevelli (fi su 12). 

Meritata vittoria della Si¬ 
nudyne, dicevamo, che ha 
giocato con determinazione e 
grinta (pur operando, dal 10’ 
della ripresa, senza Driscoll 
e Bertolotti. in panchina per 
5 falli), con Caglieris. An¬ 
tonelli. Martini ed il « grin¬ 
toso » Bonamico. oltre al già 
citato Serafini, ha approfit¬ 
tato con opportunismo degli 
errori commessi dagli avver¬ 
sari ed ha preso il largo. 

Neil'Alco. ad un buon li- 
3'eIIo hanno giocato Benelli 
e Armoni, mentre scarso e 
stato rapporto di I.eonard e 
Giauro. Iu» cronaca. Sia l’Al¬ 
to che la Sinudyne si difen¬ 
dono a uomo. Peterson man¬ 
da in campo lì quintetto ba¬ 
se con Cagheris. Antonelli, 
Driscoll. Serafini e Bertolot¬ 
ti. Nikolic contrappone la for¬ 
mazione imperniata su Ru¬ 
sconi, Léonard. Giauro. Pol¬ 
zot e Benelli. II pruno cane¬ 
stro è dell’Alco. Poi la Si- 
nudvne con Bertolotti si por¬ 
ta al comando per fi a 2. So¬ 
no queste fasi di gioco con¬ 
citate. dove gli errori non si 
contano. 

Il gioco è spezzettato dagli 
arbitri Solenghi e Casamas¬ 
sima che fischiano tutto e. 
qualrhe volta, anche a spro¬ 
posito. Al 7’ FAIco si porla 
in parità 10 a IO. Poi pren¬ 
de la testa la Sinudyne che 
non la mollerà dui. II pri¬ 
mo tempo si chiude con la 
Sinudyne in vantaggio per 45 
a 33. Ottimo è l’avvio di ri¬ 
presa dell’Alco. che al 3’ si 
porta a ridosso dei « cugi¬ 
ni » <45 a 35» per la Sinudy¬ 
ne). Cagìieris e Serafini non 
stanno però a guardare. Al 
10’ sono 17 i punti d: distac¬ 
co tra le due squadre e fi¬ 
nisce in carrozza per la Si¬ 
nudyne. 

p. V. 

Il «Fiat-OM Brescia» 
vince il campionato 
femminile 
di campestre 

TREVISO. 25 gennaio 
Il * FIAT OM Brescia ». cor, 53 
p-:r.n. ha v:n*o il rarr.pmr.a'o n* 
zinnale femminile per società di 
corsa campestre le gare, organi/ 
rate dall'Atle - ira Conegliano AICS 
e dalla delegazione provinciale FI 
DAL. si sono «.volte all'ippodromo 
di Treviso nelle tre prose class: 
che allieve, juniore» e seriore» 
Il * FIAT OM Brescia » na superato 
la « Snia Milano ». campione uscen 
te e priva deile titolari Pigni. Ra 
mel!o e Terenjhi. Al terzo posto 
si è classificata U « SNAM » di San 
Donato Milanese, davar.il alla « Li 
berta* Tonno » e a! « FIAT To¬ 
nno » 

la bella giornata di sole ha fa¬ 
vorito il successo della manifesta 
none sii un tenero appesantito 
dalla nevicata di ieri sera. 

Nella categoria seniores. Gabnel- 
la Dono, della « Fiamma » di Vi¬ 
cenza. r.on ha avuto avversane, 
dominando la corsa datanti alla 
romana Cruciata ed a Sierania Co¬ 
lombo Tra ie nir.icres dominio in¬ 
contrastato del!» Tommas-.m. mer. 
tre tra le a!l:e*e la triestina Co 
retti, dopo avere ror.do”o in tes-a 
' trequarti ri. gara e »taia supera'» 
1 nel finale dalla torinese Zappo',i. 
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( - motori 


Le più moderne berline della Ford in Italia dal 14 febbraio 


I vecchi modelli Taunus spariscono 
al confronto con la nuova gamma 

Prime impressioni di guida • Migliorati decisamente ia linea, il comfort, la maneggevo* 
lezza, l'economia di esercizio • Il listino 


Derek D. Barron, presi¬ 
dente della Ford italiana, è 
ottimista sul futuro dell’au- 
tomobile e dell'economia 
italiana. Dice che sono pron¬ 
ti a fronteggiare la richie¬ 
sta del mercato, ricorda 
che nell* anno da poco 
terminato le auto Ford han¬ 
no, sia pure lievemente, 
aumentato la loro penetra¬ 
zione da noi. dice che le 
vendite di autoveicoli com¬ 
merciali Ford hanno regi¬ 
strato, in un anno difficile 
come il 1975, un incremen¬ 
to del 4 per cento risp«‘to 
al 1974. 

Difficile stabilire se sì trat- 
ta di un ottimismo di cir¬ 
costanza. dal momento che 
la telescrivente dell'albergo 
di Saint Vincent, dove Bar- 
ton tiene la sua conferenza 
stampa, continua a trasmet¬ 
tere notizie per nulla tran 
quillanti sulla situazione mo¬ 
netaria, notizie che lascia¬ 
no intendere come quei li 
stini dei prezzi delle nuove 
Taunus consegnati ai gior¬ 
nalisti rischino di venne 
modificati prima ancora del 
11 febbraio, data in cui le 
nuove Taunus cominceran 
no ad essere comnunciahz 
zate in Italia. 

D'altra parte, il discorso 
di Bairon non potrebbe es- 
seie diverso. Sui piazzale so- 
no allineate le nuove velivi 
re. frutto di anni di lavo 
ro, conseguenza di massic¬ 
ci investimenti anche nei 
settore della ricerca e del 
la sperimentazione ili mi¬ 
lioni di dollari solo per la 
costruzione a Colonia eh un 
enorme tunnel del vento» e 
lottunisino e ri'obbligo. an 
che perche, davvero, queste 
nuove Taunus sono vetture 
eccellenti, specie se taffidi) 
tate ai vecchi modelli Tati 
ntis che pure sono stati veti " 
chiti iti 4 milioni di esem 
plari. 

Se ne e già parlato, su 
queste colonne, in occasio¬ 
ne del lancio al Salone di 
Bruxelles, ma, come si sa. 
un conto e vedere una vet 
tura ferma e leggerne le ca- , 
ratteristiche fornite dalla , 
Casa, e un conto è avere | 
l'occasione di provarla su 1 
autostrada e su strade di ! 
montagna, come m questo , 
caso. Le nuove Taunus sa- : 
ranno vendute in Italia in : 
«sole» dodici diverse vei- ! 
stoni, con il « tetto » tap- 
presentato dai modelli con , 
motore di due litri per evi- , 
tare che l’IVA incida trop¬ 
po. ma già cosi c’è l'im- ! 
harazzo della scelta. I 

Abbiamo puntato sulla , 
1300 GL 4 porte e sulla 1B00 | 
Ghia 4 porte, piu che suf¬ 
ficienti per ricavare un’ini- ■ 
pressione sull’intera gamma. \ 
L'impressione e stata piu . 
che buona, non sole* per le 
prestazioni. perfettamente 
rispondenti alle cilindrate, , 
ma perchè le vecchie Tati- i 
nus. al confronto, letteral¬ 
mente spariscono. 

Qui non si tratta p:ii dei : 
« cassoni » ai quali ci si era l 
abituati soprattutto per le i 
qualità di robustezza. Qui 
alla robustezza e alla affi- 
dabihtà si accompagnano Io 
styhng. il comfort, la ma- . 
neggevoiez/a, la sicurezza, ia 
economia di esercizio. 1 

Le carrozzerie, infatti. , 
hanno un disegno piu a<- 
lodinamico. con uno spoi- i 
Jer frontale che migliora la 
stabilita delle vetture alle 
alte velocita. Grazie ali’ab- , 
bussameli!o del cofano an- , 
leriore (sono stali rubati ! 
ben 73 min.) la visibilità | 
anteriore e decisamente ini- , 
gliorata. cosi come e nn- i 
Sfiorata in tutte le altre di- 1 
reziom in virtù delì'aumen- 
to del 15 per cento della , 
superficie vetrata. i 

Migliorato anche il com¬ 
fort grazie agli allestimenti j 
interni, buoni ai basso del- j 
la gamma ed eccellenti al- j 
Fallo, ma soprattutto gra- , 
zie all' insonorizzazione. ; 
pressoché perfetta, frutto 
di lunghissime prove effet¬ 
tuate con nn manichino dal¬ 
le « orecchie » sensibiliss:- \ 
me. 

Della sicurezza di guida . 
si e già parlato in altra «a- 
iasione «si ricordino le so¬ 
spensioni posteriori a rego 
lozione automatica var:abi 
le). Basti ancora accenna 
re qui aiFeconomra di e*er 
ozio, dimostrata da un test 
effettuato con una Taunus 
IfiOO che. viaggiando per 24 
ore ad una inedia di Ino 
endometri orar;, ha fatto 
registrare un consumo d; 
soli 8.52 litri ogni cento km 

Difetti riscontrati in que 
sto primo approccio con t 
nuovi modeifi. pochi: una 
certa gommosità nel fun/:o 
namento det freni servoas- • 
s-.stiti. qualrhe difficoltà nei- 
ì'util'.z/azior.e dei cambio 
nei modelli 13*a» per Fa- 
senza di una molla di po¬ 
sizionamento. qualrhe imba 
razzo ima questo dipende 
dalia mancata normalizza 
zior.e de; sistemi) nella :m 
mediata identificazione di 
qualche strumento. 

Ed ecco i prezzi (IVA e- 
sclusa*. per quanto dure 
ranno - 

1300 2 pone L 2.4380(8»: 
1300 4 pone 22*58 000. 1300 
station wagon 2.741.000; IfiOO 
station wagon 2.851.000; 1300 
L 4 porte 2fr45.000: IfiOO I. . 
4 pone 2.755.000. 1300 GL , 
4 porle 2 300.000; 1600 GL 

4 pone 3 069.000; 1600 GL ! 
station wagon 3.232 000; 2000 ! 

5 2 pone 3.173 000; 1600 | 

Ghia 4 porte 3 539 000: 2000 , 
Ghia 4 porte 3.649 000. i 

Il cambio automatico C3 . 
è disponibile, in opzione, 
con : motori 1600 e 2000 
oc.; costa L. 240 000. 



Il etrehio al centro del fineitrino anteriore mostra l'allena In cui *1 trova la tetta di una pertona 
di Matura media aeduta al volante di una « Taunut ». Grati» alla nuova linea della vettura la visibilità 
i migliorata. 



Le « Taunus » nelle versioni GL e, in primo piano. Ghia. Le velocità massime sono di 140 chilome¬ 
tri orari con motore di 1300 cc e potenza di 59 CV DIN, di 152 kni h con motore di 1600 cc 
e 72 CV, di 162 Km/h con motore di 1600 cc e 88 CV, di 167 Km. h con motore di 2000 cc 
e 98 CV. 


La metamorfosi della Fiat «131 Mirafiori » 


Da berlina di grande serie 
a vettura per le competizioni 

Della « 131 Rally » sono già in fase di produzione 400 esemplari 
Le modifiche apportate all'auto originale con la collaborazione del- 
l'Abarth e di Bertone - Le caratteristiche tecniche e le prestazioni 



L A GAMMA della « 131 Mirafiori » si 
e arricchita di un nuovo modello 
ia «( Abarth 131 Rally >■ che la Casa 
torinese ha presentato in occasione del 
Rally di Montecarlo. Si traila di una ber 
fina dalle caratteristiche spiccatamente 
sportive derivata dalia « 131 Mirafiori » e 
sviluppata in collaborazione con FAbarth 
e con la Carrozzeria Bertone 
La « 131 Rally » — informa la FIAT — 
viene realizzata per una risi ietta cerehia 
di appassionati del volante. E* infatti in 
corso nello stabilimento di Rivalla la co 
istruzione di una sene di 400 esemplari prr 
l'omologazione della vettura m « Gruppo 
4» «Gran Turismo Speciale' L'omologa 
/ione in tale categoria, e quindi anche 
Finizto deila commercializzazione, è pre 
vista per la fine del prossimo mese di 
febbraio. I-a ««131 Rally» sani «osi au 
tonzzata a partecipare alle gare de: cani 
pionati mondiali marche ed europeo p.- 
Ioti. 

I.a stessa « 131 Rally » sarn poi ia vet¬ 
tura che dal prossimo mese ci: marzo so¬ 
stituirà Io « spider 124 » nella partecipa 
/ione ufficiale FIAT a; ralhes. Finirà co¬ 
si ia carriera agonistica dello «sp;der 124» 
e per la prima volta, in luogo di un mo¬ 
dello nat<» con <*arat;er:«T:< rie sportive, 
sarà una berlina «celia tra quelle prodot¬ 
te in grande sene a difendere uffa-.al 
mente il nome delia FIAT ne: rail-.es E' 
una evoluzione significai:*.* « he dimostra 
«'alto grad<» di qualità e affidabili;» rag 
giunto dalia FIAT nella fabnricazione d. 
vetture d: grande sene. 

Le « 131 Rally » impiegale in « «impeti 
zior.e verranno preparai dada Abarth con 
alcun: adattamenti ronseni.i: dal nuovo 
regolamento sportivo I-a preparaz:«>r.e 
specifica per i impiego agonistico po*ra 
essere effettuala anche «uFe vetture de: 
privati 

Con la * 131 Rally » la FIAT riafferma 
quindi il suo impegno nei ralfies F.' un 
impegno che '.a FIAT vuole portare avanti 
nonostante ia difficile congiuntura, con 
vinta che esso contribuisca — come ha 
contributo nel 1975 con le note afferma 
7iom delle case automobilistiche italiane 
nei principali campionati delia stagione 
agonistica — al prestigio de', prodotto ita¬ 
liano m tutti : Faesi del mondo. 

Le vetture della Abarth FIAT Rally sten 
deranno m gara con il colore giallo blu 
deWOhofiat. 

La «131 Rally » è una berlina a 2 porte 
e 4 posti in cui è stato fatto largo ìm 
piego di leghe leggere e d; resine sime 
tiche al fine di alleggerirne la carrozze 
ria, pur mantenendo malterate le robu 
ste strutture portanti delia scocca origi¬ 
nale. 

Il motore, m origine, e quello della 


«132». e un quattro cilindri in linea con 
distribuzione a due alberi a camme tra¬ 
scinali da una cinghia dentata La sua 
«•ìlmrirata e d: 15)95 cm . ed e alimentato 
con un unico carburatole doppio corpo. 

I L CAMBIO e di tipo sportivo con 5 
rapporti ad innesti frontali, posterior¬ 
mente. differenziale {incoiato alla 
scii.-ca con semiassi oscillanti e ruote a 
sospensione indipendente di tipo MePher- 
s' n. I pneumatici sono i Pirelli P7 a prò 
filo ub.issaio Ij* velocita massima e del¬ 
l'ordine di 15+o km h 
Sulla « 131 Rally » preparai.i dalFAharth 
per l'impiego puramente agonistico Fall- 
nienta7ione «• ad iniezione, la potenza ero¬ 
gala e di 215 CV 'DIN) a "(8H) gin min, 
la coppia a 23 kgm a 5600 giri min. 

Queste s.ilu/ioni non alterano Io spiri 
lo delia «131 Mirafion» Ij* «'131 Rally» 
rimane infaMi la medesima berlina, ro 
busta e spaziosa, con m piu quella e<u 
beran/a di prestazioni propria delie vet¬ 
ture da < ompetizione 

Le soluzioni 'emione sviluppate in *'OÌ- 
labi-razione e«>n Abarth e Bertone per la 
r, 131 Rally » sono si.ve studiate |>er ri¬ 
spondere al particolare impiego a cui la 
vettura e destina*». 

O CESTE le principali modifiche lee¬ 
na he rispetto alla «13! Mirafiori *■' 
% la cd.ndra T a. come s; e accennato 
e aumentata a 1995 cm’ ed e stata adot 
tata una resta « ifincìr: a 4 valvole per ci- 
.mitro per ««'tenere un rendimento volli 
metrico p;u e.evalo 
Con un rapporto di < «impressione di 
fi) 1 s; raggiunge una potenza max di 
140 CV «DIN* a 61(6) gir: mir.. eri una 
«oppia d. J7..5 kgm a 3600 gin min. f.a 
potenza, tome si e detto, saie a 215 CV 
nelle ve*ture elaborale daii'Abanh II cam- 
n:o a 5 veloi ita con mnes;, frontali con¬ 
sente un romando piu rapido e positivo 
I pneumatici Pirelli P7 a profilo ribas¬ 
sati» sono stari adottar) perche la sezione 
d; questi Dneutnatui presenta un'altezza 
che e di solo ù 50 per cento la larghezza 
del battistrada e quindi assicurano ele¬ 
vata aderenza laterale con angoli di de¬ 
riva minimi. 

Le sospensioni posteriori mdinendenti. di 
tipo McPherson, sono state impiegate per¬ 
chè il peso non sospeso e minore e per¬ 
chè consentono di migliorare l'aderenza 
in condizioni limite. 

Per quel che si riferisce alla carrozze¬ 
ria. a parte elementi non portanti in re¬ 
sina sintetica e in lega leggera, si notano 
in questa versione della « 131 » passaruota 
allargati, prese d'aria supplementari, 
spoifer, sedili speciali. 


i Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Si apre in Spagna una settimana densa di avvenimenti politici 

I aiornalisti sbaditoli chiei 


Missionari j dalla prima pagina 


libertà per i detenuti politici 

m * 

Arias Navarro illustrerà mercoledì il programma del governo - Se non interverrà prima un 
divieto governativo si aprirà sabato il congresso della DC • In settimana dovrebbe aprirsi 
il primo processo, in quarantanni, contro ufficiali accusati di credere nella democrazia 


DALL'INVIATO 

MADRID, 25 gennaio 

Per la Spagna quella che 
Inizia sara una settimana si¬ 
gnificativa: lunedi il consiglio 
del regno dovrebbe finalmen¬ 
te decidere se accettare o no 
la proroga di un anno della 
legislatura; mercoledì il Capo 
del governo, Arias Navarro, il¬ 
lustrerà al Paese il program¬ 
ma del suo gabinetto; tra sa¬ 
bato e domenica i cinque par¬ 
titi democristiani spagnoli do¬ 
vrebbero tenere il loro con¬ 
gresso ufficiale; infine, in un 
giorno imprecisato della setti¬ 
mana, dovrebbe avere inizio il 
primo processo — dopo 4(J 
anni — a ufficiali delle For¬ 
ze armate accusati di credere 
nella democrazia. 

In realtà, nella complessa 
vicenda della Spagna attuale, 
ogni giornata ha un suo si¬ 
gnificato. Oggi, ad esempio, 
per la prima volta dai tem¬ 
pi della Repubblica vengono 
eletti i sindaci di quasi tutte 
le principali città spagnole 
de eccezioni di maggior ri- 
Iiovo riguardano Madrid e 
Barcellona); ma si tratta di 
singolari elezioni, perché so¬ 
no contestate nel momento 
stesso in cui avvengono: gli 
« alcaldes », scelti ancora in 
base a norme franchiste, re¬ 
steranno in carica solo fino 
al novembre prossimo, quan¬ 
do le amministrazioni locali 
dovrebbero essere elette nuo¬ 
vamente secondo una legge 
(ancora non definita) che pre- 
vederebbe il suffragio univer¬ 
sale e la partecipazione dei 
partiti (anche se non si sa 
quali, nè in che forma). Fat¬ 
to sta che in un piccolo pae¬ 
se vicino a Madrid — non 
se ne conosce il nome: l'epi¬ 
sodio è stato riferito senza 
particolari — queste « elezio¬ 
ni » che non eleggono nessu¬ 
no sono state contestate in 
un modo singolare: tutti i cit¬ 
tadini che hanno diritto ad 
essere eletti hanno presenta¬ 
to la propria candidatura e. 
poiché remigrazione ha ri- 
ciotto a poche unità il numero 
dei residenti, i candidati coin¬ 
cidono con gli abitanti: stase¬ 
ra ogni candidato avrà otte¬ 
nuto il suo stesso voto e pa¬ 
ralizzerà quandi anche le pos¬ 
sibilità di ballottaggio. 

E' un fatto marginale, na¬ 
turalmente, e che tutto som¬ 
mato non va oltre il dato 
singolare; ma serve anch’esso 
a far comprendere il clima di 
attesa che caratterizza la Spa¬ 
gna d'oggi. Attesa, in partico¬ 
lare, per il discorso che il 
Capo del governo, Arias Na¬ 
varro, pronuncera il 28 davan¬ 
ti alle Cortes. Per quanto se 
ne sa. il Primo ministro in¬ 
tenderebbe mercoledì espor¬ 
re i progetti di rinnovamen¬ 
to che presiedono all’azione 
del suo gabinetto. Nessuno, 
nell’opposizione democratica, 
pensa a dichiarazioni folgo¬ 
ranti. a riconoscimenti che al¬ 
lineino il Paese all’Europa, ma 
ci si attende quanto meno 
una definizione dell’area di li¬ 
bertà che il potere è disposto 
a concedere agli spagnoli e 
una definizione degli stru¬ 
menti legali e politici di cui 
il Paese potrà disporre. 

Una attesa che si collega 
con la riunione del Consiglio 
del Regno, il quale dovrà fi¬ 
nalmente decidere se aderire 
o meno alla richiesta avan¬ 
zata dal governo perchè le 
Cortes rimangano in carica 
ancora per un anno, in mo¬ 
do che il rinnovo dell’orga¬ 
no legislativo possa avvenire 
in base ad una legge eletto¬ 
rale che superi l’attuale si¬ 
stema corporativo- Il Consi¬ 
glio del Regno finora si è 
opposto ad ogni modifica, nel 
timore che un anche timido 
rinnovamento possa significa¬ 
re la perdita di un sia pur 
minimo privilegio. Non si de¬ 
ve dimenticare, intatti, che 
il Consiglio del Regno è un 
organismo creato da Franco 
e composto da fedelissimi del 
franchismo, l'unico strumento 
sulla cui composizione neppu¬ 
re Juan Carlos ha potuto in¬ 
tervenire. La difesa del pri¬ 
vilegio. qui. c rigorosa ma ha 
un margine di vulnerabilità: 
può accadere ted evidente¬ 
mente sta accadendo, visto 
che il dibattito giungerà lu¬ 
nedì alla sua terza giornata, 
rivelando cosi che le posizio¬ 
ni si differenziano) che una 
parte degli uomini del regi¬ 
me si rendano conto che il 
privilegio può essere meglio 
difeso dal nuovo detentore 
del potere — Juan Carlos — 
e si allineino sulle sue posi¬ 
zioni. In effetti, a leggere la 
stampa spagnola, la convinzio¬ 
ne è appunto che si formerà 
una maggioranza — sia pure 
limitata — a favore della pro¬ 
roga della legislatura e quin¬ 
di a favore di un referendum 
che modifichi la legge elet¬ 
torale dando per scontata la 
sopravvivenza della monar¬ 
chia. 

Ancora in questo quadro di 
fluidità — c'è chi ha deno 
che l'attuale realtà spagnola 
e liquida: ha la forma del 
suo contenitore, ma può as¬ 
sumere qualsiasi altra — si 
colloca la prospettiva del ter 
zo congresso democristiano 
che dovrà avere inizio in set¬ 
timana. 

A questo congresso hanno 
annunciato la loro presenza 
esponenti democristiani di tut¬ 
to il mondo tsi parla anche 
— ma la cosa non è confer¬ 
mata — della partecipazione 
per l’Italia di Mariano Ru¬ 
mor) e sarà di fronte a que¬ 
sti che il potere spagnolo do¬ 
vrà assumersi gran responsa¬ 
bilità: o impedirne i lavori, 
confessando quindi che nul¬ 
la è mutato, o .consentirli, 
dopo di che sarà sempre più 
difficile tornare a chiudere 
per altri 

Allo stesso modo, anche se 
in una dimensione diversa, ha 


un grande valore lo svolgi¬ 
mento del processo a carico 
degli ufficiali accusati di ap¬ 
partenere all’Unione democra¬ 
tica militare. La data è an¬ 
cora segreta, ina dovrebbe es¬ 
sere imminente: in questa set¬ 
timana o nella prossima, an¬ 
che questo processo dovrà da¬ 
re una misura di quanto di 
nuovo affiora nel Paese. Per¬ 
chè cose nuove si registra¬ 
no: ieri, ad esempio, ha cor¬ 
so il rischio di finire a seg- 
giolate in testa il pranzo che 
attualmente i giornalisti spa¬ 
gnoli tengono in occasione del¬ 
la festa di San Francesco 
di Sales, patrono appunto dei 
gionalisti. E’ accaduto quan¬ 
do, al termine del pranzo, 
la maggioranza ha presentato 
una mozione in cui si chiede 
l’amnistia per tutti i detenu¬ 
ti politici, la reintegrazione nei 
loro posti per i giornalisti 
licenziati per motivi politici 
o sindacali, la riapertura dei 
quotidiani — come il pomeri¬ 
diano Madrid — chiusi per¬ 
chè considerati non in linea 
con il regime, il ritorno de¬ 
gli esuli e deeli esiliati. 

La minoranza fascista — ed 
è ormai una piccola mino¬ 
ranza — ha protestato, ha 
sfasciato rimpianto di ampli¬ 
ficazione per impedire che la 
mozione venisse illustrata, ha 
urlato e minacciato, ma infi¬ 
ne ha abbandonato la sala: 
la mozione è stata approva¬ 
ta. quindi, aU’unanimità dalla 
schiacciante maggioranza dei 
delegati che erano rimasti. 

Kino Marzullo 



ANGOLA: Al FERRI CORTI feriscono dall’Ango- 

I MOVIMENTI SECESSIONISTI 1;. un,A ?S2. 

i duo movimonti tocossionlstl angolani, stanno acuendoli. Reparti 
doH’UNITA hanno cacciato le forte del FNLA dal porto di Mocame- 
desh e da Sa da Bandaira. Il « Sunday Times » riferisce dal canto 
suo che in settimane 200 mercenari inglesi si uniranno ai reparti 
del FNLA. Nella foto: un combattente del MPLA 


italiani 

espulsi 

dalle 

Filippine 

Ondata di arresti tra 
studenti e sindacalisti 
a Manila 


MANILA, 25 gennaio 

Due missionari italiani, Fran¬ 
cesco Alessi da Rimini e Lui¬ 
gi Cocquio da Como, sono 
stati arrestati ieri sera dalla 
polizia filippina, ed espulsi 
immediatamente dal Paese. 
Gli agenti, che erano accom¬ 
pagnati dal cappellano milita¬ 
re filippino ten. col. Tranquil¬ 
lo Cruz, avevano detto loro 
che dovevano seguirli per un 
colloquio con l’arcivescovo di 
Manila, mons. Sin. L’arcive¬ 
scovo era all’oscuro della co¬ 
sa. I missionari non hanno 
avuto nemmeno la possibilità 
di fare le valigie. 

L’anno scorso essi avevano 
partecipato insieme ai fedeli 
della loro parrocchia ad uno 
sciopero dei lavoratori della 
distilleria di La Tondena, a 
Manila. 

Il loro arresto e l’espulsio¬ 
ne sono avvenuti in conco¬ 
mitanza con una ondata di 
arresti tra studenti, sindaca¬ 
listi e dirigenti delle organiz¬ 
zazioni per la protezione de¬ 
gli abitanti dei quartieri più 
poveri di Manila. Stamattina 
300 agenti avevano circondato 
un centro sociale nel quar¬ 
tiere universitario, dove si 
erano riuniti un migliaio di 
abitanti di un quartiere le 
cui abitazioni sono state de¬ 
molite dalle autorità, ed ave¬ 
vano proceduto ad almeno 48 
arresti. Gli arrestati sono sta¬ 
ti accusati di essere comu¬ 
nisti. 


Fallito 


Con l’approvazione dei rapporti delle quattro commissioni 

Conclusa a Parigi la conferenza 
dei partiti socialisti sudeuropei 

Un gradino al di sotto delle aspettative i lavori, che pure hanno portato a interessanti riafferma¬ 
zioni di principio - Il tema centrale del rapporto con i partiti comunisti - Dichiarazioni di Giolitti 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 gennaio 

La Conferenza dei Partiti 
socialisti dell’Europa del Sud 
(Francia, Italia, Portogallo, 
Spagna e Belgio) si è conclu¬ 
sa stasera con l’approvazione 
dei rapporti delle quattro com¬ 
missioni che hanno lavorato 
su altrettanti temi — L'Eu¬ 
ropa del Sud nella politica 
mondiale. Il socialismo euro¬ 
peo di fronte alla crisi del 
capitalismo. La difesa e il 
rafforzamento della democra¬ 
zia in Europa attraverso il 
socialismo. Il coordinamento 
dell’azione tra le varie forze 
di sinistra in Europa — e 
con un bilancio consuntivo 
del presidente di turno, il bel¬ 
ga Cools. 

Diciamo subito, come os¬ 
servazione di carattere gene¬ 
rale. che se le cinque dele¬ 
gazioni socialiste hanno af- ! 
frontato con impegno i temi 
loro proposti, che se dal di¬ 
battito nelle varie commis¬ 
sioni sono scaturite afferma¬ 
zioni o riaffermazioni di prin¬ 
cipio interessanti, la confe¬ 
renza in sè è stata un gra¬ 
dino al di sotto delle aspetta¬ 
tive. E questo per alcuni mo¬ 
tivi che ci preme di sottoli¬ 
neare subito, prima di elen¬ 
care i risultati concreti cui 
abbiamo affrettatamente ac¬ 
cennato. 

In primo luogo, ci sembra 
che diversi fattori, non pre¬ 
senti allorché questa confe¬ 
renza fu ideata, abbiano co¬ 
stretto Mitterrand ad annac¬ 
quare il suo vino: la dura op¬ 
posizione di Schmidt alla stra¬ 
tegia di « Unione » mitterran- 
diana. concretatasi una setti¬ 
mana fa ad Elsinore in uno 
scontro tra socialisti francesi 
e socialdemocratici tedeschi; 
l’assenza di Soares. che ha vo¬ 
luto marcare le sue riserve 
nei confronti di una strate¬ 
gia socialista mediterranea, 
scegliendo di recarsi in Ame¬ 
rica proprio nei giorni della 
conferenza di Parigi. 

Mitterrand ha cercato di ri¬ 
dimensionare le due cose, ma 
da una parte tutti i suoi in¬ 
terventi sono stati di caratte¬ 
re difensivo nei confronti del¬ 
l’Internazionale socialista e 
dall’altra la presenza del mi¬ 
nistro dell'agricoltura Cardo- 
70 . uomo di sinistra del so 
rialismo portoghese, non ha 
cancellato le dichiarazioni di 
Soares e l'impressione che i 
socialisti portoghesi, sotto la 
sua direzione, si stiano or¬ 
mai orientando su un cammi¬ 
no che li allontana dal mitter- 
randismo. 

Mitterrand aveva disegnato 
un progetto di Europa medi¬ 
terranea fondato sulla con¬ 
statazione che la vittoria dei 
lavoratori in quest’area del¬ 
l'Europa. il successo di un 
socialismo democratico e di 
rottura con il capitalismo pas¬ 
sava necessariamente attra¬ 
verso l'alleanza, il coordina¬ 
mento detrazione tra sociali¬ 
sti e comunisti come forze 
determinanti della classe ope¬ 
raia e delle masse lavoratri¬ 
ci di questi Paesi. Ora. il pro¬ 
blema dei rapporti tra socia¬ 
listi e comunisti, che si pone 
con tanta evidenza nell’Euro¬ 
pa del Sud, e che proprio Mit¬ 
terrand aveva dosio al centro 
della sua iniziativa, è stato 
un po’ retrocesso nell’ordine 
dei lavori e il leader sociali¬ 
sta francese ha ripetuto varie 


volte che era un errore va¬ 
lutare la conferenza come la 
sede del dibattito esclusivo 
di questo problema. 

Il che. a nostro avviso, è 
stato poi smentito dall’anda¬ 
mento dei lavori perchè ogni 
qualvolta è venuto avanti un 
problema concreto — la cri¬ 
si. la rottura col capitalismo, 
la costruzione dell’Europa de¬ 
mocratica e socialista, la si¬ 
curezza europea e così via — 
si è visto che la questione co¬ 
munista, la questione dei rap¬ 
porti tra socialisti e comu¬ 
nisti non si può nè evitare 
nè sottovalutare. Per queste 
ragioni la Conferenza si è un 
po’ sfaldata, sfilacciata, ha 
perso un po’ del suo morden¬ 
te e della sua originalità. 

Di qui, entro questi limiti, 
cosa è stata allora questa 
Conferenza? E’ stata in una 
certa misura la sede di una 
definizione più approfondita 
dei caratteri specifici dell’Eu¬ 
ropa del Sud e della ricerca 
di una strategia socialista co¬ 
mune e possibile nella diver¬ 
sità delle situazioni nazionali, 
e in questo quadro essa ha 
aflTontato e approvato la ne¬ 
cessità di un rapporto co¬ 
stante. « anche conflittuale ». 
coi partiti comunisti senza i 
quali o contro i quali non si 
può costruire il socialismo. 

Per il resto, e per gran par¬ 
te. è stata la consacrazione 
del rilancio in termini com¬ 
petitivi dei partiti socialisti in 
rapporto ai partiti comunisti 
nei Paesi dell’Europa del Sud 
attraverso raffermazione che, 
a parte l’Italia, i partiti so¬ 
cialisti. in passato sempre mi¬ 
noritari nei confronti dei par¬ 
titi comunisti, sono diventa¬ 
ti o stanno diventando « la 
forza dominante della sini¬ 
stra » in Francia, in Porto¬ 
gallo e forse in Spagna. L’elo¬ 
gio del belga Cools a Mitter¬ 
rand che « ha portato il Par¬ 


tito socialista francese ad es¬ 
sere la forza principale della 
sinistra » è stato insomma l'e¬ 
logio della politica di « rie- 
quilibrio della sinistra » se¬ 
guita da alcuni anni dal leader 
socialista francese e oggi ri¬ 
calcata da altri partiti socia¬ 
listi. 

I punti pratici ' della con¬ 
ferenza, come risultano da 
una sintesi delle quattro ri¬ 
soluzioni, sono i seguenti: 1) 
la costruzione europea basa¬ 
ta sul principio socialista e 
la lotta contro i monopoli e 
le multinazionali sono l'obiet¬ 
tivo principale dei partili so¬ 
cialisti dell’Europa del Sud. 
Non v’è socialismo che non 
sia europeo e democratico e 
non v’è unità europea fuori 
dal socialismo; 2) i partiti 
socialisti restano fedeli alla 
costruzione di un socialismo 
democratico e alla rottura col 
capitalismo. Il socialismo de¬ 
mocratico è la via europea 
tra il capitalismo di Stato e 
il socialismo burocratico; 3) i 
partiti socialisti dell’Europa 
del Sud s’impegnano a coor¬ 
dinare le azioni rispettive tra 
loro, a coordinare la loro a- 
zione con quella dei partiti 
comunisti, con tutte le forze 
progressiste, coi sindacati. In 
questo quadro la conferenza 
a otto tira i quattro segre¬ 
tari generali socialisti è i 
quattro segretari generali co¬ 
munisti) resta un’ipotesi vali¬ 
da da realizzare allorché le 
condizioni lo permetteranno. 
Il coordinamento dell’azione 
tra socialisti e comunisti ri¬ 
chiede la loro rinuncia ad una 
concorrenza irrazionale: 4 ) 
nell’epoca attuale, se il 50,1 “j 
dei voti può essere aritmeti¬ 
camente sufficiente alle sini¬ 
stre per conquistare il potere, 
l’obiettivo di rottura del ca¬ 
pitalismo richiede un’adesio¬ 
ne molto più larga della po¬ 
polazione, l’alleanza cioè di 


tutte le forze democratiche 
e progressiste per le trasfor¬ 
mazioni socialiste; 5) l'Europa 
del Sud deve stimolare i rap¬ 
porti tra tutta l’Europa e il 
terzo e il quarto mohdo; 6) i 
partiti socialisti dell’Europa 
del Sud non perseguono una 
azióne frazionistica verso l’In¬ 
temazionale socialista ma o- 
perano nel suo quadro; 7) la 
conferenza, in ima mozione 
particolare, dichiara di oppor¬ 
si all’entrata della Spagna nel 
Mercato comune fino a che 
non vengano ristabilite tutte 
le libertà democratiche e non 
venga concessa una totale am¬ 
nistia per i prigionieri poli¬ 
tici. 

Come annotazione finale, va 
segnalato che nel corso della 
conferenza stampa conclusiva 
Antonio Giolitti è stato invi¬ 
tato a fare il punto sui rap¬ 
porti tra socialisti e comuni¬ 
sti in Italia. A questo propo¬ 
sito egli ha detto che se sul 
piano tattico le convergenze 
tra socialisti e comunisti so¬ 
no maggiori delle divergenze, 
sul piano strategico il rappor¬ 
to invece è rovesciato. Questo 
perchè oggi in Italia « c’è sol¬ 
tanto un’alternativa sociali¬ 
sta », mentre il PCI « non ci 
crede e si rassegna attraver¬ 
so il compromesso storico, che 
è un ripiegamento, una ras¬ 
segnazione. a dare una conti¬ 
nuità al ruolo dominante del¬ 
la DC nel momento in cui il 
suo ruolo è finito ». Il che ha 
permesso a Mitterrand di dire 
che « una volta erano i socia¬ 
listi a chiedere la collabora¬ 
zione con i centristi e oggi 
invece sono i comunisti, in 
Italia e in Spagna ». Ma que¬ 
sta non è che una delle mol¬ 
te affermazioni semplicistiche 
e riassuntive ascoltate in que¬ 
sta conferenza. 

Augusto Pancaldi 


Positivi commenti sulla visita a Mosca de! segretario di Stato 

Pravda: un «passo avanti» 
rincontro Breznev- Kissinger 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 25 gennaio 

I sovietici considerano i re¬ 
centi colloqui tra Kissinger- 
Breznev come un ■ nuovo » e 
«positivo» passo in avanti 
compiuto sulla strada dei 
raggiungimento di « soluzio¬ 
ni reciprocamente accettabi¬ 
li » nel campo della limita¬ 
zione delle armi strategiche 
offensive. 

La Pravda, nel quadro ge¬ 
nerale di una analisi della si¬ 
tuazione internazionale, si oc¬ 
cupa dei colloqui Breznev- 
Kissinger rilevando in primo 
luogo che la lotta che 1TJRSS 
e gli altri Paesi socialisti stan¬ 
no conducendo in difesa del¬ 
ia pace e nell’interesse dei 
popoli sta già dando una se¬ 
rie di positivi risultati. 

L'azione che viene portata 
avanti è tesa — precisa il 
giornale — a far si che la 


distensione politica interna¬ 
zionale («che e ormai basa¬ 
ta sulle decisioni della con¬ 
ferenza sulla sicurezza paneu¬ 
ropea di Helsinki») trovi una 
sua precisa concretizzazione 
anche nel campo « militare » 
divenendo quindi « irreversi¬ 
bile ». 

Introducendo poi il discor¬ 
so sui rapporti con gli ame¬ 
ricani la Pravda ribadisce che 
« ITJRSS si è sempre pronun¬ 
ciata a favore della prosecu¬ 
zione della politica di rela¬ 
zioni con gli USA » poiché si 
tratta di un’azione che si svol¬ 
ge non solo a favore dei po¬ 
poli sovietico ed americano, 
ma a favore dei popoli di tut¬ 
to il mondo «rei quadro ge¬ 
nerale della distensione e del 
rafforzamento della pace ». 

I colloqui di Mosca — con¬ 
tinua il giornale — sono sta¬ 
ti dedicati all’esame di « un 
largo gruppo di questioni che 


interessano ’u:«i i Paesi ». In 
particolare l’accento è stato 
posto « suU’esame delle pro¬ 
poste concrete che si riferi¬ 
scono all’aeconlo a lungo ter¬ 
mine tra URSS e USA sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche offensive perchè sia 
raggiunto definitivamente lo 
accordo di Vladivostok tra 
Breznev e Ford ». 

Il giornale, ovviamente, non 
fa alcun rilerimento alle nuo¬ 
ve armi strategiche (l’aereo 
sovietico « Backflre » e il mis¬ 
sile americano «Cruise») e 
passa a sottolineare che le 
due parti hanno manifestato 
un preciso interesse ■ per rag¬ 
giungere un progresso nel 
colloqui di Vienna sulla ri¬ 
duzione delle forze armate e 
degli armamenti nell’Europa 
centrale. 

c. b. 


risoluzione — le indicazioni 
programmatiche dei socialisti, j 
se accolte, imporrebbero di i 
« seguire la via opposta sen¬ 
za, peraltro, la garanzia di una 
maggioranza precostituiia». Di 
fronte a questa che i repub¬ 
blicani considerano una incon¬ 
ciliabilità di linee program¬ 
matiche « non esistono le con¬ 
dizioni per porteci jxirc (da 
parte del PRI - A Uln al go¬ 
verno ipotizzato ». 

Il documento non fa riferi¬ 
mento al secondo motivo del 
diniego, cioè il mancato ac¬ 
cordo coi socialdemocratici 
per una partecipazione al go¬ 
verno dei maggiori esponenti 
dei due partiti. Comunque, è 
stato poi detto ai giornalisti 
che il « no » di Saragat aveva 
comportato il simmetrico «no» 
personale di La Malfa. Ma e- 
videntemente la ragione pri¬ 
ma del disaccordo riguardava 
la questione del « contempe¬ 
ramento » del programma di 
governo con le richieste socia¬ 
liste. 

Il segretario del PRI, Bia¬ 
sini, leggeva quindi per tele¬ 
fono a Moro il documento 
della propria direzione e con¬ 
versava a lungo, sempre per 
telefono, con Zaccagnini. Il 
tema era, ovviamente, che co¬ 
sa fare dopo la liquidazione, 
del resto non sorprendente, 
dell’ennesima formula escogi¬ 
tata dal Presidente incaricato: 
la gamma delle scelte era or¬ 
mai limitata al monocolore o 
al rinvio del governo dimis¬ 
sionario alle Camere. Alle 
18,30 Moro si incontrava con 
il vertice democristiano nella 
sede di piazza del Gesti. Vi 
prendevano parte, assieme a 
Zaccagnini, i vice segretari 
Galloni e Falcucci e i presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri Piccoli e Bartolomei. Un’ora 
dopo il presidente del Consi¬ 
glio si recava al Quirinale 
per il colloquio col Presiden¬ 
te della Repubblica, rientran¬ 
do immediatamente dopo alla 
sede democristiana. 

SOCIALISTI 

Dopo il diniego, espresso 
sabato, a partecipare ad un 
governo con la DC e il PRI, 
il PSI ha ribadito le motiva¬ 
zioni che lo hanno indotto ad 
aprire la crisi, il proprio « di¬ 
simpegno» rispetto a qualsia¬ 
si formula che si muova nel¬ 
l’ambito della logica di cen¬ 
tro-sinistra, e le condizioni 
a cui il partito potrebbe ap¬ 
poggiare, in forma autonoma, 
un governo nella fase attua¬ 
le. Dai discorsi pronunciati 
dinanzi ai congressi regiona¬ 
li che si sono conclusi nella 
giornata domenicale emerge 
un unanime appoggio al riti¬ 
ro della fiducia al governo 
Moro-La Malfa ma anche una 
certa differenza di accenti cir¬ 
ca le prospettive immediate, 
confermando resistenza di o- 
pinioni contrastanti circa re¬ 
sistenza o meno di margini 
di ulteriore trattativa con la 
DC ed in particolare col pre¬ 
sidente del Consiglio incari¬ 
cato. 

Il segretario De Martino ha 
detto che le cause immedia¬ 
te della crisi sono da ricerca¬ 
re nell’errata impostazione dei 
provvedimenti economici da 
parte del governo, mentre 
quelle piu profonde « stanno 
nel rifiuto della DC di pren¬ 
dere atto che un intero pe¬ 
riodo si è chiuso, quello del 
centro-sinistra ». La DC — ha 
lamentato De Martino — ha 
rifiutato sia di associare tut¬ 
te le forze democratiche sen¬ 
za preclusioni a sinistra, sia 
un accordo subordinato per 
un governo DC-PSI. Di fron¬ 
te a ciò i socialisti non inten¬ 
dono rinchiudersi in una sor¬ 
ta di isolamento ma valute¬ 
ranno « con spirito aperto » le 
soluzioni che verranno propo¬ 
ste da parte democristiana. 
Oggetto di tali proposte do¬ 
vrà essere « un governo che 
provveda all'emergenza » a cui 
il PSI possa dure il proprio 
contributo « senza impegni or¬ 
ganici di maggioranza » e nel¬ 
la « più piena libertà d'azio¬ 
ne ». In altre parole il PSI 
si riserva di giudicare un go¬ 
verno programmaticamente li¬ 
mitato a provvedimenti di ca¬ 
rattere immediato riservando¬ 
si. poi, di comportarsi senza 
vincoli preventivi dinanzi a 
ciascuno dei suoi atti. « In 
ogni caso — ha concluso il 
segretario socialista — il PSI 
manterrà il proprio disimpe¬ 
gno fino a quando non si po 
tra determinare quella svolta 
politica che il Paese recla¬ 
ma ». 

Anche Silvano Labriola si è 
mosso lungo questa stessa li¬ 
nea dicendo che il PSI po¬ 
trebbe consentire la nascita 
di un governo « anche di fuo¬ 
ri della svolta politica che 
ci viene rifiutata » a condizio¬ 
ne che sia accettabile il suo 
programma di interventi e 
che si escluda la partecipazio¬ 
ne dei socialisti alla maggio¬ 
ranza. 

Caratteristici di altri discor¬ 
si di esponenti socialisti sono, 
invece, un diretto attacco 
aU’on. Moro e una piti o me¬ 
no esplicita proclamazione 
deR’esaurimento della possibi¬ 
lità di trattare. Vincenzo Bal- 
! zanno ha detto che « il metodo 
del presidente incaricato ha 
; oscurato ogni questione di 
; contenuto in un giuoco di al¬ 
chimie parlamentari dal qua- 
! le nessuna soluzione sena può 
• nascere » ed ha espresso Fav- 
i viso che' sia « pressoché as- 
i surda l'ipotesi di una soluzio- 
i ne che possa contare su una 
qualsiasi torma dt appoggio, 
diretto o indiretto del PSI ». 

Anche Bertoldi ha detto che 
la condotta di Moro « rischia 
l di apparire una provocazione 
non solo verso il PSI. ma ver¬ 
so l'intero Paese * ed ha am¬ 
monito la DC a non credere 
che il PSI possa essere co¬ 
stretto a « salvare la legislatu- 
j ra » a qualsiasi costo. Anche 
I Nello Mariani ha parlato di 
« gestione provocatoria del 
mandalo presidenziale » e ha 
esplicitamente chiesto di pas¬ 
sare l’incarico di formare il 
governo ad un’altra persona¬ 
lità. 

Tristano Codignola ha at¬ 
tribuito a Moro l’intenzione di 
* bruciare ogni possibile solu¬ 
zione per giungere alle elezio¬ 
ni anticipate » e ha espresso 
l’avviso che ormai ai sociali- 
> ati non resti che di esprime¬ 
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re in piena autonomia il lo¬ 
ro giudizio in Parlamento sul¬ 
le proposte che la DC avanze¬ 
rà « sia sul piano degli schie¬ 
ramenti che su quello dei 
contenuti »'. egli, dunque, con¬ 
sidera esaurita ogni ulteriore 
possibilità di trattativa. 

NEL PLI 

I due tronconi in cui è di¬ 
viso il Partito liberale hanno 
ratificato l’accordo che riordi¬ 
na completamente il vertice 
del Partito. Sia la corrente 
malagodiana di « Libertà nuo¬ 
va » (con 76 voti favorevoli e 
12 contrari), sia il cartello del¬ 
le opposizioni « Democrazia li¬ 
bera le » <all’unanimità) han¬ 
no approvato l’organigramma 
di compromesso che gestirà 
paritariamente il PLI fino al 
congresso, previsto per il me¬ 
se prossimo. Esso prevede 
Malagodi alla presidenza ono¬ 
raria, Bignardi a quella effet¬ 
tiva. Zanone a segretario ge¬ 
nerale. 

MACALUSO 

Parlando ad Ancona, il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, 
della Direzione del PCI, hn ri¬ 
levato come « non si possa¬ 
no sottovalutare, di fronte al¬ 
la drammatica realtà della cri¬ 
si. le gravi manovre che ten¬ 
dono a subordinare l’econo¬ 
mia del nostro Paese al gran¬ 
de capitale e agli interessi 
degli Stati Uniti. Non è un 
caso che la nostra economia 
sia oggi la più debole e la 
più esposta ai marosi della 
crisi. Le responsabilità rica¬ 
dono soprattutto sulla DC, 
sui governi centristi e di cen¬ 
tro-sinistra che si sono suc¬ 
ceduti ». Non sono tollerabili 
i continui « ammonimenti » ai 
sindacati, come se i lavorato¬ 
ri non fossero stati in ogni 
momento di grande difficoltà 
un punto di riferimento per 
ogni soluzione costruttiva e 
positiva. La DC opera e ma¬ 
novra per sbarrare la strada 
ad un rinnovamento di indi¬ 
rizzi politici ed economici e 
al risanamento della vita pub¬ 
blica. A 25 giorni daH’apertu- 
ra della crisi governativa, non 
una parola risolutiva viene da 
questo partito su come affron¬ 
tare i problemi economici piii 
urgenti. 

Riferendosi agli sbocchi del¬ 
la crisi politica. Macaiuso ha 
detto che occorre non un go¬ 
verno qualsiasi. « ma una coa¬ 
lizione di forze democratiche 
che poggi su un vasto con¬ 
senso popolare, in ogni caso 
un governo che tenga conto 
del dramma della crisi econo¬ 
mica e sia in grado di rispon¬ 
dere alle aspettative e ai pro¬ 
blemi acuti del nostro popo¬ 
lo. Perciò il problema essen¬ 
ziale non è tanto quello del¬ 
le formule (bicolore, tricolo¬ 
re o monocolore) ma quan¬ 
to quello dell’indirizzo politi¬ 
co e dei contenuti. In ogni 
caso, se si vogliono affrontare 
i problemi che travagliano le 
masse, inevitabile è un diver¬ 
so rapporto con il PCI e con 
tutte le forze della sinistra ». 
Sono maturate convergenze 
fra le proposte avanzate dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, soprattutto dal PCI, dal 
PSI, dai sindacati, dagli Enti 
locali, a cui occorre dare una 
precisa risposta. Per la solu¬ 
zione di questi problemi oc¬ 
corrono un approfondito con¬ 
fronto ed anche degli scontri 
per approdare, però, rapida¬ 
mente ad indicazioni precise 
e positive. 

« E’ attraverso il confronto 
e la lotta — ha concluso Ma¬ 
caiuso — che matura una piti 
ampia unità fra tutte Je for¬ 
ze di sinistra e democratiche, 
per stabilire un’intesa capa¬ 
ce di sollecitare una nuova 
direzione politica, un gover¬ 
no. cioè, fondato sull’unità 
delle masse lavoratrici e su 
un positivo rapporto fra le 
forze democratiche ». 

Paletta 

il ricatto delle rivelazioni a 
proposito dei fondi neri della 
CIA. Una politica nazionale e 
una politica europea che non 
siano nè antisovietiche nè an¬ 
tiamericane presumono la cer¬ 
tezza che non si sia succubi 
di nessuno, che a decidere 
per l’Italia siano gli italiani, 
sempre. 

Noi per quello che ci riguar¬ 
da diamo la garanzia del no¬ 
stro patriottismo di sempre e 
dell’autonomia, della quale sia¬ 
mo gelosi nei confronti di 
chiunque. Il nostro interna¬ 
zionalismo è fatto dell’appor¬ 
to della nostra esperienza na¬ 
zionale e del rifiuto di ogni 
modello che non derivi dai 
processi in atto in Italia e 
da tradizioni, strutture, rap¬ 
porti politici del nostro Pae¬ 
se. Chi ha scritto oggi, a pro¬ 
posito di un articolo della 
Pravda. che esso può essere 
un monito e una direttiva per 
il nostro partito davvero non 
ci conosce. Traiamo direttive 
dal nostro congresso, elabo 
riamo la nostra politica nel 
nostro Comitato centrale; nes¬ 
suno. da nessuna parte oltre 
i confini, ha delle lezioni da 
ì impartire ai comunisti ìtalia- 
i ni. che non siano esperienze 
| da considerare con spirito cri- 
; tiro. 

Del resto il dibattito in atto 
per la ricerca delle vie nazio- 
i nali e lo sviluppo democra- 
j uro verso il socialismo, del- 
| la gestione democratica della 
: società socialista, se non ci ve¬ 
de certo proporre un modello 
italiano, ci vede protagonisti 
ascoltati con interesse e con 
I rispetto, come quelli che. con 
i ì fatti, mostrano la validità di 
i una politica che non e fatta 
I solo di parole. Che la nostra 
politica sia stata di recente 
al centro anche degli incontn 
I europei dei socialisti e social¬ 
democratici ci pare cosa di in¬ 
dubbio interesse. Noi conside¬ 
riamo l’unità dei socialisti e 
dei comunisti essenziale per 
l’occidente europeo, se si vuo¬ 
le rispondere alla crescente 
domanda di socialismo che la 
crisi del sistema capitalisti- 
co pone nel continente. Indi¬ 
pendenza nazionale ed unità 
europea non contrastano, se 
ci sarà un reale sviluppo de¬ 
mocratico; caratteristiche e 
autonomia dei partiti tutti e 
in ogni Paese non sono altra 


cosa rispetto allo sviluppo 
pluralistico basato sul consen¬ 
so come deve essere quello 
verso il socialismo, quale noi 
lo intendiamo. 


Donne 

verso i lavoratori, liquidare 
centri produttivi così signifi¬ 
cativi. « Nella Harry’s — spie¬ 
ga Rita Capone, operaia, che 
ha latto il lungo viaggio da 
Lecce a Milano — c’è un po’ 
la nostra vita, di operaie e 
di donne meridionali. 11 po¬ 
sto in fabbrica ce lo siamo 
conquistato nel ’62 con tre 
mesi di lavoro gratuito e con 
anni di sfruttamento bestia¬ 
le. La prima busta paga por¬ 
tava un cifra: 80 lire orarie. 
Adesso il salario si aggira 
sulle 120-130.000 lire al mese. 
Poco, pochissimo anche nelle 
povere città del Mezzogiorno. 
E fino al maggio dell’anno 
scorso, la busta era di 80-90 
mila lire ». 

Ma anche questo poco rap¬ 
presenta il punto di riferi¬ 
mento più importante, la ra¬ 
gione principale del riscatto 
non solo economico ma civi¬ 
le di molte donne. « Abbiamo 
cominciato nella fabbrica — di¬ 
ce Lucia De Tommasi, an- 
ch’essa nella delegazione ve¬ 
nuta da Lecce — a cambiare 
la nostra condizione. Certo, 
molte differenze ancora re¬ 
stano con la mentalità della 
gente del Nord. Per noi occu¬ 
pare la fabbrica è più diffi¬ 
cile, per esempio, anche per¬ 
chè si fa fatica a pensare nel 
Sud le donne fuori di casa 
la sera e la notte ». Ma sono 
i segni di un passato che 
nellu lotta si tendono a ri¬ 
solvere. 

Le vertenze per il lavoro. 
In difesa dell’occupazione, per 
una nuova politica dì svilup¬ 
po economico e civile sono 
anche una occasione per l'e¬ 
mancipazione femminile? A 
questo interrogativo, proposto 
in alcuni interventi in modo 
esplicito, la manifestazione di 
oggi pomeriggio allTnnocenti 
di Lambrate ha risposto af¬ 
fermativamente. Illuminando¬ 
ne le ragioni attraverso la re¬ 
lazione che Jone Bagnoli ha 
letto a nome della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL milane¬ 
se; le parole di numerose la¬ 
voratrici di fabbriche impe¬ 
gnate in vertenze per la dife¬ 
sa dell’occupazione; i messag¬ 
gi delle forze politiche e del¬ 
le associazioni di massa 
(LUDI, per esempio). Le se¬ 
zioni del PCI del quartiere 
hanno portato il loro saluto 
ponendo l’accento sull'impor¬ 
tanza della massima unità. 
Una unità, hanno detto, che 
deve essere perseguita senza 
discriminazioni e settarismi, 
capace di coinvolgere il mag¬ 
gior numero possibile di don¬ 
ne, nelle fabbriche e fuori. 
Una unità che punti più sui 
problemi che sulle parole. 

Calcio 

eia la ormai famosa frase: 
« .4 le Bortoluzzi ». 

Fino alle tre e mezzo, ora 
di inizio della trasmissione, 
una noia da sbadigli. I gol 
sono rari come i soldi in ta¬ 
sca a un pensionato dell'INPS: 
alla fine del primo tempo so¬ 
no dieci, sette in serie B e 
tre m A. 

Ma poi. in pochi minuti. 
c'è un crescendo rossiniano 
di gol. di squilli di telefono, 
di voci concitate, fogli che si 
riempiono di nomi e di ci¬ 
fre, brevi corse dalla redazio¬ 
ne allo studio, pochi metri 
di corridoio con un foglio ut 
mano, una notizia che provo¬ 
cherà salti sulla sedia per la 
gioia o. magari, la momenta¬ 
nea chiusura dell'apparecchio 
radio per la rabbia e lo scon¬ 
forto. 

Comincia Pasini da Bologna 
che segnala un gol di Clerici, 
arrivano notizie di reti dal¬ 
la B (due, tre telefoni che 
squillano contemporaneamen¬ 
tei, la voce di Ameri annun¬ 
cia il gol di Beltega a Ber- 
! gamo. a San Siro segna il 
Milan. « A che minuto Vio¬ 
la 7 », chiede Ftncschi. « Al 15’ 
Benetlt. su rigore. Wilson ha 
compiuto un autentica para¬ 
la ». Bruno dritto ha senti¬ 
to soio Ftneschi ripetere: « Al 
I 15’ Bcnctti su rigore... Wtl- 
i son » Invano Fmcschi gli gri- 
'■ da dietro. <r Wilson ha fatto 
• una vera e propria parata ». 

! Il ragionicr Cirillo, con una 
, insospettata agilità per la sua 
j non più giovanissima, è spa- 
I rito dietro l'angolo. Il tetri- 
■■ po di ritornare in redazione 
( e da San Siro annunciano la 
! seconda rete dei rossoneri. 


« Af 16’ Cationi su passaggio 
di Maldera ». Altra corsa. 

Tre gol nel primo tempo 
in serie A e diciannove nel¬ 
la ripresa. Iteti anche in B, a 
Peggio Etnilta. a Brescia, su 
altri campi. L'unica fortezza 
dello zero a zero resta Como: 
il telefono che collega lo stu¬ 
dio con l'inviato squilla rara¬ 
mente. Bortoluzzi corregge i 
dati con il pennarello: il te¬ 
lefono di Torino è uno dei più 
caldi: sei gol. quattro dei gra¬ 
nata e due ilei Verona: signi- 
fcario altrettanti aggiornamen¬ 
ti. altrettante corse. « Grazia¬ 
rli su (Missaggio di chi? ». gri¬ 
da il ragionier Cirillo frenan¬ 
do lo slancio sulla porta. « Dì 
Sala », dic e Ftneschi per lui 
e per Verri che prende nota 
per i risultati finali e la clas¬ 
sifica dei marcatori. 

Squilla (incora il telefono 
collegalo a San Siro e Viola 
anticipa un'altra pugnalata ai 
laziali: il gol di Rwera « su 
IMissaggio di Chiarugi ». dico¬ 
no al messaggero che porta 
la notizia a BÒrtoluzzi. Un at¬ 
timo dt calma e una capati 
ria nello studio dove registra¬ 
no Sampdoria-Juve giusto in 
tempo per vedere il gol di 
Causio. « I.'hanno lasciato libe¬ 
ro ». dice un tecnico ma ag 
giunge « Ad ogni modo un 
gran bel gol ». 

I napoletani soffrono in « di¬ 
retta » la rimonta del Peru¬ 
gia attraverso la voce, dicia¬ 
mo cosi robusta, di Sandro 
Ciotti, come i cagliaritani con 
Provenzali. 

L'ultimo quarto d'ora è una 
sarabanda controllata di tele¬ 
fonate. nomi, cifre. Bortoluz- 
zi va e viene calmo, come 
tutti glt altri per antica abi¬ 
tudine. in questo piccolo in¬ 
ferno sonoro. « Andiamo per 
t finali ». dice dopo aver ce¬ 
duto la linea ad Ameri per 
gli ultimi tre minuti. Il ser¬ 
rate è frenetico, mentre i ra¬ 
diocronisti danno un breve 
resoconto-commento della par¬ 
tita (con Sandro Ciotti alle 
prese con lo speaker del cam¬ 
po di Perugia), i dati vanno 
in colonna. Verri addiziona. 
Bortoluzzi raccoglie i fogli 
con i dati, qualche minuto do¬ 
po la sua notissima voce leg¬ 
ge risultati, classifiche, mar¬ 
catori. 

E' ritornata la calma, ades¬ 
so la jmrola passa alla reda¬ 
zione romana per « Domeni¬ 
ca sport ». ai giocatori, agli 
allenatori, ai tifosi. 

Un altro piccolo miracolo 
domenicale di precisione e di 
rapidità, compiuto in modo 
artigianale da poche perso¬ 
ne. E’ la conferma del suc¬ 
cesso che può avere una tra¬ 
smissione condotta con gran¬ 
de impegno, capacità e pochi 
mezzi strettamente legata al¬ 
la realtà, viva, fatta da gen¬ 
te che riferisce fatti. Magari 
fossero così anche i telegior¬ 
nali: riusciremmo a vederli 
per intero ad occhi aperti. 


I finanziamenti 
della CIA * 

In Italia 

E' ormai imminente la pub¬ 
blicazione negli Stati Uniti 
del rapporto che la commis¬ 
sione « intelligence » della 
Camera dei rappresentanti 
USA ha steso sulle attività 
illegali della CIA e in par¬ 
ticolare su finanziamenti a 
partiti, singoli esponenti poli¬ 
tici e organizzazioni in Italia. 

Come è ormai noto si trat¬ 
ta di considerevoli somme 
destinate a foraggiare le for¬ 
ze anticomuniste in Italia. 

Sui finanziamenti e sulle 
attività della CIA in Italia 
sarà nei prossimi giorni in 
libreria il libro di Roberto 
Faenza e Marco Fini « Gli 
americani in Italia» (editore 
Feltrinelli). Nel libro si dice 
fra l’altro che « secondo fon¬ 
ti vicine alle commissioni 
d’inchiesta del Congresso, dal 
rapporto della CIA sui recen¬ 
ti finanziamenti in Italia si 
dedurrebbe che: per il 72 
gti aiuti di maggior rilievo 
sarebbero stati riscossi dalle 
segreterie amministrative di 
due partiti della coalizione di 
centro-destra; per il 1975-76 
ne avrebbero beneficiato e- 
sponenti di una corrente di 
centro e di una corrente di 
sinistra del partito di mag¬ 
gioranza relativa, di una cor¬ 
rente sindacale di minoranza 
anticomunista, della corrente 
di minoranza del partito so¬ 
cialdemocratico e, infine, al¬ 
tri esponenti di minor rilie¬ 
vo. tra i quali alcuni candi¬ 
dati alle elezioni per il Co¬ 
mune di Roma ». 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano —7 7 

Varona -—1 7 

Tritata 3 S 

Vanti ia 3 7 

Milano 0 9 

Torino 0 7 

Ctnota 3 t 

Bolo9na 0 S 

Firenze 3 6 

Pi» 2 7 

Ancona 2 4 

Perufie 1 4 

Pescare t 12 

L'Aquile 2 n p. 

Roma é 11 

Carnpob. 3 A 

Bari 9 1$ 

Napoli t 14 

Potenza 3 é 


Catanzaro I 11 
Raffio C. 7 17 
Manina 10 14 

paltrtno 12 15 
Catania 7 14 
Alftwro 7 10 
Cefliari 5 11 
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Non t| sono rari and notevoli da vruniUrz prt quanto riguarda le odierne 
«ktadf del tempo. L'Italia è aempre Interessata da on flusso di cor¬ 
renti fredde provenienti da nord nel quale si muovono veloci perturba- 
rioni che, prov e n ie n ti dall'Atlantico, si Inseriscono in un vasto sistema 
depressionario che si estende dalI'Kuropa settentrionale Uno al Mediter¬ 
raneo r si dirigono verso sud attraversando la nostra penisola, le uniche 
regioni a non risentire degli effetti di tali periurbasioni sono quelle nord¬ 
occidentali mentre so tutte le attrr località della penisola si avranno a 
Intervalli addensamenti nuvolosi anche intensi assodati a precipitazioni, 
a carattere nevoso sui rilievi r localmente sulle pianure del Centra e 
del Nord. Tali fenome n i di cattivo tempo saranno, c ome già detto, di 
breve durata e quindi si alterneranno abbastanza di frequente a schia¬ 
rite. la temperatura tende a diminuire ulteriormente su fatta la penisola. 
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